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DEL B.FIXIPPO BENIZI 

NÒEIL fiore NTINTO 
DELL ORDINE DE'SERVI DI M.V. 
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Del Stg AlelTatìdro Adimari 
PER. IL BEATO FILIPPO 

BENIZI fiorentino 

Gran Santo dell' Ordine de* Semi, 
benché non Canonizzato. 

S pirto eletto ì calcar laureo (èreno, 
Ti chiameròfcrs’ioGigfio di Flora? 
Nò:perche i Fior della ma bell'Aurora 
Per ardore, ò per gicl nóVenggjilPeno. 

Sei forfè vnFoep,vn Luminar terreno, 
O pure vn Sol, che l’ V ninerfo indora ? 
No; perche meglio, e c6 più raggi ogn’o 
11 tuoFocoàl tuoSol c'infiàma il lèno.[ra 

Dunque che te dirò fra mille vanti ? 
Santo ? e perche ? s’il V atican facrato 
Non t’appella cosldentro aTuoi canti? 

A ch'il Mondo non hà titol più grato 
(O’ Fiote,ò Foco.0 Sol,Santo fra’Santi) 
Ch'ili tSte glorie tue dirti il BEATO. 


Tauola delle colè Notabili 


acccBarf. 4f. OtFerj'fce alPonrcfice 
1 Tuoi Padri perla mifTionea’ Tarcari. 
4t; E dichiarato Predicatore Apodo- 
lico. 49 - Acclamato Vefcouo di Fiiv 
renza, (ugge a Piftoia 79. 80. Accor-* 
da le diffenfioni de’Guelft.e Ghibelli- 
ni io quella Otti. (mini. Di&:Dde va- 
lorolamente la fua Religione dall’op- 
pofizioni fattele. 86- « prepara alla 
Morte nel Monte Senario per lo fpa- 
ziodi sf. giorni. jo 6 . Tuoi miracoli 
doppo Morte. Vedi il terzo Libro, 
Eiorentini fanno rinicrizione aila San- 
tiifima Nunziata pei decreto pubblico. 
I7I. ii rendono obbedienti alle pre- 
dicazioni di Filippo. 9f. Tentano 
o’hauere il Corpo del B. F. fe bene in 
vano. taf. 

Plora peccati ice conucttita dal B. Filip- 
po zo8. ' 

Eontana miracolofa del B. F, in Monte 
Senario. 18. Quando perla gran lic- 
eità mancano tutte racque.clla (erue _ 
i tutti i bifogni.qoiui. - .N 

Francel'co Patrizi Senefe il Beato ,riceue' 
il primo Habico per diuozionedalB. 
Filippo; pei é introdotto alla Reli- 
gione dal Padre Lotatingo Stuta . 
lOd- 

Kancia; in quel Regno il B.F. dilatala 
Religione. 71. 

Fuoco lì fpegne con lePianelle di giun- 
chi del B-F. tao. 

G 

G enerali delle Religioni Crono con- - 
fermati da, gl’ Ordinari; , quando > 
non poceuano andare alla Seoia Ro- 
mana. 47. 

Gerinania; vPfi ’dflata' la Religion»_«, 
de' Semi. 71 ’ 

Gigli vedoti dal B’. Fil''^o nella morte' 
di due Fondatori dell’Ordine de’Scrui.- 

Giglio mro io bocca alBcrftto Francefeo ■ 
Patrizi, l'ù donato* al Ré di Francia 
dalla Republtca Senefd. io5.' •' • 
Giocatori galligati da Dio per Bigello.' 
predetto dar£. FjlippQkC8r.f 


Giouacchino Sehefe Beato , è nceuuto 
all’Habito dal B. Filippo. 76. 

Giouanni A lemanno aiiuertico in Villone 
dalia Vergine.piglia l' Habico per ma» 
no del B.F. 75. Venuto in Italia c (at- 
to Priore à Lucca , doue Ufeia la Re- 
liquia della Capp>i del fuo Maeilro . 
qumi. 

Giouanni Orlino Cardinale raccomanda 
à Giouanai XXf. la Religione dc’Ser- 
ui. 8d.‘ 

Giuliana Falconieri Beatariccuel’ Habi- 
co di Terziaria per meno del B. Filip- 
po, & é la Fondatrice delle Mancellate 
de’ Semi. 89. •' ’ ; 

Glicera intrecciatrice di fiori, Oon lei 
gareggia Patilìo Pittore. 4j. 

Gouerno non lì deue Tempre nculare con 
pi-ecefto -Ulte pi^pmr ^QictcT J7. 

Buon gouerno hà tré fini, l’cllirpa- 
zione (Té’ Vizi, il premio della Virtil, , 

- eraumento della Repubblica. 40. 

H 

H Abito de’Serui è dato a’ Sette loro 
Fondarori da Maria Vergine. 11. 
Habico dei B.F. Vedi Reliquie. 

Henrìco,di Gandauo Seruica chiamato 
Dottor Solenne, interuieneal Conci- 
lio di Lione , defende la Caufa del 
fuo Ordine con llupore de’ Cardinal ìi 
edelPootcfice. 103. 

Honorlo Quarto raccoglie paternamen- 
te ù B. F. 104. È Tocco il fuo PomiiU 
cato muore. 113. 

Huomini di buona fama lì deuóno lo* 
dare doppo morte . Prefazione a’Let* 
tori.. 

-■ - ■ ..i: 

I Acopa Cancellieri Capo delle Ter., 
ziaiie inlliiuite dai B. Filippo in Pi. 
(loia. 8 a. 

Iacopo Benrzi Padre del B.F. 1. 

Iddio con le lue grazie auanza le noilre 
.domande.;!^ > 

Immagine del B. FiFppo anticamertedi. 
■ pinta .vicino al rArchangclo Gabriello 

nel 
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nel Quadro delia Kunziacs* 17. 
Immagini dello (lelfo io più luogh'. 
140. 

\ Immigini della Nunziata , miracolora.' 
lé.ìl 7- 

Inconi.ro folenne Fatto da* Todinj al B. 
F. I > 7 * 

Indulgenze perla Feda del B.F 141. 

S. Ignazio Gel'uiu in che maniera fù 
coàretto à .cenere il guuerno della_« 
Compagnia fondata da lui. ép. 

F.T ^ono Malabranca Domenicano 
p a Cardinale Protettore dell* Ordì* 
ntdc’Serui 94. Nella Legazione di 
Fiorenza edii^omagna , liPonteBce 
luoZio gii da per Teologo il £. Fi- 
lippo. qitiui. 

Laudeii, Compagnia antica in Fiorenza; 
da quella vfeireno i Sette Fordacori 
dell Ordinede’Serui. 8. 9. 

Laodefi» Compagnia meno antica infti- 
tuitadal B.r> oggidetta di S.Bailia- 

DO. 44. 

Lebbrofo rifanato con la Camicia lana 
del B.F. che glie la diede po' limohna. 
57. 

Leopoldo Scrcniffimo Arciduca d’Au- 
' (Irn propagatore dell’ Ordine de*Ser« 
ui oc' Tuoi teliciirimi Stati 98. 

Leone X. concede a’Frati de’ Serui l’ 0 > 
Fuio doppio di ConfeiTor minore , pc;r 
- il giorno dal B.F. 149. 

Libro del B p. e ilCrocilì(Ib. tt^. 
P.Locertngo Scura Compagno del B. F. 

nel gou'erno 47 .iacetj>rcta vjia vifione 
' al tuo Maeliro 5 8 . è fatto Vicario Ge. 
nerale , c Procuratore dell’ Ordine . 
t >$. tuccedeal B. f. ncli'Offizio di 
Cenerak . 

t • . 

M 

Aeftr* de' Nouizi e fuo obbligo . 

Maria iVl4ddaleaaÀrciduche(ra (fAufhrùij 
c Gran Oucheiia di ToFcana concor> 

‘ re a donundar l' Offitio del Beato Fi» 


lippo, per lo flato Vecch’o. i jo. 

Maria Vergine per cinque inrpirazionf, 
ò Vifionj moftra a’eflìer Fondatrice 
particolare dell’ Ordine de’Serui. io. 
1 1 . Chiama alla Fua Religione il B.F. 
con la Vifione d’vn milienolo Carro. 
18. Libera pur con VifioneilB F.dal- 
la Tentazione , che haueua> di rinun- 
aure ilCeneralato. 48.' 

Memoria antica della Doccia del B.F. 
nella Montagnata. 65. 

MefTa dVn Cont'eflor minore cantata fu- 
birodoppola morte del B.F- in fuo 
honoie. 1J9. 

Mnnic Senario, Eremo dc^Reuer, Padri 
de' SeruireHauraro. 1 z. 

Miraceli doppo la morte dei B. Filippo. 
Vedi il terzo Libro . 

Morte del B Filippo fi deferiue à carte. 
IH. lift. & 113. 

jr ‘ 

Aciuiti del B. F. Vedi Filippo.! 
Nazione Fraiizefe dell' Ordine.* 
Be’ Serui, fi diuide dall’lraliana * e.» 
perche. 71. 

Nicolo Ili. manda il Boaro Filippo à Ri» 
dolio Imperatore. 97. 

Nouizi de' Serui come fi deuono io- 
flruire. tj 6 , 

O 

O Bbedienza (Ingoiare in Filippo.' 

Vedi tutto il primo Libro. 
Orazione notturna mentale, e Vocale 
cominciata da Filippo ncjrecàdi io. 
anni, fi continua da iui fino alla 
morte .7. 

Orazi meper benefizio dalia Religione 
ordinaudaluì. lof 
Orazione di Filippo per^i perculTori 
quanto frutcuofa. 107. 

Ordine di Vita tenuto da lui negli (ludij 
pubblici, ift- , 

Otcob .ono ricico Cardinale Procettore 
de’ Serui procura di tàr Papa il B.F. 
80. dah’iflelVo Beato vien predetto il ■ 
' Pontificato al detto Cardinale quiui. 

Pao- 


Di^ . _ _ j bv ' Ogie 
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p 

P AoIo Apoftolo riprende le di'.iiSoni 
fra* Chrifliani , ìnfegna la grada pei 
cui camminano i Serui di Dio. 
Parcicipazioiie de’ Beni Spirituali li con» 
cede alB.F. a’Bencfàctori. 7f . 
PaOione di N.S. contemplata da Filippo • 
4d- e altroue. 

S. Pietro Marcirefauorifce (clfendo In- 
quifitOFC ) la Religione de’ Serui . tj. 
Pontefici molti confermano, e portano 
auami l’Ordine de'Serui. Vcggjwli le 
Poftile. • 

Pontificaco neufata dal Beato Filippo 
do. ffi. 

Pontefici fi faceuano già,>nco i Prelati 
non Cardinali e aflcati dal Conciauc .. 

do. 

Prela ura non fi dcue ambire , ne fu^ire. 
fp.coa vn deno| fpttiiofo di S. Ago* 
fiino . 

Princ ipi T ofcaoi Benefattori della Ckielìi 
della Santiilima Muuziau , e di Jdontc 
Senaiio. 14^ 


Q Vefito diuoto,ecuriorointornDaf- 
la moltitudine, e vaiietà delle Re- 
ligioni Ciaufirali. gji 

R 

R Agionamenti tra*! B. Buonfigliolot 
e’iB.F intorno al gouerno delia. 
Religione.3.8. 

Religioni molte, e varie fono vtili alla. 

Chiefa di Dio. 88. fino à pr. 

Religione de’ Serui coniinciataTaniro. 
in Fiorenza. 9. Non é compre- 
la ne* Decien, fatti da’Sacri Conci- 
Jjj contro le Religioiii non appro- 
«ate. SS. 

Reliquie del Beato Filippo efificnti in 
più luoghi , operano molti miracoli •• 

Reliquie dt’Saml come honoiate da Dio. 
*44.. 

Ricordi fpirittiali de) B.B. avanti iamot» 


te, e eell*hpra del tran fit o. 1 1 1 . 1 1 a. 
Ridolfo Conte «PAfpurg, e Impera'oictu 

5 crmaaia chiede itB PilippoàNicco* 
ò IILpcr qnietarelc liiraWkmi deU 
l’Imperio. 77. 94.’^<'<- « -v* 

Romiti deli’Ordine de’ Servi iaM Sena- 
rio tengono vita autìcra, coiaautotiiil 
Apoftolica, &c HI. 

S 

S Acerdoti. Molti Serui di Dio fono fia- 
ti afiretei à pigliar gl* Ordini Sacri 
per benefizio de’Popoli.jx. 
fialmi.con eiiiintroduccuaF.lippo perJo 
pilli tuoi ragionamenti- Veggaufi le 
Poftille. 

Salterio poftillato dal B.F. 80. 

Salmi Penitenziali teciu ilB.F. auantMa 
morte, tra. 

Senefi honocano fi Corpo del Bi Fran- 
celco Patrizi, icd^ 

Scnicori fino al num.di 3 r.dclla Vita del 
B F *6. 

Suuditi poflbno proporre a’ Superiori-i 
loropeoiieri. a;. 

T 

T imore dellàmone . Cofanocabla 
occcriaalB.F Ita, 

Todi Città deirVmbria honora il B. F.I 
col grado di Gonfaloniere', ancorché 
fiofieRcligiòfo.tjg. Quiui muore. Vi 
fi conlcruano con ugni decoro le lue 
Ofifa. 1 1 j. 

Trauagli dati da Dio non fono interi, ne 
quali trauagli.jia. Rillorati » gran mi- 
lura. quiui. Aifiltcnza di Dio ne' tra- 
uagli differita, ma|non negata.. Sono U 
cimento ddÌa.toitezza.8a. 

V 

V ladco dèi Corpo di N.S.Chiefio dal 
BF. infermo i morte, per riceueilo 
fi leua di letto, iiz. 

Vita Attiua,Contcmplatiua,e Mifia.i 6^ 
Vite in M. Senario fiorite , efiutàfical^ 
notte della Santiflìma Nunziata; ch^ 
lignifichi. 11. 

Vocaboli nuoui fi polTono yf»re feconda 
*occ«rrci)^c.ptefazioDc a’Lettori. 

. Voto 
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Voto ,de’ft»dri de’Serui di canate Pxo- 
cefsioiulmence PAntifoua SalueJke» 
gina ogni giorno. t4- 
Vbaldo Aiioiaùil Beato, Capo della b- 
zione Ghibellina, fi coouerte allapre- 
-dicazione del B . F. 9f . Suo difcepolo, 
c Coot'effore- quiui. Si ritira al M. Se- 
nario, porta con la Vefie l'acqua a’Pa* 

I L F 


dri Eremiti. $ 6 . 

Vmiltà del Beato Filippo, tu. 14. St. 

\fo di Ragione accelerato a Filippo . 

nell’età di cinque Meli. 3. 4. r. 6 . 
Vfurario muore impenitente per hauere 
voluto ingannare , e auuelenare il B. 
Buonagiùnta. zt. ^ > 


I N E. 
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f ' AirilltìftrUr. &Reu.Sig. Monf. . 

B A RT O L OM E O 

- O RE Gl O \ 

Elemofiniero,€ Camcriéi^o Secreto, della Santità cfi 
Nollro Signore Papa VRBANO OTTAVO, 
Canonico* & Teologo Ae Ila Baillica di 

S, Pietrose Confultore del S.Qifatio. . 

>•-. 1 

f ^ ^ 

E vite de Santi (lllunri£ìmo.Ù Reuereu^ff^orp 
fino Vfi tefiro della SanrìtàjeJpoflo dall a tà^ti^ Scrit- 
tori àfùbUco benefià<>,€MettoteTranimei p^e non 

S HJÌ c tcutKOiftoti dcc^dcìTiiii) doi^c FiyifioccttZi^uè cofìU"* 
miM’fmmàMUBjlìgimtjlzikdtlLtgmSìizja,e 
mtiTidmixrtìivtregme iiltMimumaggi'iprime nfglmiint , ir 
più copióbmntifi rìtnmm,chara liiri,«ei{uati^raccm^^ i iati, 

cfMìliSimHmt.tptraofnnfr(y>ntmoUimd^ 

di colore. i qmlir'impogtno in difiiiutre.opil’licm niUfoma tolliom 
de orhmnti fimalati in •vinù.l Santità; t di qutlliippartKolart,ch tl- 
luOrando rtliSofi famìgliM con tefifiempo, ctoni indnzxa hanno del 
nome loro lafiiato à PoHeri grata, & eterna memoria,- Anzi, per quanto 
le forza me t hanno prmeffo. hi, anco procurato tmtargll, in publtcare 

h-vitadelBeatoBlippo'raah'meialUmia^ligiom.qmU^^^^ 

temente prefinto aV.S.IllH{iriJfima.[pmo dagl mnumerakh hme^q, 
e dimoffraLi d!affetto,ch-eU ha vfato verfo Je me.&ilmio Ordine, 
teimando in queSlo prefinte.che col dedkaigh k vM à che tanto ac- 
crebbe la tma Religione, vengo anco con offeqmo religtofi id offerirgli 
la vita,efiruHÙ mia.edi tutti quelUA godono imitare le Sante attiont 
. del pan kippo.quale àV.S. lUuRrijfima prego amoreuoliffimo . 

' \ DiV.S. IlluflriJJl &ReuerendìJJ', . \ 

HmrMtjfmo Seruitore ■ ' ' • 

E.AaoHino della Valle Serittta, 

t 
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L E T T O R. E. 

E la ricche22a dc’Tefori Celeftiii 
qualif doppo rvniucrfalfie falutifera 
inondaaione dd preziofo Sangue^ 
fparfo daU’vmanato Verbo > furono 
con fourano artifìzio nel fecondo 
Campo di Sanca Chiefaripofti tut- 
ta in vn’ Età fola palefata fi foflc> ha- 
uerebbono potuto per auuentura i 
Figlioli del Crocififlo con modefio 
ardimento inferire > che la Diuina 
’Prouuidenza» «felle grazie ne’pafiati fecoli copiofamento 
concedute, forte ftata a’ drnoflriDifpenfatrice fearfa. Quin- 
di è, che di tempo in tempo, conforme a’ bifogni occorrenti 
della Religion Chrifiiana, ella con bcliilTima dt^ofizionc hi' 
ordinato , che dalle pregiate Miniere della Militante Chiefa, 
arricchite coToprabbondanri meriti del Saluacore, fi cauino, 
c fi fcuoprano al Mondo per benefizio commune i racchiufi 
Tefori. 

Fra querti Vno ricco al pari degl'alcri fiì il Gloriofo Padre 
FILIPPO fiENlZl deirOrdine de* Semi di Maria^ 
Vergine, prodotto nella Cicci di Fiorenza (quafi in vn An- 
golo aflài fertile di si gran Campo ) dalla Virtd del Sommo 
Solciche nella marauigliofa Concezione dìLui, nel Parco fe- 
]ice,neIl’accelcrazione deH'vfo ragioneuole,e nc’ progredì di 
vita Chrifiiana , e Religiofà benignamente ditfufe gl iofiufU 
della fua Grazia , con tc fblitc confegaenze di miracolofe^ 
operazioni, che indi germogliano. Queftefinodal ccmpoi 
nel quale il BENIZI pafso dalla mortale all' eterna Vita, 
furono in buona forma raccoire, ma come parte del Teforo 
reftarono nadroAc , ò fepoltecQQluiin vo riuerente filenzio. 
Ed ancorché da tal’ vno con apparente ragione fiano /gridaci 

colo- 
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coloro I a’ quali «‘appareeneua con Tacnto» e laborioro ferro 
della dii .’gcnza Tcauare la Terra* e ricercare* ò fcoprirc Gio* 
iasicarai tuttauolta (vaglia lèmprcil vero) confìdciao' 
dofi pili Tnaturameme il fatto » flimafi anzi accortezza, che.» 
trafeuraggine la tralafciata fatica: imperò che n’auuercilcc 
{fan Mailimo * chedoppo la morte del'Giutìo ,« doppo la_» 
confumazione noofolo della Vita* ma anco di molli Seco* 
li, deuonlì lo dare Vopere fue , affin che la fama della Sanuti 
nelle menti degl' Huomini col benefìzio del tempo fi con* 
fermi* c fi purifichi da quelle cole , che non conolciute dal« 
rignorante Volgo, ò cenfurate da’ poco amoreuoli dc'Serui 
diDio* vengono imprudentemente filmate difetti, oue dal 
Taltra parte fono chiarilfimi efempi di pccfczione Chri* 
diana . 

Ma fe pur chi che fia non volefle tefiar fodisfatto di que» 
flc ragioni, conlìderi per ogni modo, che il Teforo roedefi- 
mo hafupplito aU’altrui la mancam* con continuazione di 
grazie, e di miracoli operati da Dio pc’mcriti del Beato Ba« 
drc Filippo, che da’zj.d’Agollo 1 285. fino al prefente 
à gutfa d'arena d’Oro hanno vergato il Sacro Terreno delia 
Chiela: e per riconorcerglifbno fiate di molto aiuto ( oltre le 
vioe lingue de’fauoriti daHa protcziene d'£n>e ai grande^ 
Tantiche* e moderne rcritcore de StoriografiTcreci . Par là 
che non parendo, che le Virtù di quefio Beato* e le fititictar 
degratcri Scrittori fatte intorno i quelle * douefiero riufeird 
quali infruciuofe* ò almeno ftarfene più celate t a'è giudicato 
molto à propofito ridurre in quefio volume foto con fufficien 
te narrazione quanto hanno accennato*ò deferitto le Penne 
loro * imitando l'Buangélico Padre di famigfia • cbe 4 e’f^i 
TcG>ri caua ricchezze antiche* e nuoue . 

£ fi come il primiero motiuo di quefla Impreft * é Aaco U 
Gloria del Signore, che fcuopre ne* Santi Tuoi Aupori grantÙ, 
c’fdcfideriodimanifeflare à ciafchono dinoto della Bèata^ 
Vergine fazioni fignalace del Tuo amato Senio FlLlPPOt v 
cosi mi potta crédere, che ranime defiderofe d*afficnrai^ d • 
viaggio verfo il Cielo*fiano per riceuere aiuto più cbCbrdH 
nano dalla' lettura della Vita di lui,chepotriiféruireperfcor* 
ca fedele, e compagna amorofa fi*»© al termine delFimprelb 
cammino . Tanto più* che quefi* Gperecca perla maggior 
parte dipende da*k*rocctìi informatwi fabbricati in Fiorenaa» 
douc nacque , e «hlTodi^dOtte loort ti Acato» con Tautomi 

t » dcF 


Honil.ff. 


Matth. t ^ 


Din 


Ci. 


*gU 


- • ^ 

del Sommo ì*ontefice Paolo Quinto di felice memoria, il 
quale fpedì (appunto come licenza dicauareilTeforo) lt> 
Lettere Remifforiali , che poi dalla Santità d’ V R B A N O 
OTTAVO al prefcnte Gloriofo Vicario di Chrifto , non 
folo lono fiate confermate, ma con fingular Priuilegio fauo- 
■ ‘ ritc; pokheaàinfianza del Sereniflimo Gran Duca di Tofca- 
na Ferdinando Secondo hà conceduto , che nelle Dicceli 
dello fiato Vecchio Fiorentino fi polla recitare rQffizio del- 
rifieflb beato nel giorno del fuo Santo Paflàggio al Pa* 

wdifo . .... 

S’èdifiintoil volume in tré Libri , e ciafcun Libro, per 
maggior facilità di chi legge, in più Capitoli; Nel primo Li. 
bro fi ragiona dcirdziom, che fece Filippo Secolare, e Reli- 
giofo priuato . Nel fecondo fi raccontano quellc,che operò 
da Prelato del fuo Ordine fino alla morte ..li terzo contiene 
le Grazie, c i Miracoli feguiti doppo morte, con altre appar- 
tenenze alla fama della Ina Santità . Se poi ad alcuno paref* 
fc troppo fuccinta quella narrazione , s’appaghi d’vn lineerò 
affettor che per bora non ha potuto inoltrarli più auanti , e 
fperi che’l mento ,erintercefiìone del Beato ,liano per di- 
uentare loquaci'pcnnc della lua lllufire Fama . Quanto allo 
Bile, il difcrcto , cpio Lettore , fi contenti d'vna certa me- 
diocrità conucnicnte alla materia, <he fi fcriue : e ritrouando 
per forte qualche voce poco viitata nella fauella T ofeana , li 
ricordi , che fecondò l’vfo de’ tempi, e conforme alla necelTi- 
tà delle cofe,cheli trattano , fi poflbno praticare i vocaboli 
HóratiuJ-in’ antichi, e ritrouarne de* nnoui, come (oltre il Poeta Lirico) 

infegna Sant’Agofiino quelle parole. 

ì\hw/ iic rea,Jtaperire mn potefi quod vo/ummì aut qmdobtUltgnta^ 
doA. Chri- ftbocp(-U/ì,quandombtlqu*rimu$, ntfipaten quodeiaufum 

ftianac.ii. gf^ j Ballerà dunque hauer fchiufo in parte il Sigillo di si ric- 
che Teforo , accioche pofla cialchuno inuaghito della fua_. 
vifia,procurare in quella vita il Pofléflo del fuo fauore,c nella 
futura ottenere la fua Compagnia fra’Chori dell’Animt» 

%atQK, 
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TAVOLA 
DELLE COSE PIV NOTABILI 
che fi conte ngono nella Vita del 
B. FILIPPO. 

Tra le quali non fono annouerati i Miracoli fluiti doppo liu* 
fua morte , per dfcr tutti iniìeme nel terzo Libro . 


A 

A Beco piantato dal B.Filippo nel M*. 

Senario,naàca l’anno tfSo.a c. 19. 
Acquifto d’ Anime, e di Congregazioni 
per opera del B.Filippo. 4». 
AdoléfceiiM di Filippo quanto foffe re» 
RoUu. 8. 

Albaucrdt Madre di Filippo pn InngO' 
tempo ’flenle , vede il prelàgio del 
Parto in voa fiamma.». 

F-Anafiafio Indiano dell’Ordine de’ Ser- 
ui con tre Compagni viene à Roma 
nel tempodi Paolo Terzo, da cui ot- 
tiene la Conferraaziooe delle Con- 
ititttziooi. 48. 

Andrea dal Borgo il Beato, fi conuerttj' 
alia predicazione dei B.Rlippo 9}. 
Anna Caterina Gonzaga Arciduchefla 
d’Auitria , poi Suor Anna Giuliana_« 
Ter ziaria dc’SeruI , fonda in I Ipruch, 
tic Conuenti dei predetto Ordine p$. 
Angeli cantano Sandius . Sandhis, San- 
ctuinella prima Meda delB F.jj- 
In forma di Pallori glifomminittrano’ 
il Vitto, e gli moftrano il fcodcro nel- 
‘ ' l’Alpi di Sauoia doue s’fera fmarrito. 

74 Cantano nella fua morte, i 
A^eio accompagna il B.Pellegnao,' da 
l^rli i Siena, luz 

Apparizioni dluerfe del B.RlippO.Vedi‘ 

il terzo Libro tra i Miracoli. 

Arezzo Città inTofeana riconolce Fi- 
lippo come Santo, dalia fua predica- 
none fi mette in pace, f »• Sono ciba - 
ti muacolofamCQte i Frati de’ Serui 
dal B.P. fo 51'. 

Alia- Quiui fidùaia rOrdine d^Send. 4 t- 


R 

B Agnl miracolofi del B.Filippo nella 
Montagnataaf4. dy. 
battiture fi riccuono da Filippo in Forlì 
con gran pazienza , e con frutto di 
Conueifioae di PeUegrino Laaiofi . 
tot. 

Bauiera, e Boemia fi foggettano all’ Im- 
peratore Ridolfo con aiuto del B. 9 . 
97- 

Beati Sette, Nobili Fiorentini Fondatori 
dell’ Ordine de’ Serui Sepolti inM • 
Senarlop. io,- 

Benincafa Fìoreotìno habica la Grotta 
- del B.Filippo nella Monoagoata, e vi 
muore con fama di Sanata d 3 . 11 fuo 
Corpo combattuto da’ popoli conui-' 
cini è pofro fopra vn Carro tirato da 
due Giouenchi, quali lo pdrtano verfo 
Monticchiello. quiui. nella morte (fi 
lui lecampanefuonano dafefrefle^. 
quiui. 

Ruonauentura da Pilloia il B. fi oonnerte 
Predicando li B. F. >0. 

S.Bernardo lodala varietà delle Re]igio« 
ni. 88. 90.. 


C Anonizzazione de’ Santi richiede 
Vlnù , e miracoli nd. 

Cardinali ragunati in Viterbo trattano 
d’eleggere per Pontefice d B.F- 61. 
ChriAiana di' Loreno Gran Duchefla di 
Tofrant lauorifte ia ieiiaur«iOBe_* 
di M. Senario 1 4 1. concorre à chieder 
rOffizio per lo Stato Vecchio, i $0. 

Cili- 
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Tauola delle cofe Notabili 


Ciazio Portato dal B. Filippo fino che 
vjifo'. no. 

Citerm bslliflima, e vtili/fima filtra in 
.M. Senario da’ Svteaiilimi Principi 
Tofcani.^8. 

Compagnia dei B>F'lìppoin Fiorenza; 
Ilio principio , e progrcflo. l'occafio- 
ne, che dette ài Seceniifimo Ferdinan- 
do Gran Duca di Toicana di vedere 
Monte Sénario c. 141. 

Conciano de’ Cardinali anticamente non 
fi ferraua. <Jo. 

ConJizioni de' Prelati in gouerno aTTe* 
gnatedaS. B.rnardo. 9$. 

Congregazione d’Huomini detti i Peni- 
tenti di M iria 1 ordinau dal B. F. io.» 
Pifioia « I . Velie di Sacebi Roffi , e 
perche, quiui. 

Gondituzioni de’ Semi fatte dal B- F. 
fi praticano per lo più fino ai prel'en- 
te JJ- 

Crocilidò parla 4 Filippoi e.l’inuiu al 
M. Senario. if- 

D 

D Auid Profeta teneua memoria del 
peccato , c perche ; con vn luo- 
.go belliflinio di San Gio: Cnrofio- 
mo 81. ' 

J>ccjcti gmftinimi fatti dal Concilio La^. 
tcranenfe, e Lugduncnie contro la 
^oui.'à delie Religioni non approua' 
tc.Sj. 

Demonio fugge dalla prefenza del B.F. 

113^ 

Denari baetnei col :nome pel Beato F. 
14 * 

D-lige>'.zidi Filiopo per mantener Ufua 
Religione da c;8i. per. 91. 

Dionifio Laurerio dell’ Ordine de'Ser- 
ui, fitto Cardinale da Pauolo Ter- 
zo. 

Di nozione verfo i Sanu quanto fia vti- 

Dottrina del B. Filippo teiiuca occuluta 
da liiit lì fcaopre con gran mara- 
uiglia da due Padri di San Dome- 
■ico. 30.31. 


E 

E Fficacia dclB. F. nella predicazione 
in pili luoghi d'Italia, di Ftancia.di 
Germania, e nel Concilio di Lione . 
Vedi lepofiille . 

Limofina fatta da Filippo d due Pec- 
catrici acciòjchenon offendano Id- 
dio. luS. 

Elena vna delle due Peccatrici fi conuer- 
le. quitti. 

Epicamo della Refiaurazione di M.Se- 
nano. 143. 

Eiercizidcl B F.nel Conuento di Ca- 
faggio. %% a}. Nella Grotta di M. 
Senario a 7. Nella Monragna'a^a. 
EllafideiB F. nella Cappella della San- 
tilTima Nunziata .17. Nel deferto di 
Montagnau Neil’ ingreflb di To- 
di. 109. 

Effa/ì del Pittore , che faceva rimma^ne 
m ,'racolofa dell» &uiuflima Nunzuca 
in Fiorenza. 17. 

f 

F ErdinandoI. di quello nome. Grato 
Duca dìTofeana fauorifee M. Se- 
nario; l'accrefce difabrica , e contri 
biiilce grolTe limofine. 141. 141. 
Ferdinando 1 1 . Gran Duca di Tofeana 
ottiene l’Oifizio del B. F per la Dio- 
cefi dello (lato Vecchio. 1 4 o. 

Bella del B.F. fi celebra in Fiorenza da 
Padri della Nuntiata con folennicà pili 
che ordinaria. 130. ' 

Felle de’Sanzì con quanu vtilità fi cele- 
Brino. «48. 

Filippo Benizi nafee in Fio renza d di 1 3 . 
d’Agotlo 1133. impetrato per Voti. 1. 
». Bambino s’atlicne aicnni giorni dal 
Iacee. 3. dorme fopra 1 1 nuda terra . 
4. Di Cinque Meli miracolofamente 
fiauelia 3. Riuei ente alla Chefa nella 
puerizia. 7. Nel l’adolefcenza fi dà tut- 
to ail’Orazione , al digiuno , e a’ Sa* 
cramenci. 8 . Domanda 1 ’ Habito da 
Conueifo per vmiltà. ao. E filato Ge- 
nerale dlcucto l'Ordme;ricu£i,mapet 
' Voci vdicelì dal Ciclo è pecelficatoad 
" accec- 
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gDEL,UAV!TA|" 


DELB FILIPPO BENIZI 
F I O RE N T I N Ò 

• « j • 

Dell’Ordine de’ Semi di 

LIBRO PRIMO- ' 

'• , .. . . 1 . ^ 

Nel quale fi de/cnuonp raziooi , clie egli fijce ' 
da Sacerdote, e da Reb'giofo {>riiuato . ^ 

. < • • '-A ^ '1 

Pella Patria, PrcgmitoriyNafdta, e mìracoìofafauellanc^^^ 

. M cinqut MefidelB,Fili^Q BmzJ. Cap.l. 

A>Citi;d di Fiorexua oggi Metropoli* della 
ToicaQa,ehenata in grembo airidoUcrìa, 
e poi. rigenerata col fonte del facro Eacce-* 
fimo al culco del vero Iddio» fi moilrò fem» 
pre» ed in ogni flato con retimologia del 
nomevn fiorito Giardino d’ Armi, di Lee» Filippo 
terc » e di Religione » fu gloriofa Patria di a 

Filippo, che l'anno dì noflra falute.M. CC. XJiXilL 4 
di XV.. d’Agoflo in quella na€qi3.c.i* ' :x # 

^ Hebbe amendue i Genitori molto ragguardeooliipercio- 
che il Padre per nome Iacopo fiideiranticB, ed illidlre fami- p 
glia de' fienizi, la quale ne’ Tuoi tempi venoeiempre hono- d*e di Filip^ 
rata de'primi gradi» cnamdio de Gonfaloniere nella Repu- po. 
blica Fiorentina: c iidinoflri fi conferua ancora l’Arme^ 
loro, che è vn’ Aquila bianca io campo aaurro «forpefa nella 
muraglia principale d’vnCafàmcnro pollo pure in Fiorenaa « 

A nella 
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Filippo ffait 
Ito coJceiii'.- 
to per Vuti. 


Vifiooe del- 
la Madie ai.- 
cuia grauida 


1 yltà del B. Filippo Bcnlzi 


nella Orada de’Guicciardini » douc habitòil noflro Filippo. 
ChiaiDofsila Madie Albauerde, incuta! pari della nobiirà 
del fanguc.rilplendeuala pietà Chriftiana: dal ebe auuenM, 

che il ftnciullo Filippo fuo caro parto fù fingolatmeote fa. 
uoritodaDio fino nella fua concezione. Auengache ve- 
dendo rhontila coppia de’ dioi Conforti mai carfi il pro- 
prio fruito del Tanto Matrimonio ,chc da bramata fuccei^- 
fione de figliùoli ( forCe per occulto giud zio del Signore, il 
quale volcU3> che dalla flerilitidc’ et rpilorogcrmogliaflc- 
ro virtuofe piante di fofTerenzai e d'orazione) ncorlèro con 
feruenti prcghitrc.e voti fcde'i all’vnica Madrede grafflitti, 
dalla cui inrercefsionc furonp con la fecondità in brcuo 


temp o couTolati. • 

£ per contrafegro della riceuuta grazia, mentre il conce, 
curo B imbino flauaracthiufo neUcvifcere marcrnc.ladiuo- 
ta Genitrice vidde ptr mezzo d*\n fogno miflenolovfcir dal 
propi IO ventre, jyran fiaccoU di fuoco .la q^ diAbndcu^^ 
le fue vampe à tutto |•vniue^fo Mtfcbe iTTogno non lofle^ 
operato da pura cagione naturale, ò di fantafro», òdi poten- 
te apprerfione, feuento chcfegoìinprò dcl Chriaianefimo, 

lodimoarò. .... 

Difpoi'e aounque Iddio , che ( feorfo il tempo della carce- 
re nelVvtero materr r) in vniftelfo giorno.ÒnnvnannO me- 
de fimo a'viiiirero infiemeduefelici Natali, vno delia Vene- 
randa Religione de Seroi, che hebbe il fuo fortunato princi- 
pio nel izjl. ildii 5 .d AgoUoconlàcratoairAHunzioncdi 
Manàal Cielo, e l’altro del noaro Filippo nato come fpo- 
fo,ò frate Ho di quella CeleOe fanciulla, in quell eli veramen- 
te tutta d’oro, poiché le buone lettere, ed in particolare Ica 
bacre crono in molto pregio , ed il campo delle virili mora- 
li,t Chr.lliane vedeuafi ferule , e copiofo . Onde con Icam- 
bieuo e benefizio auuicinandofi quello noHro Imiic allo 
(pie i dor di quel leccio , con la propria virtù gl accrebbe lu- 
ce, e ccn l’aiirui vicei tjeuolmeiiic aumenio lafua^. . . 

Nè tardo molto à fcoprirfi la viua fiamma di Filiopoa 
ctandezza della Religione dc’Serui; imperò che nato dpc- 
Sa, e tote. rido folo del quinto Mele moftro verfo di lei con 
vote aiticolata, e chiara quell'atfctto , che racchiu jeua nel 
cuoic. Ferloche ritrouandofi vii giorno in braccio alle-. 
Madre,, cl vedere due Padri di quella Religionc.che anda- 
u.*i.o l.n.cfinando per amor d’iddio (erano quelli due 
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Libro Primo j*. j 

de* Serte Nobili Fioreotini primi fondatori dell* Ordine* ) Pil|ppo io 

tutto lieto cfcrtofodilTc con fcioltafauella Hotsu Madrt » w « 

4t«(yi Strui d$ Mariat'trgtne, da tf/ero la limofm » . Dal che ^ e, il 
renarono tutti grafcoltanti pieni di m.eraingiia,feiKcndo, làadre à far 
che quegli» ilquale per vtilità propria non potenafoodarla^ limolina alii 

• lingua, bauefle fpediumcnte parlato i faoor d’al trij procu* Padri dc’jiec 
’ rando dalla Madre caritatiuo founenimento d que* Vene- “‘* 

randi Eremiti , che gli doueuaoo edere EacelU» e figliuoli 

• nella Keligione* • 

‘ Partre ÌelF Autore , chi nel fanciullo Saà dì àneptt^ 

Mejifojfe con particolar priiàlegio di Dio , accelerato 
Fvfo delia ragione, Caf. II, 

E R c HE tutti gl'cffctti della pro*»idei«a Di. 

^ \ Ulna fono fra di loroconsi beirordinc difpo* 

^ vede, che molti più 

, ^ non rampollino da quella feconda radice ,io 

mifo i credere ( fe non erra U giuditio) chc^ 
nel Celcfle Pargoletto con l’accelerata fauclla foflt Diui- 
,namente accelerato ancoi'vfo della ragione: si che la foora* yf^ dinsh 

• na pieci facede capace riotelletro di f dippo à cognofeere ne accelcr». 

• il dono mirabiledeila conceduta fauclla , il quouo Ordino to in Filippo 
•ReWgiofa,prepararogli,la Saotiti della Madre di Dio, la eir- 

,tù della fanuLimofinatCOo altri mifteri fouracelcfliife però 
dùcano meno ehè dinoto non Toledc dire • che i Filippo in- 
•utaco per eterna predefiinazione airefercizto di virai beroi. 
che inceruenifle allhora quello, che gii fuccelTe alla Giumcn* 

■ca di Balaam , cofa che dal penfiero di ciafeuno illuminato 
.credente deue efier lontana : Anzi con ogni poifibile certez<‘ 

*a mi perfuado * che l’vfo di ragione anticipato in quell’ eti 
<ootiouafic di poi ( come nel progreffo della preferite Sto- yfodi raci» 
ria difiimamente fari dimolirato ) fenza nelTuna interpoli- necontiau^ 
-zione . Quindi è, che quantunque egli non parlalTe più fino to quamo al 
al tempo dal coifo della natura preferitto, tutta volta cullo* dono, 
diro per ancora dalla Nutrice » diede folcane principio 
al fanto digiuno , afienendofi volontariamente dal con* 
fueto, enecclTario cibo, e pofeia cosi piccolo all’aftincn- nedallattè," 
za aggiunfe l’afprezza di ripol'arfi , e dormire fopra la terra : ' 

opere inuerojchc ben palefano in Filippo la continnacione Piccolo ba- 

A X del * 
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vita del B. Filippo BenIzI 


tino donne del dono Toa volta miracoloramence concedutogli $ ciTeodo 
in tura . coflume ordinario di Dio dirpcn/are fcnza pentimento le Tue 
grazie : S/ae peeniUntia tnim/unt doiUt & votano D;^i>ed in 
Rom 11 ap. particolare dchi con gratitudine le riceue» e con profitto fé 
ne fcroe i come fece il nofiro Beato Fanciullo > il quale col 
mezzo della fofiercnza« ed afiineozaauanzandofi lopra Io 
H*brii t6 cominciò la vita fpiricuale da queU’hoiiio 

* Ckcrt,qitibm promtrctur Deus , 

Quella ragione uol cognizione*con la quale egli pid che^ 
.Cggct;! con ogn'alira c ofa, co jtcn.plaua Iddio mercato» Iddio incarna- 
tcmilaii (la to»e la gran Madre di lui Marra Vcrgmc»liimoiOi6he gli fof- 
Fil'ppo coD fe conceduta con Tatto delia Fede» accompagnata dalTalcte 
nc^dclLÌ^ra- Teologiche Speranza, e Caintà: ed jn tal guifa foUcua- 

giooc. dalTereroa bontà alla cognizione foprauaturalc con infu* 

(ione di Fede » ò d’altre particolari Tpecie » conlòrcari i fcnfi 
intcrni»epurificara ljfaatafia»egli mirabilmente operò in^ 
corno d quegli oggetti fourani» che pcrl'eccameoce appagar 
lopoteuono. • - ; ut 

Nè deue parere d chi che lìa diTdiceuole » repugnanre , ò 
dubbiofa Taccelerazione»e laperteueranza dclTvfo ragione, 
noie in Filippo» perche (oltre d quanto habbtamo accc<ina« 
to) il nollrogiudizio «len follcirtàto da que' tbiidamenri, 
■co’quati i Padri Greci»c Latini dimoilrano il dano»e la con* 
Pr*ma ra- tinuazione delTvfo di ragione nel Prccurlbre di Chrillo G o« 
gioie , che-u3Qni‘B3rtina . Deducono in priAiaquena vjerted dalle pii. 
proca .Tat- Euangehchc, Exu/tauit tn gtivaio ii^adtin vteromea » 
ccleuticne . gg, in qucHa forma di parlare voaperazione'vicale, 

che neceirariamcnte prefuppone Co^ofiiimeuco inteilee- 
tiuo . £ noi con verace Scoria f rouiamb Trllcfio in Filippo» 
che dopo foli cinque Mcfi delfuo natale «ritenuto ingrem. 
bo alla Madre, tutto allegro li diflc» Chcfaced'e ia Limofioa 

Seconda ra- ‘ 

gione , (he Dimoili ano i medefimi Padri la permanenza dclTvfo ra^ 

pr< ua lacó- gioucuole nel Pfecuilore» perche egli neiTcrd incapaco 
ciiiuaziouc, d azioni regulare dalla ragione » lece o}*ere di gran lenir» 
mento delle cefe Diuine » anelo che d pena fciohro dallo 
fófcie s’inuiò à gTorrori della folitudine » doue tonfottabatur 
Jpirttu : tuoi p ure ci rendiamo certi » c he m Filippo fi eoa* 
tinujlleia cognizione ragione uolc col riferire veracemente 
quello che habbiamo nelle Scorie di lui, cioè che egli (ben* 
^ che folto la cura della Balia ) i guifa a va aliCO S. Nicolò 

Vcico. 
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Libro Primo;' X 

Vefcouo dìMiMi dette principio al digiaiio> & ad vfare per 
morbido letto !a nuda terra : dal che io concludo qiiafi con 
evidente conit dkura, che d dono dell’acceleraz.ooe • c perfe* 
cerar za dell vfo ragione uole foflè in filipf o. 

;-t pei e he il é latta aicnz;oncdi S.Niccolò» iarl bene ac- AS.Nìrclò 
cennare quel » che dicono gli fcrittori della Tua vita quando aculera 
narrano glcffetti dell vfo di ragioyic, che furono radoracio- ‘ Jó* 
ne fattadalui con le mam giui.ce > mentre la Ricoglitrxe^ iciutodagii 
lo laiiaua «eidtgiuni, che egli così lattante iaccua. Jn- effLtù. 
fantem bunc ( dice Loirenzo bario) quii t in ip/ò tia- 

tun natiuitaiit exvtuio diutnofuum Nuwnt.njp^ium | S tt- 
{l\ficAtumq\ qui non ptiui viutre, quam Oeum vtner<àfitf>9n 
priui iomedere, quém munatt cnpit ? Co^mptrtmm imm AjA#- 
mus iiimn.cùm ttiiquoi dtettf>i£iejq-p omnt*- *A vbtfd 

fugtret enbròt quatta tamtn ftxtaq\ fina, n»ft je» eldtUfJA- 
xatii)- id vtfptrt qutdttn lac vqlutJi* hoc jtm* 
per (irto imnotoque /eruauiiordmt > vtnuilu pvjnt btanà^ 
tyt, nuUo Nutntis tenoetniq ^nutia natura niftUitat* à ittu- 
nio capto defieéh . §luamubr cm vel imprubum qutaiquq bona* 
rumrtrum tnUrprutm pianè feltri cporUt ntn jvr.tuitQ ll- 
lud, aut intemperie fion.aehi faàium efie , fed qttajìt> nfuitòt 
eb* Dtt affiantc Jpirttu . Douc quelle parole irftnttm hune 
con l’altre appreifo , e quelle pianè fateri ofoitet Ò'c^ rcci'* 
tace nell’vlrimo luogo ci danno ad intciidcre,che gli (crirto-. 
ri confiderà do nel banto Vefcuuo l'adorazionc,e il digiuno 
per alcuni giorni della (ctcìmana > come ope re ’di gran co«> 
gnukimento , e vfu di ragione >dilIeio che d^queiie noo^ 
t^cceàcalo , ma per illtiltrazione Diurna neU’inttllecto del 
iaQCiuliino,era nota la Ina laiuihcationc • £ chi vortd vede-* 
re con altri autori >efondan)enu «.)Uclia accelerazione; legga 
la vita di b. Nicolò dcfcritca dal ir*. /\ncomo iicacilio BarUo Lib.p. e. 4 . ^ 
Gicfuica.# . , • 

Riccuctte adunque il oqflro felice Bambino quelli doni 
con i'opere , che ii.di deriuano , nèmai li tolgon.ò I quando.-' ... , 
vengono conceduti 4fìae di maggior prugrcllò in chi gli ■ 
riccue, ed vcile cuidciitc per la ChicfaaiDio. Ne fi 
principio di Santiid diirt)ippo,eome nè anco quella della.^ tomFilip*^^"^ 
Vtrgiiìc,e del Brecurforc Giouanni ofeura punto, ma nèaO:*u-mtlra 
co agguaglia riiluminaztone di Giesù Chrillo jperciòcheil noie afa 
Verbo incarnato fino dentro le vifcere delta Madre hebbe Vctgmc.dc 4 
l’vib petfeuifliaio di tsg'One nella chiara vifioiic di Dio ,ò Ch.iito. 

nella 
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n ella facoltà d i IVfoìriì d’ogni rcier za à Tuo vofefe: in tal mà" 1 

nicra che qatlfanioia Santidìma cosi illuflrara potette per> 
pecuamentc vegliare ,c preuenire ogni mouimento inferiore 
delle Tue potenzeda doae quello mirabii’dono fu liinicaro i 
Filippo con facoltd d’vfarlo con qualche perfr azione in^ 
qiienerofey che alla cognizione di Dio > di <jiesd Chrifto,c , 
della Vergine apparceneuono. > 

£ benché» affolotamcmc confìderato queflo dono noA^ 
s*arpertial pid eminente grado di fantied» nondimeno quan- 
do fi vede congiunto d gl 'atti di Virtù Teologiche, e mora- 
li, e feroe per fondamento di maggior merito, fi può diro » 
che habbia ftretta relazione con Tordine di perfètta Santi- 
tà, e di grazia. Per loefae non è marauiglia, che il noOro 
* Beato Fané tulio appoggiato d fondamento si ftabiie, per io 
fpaziodi cinquantadue anni , chefietee inqueftoefilio del 
AlondOiimpiegaDdofi neirefercizio delle due Vice gemelle 
ArtH]a,eCQatetnplatfua,fi caricale «conia grazia Diuina , 

' di meriti quafi in(ioiti,i quali piò chiari appariranno fé nella 
lezione delia fua vita vno de' condottieri principali fard il 
dono fopradecco fattogli da.Cbrifio Redentoro. 

Vtila frìma eiucazione del jB. Filippo fino à gU fhdij di 
fetenze maggiori • Cap, 111^ 

£ e vero, come dice TApofioIo, che la bontd del- 
le colfumate Conforti ficommunichi bene fpeffo 
ai cari Spofi , il che vicendeuolmcnte fi può cre- 
dere che fra di loro auuenga,doaercmodir noi 
con veritd,che dalla felice coppia de* genitori 
di Filippo gli fi procuraffero con ogni poffibii diligenza., 
ottimi infegnamenti d'educazione morale, e chrihiana^t 
tanto poi che nella fua prodigiofa concezione , e nel prò- , 

grefib de'prhni giorni di fua vitas'accorferofenza punto in. 

Amore, e di* gannarfi,che lamano del Signore era con lui . Per loche^ 
ligenta de’ ricordeuoli deH'iocercefiìone di Maria «ch'haueua impetra* 
Gcnirorivcr jq loro da Iddio quello fcgnalaro fauore , teneramente l’a- 
io Filippo, maujno ,ed accortamente lo cufiodiuono dentro la propria 
cafa, doue fenzagli fuagamenci ,che fog^iono per Io piò di- 
‘ ' uertireda* progrelfi fpirituali le tenere piante de’ figliuoli, 

pafsò la puerizia , e fadolefcenza con t'acquilto delle lettere 
▼mane accompagnate dall’ abito di molte virtù, le quali 
<■ con 
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conia dimoflranza d’azioni heroiche« alle necelTarie » & 
opportune occorrer.zc fi palcfauano . Imparò con mol- 
ta preflczza i primi elementi de gli Efcrcizi fpirituali % 
che s’appartengono ad vn buon Chr<lUano> recitando» 
gli con fentìmento d’huomo prouetto la mattina per 
tempo* e la fera auanti il (olito npofo. Giunto all’ eti Filippo im< 
dì dicci anni, feiìza interrompere grimprefi digiuni* e i 
giacimenti (opra la lerra ,ali’altre diuozioni aggionfc l Offi- chiifliJt».- 
zio della Vergine , quello de’ Morti , e i Salmi chiamati Pe* 

iutciì7iaIi,alzandofi nel maggior filcnzio delia notte al! Ora» -i ■ 

zionc mentale evocale , continuando quello coliuaicfino^ < 
alla morte^ . ' ^ , ' 

Ard< ua tanto in lui il defideriò d'auanzarfi nel prcfirofpi-* , 
rituale, che guidato da Tua M^idrc alle Chicle ( doue'dia s’e» 
fercìtaua'r.elia frequenza de’Sacrj menti, nell'aK.oItàre 
fiz» Diuini,e nelicntire le Prcdicaziohi _tuaog«*»ctre') tglp 
Cosi picciolino non folo noo (corr^foa’j^éV li 1 empio fli jOio,' 
cóme per Io più/ogfiono i faiiciu|j'etci,ma con partrcolaicl»* Kluereara, 
attenzione oHeruauale furZiOr.i tede fia Diche con tanto ^u-*’ cf*c Filippo 
Do. che daua legno a’nguardanti d intcndei e te cerimonie , bambino, e 
edimiDeri in elle contenuti : però non Drepitaua con lc>' colo^porì- 
grida, non Tomorcggiaua co’ piedi , non dilturbaua Forec- uaallaCluc*- 
chic d’alcuiio col pianto, non otfcndcua lavina con azioRCJi* la. ‘ 
meno che conueiucnte alla Chiefa di Dio : e coiti ndraccr»; 
budde granmfcoprei’do maturo lirennode nc it<iua,òcon_. 
le gli :OCchia piegate à iena, ò con Icmam alzalé al Cielo, c 
(c pur vinto da naturale llanchezza era coiirecto à fedcieS »- 
ciòfaccua convna inodci<ia,che Io nioUfauapiù lofio Keli<. 
giolo prouetto, che Bambino Icco'arc . 

Se talhora l’accutta Madre non l’haueflc condottò aira_à'- ® 
Chida,ne U ntioa quaktic aialagtuolezza, ma guidato dalla' l'ipu*" C^,.^ 
feorta dtli’Obcdici.za, promanici tc al voler di lei confen* 
ti lido le ne icfiaua in Cala, dote i luoi trafilili crono l’/^lta» 
r iiu.l’immagiui òacte, le Candele che v'acccndeua, e l'Ora* 
zioni dievitaceua.coiiicrcfoire andato a la Chiefa. , 

Crtluuco poi il tanuuilo, efatiograndiceìlo,liiConfé- 
gnaio per alcune bore del giorno ad Vii coliumato. ór intcU' . . 
ligcntc Kcligijio , che oltre «Ile lettere v mane gli diede.a 
a t u fi , ed I Iciiipi di vira Chrilhana , e Santa . Dal che ani» M^cllro ^ 
Il ato t.lippo ali’acquifio della Pcifcttione , fece cosi graru, lippo. 
p»iiaggio,lcguendo il Gigante CcUlie, che molti tcitimOni 

cUmt*' • ‘ • 
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efaminati nérProcilfo della fua vita intorrto aìradolcfcéraa»' 
affermano che Filippo non folo aborrì gli fchcrai, c i giuo- 
chi di qoeircti pericolofa , della quale il Profèra Sereniflì-^ 
mochiedeua Tinilruaione dDio, ma fu perfetto in tuttfe lc-»* 
foc operazioni «ed ornato d’ogni virtù» particolarmente di ^ 
Caritd verfoi poderi compaffionati da lui con tenereiza_» 
affetto, e fouuenuti con prontezza di mario, Conforme pe- 
rò al grado fuo . E quanto à fe medefìmo conofccndo affai 
precipitofa l‘età giouanilc,pofcle intorno guardie molto fi- 
cure , che furono vn intera ofièruanza della Diuina Legge, 
vna Teucra, ma difereta macerazione del fuo corpo virgina» 
le^e^d va infocata Orazione di mente c di voce’, con lafre-' 
óuénza'del Santifsimo Sacramento dell* Altare . Così egli , 
( à cui per effer grato i Dio fù neceffario il combattimento 
delle tentazioni) arditamente fronteggiò il commuhe inimi- 
co, 6r adoperando con grand’accortezza il valore, la'^a- 

degrdfercìtì.e firèfe degno d imprefe piùillufld nella milizia' 
del Ciclo . Quindi auueone, che fi fuegliarono in lui fpefsi, é 
viuaci fentimenti d’abbandonare la vita del Secolo, e ritirar- 
fi i quella della Rcligione,crcfcendo Tempre con l’ctd quella 
fem^naa fp,a<(3^ *<'^**' diuinamente nel tempo di cinque Me- 
fi qoaodió^K'* ùata la cognizione deH’Ordinc regolare-# 
de’^rmdiM aria Vergine: £ perche la giornata fifaceua_# 
mòiióridà quella Religione, che nacque ad vn parto con fui, 
c^àfiimpols'hilcfpiegarc l’irichinazionc di Filippo ad ab- 
bracciare qucirinflituto , per efferc annoueracofra gl’altri 
Scrui della Vergine» cotnepofeia l’anno ventèlimo difua etd 
dette fine d quèfia ardentifsima fua bramai . 


Compagni 
<le'L#u icu'in 
Ftuteaza. 


J)eìUfònàAz}one,e mmentt> Ma Reli^onede Serut per fcuMer 
ma^ior lume delU Vita del B. Filippo. Cap. IIII, 

j 

I O V E II A molto per intender la Scoria, che 
habhiamo frale majìi , accennar qui con ogni 
breuità pofsibilc ifprincipio , e qualche pro- 
greflb della Religione de’ Scrui , Pertanto c 
da (aperfi, che nella Cittd di Fiorenza fr^ 
hi p;j trcuaiufi gij vna Compagnia d’hoomi- 
nì detti Laudefi , cioè laudatori della B. V. fondata nel mille# 

cento 
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c^nr« ncoanra tre,àoììc oggi i la gran Torre, h Campanile - Crwpagnf* 
di S.Mif'a del Fiore Catttorale tirila Cini di Fiorenza, e do c<.’L.iiacUia 
Ut fi ril'tba ancora vna memoria , che e l’immagine della., 

Nurziara con vn inicrizziune qu:ui intagliata. Quella^ 

Compagnia nell’alzarlì la lontuoTa mole del detto Campa« 
niU ,U\ tra&f't Pta poto lontaro, cioè i canto alla Canonica 
l'anno ii8j. tfotie fur’oggi fi radui. ano i fratelli i celebra- 
regro£Bzi lJiuini>lbttoil titolo di S. Zmobi VclcouoFio ,^e2**^*h* 
rentino, e del lutto danno piena contezza le Scritture, che ' ' 

quiui fi confi ruano . 

* L’anno aduncue di nofirafalute 12 jj. nel giorno dell‘.Af- 
furzicne di Malia al Cielo, fitte nobili Mercanti Fiorentini 
riuouandofi con gl’altri nella predetta Compagnia à recita* 

' re rOfiìzio di quella gran S'gnora , fennrono parricolaio 
•infpirazioocdireruirt iGitsiìCbriilo, eallafuaMadre San- > 

tiiTiRta in itaco di maggior perfizione: laoi^dc rpcditele-. 

Laudi fi ritirarono mfieme ,e guardandofi in farcia Tvn l’al- 
tro, pareoa che VI portaflcrofcolpita la riceuura in.^pirario: Irfpirai- ‘ 
-oe; manon ardiuano così liberanieme parlarne ; pure dzJ a’ie.re 
vno di loro, e forfid’eti più anziano» rottoli il fiJenzio ,fd dacn dd.l 
raccontato con diuota maniera, c conlpirito pieno o'vmil- de* 

ti quello, che fincito haueua nell animo, cioè di lafeiare Icj f 
cure fccolari , e racchiuderfi ,in qualche (olitario luogo à Noblu p 
piangere , e cancellare le commefl'e colpe , con vera peni- rcnuoi. 
terza Torto particolare protezione , ed inuocazione di 
Maria ftmpre Vergine x al che tutti partitamente rifpo. 

firod’hauer haumo la mcdcfimavocazione.e di concordo ^ 
volere elellcro (per mandarla ad eiìttro ) j’otcauo giorno 
di Settembre dedicato alla I^atiuità dell ificflaKe^nadel 

.Cielo. 

Venuto il giorno determinato ted ottenuta licenzio ’ ' 

Santa Benedizione dalVtfcouo Ardiogo fecondo» Prela co ^ 
di quella condizione,chediceS.PaoIo,cioèlaboriofo,efcm- 

^ piare, cd irreprcnfibile,firinrarono à menar vita commune, 
e pouera fuore delle mura di Fiorenza in vna certa Cafetta, 
porta nella Villa chiamata alihora Camarzia . I nomi di Nomidc*f«^ 

J uerti r.uoui Semi della Vergine fono gl’irfrafcritti.Buon- cc Fondatori 
glielo MonaldiiGiouar.ni Manetti detto poi Boonamun- 
I ta ; Benedetto dclJ’AntclIa : Bartolomeo Amidej, chiama ^ 
to alla Religione Amadio: Klcouero Lippi Scalandroni 
Oggi nominati Vgoccioni. che però egli/, f*ce chiamaro 

^ Frate 
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frate Vgaccione: AlelTo Falconieri^ cGberardino Soflegni 
a’cempi noftrì detti del Migliore»e tutti neirctl de’venct infi- 
no a’erenta anni . La doueècoTa degnadi confiderazione • 
come quefit (ètte furono fcelti dalia Madre di Dio : Fonda- 
trice della Religione daqoe’trè commoni fiati > e ordini di 
Santa Chiefa» da’quali fi colgono i frutti fiuangr lici > trigefi- 
tno> fi fiantc fidino r e centefimo; perciò che alcuni diloro fa* 
reno perpetuamente Verginirairri continenti nello fiato ?«• 
douiIe>& altri coflgiunt:; Le Conforti de'quali contente d'vn 
fanto diuorzioréflarono rnife con loro con pid dolce lega* 
me d'afiètto pudico', e di Cariti Chrifiiana, riuendo ò ritira* 
te nelle proprie cafe , ò racchiufe ne’Sacri Chiofiri Cosi, i 
fétte Campioni della Vergine» doppo hauer fodato fottoii 
foaue giogo delta Religione.impiegando fe msdefiini i col* 
tiuare la Vigna di Chrifio Redentore , finiti i Innghi ptlle- 
grtnaggt, e grani fatiche, giunfero al termine bramato din* 
cambiare fa préfente rita, piena di lagrime, c di tìentf, con la 
f'Iicttfdel Paradiib colma d'allegreaza di gioia, reftando 

lépoltì i foro venerandi corpi nel Monte Senarìo prima S:* 
dia della Religione de*Seriti. beati f^iri ti furono i 

primi infiftotori della pi'edctta Reii^A« doppo fa Sacratif* 
fima Vergine , la quale io con rag;ione chiamai primiera^ 
Fondatrice, mercé delle fiupeodéi^fidni^che narrerò adef* 
fo, coinè fauori, e grazie di lei, periprogreffi de’fuoi nouelli 
Sertìi . ^ '• ‘ ' 

' La'prnna fnterna apparizione fu qiiando'i fétte gid'nomi* 
nati bebbéro la vocazione dalla Vergine, cKe apparuecoa« 
afpetcodecoro,e con faccia nrplendédrc,‘ corteggiata dal, 
grArgeliiefortardogli con efficaci parole à pigliar fòtma di 
vita pili perfetta con quc’compagni , che hauclTcro litrouati 
dtfpOifiiìfegaitare quefioinfiituro. La feconda vifìoneoc* 
Cerfe nelle proprie Cafir, apparendo à cfafcbunodi loro.laJ, 
notte leguentc aHa prima rrcei.uia nella Compagnia de Las 
defi'. La terza fu alibBra che fìracchiufero per lagfiìo di vi- 
ta con mune in vna Cafettatdeue oggi fi vede co^r.ciatoìi 
Campani'e di S. Croce, ed in qUefie due ht bbcrò parricolari 
àuuifi di falciare la proprietà del becolo, ò arrendere alfa.; 
comn'unita Rtgolare.Nc Ila quatta ella addiiòlcro il Mon* 
te St nario»doue haueuono i flabilire i fondamenti più faldr, 
e più ficuri della Religione. La quinta ron (ij meno mirabile 
dili’aluc, poiché eglino dcuati io fpirito la notte del Vener- 
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di Santo i medicare l'acetba Padìone eMorte di Giesùfi* 
glielo di M ARI ^.furono da Lei, come fuoi cari Scrui, venia 
d'vn’habico Nero dguifa di liurca funebre, e re me mora ti ua 
de fuoi dolori . La kfla fù come iìgillo delle precedenri,poi- 
che neirifledb Monte dalia Vergine fondatrice fu riuelato 
con lettere d’ Oro il nome de’ SLR V 1 fuoi t onde molir ano 
multo bene quelle fourane viiioni, che MARIA foia fìa Hata 
la fondatrice di quella Sacra Religione de’ SERVI. 

Hor mentre eglino dimorano per fette anni continui iiv., 
quel Monte di rc7ugio,fenza penliero di ioftituire nuoua Re. 
ligionc,ed accrcfcere numero di Conuent^U fourana Fon- 
dacrice,che riTerbaua nellal fua mente fcgrcti profondi, die» 
de regno di voler propagacela /ua Pianta nonellacon pro- 
digio mirabile, e ftupendó , che fil ilfegoente. Hauendo 
quc'diuoti Reijgio/ì fatto vn’Orticello nella piaoura,che fo- 
pra il giogo del Monte fi rcouaoa •equini l'anno medefima 
piantare alcune Viti, incorno alle quali feguendo Tordino 
de gl'Anacorici Egizi, e Tebani , fi trarteneueno pili per l’e- 
fercizio del corpo, che per defiderio del frutto . Auenne.# • 
che in quel Monte diftance dalla Città ben nove miglia , o 
che per l'altezza del fico refea gran parte dell'anno ghiaeda» 
ta,& infecondo, vnadi quelle Viti fuori del corfo di oatuta» 
e di ftagione la notte precedente la terza Domenica dì 
Quarefima auantila fella della Nunciara, quando ancora.^ 
nelle pianure non fi vede il primo fegno di Frimauera , in» 
afpettatamence germogliò sì bella , che veddefi vigorolà_« 
ne'tra1ci,diletceuole n^pampani,c marauigliofa nella quan» 
tità dell' Vue in. fiore , die huiuerelle detto Ibfic fiata vn’alcra 
Palma rinuerdica dal B. Macario . Per quefiofiraordinario 
auuenimcnto il B.Buonhgliolo Monaldt Superiore di tutti 
fi trasferì i Fiorenza , e narrò fedelmente il fuccefib al Vef* 
cono Ardingo , il quale auuezzo per la fua bontà fingolaro 
alle riuetazioni Diurne, con gran fcDrìmemo ri/pofe>che nel- 
la prollìma paflaca notte la B. Vergine gi'haueua mofiraca_> 
in vifione riilclTafruttuola Vice, e dettogli ,,che quello era., 
fegno, che voleua dilatare per tutto il Moodo la fua Reli- 
gione, ego quaft Vitti frudijicaui Juauitatem odoi-iiiétflorn 
mti/ru£ÌMS bonorts, Ò‘bonettatii . Per lo che da indi innanzi 
furono riceuuti fra loro molti Suggetei di buona efpettazio* 
ne, e con numero di Conuenci veddefi fruttificar la Vite dei - 
la congregazione de'Scrui,alla quale gii ridotta in forma di 
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Religtonri fà deftinato poi Tannò miiie»e dagentoTeflantiJ*' 
fette» per Generale nel quinto luogo il B Filippo . E perche 
ella hauena digiirieeuutala confermazione con lettere^ 
Apodolkhcòa Alcflandro IV. fino Tanno 1158. fi ditacaua 
coo etHDilta feliciti per quattro principali Prouincie, corno 
otlfeoi annali piò diffuratnente fi può vedere» ballando i noi 
per bora bauer accennato l'origine, ed ilprogrcfio per 
quello» che lerue alla teliura delia prefencc Storio . 

Il B. Filippo doppo r hauere Fludiàto ht Parigi , e in Padoua 
toma à Fiorenza , doue da Iddio amatore delCa- 
rùme gtuHe riceue alcuni fauori e gra~' . 

. .zie {pedali. Cap. V. . . . ' 

MPADRONITOSI pcrfetcamence Filip-- 
po delle Jccccrc vmane, c dc'precetci rettorici' 
forco la cura del Venerando Keligiofo datogli 
per Maeftro, i Tuoi Genitori ( acciò non Iteiio 
oziofo ingegno sì eleuaco) decertuioarono man 
darlo in qualche fiudio fiorito • e principale . E perche in.« 
que’cempi TAccademu Parigiana» poco auanci era fiata ri- . 
dotta i mi^ior forma da S. LodouicoRè di Francia per 
compiacere al Sommo Pontefice Innocenzio Quarto» fa* 
copo ’Benizi Padre del nofiro Giouaoetco l’inuiò i quello 
volta > doue rierouò eccellenn Macfiri : Applicato adun- 
que à gli fiudij fece SI gran pafiata ne* primi infegoamenci 
dìFilolvfia» che il fuo accorto Dottore in pochi meli (loj 
giudicò atto àfeienze maggiori »cd d piùfotcìlifpeculazio- 
ni : però non mancaua d’efcrcitar Filippo nelle difpuco > 
rcpetizioni» e conferenze» cole cucce abbracciare dal gio. 
uane con molta follccitudine » e con vgual diligenza cle- 
guice : mercè che egli ncordeuoie > che li primo grado dcl-^ 
la fapienza è il timor di Dio » accompagoaua i Indori del.- 
Io lludio con la fiequei.za de’ Sacramenti , c col feruorc^ 
delToperazione . Peruenuto al fine della Filofcfia con prò* 
fitto firaordinario ,parue al Padre »d cui andauanc conti- 
nuaci raguagli della modelliate dei progrefibdi Pilippo» 
che folfe bene moderare gli lludij Filosòfici » paliaiido iiL., 
quel tempo vna certa opinione » che Tclercizio delle fuco- 
2t fpeculatiuc praticato pm di quello * che luhc Qecefsa** 
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rio allo flato di perfonaggi nobili » in ?na Republica fof* 
fe difetto : auuenga che in qucfla guifa igiouatii poceuo* 
i}0 diuercirlì dal iiegoaio mercantile» e daigouerno poli* 
tico . 

La rìfoiuzioae adnnque del Padre fik» che terminata la " 

Fiiofofia Filippo s’impicgaflé nello iludtodi Medicina» alla^ 
quale fuleuono allhora attendere anco i Nobili» forte corv^ Attende alio 
vtiliti maggiore» e beoeiìzio più commnne delle Città» che fludiodiMc- 
non fl vede ncircti nolira : oltre che per eflcr la Medicina^ ordi*^c Sci 
parte della Filofoiia oaturale»potette foaueinente moderare p^dic . 

Tanimo del Giouane molto inhanimato negli iludi/tdoue più 
s innalza rintellecio. 

Non fu poca mortificazione qaefla à Filippo» veden* 
dot) impedire lo iiudio delia Teologia grandemente de* 
fìderata da lui » tuctauolta conofccndo eoa la ragioi.c> 
accertatagli da iddio fino di cinque. lAnd che gTin* 
gegni molto eleuati » e nel defìdério della gloria più ve-, 
nemeoti che accorti, alzando incautamente il volo fo>‘ 
no vicini al precipizio» egli regolato tempre dalla mi- • ' 
fura del altrui volere » Teppe dalia mortificazione cava- 
re il mento dcH' Obbedienza paterna» e però fi diede^ 
allo Audio di Medicina con queir lAcflo gudo » che ha« 
ueua (enrito nella Fiiofofia : onde non furono anco mi. 
neri i progredì » che fi veddero con liapore di tutti »e 
con c^etcazioiie mirabile nell’età di ly. anni . . fù pofcia 
richiamato in Italia» ed inuiato alla Città di Padoua > à 
£n che quiui ancora delle honoraco faggio del fuo va- 
lore» e domandalie la L.iurea io Ptlofona»c Medicina, 
per lo che paAan alcuni Mcft » e fatte molte erpetica* 
zc in varie /^ccadenac »lù da’ Dottori dello Studio am* s’addo'tora 
medo airefame» doppo il quale riccuuto con folcnno inFadoua. 
pompa il titolo di Dottore ncli'vna c ncU'altra facultà»' 
con dimolirazionc di taniofapere, che era difhcile cono- 
fccre fe la fama dt’iuoi dotti Macfiri » ò la gloria di Filippo * 
folle maggioro . 

Non poccua più l’amore quali impaziente d’amendueì 
Gcnitoiifopportare la loniananzadi sicarofigliolo, però 
ordinarono che momafle alla Fa(rta>«ioue incootauente 
per mero (tutto d’Obcdtenzafc nc venne »aiTCOr(.ke (iprmaC- 
fed'vna cerca qutcce > e ritiratezza: alla quale tolto che li 
v?dUc liberato da gi’obblighi dipolare «più dch’ordinarip 

atteu* 
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atccndcua . Per it che i Tuoi Oudii crono t 
' Sacra» i Tuoi Tpadi le vifìte delie Chiere,i fuoi CooMitùi Sacra- 
mencii feruendoiì delle naturali (pcculaziont per aÙcggcri*» 
mento moraIe»perche quelle poteuono fargli fcala alla coo> 
fì derazione de'imUcri CclcHi ». nc’ejuali prouaua iciuiraeoti 
graut>e crouandoiifpeirola mente rapita, e foptta ininciiiu,c 
' uporofìecccUìdciramQr di Dio •«; della i^uitù doupiaalla 
Santilfiina Vergine, vie più s’muigoriuooo in lui gl’antichi 
delìdcrij conoiciuci , e ben intefiiìao, dalle fa(ce di pigliar 
rhabito Santo de’ Serui di lei . Ritornato à Fiorenza ap-, 
predo il Padre, e la Madre, venne in concetto d'huoino 
più che ordinario i tutta la Citti,perciòche laconuerfa- 
zione domenica de* parenti, la pratica ciuile co'primi Sena- 
tori della Republica,la modeliia con gi’vguali , Tafiabilitù 
con grinfcrioritla compolìzione cùeriore delcorpo,la prti- 
denzane grafiari, dotte talhora veniva impiegato, e l'cicni;.. 
Vita inorale, piaricù de'Saoa coAumì deùarono in ciaichuno al pm delia. 
&ereinpiare tnarautgMa.la riaercosa verfo Filippoi»chc certo potcua_» 
di Filippo, ^amarfi fna riforma di vita ChriOiana per la giouentù 
Fiorcntioa . Egli fra ThoneAe conceotezze fentiua acuto 
punture , vedendo che nella Aia amata Città crono più vi- 
gorofechemai Cantiche difeordie de’GuelH, e Ghibellini 
fomentate da Federigo imperatore con tanto danno della 
ChriAianicJUclw non pure la Republica Fiorcociaa,ma tut- 
ta Ewropà o’era infètea, con le coofegnenze di corrotti co- 
ftumi,ed’abomineuolifceleratezze: La onde il btiongto-« 
uancicoaoibeodon inabile per molti rilpectii focoocrere,«rf> 
ù tante ciuili dilTcnfìoni, s’allontanò fempre dalFadìecto dcln! 
le fazioni,nè mai volfe in modo alcuno cignere fpada r<na^ 
e ‘ cercò fortificarA maggiormente nel/eruizio di Dio co’l 
‘ profeguire rincominciata litiratezza; ed i fuoi fruttuofì cfer> . 
cizi di Virtù C hriAiane^ . ‘t 

~ Fra qoefli notabili dirgo(li,che glifettnono t’anima rifpec->i 
co ali'ofleia di Dio , ed al pericololo (lato de’Cittadioi , co«. 
Humana perfua coo(olazionc,e peropporumo rimedio i si 
gran ma)e,gcrcarAa‘piedid'vna immagine diChriAo Cro* 
«iAfro»dal quale,come fonte di pietà, riceueua abbondanti 
nuoh di favori per la fua,e per raltrni (àlure . Ma Angolare 
fu quello quando Centi intcriormente loccarA iL Cuore piò 
dclfoiico, ed iiiAammarli piùdeirvfato alla Religione , 
quando poivn’altra volta nccucttequeAa formata rifpoAa. 

yatttttt 
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Vitine FiSppo ai Monte Senario, ione io f*h/igturk iì modo Chnflo Cra 
di guadignarti U eootenteaza èntomorenfihtle ieU’etemi vi* 

U . Non furono Geminate le Oiuine parole fopra l’arida pie- * fdjppo . 
era fra (pine imporettnCf che impedilTero reietto delia.» 

Vocazione, ma in en terreno alTii fecondo , che ben predo 
nc'rcfe il frutto : però che nei tempo Quadragefimale, cho 
fegui appreflb, Panno il giovane prefe vna maniera di 
vita p^ rigorofa quanto Vcibi, più afpra quanto al dormi- 
re,e più foiitarta quanto al conuerfarc, contento che le Aio 
delizie fodero folamente Ì’Oraaione,la Coocemplaztone,o 
k> Audio di lettere Sacre . Ed in qneflo tempo «tùtaua fpe- 
ciaimenceqoe’iuogfaidiuotipoAi Aiora di Fiorenza reifo te 
roeinaea^cd antica Cittid>F<efele^inuiaiido:6 con l’animo» 
quali noueilo Ifaac , a quel (àcraco Moacr^ doue lo cbiama- 
ua Giesù CrociAlTo . • ' ^ , 

IIB. Filippo orando auantì Timma^ne mìracoìofa della San» 
tìjpma Nuntiata di FioretizaJa cui erigine con quefìa eie» , ■ 
cafione fi narrai riceue mamirtdni vtfiont dàchwa- . 

. tagUdalBJ^uonf^olùMonaldik Cìof.f^ì,. i . ’ 

Propria condizione delle fopranarorali vifìoni 
illuminate maggiormente gl’incelletri nodri , 

"^1 ^ inAammare la voiootd ragioocuolf «C! fo di , ' 

< loro! per lo che nonft può pienamvncefpie- 
gare quancoii giouane Filippo (abilitato il 
' corpo con dtfetete adineoze ,c rete capace* 
l’anima condiuote coneemplazioiii)di gioì no in giorno s’a- 
uanzafTe rrclla cognizione , e s'acccndcdè ncld^fideno de- 
gV'oggetti diuini: che però furgitoflt io lui l’ardenitAma Aee 
di quella ghidiziatchc dal nodro Redentore Al numerata^ 
fra I gradi della GbndiaBa beatitudine, incerprctaiada'Sami 
Padri, defidrrto di Santkiiedt Virtù.< -, 

Con quella ioAammazidne parnarfì Filippo una fpMtina / 
fral’atre dalla propria ciùa ,fc n’andò ad afe oliare il Santo 
Sacrificto del’a Meda nel nuoiio Orarono de Serui di Maria, ^ 
doue era dipinta la miracoloia immagine del'a Nuntiac»,e -io Jtlh ^à. 
quint hebbe quella mirabtiiflìnia vtiionctdi cui Aditi pref- tìflìira Nmi- 
fotcbe fù la p'ù efficace vocaz one,cbe Ai'Oallhora da.GieZù * 

ChriAoic dalla Vergine ieutico haucAc » Ma per che in que* 

ho 
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fio luogo di floria qiialcli« lettore rrcnò corfapeuolf 4 ^ 5 * 
gl 'altri potrebbe delidcraic qualche notizia deirorif ine di 
si diuota Iff'maginr.peròogni dffcrcta p«ifona,i he legga la 
' prefente vita del B.Filiepp ITI correda accenraria conbre- 
iK parolet che poi ben prelio d lui ritornerò . 

L'anro 1x50 (come dmioilrano gli fcrittori di quc* tem- 
pi) nella Vilbi detta Camartiatvicina allaCittddìFiorenzT*' 
luogo molto immorabile, prrche quiui da’ Fiorentini fù 
rotto l’f^erdto d’Arrigo Ill.ddit'cia diGn gon’o VII. Som- 
mo Ponteficr.li dette principio i fjbricare vn Re'igiofo O- 
ratoriot douepotelTero ricotierarfi 1 Padri de'Seriii>chriia‘' 
bitauaio i Monte Senario. quando per loro hone/ii a#ari» 
cd argenti bifogni i Fioreraa veniuono. Jn queOo luogo 
era gii dipinta i remperafrc(cafopra la muraglia vn’imira'- 
gine della Vergine, chiamata S.Manadi Cafaggto, la q«iale 
in progrefTodi tempo per le rouine de gl’Ed fizi venne man- 
cando: per lo che volendo que’diuoti Padri rmouare la me- 
moria della 1 or protettrice MARIA , procurarono tlie nel- 
l’Oratorio fi dipingeflc dfrtfco Timmagine di Lei in quella.» 
iflefl'a forma, bella quale s’erii dichiarata Serua del Signore» 
poiché ella medefima Fondatrice dcirOrdine. vicino alla ri» 
irembranta di si gran minerò (come s’è dettodi fopra)ha* 
I Padri de’ ^j^adatolofo l'UMifiriflimo titolo di firrui . fu chiamato 
,airoperavn Pittore alTaihonorato in queil’crd ,ma fopraj 
r'imm-ghx tutto feruo particolare di Maria, al coi honote oflèruo vrr- 
delJaNuotia- giniriperpecaai ciérza riguardo i veruna mercede accerrò 
u* la canea di dipingere- il fembiante Diuino della Tua gran Si^ 

gnor? .• Ma prima che defle principio.fi preparò con parti- 
<olari Orazioni, c col Sacra menrodi Confezione , e Com- 
iTiunione, aiutato ancora dalle diuote precidi que’ Religiofi 
Padritchegii icntiuono il coor loro prrfagodi marauiglie.» 
Cctefii . Cominciata adunque l*-imprefa,giiappariua l'im» 
wagine dell’ Arcangelo Gabnelio 3 gii vedeuafi rutta la figti. 

Gloriola Vergine, eccetto il Volto»il Capo , e’I Col- 
cneicdvf'l- iotgii tuffo ih dintorno della Tauola era fiotto» quando 
w della bui) (cofa miraòtlc)il Pittore defiderofodi porre l'vltima mano 
iuta. alia Sarta immagine di fubito comincia i titubare, trema la 

maro, impalhdilce il volto, marca l'ardire , e quali che mai 
baiiefie adr perato pcrnello , l’arte vien meno . Ricorre,#. 
•irOrationt , fa mftarza che per lui fi preghi, que’Relig'oH, 
manti dDio fi pronranotCtuctiinfipmc ò per tenerezza , ò 
, P« 
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per tìttibrc Tagriour H veggooo . Nel fagliente ^rnoil <ÌÌ- 
uoto Pittore ritorna aH'opara f efuora di Tua aipettaziono 
fentefìoppreflb da profondo fonnojanzi fopito da fiftalì Di- 
ttino : pofeia rifuegliatofi fi lena in piedi « alza grocefai yerfo 
la Pittura» che dentro la fua mente ricroiiaua gii colorita» a 
vede il Collo » il Volto» e il Capo della Saniiffitna Vergine-» 
perfettamente compito . A quella nouiti egli inconuncnce 
fiupifce»e con lui flupiti tutti gi'altri gridano Mirtuoh Mi' 
ratoht rendendo grazie ai Signore» ed i Maria . 

Diuulgoffi la fama deirimmagine per tutta la Cicti»la-« 
quale fiibtto vi corfe » e per decreto della Republica furono 
feritee i piè della Pittura quelle parole» che pure a‘remftt 
ooAfi fecondo il Carattere antico fi leggono»cioé»Afiid 0 «fia 
^nta Matta Mairt di grazie. Con quello dono celebre 
piacque alla gran Regina de gl' Angeli nobilitare fin dapria* 
cipio la Dooua Religione de’ tuoi Semi . 

Auanti alla predetta Immagine lafciaramo il nofiro Filip^’ 
po I il cui ritratto dalla parte dell' Archangeio Gabriello fi 
. vede in ginocchione fotto di lui» fattoni dipignere per au- 
uentura da quegl’andchi padri per cenCeroarlg memoria.» 
della mirabilifiìinavifione mofiratagli qniui dalla Vergine » 
che fù quella . < i 

Arriuato Filippo per udire la Mefia neirOratorio(comc 
dicemmo) nella quinta Feria della Santa Refurrezione » che 
fiì quell'anno il di d’Aprile » mentre dal fi. Aleflb Falco- 
nieri fi recitaua 1‘Fpillola corrente » nell'vdire quelle parole.» 
Tbttippe aeeede, df adimng* te ad gurrum iffum» come lo 
fofiero fiate lette à fc fielTo » tutto intimorito cadde io 
terra * & abbandonato da' lenii venne in vn grande.» 
cccefib di mente. Pareua all’ anima fua di ritrouarfi(i 
guifa d'vn’ altro Antonio) in vn orrido deferto tra feo- 
fcefe Rupi, tra Spine pungenti » tra Serpi vclenolì » dea* 
tro vn tenace fango con penofii agonia , vedendo di 
non potere in parte alcuna afltcurarc il piede, non che 
ritirarlo : e fra quelle angnfiie con gran femore chic- 
deua co’l Profeta Serenilfimo aiuto ai Signore Sa/imm 
me fae Deus » quoniam mtrauerunt aqua vjqtte ad aatmam 
meam , quando fentl vna voce delicata ,c fonora»cho 
gli ralferenò il cuore , confortò la mente » rifehiarò la.» 
fantalìa » e fece luminofo rintelletto . SollCDato adunque» 
il fieato Giouane vedde raprefentarfi auanti vn mtfiico 

C ' Ciclo ‘ 


dal loDao 
trova il Vol- 
to miracolo* 
fameote fac- 
to. 


Ritratto del 
B.filtpponel 
la Mutuila’» 
oue è dipima 
la f^uatiata. 
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Cleto «tranquillo perla fercnachiarezsa,evago peri beifre- 
gf,che radomaoafio • forfè in quella goiia «che fd ibodrato 
OiTOmifle. a'PelIegrini Ifraelici » tailum tàm ftnnum tR i e per 
wfo veduto tn rro gli fpatiofi campi di lui icorrer vdoce>ma rego!a;o nel 
” ^“'PP». fuo mooimento ?n lucido Carrro» fabricato d’oro finidiino» 
e tirato da en generofo Leone*e da ena manfueta dgnelta^. 

' «iStauafiquiui in fubltme Trono potnporamente adiia la Re- 
gina del Ciclo « ammantata di vede lugubre, ma cinM di ri* 
fplen denti raggi fparlì incorno alla luamaellola fronte da_« 
«na gentile^ candida Colomba. Braferutca da numerofo 
Hoolo di Spiriti B<^atit i ouaii fofleneodo fbpta il trionfante» 
Carro vn ricco Baldacchino variaramente colorito . e rem* 
peflato di pnaiofr gioie.con foaue concento cancauano le 
grandeaae della fouraoa Imperatrice. Teneua la Vergine» 
Saniiffima nelle Tue mani vn habito nerOifomigfiance à quel- 
le veiiimentatchc pocoprtma i Padri de’Seruihaueuono co* 
minciato ad vfare : ed ecco, termi tato il concetto de gl ‘An- 
geli «ette fece Hlbnare ncirorecchie di Filippo quelle mede» 
Voojione fimc ptroU ,FiUopoéef^aii,tdvn^iti dqvt/ft mtoCan’o', . 
Hauertbbeproieguito il Ino parlare la Vergine fé al diuoro 
inui ** Giouanè non foffe Hata interrotta la dilecteuole, c Santa Vi* 
Bone dal B. AIrflb.che già fpediio il Sacrificio della MefiàL., 
per (odisfarc al fuo Uffizio > vedendo feorio il tempo del Ter* 
rare forarono, lo fuegtiò dairellaii.gtudicando che quiut 
per ffitnebezza addormeoraio fi fioffir. Deflo Filippo diflc. 
con vn profondo (ofpiro af B. Akfio . Deb Reuerendo Pa- 
dre.perdonmi Iddio» fi come io vt fiufo di quello voiiro nod 
conolciuto errore . Rimate il Qùniaoe aflai dolente dellaL« 
perdita fatta » forfè non auuezzo ancora nella meroatora^ 
de'regozi Diuini à fitrefomigiianti guadagni» e forfè altre ti. 
perche è proprio di Dio latcìare lantma tameiica per mez- 
so de finiitnauueoifficnn » acciò che piùs’inuogli delle Ce- 
ledi contentezze» le quali (dice TertuJIiano peonia fatieii 
fanno pid'vchementc il dcfidcrio» Sattefos famem fn^mèet dt» 
Jidttw < Senti Filippo non poca mortificazione d’ciferdtma- 
roi4)Cioile»òpo<oriuererite alia Chief» , mentre pareiiaal 
B. Altflbtcbe ufotiè lafciaro vincere dal fonno«come occor* 
feg:iad Anna Madre d> Àamuelio* la quale dimorandone! 
Tempio tutta raccolta io Dio . da Di Sacerdote iii creducn' 
ubbriaca- • « 

Venutala dock fegueme al caro gìornojnel quale Filippo 

hebbe 
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|)tbb« ft felice prìflcipio della Tua wlione « ouolio 

firirrnuA in quetrìAciTo horrore d*orcurafolitiidinc»doiio 
liuedde la fùa amara Regina MARIA, che gli difle» 

'Serì$ns mt< s in 'tra/Hnmmadeat tai ehenim prmué(i 
"tpaifiiìfrìadirces, fttspe/w fiatimexeqmi tfiàiln mtt Strups 
euafur«t , e rofto fparue quel miAeriofo ordegno . II gioua» 
ne pronto alla CeleAe vocazione, venendo il giorno, fì.tnC- 
feri al folirn Orarono, doue vdira la MeiTa. e raccoininaoda- 
to (ì graue negozio alla Verdine «fece adimandare il P. Su- 
periore, che era il B. Boonf^liolo Monaldi^. Aiqupftidop- 
po gl’atti di religiofa creanza, efpofe con cmbefcenza Chri- 
Aianal i vifìone due volte riccuuta, ed il comandaiMmo 
fattogli di prefentarfi ilui per intendere qnal foAe la volon- 
td di GiesùChriAo, edi Maria. Il faggio Padre , arricchito IlB.Buonfi. 
di Spirito Dtoinotii tutto interpreti in queAa (ormaXbor- | 
rida foUtudiiie .piena di (pinoB Oerpi,* dévelenofi Animali “ y' 
vi Agni fica ( fi^iolo diletto ) il perìcoìofo Rato IccolarA*i^ll Upp© . 
Carro la vita Religin/à , alla quale vi chiama la Vergno. 

Le quattro Ruote, le Vinti Cardinali , che roAetigqoO A do • 
rato Carro del noAro regolare In Aitato. L’Agocf|a»ed il 
Leone cheto guidanoVVinfegaanoche Pvmilci Ratisfct^ 
deueefler compagna alfe grandi imprefe delièntiziodi Dio, 
fi come nelle bali del Tempio crono fcolpitiiVitelK, edi 
Leoni . La miAcriofa Colomba vi denota la contemplatio- 
ne, e la putiti del cuore . Le vedi fiere foAettutrdalla noAra 
' Fondatricé con rihuito ^VnìrAiqOel Carrodbno Vloaci lin- 
gue, che' Vi prcconiicano Seroò di Maria nel (ito Ordino 
noueIIo,done imparerete la vera morrifieizione della Cro- 
ce di CbriAo. <^eAa interpretaztone'accrebbe i Filippo 
' il defidcrio, anzi però l’vltìma refoluzione d^abbracciaro 
quella forma di vita clauArale , e nel B. Superiore cagionò 
marauigliofa contentezza, perche mentre veninaefpoaendo- 
la.vedcnavfcire dal modeAo volto del giouane alcuni raggi 
di fplendor Diuino , che furono certi préfagii , e fictiri indizi 
della futura Santttidi Filippo. O'Giooane felice, che lolo 
apprezzò la nobiltidel fargue,t beni di fbrtnnàtel honote- 
uolezza delle feiènze , perche da loro hebbe che deprezzare 
per il Tuo Signorc,e perche furono odorOfe vittime da (acri- 
Acare i D'ofopra l’Altare della Retigiòfa morcificaziotto : 
nel che apparite tanto piò efficace la grazia, e più itIuAro 
' la gloria di CbriAo Redentore , che al Tuo Seruo baueuo 

C a fatto 
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fatto dono di quelle cofe » che gli foflero mezzo per guada: 
guarii la falute^ . 

Queflui che da noi fin qui fuccintzmente s’è fcritto di Fi. 
lippoconaicaco quella mattina con Keligiofa refezione dal 
Superiore de’Serui , giudichiamo baftancc i quella parte di 
Vita» che egli menò al Secolo » nel quale preuenuto dalla^ 
Diuina grazia fino dalle fafee» pafsó in vn tratto al termine 
dVna confumata fapienaa» doue altri meno inferuoraci fo- 

S liono arrinare quafi per gradi col teaure > e preparar 
iefli ipoco ipoco. 

• • * * * 

Il B, Filippo domanda in grazia rhahHo di Conurtfo, 
ammirazione di tutti, & ottenutolo fe ne vefìe • 

Cap. V 1 /. 

eco i primi frutti (ò dinoto Lettore) di 
CH quella feconda femenza» che fparfe la Vergine 

Santillìma nell’animo di Filippo fino da'pnmi 
^9 giorni della fua vita puerile : perche , quan> 

Secolo hauefie honoreuolezza 
" di fanguctprofonditi pi fcienza,e fama di bon- 

' ci fra’pifilllufirhpidleccerati, e migliori fuggecti della Re- > 
publicaFiorendna*noodimeno fatto figliolo della Religio» 
uè de’Scrni comincia l’cdifizio delia vita Keligiofa dalla pie. 
tra fondamentale , che ingrandì la Vergine Fondaerico 
dell’Ordine» cioè dalla Santa Vmilti : vtswtagnamfiihrieam 
eonftruert eelfituiinu ? (diceua S. Agoflino) dt fundanunto 
prius togita humiittatii . Riceuuto adunque Filipdo alla.» 
pouera; Menfa de’ Serui di Maria in quella mattina^, nella 
quale ( come dicemmo) gli fù dichiarata la vifiooe » egli » 
fi pira la refeziohe»con frettolofa modefiia ioafpetcatamcote 
vfcico da Merifa» lagrimofo»e contrito»fi pofe con ambeduf 
le ginocchie in terranei mezzo dei Reieccorio* ed inflante» 
mente due cofe domandò . La prima d’eflère accettato nel> 
l’Ordine dc’Scrui di Maria per mifericordia del Signore : la 
feconda che lo gratificaifero dell* habito Religiofo da Con* 
uerfoidefideraodo come tale fcruire a* Padri. Allhora quella 
Corona di Venerandi Relii^iofi incenerita dall’atto di si 
profonda vmilti piaofe» e reìio piena di marauigUa» ed il Su* 
perfora guardati in faccia i funi fratelli»! quali più con fin* 

gulti» 
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{oldtChe con parole accenoauiMO di confeotireycosi riipofe 
à Fiiippo.Noi (diuoco Giouaatr)che fìamo Serui di Mjria>la 
^ualc ?i chiama à quella Religione Dnouamenie fondata, ed 
accrefciuca da Lei » non poi&amo, ne doniamo contradirc al 
fuo volere, dimollracoci con tanti fcgnupcrò con ogni pron- 
tezza ,e (incerici d’atfetto vi riceuiamo aU'habttOjed alla Re. 
ligione Tocco Io Stendardo della Vergine noltra Protettrice. 
£ perche non vogliamo dtfgullare ilvoHro vmile defiderio. 
Ci contentiamo ancora dami l’habito non di Chierico, ma 
di Serueoce , pcrfuadendoci , che quello Ha il beneplacito di 
quella, che vi guida, e (limò gii Tua gloria chiamarli Sema , 
£d in quella guKa fu coofolato il Beato Giouane della lùa di- 
manda ranno ventèlimo della Aia cti,nel Venerdì fra Tutta- 
ua della Saaùinma Refurrezione di Chrilk>,ritenendo l*iAe& 
lo nome,per efler quello co'l quale dalla Vergine nella mi« 
racoVola vilìone fu chiamato . 

Da quello felice auucnimento lì può facilmente dedurre» 
che la prima gloria de graiori dati à Filippo ( doppo Iddio ) 
lì deue alia Tua Madre Santifiìma , la quale col proporre al 
nollro Giouane la lua Religione, e la maniera del ballo (ènti- 
mento di le ItelTo , volle compenlàre in parte la diuozione ,e 
Toliequio , che fin da piccolo haucua nceuuco da lui . O* 
quanto importa, o* quanto gtoua la protezione de’ danti ,i 
quali , ricoiìofcendo il culto riuerence de’ loro diuoti, fono 
efficace mezzo d’octenece dalla Diuina Maeltd grazie , e fa- 
ttori : c perchefra le pure creature la Vergine è pid grata-, 
à Iddio , può coniiderar cialchuoo T abbondanzia dellcf 
grazie , e dcgTaiuti ,che riceuecte Filippo oclTingrelA),del- 
la Religione. Prima fù particolar grazia hauere promo- 
tori della Tua Religiola vita i (uoi propri) Genitori, co- 
me perfone di molta bontà , e di prudenza lìngoJaro . 
Appreifo s’aggiunge il numero de’ buoni, che lionuono 
in quel iccolo , ancor che per altro affai trauagUato dalle 
riucJazioiu degli Stati , dall’ oppreffioni della Ghicla, dal 
difprezzo della Corte Romana , con le carcerazioni di 
Cardinali, con la fommcrfione di Prelati, con la morte 
de’ veri Cattolici , con la predicazione dell' lìreiìa , e con 
altre grauiliime turbolenze . In oltre fiV educato da quel 
venerando Rcligiolo , di cui fauellammo al Tuo pro- 
prio luogo. Nell’ adolefcenza , c giouentd hebbe per 
' protettore il Vefeouó Aedingo Teologo profondo» 

coa- 
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cèncemplatioò più che ordinario • e molto fauorico di ritte* 
lazic ni Dittine. Entrato nella Reli gione trottò Sttperìorc» 
ClauQrale il- B. BoònligHolo Monaldi » che gl’elpofe quafi 
con profetica intelligenza la miùerioià vilìooe* huomo inlì- 
gne nella Santiii « poiché i dimoflranza che la morte di lui 
Marauìglie fodèpreziofa nel cofpctto del Signore»vfcigrandi(fimo otto» 
cccoTie nei- re dal filo felice CadauerOyesVdirna voce dal Ciclo* che^ 
tÀWMndoqucU’Anima Beata all'eterna Gloria detParadifb» 
diftintamente queflc parole* *Bone Jiii tqutaFìl^ 
mei voeem inméotabiiittream obfiruatìi iCentuptUfn 

Accipieit ^ vttam Mternam po/sidtbis . 

Gli Ai congiunto in amicizia il Alice Martire S. Pietro 
deirOrdioe Domenicano * Inquifìtorc Generale di tutta Tl- 
talia*il quale perla foa diligenza*eperIeriuelaziooi di Ma- 
ria* che haucua raccominandacoal Tuo Offizio i nouelliAioi 
Serui» conofciuta la loro perfezione * gli commendò effica- 
cemente alla Republtca Piorentina*ed al Sommo Pontefice 
laoo«ei»io Quarto » facendo teftimonianza verace della.^ 
miracolofa inftituzionediqocflo Ordine Sacro. 

Suo grato compagno * e caro fratellodi Religione fra_> 
gl'altri * che viueuono all’hora * fù il fi. fiuonagiunta vno 
de’ fette Fondatori* huomo infigne per molti capi * ma cele- 
bre in particolare per il fegoente Miracolo . Andana egli 
coi Aio compagno in quella gran careflia * e morcalitd del- 
Tanr.o 1144. d cercare nella Città di Fiorenza * la limofina 
per foAentare i Tuoi fratelli* cd vn cerco VAiraio famofo.per 
nome Antonio* che dal fi.finonagiunta era fiato auuertito 
del fuo graue errore *fèce portargli (ma con inganno) dalla.» 
Aia Serua la limofina di pane*e di vino . Riceuuca che heb> 
be la carici* ofierfealla Donna deirifiefià limofina * acciò 
n’hauefle parte « ed ella peraltro molto dinota de’Serui di 
Maria* Tubbito volle mangiare: ma ilferuodi Dio* che per 
Diuina riuelazione haucua conofciuto l’inganno deirViù- 
raio* li difle* Buona Donna non mangiate, perche il Pane* e 
Vino, che m’hauete portato.fono aunelenati* volendo il vo- 
flro Padrone con quefiomezotormi la vita : ma ritornata di 
fopra lo troucrcte gafiigaco dal Signore con la morce*e facto 
il legno della Croce il buon Sacerdote » i guifa d’ vn altro 
San Benedetto fi cibòfenza lefione alcuna. Fra tanto arri- 
uatala Serua alle fianze,doue lafciatohaueua il fuo Padrone 
viuo ciano* qutuilorirrouò caduto in terra morto : il qual 
f mira- 
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miracolo^ aunenimenco fi! voa tromba molto fonora delta 
Sanciti de’ Serui di Maria. QueOcted altre 7iue lucerno 
Euatigeliche accelc » e poft^òpra il candeliere di Santi.» 
Cbicfa » fpargeuono d’ogni intorno viui raggi di Cclelielu- 
mci del quale procurò Tempre il B. Filippo la participatio- 
oc* coooTcendo » cheall’acquiBo della SanttsÉTerue per ap> 
poggio Aabile» e Tcala fìcura la conuerfaakMic» e pratica.» 
de’giuAi» come n’auuertifcc il Sauio * In partts vadt féuuli 
fnnBt tum vimii» éf dunUbus eonftftiotum Dto . 

£ccoui ò Lettori quali furono I vezzi della Diuina graaia 
per tirar Filippo dal Secolo alla Religione . doue non td co*, 
(a difficile edere accertato » atteia la cognizione» che già ha* 
ueuoooilB Buonhgliolo Superiore» egralcri Fadri » «iella*» 
dottrina» modcllia» Òr vmiiri di luii Tperando lino da princr- 
pio» che la Vergine hauerebbe portato il Tuo nuouoScruoi 
Aato più Tublimc di perfezione» fauocito ad imprefe più no* 
bill per benefizio di Santa Chiefa > come con lalùceffione.» 
del tempo diino/lrarono gl edetei» perche Lcro Sacerdote» 
col Tolo merito deli Obbedienza»c poi Generale deli’Ordiiie» 
fu impiegato in Ambalciarie» c Legazioni d Corone Regali» 
airimperio»d Pontefici Romani» cd acclamato Papa »cunl» 
altre circolUnze » delie quali ditfùlamcncc iiragicna:à al Tuo 
luogo nel progredo delia Sori^ . 


De ^eftrcìzi » che fece il B.Filippo nel Conuento^di Cafaggh » 
cggt detto della Santijsuna Nunziata, e del tentfo chi 
' . .vidimoron ‘Cap. Fili, ‘ ‘ 

Vò tanto, ne gi’Huomini rinfcita femenzàl» 

' della ,DeKd.|prQmeflra dal fallace Serpente.» 
.a’ nplilTipfpgéuitori Adamo» & tua, che non.» 
(olo. cóp/pASl^gcuolczza ripiègo ali’vmiAd 
. ,.^^ :.CtìnÀjai,a»'riia con ogni sforzo téniano d'h* 

UwnztiA in rutti qucgra^i^òi honprT^'thé Tònoeffeiti della 
Superbia /< fcroalecruckliWmancmica 'di tutte le' viriùChri 
Alane . Perciò quando 5 vede» i he chi potrebbe ne gl affari 
dei Mondo loAenrare la re} utazioi)e,li IpogWa dciramor, 
p'oprio » c volontariameiitc fi pnua di quc'n>czzi » che po«' 
tr» bbono irgrarvdirlo.M'.qt tit.a vita»d>cali pure»che i gui'ia.» 
di Saul Aa diucnucoiùtrbUuoiuó»'dafc Acilo diucrfo rVi^<>o 
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dì Spìrito Diuino « come dicono le Scritture, U 

Spirita t Domini , Ò" mtatberit in vimm nlterum , e vero fe* 
guace del Capitano de grvmili Chriflo Saluatore.che vfaua 
■Vmilti del dire, DifeiU à me ■, quia mttit fum % ér bumi/it tordi. Di ' 
B JiiippO' quella forte d’Huomini imitatori di ChriDo era il noOro Fi- • 
lippo, il quale,*hauendo già (labilito il fuo edifizio dello Spi- 
rito nell Ìiumi1tà,eacrato che fd nella Religione , fi fece co- 
nofeere della fchieradegrvmHi colbaflb fentimento di fc« 
ile(To,e con la pratica de'più vHi efercizi di quel pouero Ora- 
torio de*Serui di Maria. Ma chi potràiiegare la perfetta-* 
geologia, che quando Tatto interiore vien'accompagnato 
' dalTeitcriore, ordinariamente è piu inteofo ed efficacc.per- 
clie Tefieriore dimofira,;che Tanimo ripieno di gioia fpiri- 
' cuale, giudicandofi angufiovafo à contenerla, trabocca filo- 
ra di fé fteifo* e ia diffonde anco nel corpo « il che fi vede per 
io più ne'peccatori contriti, acquali abbonda gran copia di 
lagrime ellerne , e ne’giufli ,chq trasformano i lineamenti 
del volto fecondo gTafièttf del cuore . Hora fc Filippo non 
,, folo concepì nciTantmo .ma efprefle con la voce , e palesò 
con Topere gl'cffetti roarauigliofi della Santa vmtlià,con- 
chiudete VOI (dinoti Lettori) l’intenfione, e Teficacia dello 
Spirito, che guidaua Filippo a’più difprezzeuoli Offizi di 
FìIìmjo s’im- *1^®^ venerando Collegio. Èra cofa io vero più mirabile.* • 
pie^egl’e che imitabile vedere, che vn Huomo,giouane d’età, Illulire 
iercizi Ili più di Sangue, di complefiìone gentile , di icienza profondo, ed 
viltà , e di- aouezzo( benché centra fila voglia) conforme alia nobiltà 
iprexao. aaciua » a’comrnpdi, che dalla feruitù fi rìceuono , s*impie» 
gaffe con tutto Tafittto in quegTéiercizi, oé'qoali conofceua 
maggior diforezzo difefteffo.e più gagliarda refiflenza alle 
condizioni oe* talenti naturali • Fra le prime fatiche gli fii 
" confegnata la cura d'vn Orto, che haoeuono i Padri perla 
,.,necci1ària prouifióne de gl herfaageù quiui Filippo quali vt- 
. gnaiolo di Giésù Chriffo con ognidiligenza occupaua tutto 
fieffo nelle fatiche neceffaric à quella coltiuazione , fop- 
, portando pazientemente ogni forte d*aria,ò calda, ò fredda, 
j ò piouofa, ò in qualfiùoglia iiiódo incetiiperata. Mànoa.* 
contento di quefio,che faceua il giorno, leuaoafi ancora ia_* 
diFi'i^poVl* botte fegrctamente alla feruitù della Cucina, c del Refetto- 
r obMdicn- rio.facendo particolarmente quelle cofe, che da alcri crono 
>a. ^ licùiate , ò trafeurate . Godeua grandemente 'quandó il Su- 

pcriore ò per neceifità deHa Cala . ò per proua ddlia fui:, 

Obbe- 
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Obbedienza gli cambiaual'offizio: per io chehora l’hauc». 
rcfievcduto al fcruizìo della Mcnfa , bora airinfcrmeria-. I 

bora con la Sacca in fpalla andar limofinandoi gl’ vrci, bora 

alla Porta per riceuerc gl bofpiti, bora alla cara della Ghie • ' ;; 

fa per ripulirla, ò per miniflrare a’Sacerdoti , ed in fomma.* 
era pronto d tutti i feruigi di quella Benedetta Cafa. Nè 
quelli continuati, e labonofi cfercizi corporali gl’inìpcdiuo- 
no ritrouarfi al Coro, e particolarmente la notte, douc' fù of- L'efcrcìzio 

f«ruaco,cbeferapreerail primo icntrarui , e l’vltimo à par- 
t irli, aiutandolo in ciò ilfolitofcruorc,col quale fpcndeua_, pedlce à Fi- 
gran parte della notte ncirOraziofltf rocntalc> oltre la com* lippe quello 
tnune, e confucra de’ Tuoi Padri . dello Ipiritc 

Accompagnaua il Beato Giouanc queHe.ed altre fimili o- 
perazioni con diligenza, e perfeueranza, ma fopra tutto con 
pazienza flraordinartadbpportando molte irrifioni, dicerie-. Pazienza di 
diuerfe ,c non kggierioffefe da vna gran parte di coloro, ^‘‘ippo. 
ebe lo conofceuono al Secolo : perciò che trovandoli al)ho« 
ra poco numero di Nobili, che Ipogliati dc'terreni affetti at- 
tendelTero alla perfezion Chriiliana , flimauano Filippo ò ' 
forfennaco,ò vile,in vedendolo coperto di verte poucra , 0 . 
rtracciata,cd ertenuaco e pallido in ;bccia , si per le fatiche, 
digiuni,ed afprezze del corpo » sì anco , per le continue clc- 
uazioni di mente, che egli haucua, benché occupato fofle in 
cofe ellcrne-. . ^ 

Querti fentimenti interni operauano in lui tre forti di 
mortificazione, di Vitto, di Veftito,ed’Offizio, cioè che nel 
viuere defideralTe i cibi più vili, nel vertire i panni più poue- 
ri, nel lauorare , gl’crercizi più fprezzati : Sf hauendo di già 
conlumato vn’anno nella pratica della Santa Vmiltà, fenii 
infiammarfiil cuore di nuouijc più ardenti defideri; di mag- , 

•gior mortific3zione,edi più rigorofa penitenza, parendogli di 

infioo alibora hauere hauuco più torto voci, che ertetei di vi- maggior per 
ca Eremitica dentro il Conuentodi Cafaggio. Sentendoli lezione pro- 
adunque guidare dallo Spinto di Dio alla folitudine del curaelTernià 
Monte Senario, c fapendocheil fuddito,fcnzacontraue. 
nire alle Leggi deli’Qbbedieoza, può proporrei Tuoi bone- j^oncc Sc- 
ili defìderO al Superiore , che poi gli giudica, e gli rifolue., , io . 
prefe ardimento di litopnre al Prelato la fua mlpirazio. 
ne , e perche più facilmente gli forte conceduta la gra- 
zia , allegò per efficace ragione, che non poteua nell'O- 
ratorio di Cafaggio godere la bramati^ririMcezza, mercè 

D del- 
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^'mandato deirimportanè ¥i(ite de'ptfent? • e dc'faoi familùurt amici • 
Cmucniua piacqe al Superiore la propofta»e fcnaa replica lo fpcdi coq- 
uentuale al Sacro Monte Senario » doue il Signore i e la,* 
li. Vergine haueuono prepa rato al novello guerriere nuouc 
battaglie» e nuoui agoni per da r gli poi nei Ciclo corone più 
ricche» e più fiorite palmo . 

Il B, Fililo fe ne va aliti folitudine, doue Iddio con vn Mira- 
colo tUmoIìra la Santità di lui, Cap. IX. 

OST V M A VA Aicflandro Magno chiamar 
felice Achille, perche il gran Poeta Homeio 
fù lo Scrittore delle fue lodcuoli imprefe» co* 
me riferifce San Girolamo nella vita d'Ilario* 
ne con qnefie parole > falium te tè AehiUet » 
^ui magne frmerit prneone mentorum . Ma 
più felice chiameremo noi Filippo» che hd raecicatod’iia* 
nere per trombe fonore » e peone vemm4dla Tua gloriofa.» 
i , fama Scrittori di gran confiderazione » c di gran u umcro lì • 
no à trentacioqoe» « quello» che di cnt<i è il maggiore» il Vi- 
cario diGiesù ChriùoJPaolo V. li quale cooBreue ApoOo- 
lico hd conceduto poterfii recitare la vka del Beato nelle Le. ' 
ziom del Mattutino inferite oeirificfia Bolla di S. B> £ fe noi 
vogliamo In poche parole riflringere il parere di tutti »pof* 

fiamodire Udotefcenstre/ubattiSt confortabt^nr fpiritihS' 
erat in defettit v/qi in ditm q^enlimit /un aà Bulejìam Dei. 

. La onde il nolltro B.Giooane nell’etd di % i . anno>innamo- 
rato della folitudine s’incamminò con l’Obbedienza dei Su- 
periore al predetto Monte Senario » parte del quale /ù do- 
nata alla Congregazione de’Scrui dalla nobili dima famiglia 
della Stufa : Colle» che quafi prnparntui mom Domini {upra 
verticem montium , in mezzo di lèi altri»che gli fiinno coro- 
na > con pompa naturale maefiofo rificde. Cominciarono 
que'primi Padri dell Ordine ad habitarlo in forma di Homi- 
torio» facendo alcune pouere Cellette di cauolc ioiorno d 
vn piccolo Oratorio fabbricato nel giogo del Monte. A 
quella nouella Piaqta d’iìrcmo Sacro s’inuiò Filippo » folle- 
uandofi» i guila delPArca Noetica » dalle fecce del Mondo 
all'altezza del Colte» doue prefeporco»e fi fermò per mol. 
t'anni airefercizio di più rigorofa penitenza » e di pmeleua- 
u» ò almeno più ripofata coutemplazione , conccutandofi , 
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che gl’horrori delle felue , le rupi fcofccfe . c le fottcrrauce> 

Cautrne dì quel Monte, folTèro ì ricchi apparcameoci > che 
egli hauerebbe potuti godere nella Ca/a Paterna, 

Pcròouc graltri Romiti habitauano le Celle fatte dita- FilippoJu. 
uoie,egli n eleife per fé vna fabbricata dalla natura , che voi bua Tv”; 
dirre Ae fimile alfai i quella . che fra’xVlonti di Subiaco fù al< Grotta del 
bergo del Santo Monaco Benedetto quando partì di Romai Wootc Sena 
imperciò che in quella parte pili ripida» e più alpe Are» che-» * 
fra i’Oncnte, e Settentrione guarda verfo il paefe chiamato 
MugeJloySÙ per la falda del Monte dcferta»e bofchereccia, 
quali vn ottano di miglio folto la Chiefa » che fìede sù la ci. 
ma. vedefì pur anco a’noAri tempi deaero vna antica grotta 
di tre MaAi vnofpazio difpoAo i modo di piccola Celletra 
aliaallhora quanto richiede la mediocre Aaturad*vn huo- 
mo, quale era Pilippo *fe bene al prefente apparifee vn po- 
co più auaallata. NeiringrcAb alla Ani Ara mano trouaA vn 
Altare, fopra cui è poAa vna Croce nuda nella Pietra mede. 

Ama rozzamente incauaca. 

QueAa è la Cella anzi Cauerna Romita del noAro B.Gio* 
uane,doue egli foleua ritirarA airOrazioDe,alla Penitenza^, 
cd d quel pocofoano»che per foAencarla vita pigliaua.Quiui 
ad imitazione d’Oaofrio,di Macario.e d’Antonio ben fpcAb 
cong’ugneua la notte col feguente giorno nelle delizie delle 
contemplazioni. Quiui fodriua con gran coraggio il rigor 
delle neui,cde’ghiacci,Ia noia delle pioggie. e delle nebbie. 

Quiui pafceua con herbe • e con acqucla domcAica fiera del 
corpo.acciò che ranimadiuentafre iioAia accettabile al Si- 
gnore ,e fi conuercifl'c in vna candida nuuoletca d'odorofo la • 
cenfo. che dalia folitudinc della prefente vita afcendcAc poi 
alParadifo. Quiui, ncufando ogn 'altro commerzio,cho 
del fuo amato Giesù , s’iugegnaua far di fc Aeflo pregiata., 
moAra d gl’occhi Diuini: di maniera che in virtù della con- 
templazione vfeicofuoradi/c con rafictco.vifitauagrinter- 
ni chioAridc'fuojpcnAeri,d fin che venendo Iddio d render 
la vilìta conia grazia,non nrroualTe bruttezza ò macchio.,, 
comerammaeiìrauail Salmeggiatorc Exercitabam ,^/co^ 
ptbam fpiritum meum , Laonde non cardò molto iddio d 
nunifcAared Filippo la gratitudine del fuoferuirc con mi- 
racolofo auuenimento, che fùqucAo. Sentendo il Scruo di 
Maria, che i Padri Superiori (forfe per communicarc la fu a . 
bontà d più d’vn luogo) difegnauano mandarlo in vn’altro 

D a Con- 
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Conuento.egH ( ancorché prontiflimo all* Obbedienza fuaJ, 
cara macHra) ricorfe aH’Orazione» chiedendo i Iddio quali 
imperfezioni hauertero pocuco rendere meno grata la peni- 

* . tenza fatta, e meno fructuofe le lagrime fparfe in qucllagroco 

ta,onde perciò veniffe difturbato dalla vita folitaria . Non 
. prima hebbe terminata Tinfocata Orazione, che il Signore, 

. come fe hauefle raccolte, e conferuate in vn vafo preziofo le 
lagrime di Filippo, conforme all’Oracolo di Dauid Pofuifii 
Fonte nata ìatùmasmeat in tonfptiìu tuo ^ fece forgcrc immantinente 
miràcolofa- yna Fontana, che (oltre al premio riiérbaro in Cielo) fofle vn 
' gro”nde[B! contrafe gno vifibile della grata fcruinì fattagli in quella^ 
Filippo, * Grotta, e feroiffe à gl’altri per auuifcche le lagrime dc’Peni- 

tenti hanno forza d’intenerire,e fecondare i faifi , Quefla_. 
acqua miracoIofa,che empie vna Filetta di mediocre tenuta, 
fenza traboccar mai, òfeemar punto, benché fe ne cani ia,» 
gran copia , fempre ficonferDarifteiTa . La doue è daoiTer- 
uarii , che eiTcndo quel Monte per natura Herile, e priuo 
d’acqua forgente , i Padri Romiti rìcetiono il benefizio del* 
Tacque dalle ciflerne quiui fabbricate : e fra effe vedefì quel- 
la , che vi è fiata fatta con grolla fpefa di molte migliaia di 
feudi , e con bella architettura di gran commodiri nella pie- 
tra viua , canata à forza dì fcarpclli d’ordin c, , c dell’firario 
de’Sereniflimi Principi Tofeani particolari Benefatrorb,e^ 

Protettori di quel Santo luogo . 

Nc cralafcerò di raccontare in quella occalìone , corno 
Mancano tnt nelTanno i jpj. venuta meno perla grand'arfura della Statò 
cclacquedel quanta Acqua haueua quel Sacro Monte , la fola Filetta, e 
rilr"ecSro fontana del B. Filippo (come vn altro vafo della Vedeua^ 
la Fonte del confolata daElifco,che chiedena altri vali alla moltiplica- 
B. Filippo , zione del miracolofo liquore) lerui abbondeuolmente i tur- 
ede luppjifce ngceflità de' Padri, de’Forcftieri , e della Fabbrica , Ul^ 
coneme quale occupaua più di quaranta Manifattori nc’rifàrcimenci 
’ di quelle antiche rouine . E sì come il gran Martire di Chri- 
flo Caprafio cf Agen di Francia(doppo la ritirata in vna Spc* 
lonca per fottrarli al furore di crudcl perfecuzionc . anim ato 
pofeia à patir per Dìo con l’auuifo.chc vna Vergine chiama* 
ta Fede per la vera fcdc.coraggiofamcntc fopportaua il Mar 
tirio) fatta Oratlone à Iddio, che, le lo giudicaua degno d’ef- 
fcr compagno A quella Martire nel patire per ChriMo,facef- 
fe Ica tur ire vna Fontana dal Maflodi quella Spelonca, di* 
uenne glonòlo per la grazia concclTagli,onde fc ne corfe alla 

• ■ batea- 
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battaglia nel tempo di Maflimiano>e Diocleziano fotto Da< 
ciano PcefettOt e generofameate combattendo meritò la_i 
Palm a del Martirio : Così il noflro Conrdlore Filippo » che 
per fuggire la pcrfecuzionedel Mondo^lì ritirò nella Spelo» 
ca del Monte Senarioifù confolatojc certificatoicbe la volon» 
taria penitenza>qualì Martirio del Tuo corpo delicato e ver- 
ginale^era di guflo i Iddio»col fegno euidente di quelfacqua, 
che fenza mancare dura Gno a’nofìri temp i ,chiatnata com* 
munementc hFoa/f dii B. Filippo , principaliffima memoria 
lafciata da quello gran Padre in quei Romito Colle > 

Non (u però manco memorabile TAbeco nominato del 
B.Filippo>il quale piantato da lui, per l altezza» groflezza , c 
dirittura iìraordinaria s’auanzò fopra tutti gl’altri.e da^diuo* ^ 

ti Pellegrini»che veniuonodvilitare queir Eremo Santo, era ^óme Sc- 
baciaco,e diramato : onde doppo elTete (lato fopra terra.* iurl«< 
più di trecento anni (à guila dell’Àlbero di San Fcauccfco } 
mancò Tanno 13S0. 

Crefccua per ranco digiornoin giorno la fama di Filippo» 
ir quale, come Iprezzatore della propria gloria, e defìdero* ' ' 

fo di quella del fuo Iddio, hauerebbe voluto hormai racchiu- 
derli in qualche luogo,doue folle mcnconofciuto,sicomedi 
già il Superiore gThaueua dato intenzione di mandarlo al 
Conuento di Sicna,del che nel fcgucntc Capitolo fi. dirà» 

Il B. Filippo per Ancora in habìto di Seruente e mandato dal 
' P. Generale al gouemo del Nouiziato nel Conuento di 
Situa , e nel 'uiaggio per Diuina prouidenza /copre 
la fua Dottrinai onde vien afìretto à pigliare 
gl’ Ordini Sacri , Gap, X, 

A S S A T O i miglior vita nel 11 J7. il B. Buoi 
nagiunta , Secondo Generale dell’ Ordine.* 
de* Semi , fu eletto fuo fuccedore H B,Iacopo 
Sanefciperfona molto ragguardeoole , che già 
nelSecolo foprantendeuagTcfercizifpiriiuali, 
che fìfaceuono nella Compagnia de'Laudefi, e poi hebbo 
la cura d’indirizzare nel feruiziodi Dio le prime Piante della 
Religione» Conofeendo adunque il nuouo Generale la vir* 
tiì e il merito del B. Filippo, Tinuiò al Conuento di Siena, 
acciò che amraaeficafie i Nouizi, quantunque eglifblTe:# 

, Laico» 
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Laico, ò Conuerfo.comc vfano le Religioni chiamare ì Fra- 
ri Scruenci. , ^ 

in qucfto riaggio la Diurna Prouidenza fiditnoftro pro- 
motrice del noflro Beato i grado più fublitne .operando in_. 
loi.chelofplcndoredi sì profonda fcienza.e di Santità così 
eminente non ftelTe più celato fotto il reio dell’habico di 
Conuerfo. ma folTc pofto in maggiore altezza;» i finche fi 
vedcfle il ben’ ordine, che tiene Iddio nel rendere i douuti 
honori i chi Io feroo . 

Scienza di Inuiatofi dunque il B. Filippo allaroira di Siena col Tuo 
Filippo fi Compagno chiamato Fra Vettorio.auuenne che feco s’ac- 
"Jl compa^narono due Venerandi Padri Tcdefchi deirOrdine 
Sitnf *. * de’Prcdicatori.i quali come perfonc dotrc,8t efcrciratc nel • 
,le pubbliche letture.andauano i Roma per negozi di molta 
portata . E perche non hauenono contezza della lingua Ira- 
lianatCominciarono ì interrogar Filippo con la Latina j ed 
egli con tanta felicici.e faciliti rifpondcua loro, che quel lin- 
guaggio pareoa in lui anzi dono di nanira .che fiudio del* 
l’arte : di maniera .che que’ Rcuerendi Padri ardirono do- 
mandare di che Religione egli fofTe , Sodisfece Filippo alla 
domanda col dire, che dalla B. V. Madre di Diocra flato 
chiamato al fuo nuouo Ordine inflituito miracolofamcnto 
da Lei 15. anni addictro.e difeorrendo fopra queflo moflrò 
con efficaci ragioni il decreto Dtuino.c reiezione della Ver- 
gine nelfordinarc la fua Religione de’ Serui. Perciò che_» 
(diceoa Filippo) trouandofi in S. Chiefa tante , e«ì rtili Re- 
ligioni condiuotc e Sante Leggigoueroat*,e rette fotto la_. 
protezione de dioerfi Santi loro inflitutorì.conueniua chc^ 
ve ne foflc vna particolare, che dal patrocinio, e feruini della 
Vergineprendefle il nome: tanto più.che il Demonio in^ 
que’ tempi con le folite aftuzie s’ingegnaoa di cancellare^ 
ogni vefligiodi Religion Chrifliana per mezzo dell' Impe. 
ratore Federigo fecondo* che già conia forza deli’armi , c 
con altre barbare inuenzioni andana perturbando lo flato 
Ecclefiaftico.e politico di tutta la Chriflianirà: perciò (con- 
chiudeua mirabilmente il noflro B. ) patena cola conforme 
alla prouidenza di Dio opporli con le Sante Congregazioni 
de’Concilij, e con la fondazione di molte Religioni , tra le^ 
quali è quella de'Srrui di Maria, fpedica à punto fra le Alen- 
dicanti nel quinto luogo.comc il quinto Angelo nelI’Apoca- 
Jifl'c contro l Erclìc, e turbulenzedique’tetnpi: ccosi nitcc^ 

iniìc- 
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infieme con la roctigifezza della fcicnza « e con refemplariti * 
della vira, fonerò di«ra,c foftegno di àanra Chiefa frale ptr» 
fccuzioni de gl’infedeli, c dcgl’firctici fuoi ribelli. 

Renarono fodisfattillinn i due Compagni in quel viag- 
gio , ammirando nel breue difeorfo la feconditi dciringc- 
gno, eia facondia dell’eloquenza 'congiunta con profonda 
vmilti,egran difprezzo difenenb. Per lo che, hauendo Vienvrorca- 
conofciuto molto bene «che Io Spirito di Filippo era più toìlB Filip- 
addottrinato dalle riuclazioni haute nello fludio della Diui- P.? 
na Scrittura , che dairefercizio di fcolaflichc fpcculazioni> ^ * 

reforcarono infìeme con Fra Vettorio iùo compagno i pi- 
gliare gl’Ordini Sacri: acciò che meglio pocéflecon Tefcm- 
pio, e con là dottrina giouare a’Fedeli di Chriflo , e porgere 
aiuto alia fua Chiefa . A qucùa efortazione rifpofe il mode- 
llo giouanc , che l’infpirazione di Dio , c la dilpoiìzione di 
Maria tù,chc egli doueHc feruire alla Religione eoo queirha» 
biro ed in quello flato di Conuerfo «nel quale dcfidcraua fi- 
nire la viti : fperaua nondimeno che pre fio farebbe prouifla 
la Religione di fuggetti eminenti, da’quali ella farebbe ac* 
crefciuca, e la Cfocfa di Chriflo foccor/a. Pregò di poi 
que'Venerandi Religioiì,che glicondonaflero l’ardire prefo, 
c l’error commeflo di parlare alla prefenza loro,nè;di quan- 
to haueuono vdito da lui (t he fofle paruco cofa bona) volcf- 
fcroniuouerne parola con aIcuno,hauendo ciò facto per me- 
nto d’Obbcdicnza alla richiefla loro , e per alleggerimento 
dclfaticofo viaggio. 

Ma quanto da vna parte,eglivmiìe,e vergognoló s’afiati- Jnenza del 
caua diperfuadcre il fìlenzio,canto più daii’alcra crefocua in P'^'PPo 

que’Padriildefldcriodi paiefaread altri la dottrina feoperta tiftu Sien^ 
lo lui; per lo che giunti iSicna,non fu poflibile,che fra Vet- 
tofio fuo compagno non rifcrilfc publicamente nel luo Con- 
ucntojcomc nd campo dc’Scrui di Maria fi ctouaua nafe o-- 
flo vn prcziofiflimo ccforo, racconta odo i dtlcorfi fatti dal B. 

Filippo in lingua Latina con que’Rcljgiofi Domenicani,! 
quali palclaroDo à tutta Siena,& a’Padri de’òcrui il yalorc,#, 
eSanciridcl nollroBeatojchiamandolo hora Arca di Icicu- 
zaihora 'leforo di fapienza,ed hora paragonandolo al 
Protomartire Stefano, rifpeito alla pienezza di grazie, o 
de doni dello Spirito Santo . 

I Padri Senefl,vdicc le marauiglie del nuono Conuentua- 
Ie,nc diedero fubitO auuifo al fupremo Prelato , che alihora 

“ft 

' DiUi ' "i ; ; CjOO^k 


i 


32- Vita del B.Flli*pi»BeiuzI 

fi irouauain Roma per lo flabilimento , e progreffo dcHàJ 
fua Religione , alla quale il Sommo Pontefice Alcflandro 
Quarto auuertito dalla B. V. con particolare vifione con- 
cefle due Breui Apoflolici di conforma , riuocando alcuni 
decreti d’innocenaio Quarto fuo prcdcceflbrc« onde la Re- 
ligione per moftrarfi grata à Maria Verginc,cd al Pontefice 
AleiTandroifece mettere doppo la morte di lui, la fua Statua 
auanti l’Altare delia Sanciilìma Nuntiata in Pioreoza,<ome 
fin’horafivcdc-» 

Il P. Generale hauti i grati auuifi di Filippo ne prefe con- 
tento pili che ordinario» e s’accrebbe, quando intefe l’iflcf- 
To da’Padri Oómenicani,arriuaei che forono in Roma, doue 
efortarono il P. Superiore à farlo prò mouere à grOrdini 
Sacri . Confentìil Generale al parere di que’Dotti, c Vene- 
randi Padri, c con ftrettacommcflionc comandò d Filippo, 
IlP.Genera- efie-fì preparallfc i riceuere quanto prima gl'Ordini Sacri ; il 
fo de’ Semi ^he egli (quantunque fencilTe repugnanza mercè della faa_. 
comadaju^ vnjilti) efcquì nondimeno in vigore tfoUa perfetta raflTegoa- 
pmnda'gli zioncin mano del fuo Prelato, come più difiintarocntc li 
Ordini Sa- dirà nel fegucnte Capitolo . 

cri . Ed in quello fatto d’eflèr aftretto il B. Filippo i pigliarti 

gl’Ordini Sacri per il gran numero di Rcligiofi , e Secolari , 
che teflificarono il luo mento, parmi vedere rinoiicllato il 
cerflume della primitiuaChiefa , cioè che quando il popolo 
diuotOjC fedele s’accorgcua,chc alcuno fofl'e cminc-nte nel- 
la Dottrina,c nella Santità, procuraua che folfe neceflìtaro à 
lalciarfi deferiuere nel Ruolo dell’Ordine Sacerdotale. Così 
fti creato Vcfcouo in Milano S. Ambrogio, in Roma fu prò- 
moflb al Presbiterato Piniano.così al fratello di S.Girolamo 
(per nome Paolinìano ) furono conferiti da Epifanio gfOr- 
dini Sacri, c per rofieruanza & amore de’ Cittadini verfo 
Mafiìmo fùafTuoto al Sacerdozio, come anco per l’accia- 
maztone popularc fù parimente Confeerato Sacerdote^ 
S. Paolino dal Vefcouo Lampio due anni doppo i] Bat- 
telìrao . Così finalmente il noDro Filippo Hi coftrerto 
da’ foaùi legami dell’ Obbedienza à riceuere gl* Ordini 
Sacri : e benché per natura amalTe più la fegreta Cella 
della Santa Vmilta,doue attendeua le rifpofte , e le gra- 
zie Diuinc per fuo profitto , che remiuenza della Città 
Euangclica polla fopra il Monte di Santa Chiefa per, 
f altrui falutc , nondimeno lalciò difpòrre di fe ficITo à' 
.. voglia 
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Yoglf'adel Prelato» ricooofeendo io Ivi la volootldd Tuo 
Signore^. . 

Il B. Filippo efercìtarOfjkio di Maefiro di NouhJ in Sienn j 
j • riceuegl'Ordm Sacri; e nei Capitolo Generale, doppo l’h<t 
uer dato conta del ftiogouemo. Celebra k fm pri»‘ ' 
ma MeJJà'^ nella quale sodano cantarti 
i, gl". Angeli, ^Cap, XL' ^ 

Imorò due aooi U^..Filip|ra od Conoento di 
Siena , douc cpp la .carica di Maelìro de Nouiai 
fece progre/E grandi nella difciplioa JRegolared 
prò dc*giouanetti comtneEl alla Tua cara, i^ali 
-r^ ^molco maggior frutto preadeuono d alia «i,; » . 

Spiritoalc jicl cedere »I Maeftro , comeleg^>iaÌ &eieni« l Nanfzjjj, 
piare» che daU'erortaxioni di^ualfi fb(Té airro Religiolb io ù cura à 

pud Conuenco . Ridu/Te Filippo la /orma di viuere daj ^‘%po ap . 
•Kpuizio KeKgiofo i treotadue ricordi prìocipali , villi , & 
approuatipoi da’ Padri Superiori nd Capicoió Generalo l’cfffliDia^ 
^debraio l'anno ix59> Monte Senario* come fi eèdo deVuoi Santi 

ne^’ Annali della Religione de'Serui . ‘ , coftuml . 

Hor mentre atcendeua Filippo alla perfezióne We'foc^ 

Fratelli Rdigiofi nd Chioflro, non tralafciò per quc/lo di aerea 
procurare con ogni fuo potere la falutc de'Secdilari qcila Cit- fc del 
ti, oppooendofi fpecidmemecon gtaa zelo alle esordio prcAiao *S 
nutrite in quel tempo io Siena da Manfredi contro | Fioren- ^coa , 
tini difenrori4dla Sedia Apofiolica. ^indiauùeóme, che 
Filippo col.traffico Spirituale guadagnò molti preziofi ta- 
lenti,! quali con rderdzio delle ,virtuofe operazioni mo- 
Ararono* nel corfo del tempo d'dTere legittimi figlioli di 
si gran Padre, e veri Difcepoli diai gran Maifflro , corno 
dalle vite d’aJ coni doloro a/raidifiurammte deferitte oegl'An- 

oal^clla Religiooe,firaccog)ie.:ondc!fipqÒridire delB Pii Ikmil» fo 
.l!ppoqucllo»^edi5.Eufcbip^difle RMi^mo' 3 “*crtfecii- 

/apu/ti reliquit fiii SaserdotjtJmeefims, cioè (jdìrerao noi ) lebfo r' 
Vita fu* ìTmtatOMi , ^ cSwfi. 

Alla diligenza dciraltrui faJute aggiunfe il noflro Beato nifi 
efatta coltura della faa propria vita con parricolari cfercizi di 
moru/icazione mterna,ed«fleraa,douendon vnire, eC fiami 
lecito cosi parlare ) incorporar con Giesiì Chriflo fuo 

^ Signore 
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Signore per mezzo degrOrdini Sacn'iiqaali fuccellTuamen* 
te li furono conferin dal Vefcouo di Fiorenza Giouanni 
Mangiadori»ericeuuri con gran fentimento difpirito dal 
Senio di Maria Filippo . 

In quello tempo il Generale dell’Ordlae.hauendo gii fpc- 
dui apprelTo la Sedia ApoHolica i più importanti negozi del 
fuo goucrno, intimò il CapitoIoGcnerale da farli i Monte-» 
Scnario 1 anno izyp. done ordinò» che ihceruenilse anco il 
nouello Sacerdote, il quale per ancora non haueua celebrato 
la fua prima MclTa, afpettando il merito dcirObbedicnza_. , 
come quegli, che feotendo barsamentedi le llefso , nonpo- 
teua giudicarli degno Miniliro del Tremendo Sacrifizio 
dcirAlcare. i 

Diede (prima che CelebrairelaMelfa ) compito raggua- 
glio della cura tenuta in Siena de'fuoi Nouizi, rapprefentan- 
doi quel venerando CoHegio i talenti, l'inchinazioni , ed i 
progredì di ciafeuno de'fuoigiooani : e con ardore modello 
inollraaa Filippo d’ hauere gran premura netta buona edu-** 
cazione de’Nouizi,conieturandochequale lari dato il gio- 
Dane Nouizio, tale fard ancora Profedo. 

Approuarono i Padri quanto haueua tnfegnaco , ed ope- 
rato quel buon Maellro , ed egli gidjibero dal luo Olfizio lì 
ritirò alla fanorita Grotta dfarcrvltime preparazioni per 
Celebrare la prima Meda, in cui fuccede redetco mirabilo , 
che fì diri appredb . 

Erahormai terminato il CapiroIo,e fpedito ogni negozio 
apparrehente al buon goucrno di quella Congrcgaziooe,gid 
s'auDtcinaua il giorno eletto dal Superiore per il nuouo Sa^ 
cerdode, e da que'dmoti Padri, che della Santitd di Filippo 
haucuono fentore,con gran dclìdeno afpetcato. Compa- 
rifee 'finalmente il nooello Minidro di Dio col fembiante più 
d’Angelo Celede, che d’Huomo terreno r Da principio alla 
Mefl'a^edctco i Gaori^i rutti que’ileligioiiiateneriti per la 
Spiritual dolcezza) chcne*preodeuono,ccco gl’occhi copio- 
fi di lagrime i eccitate dalFaltezza della contemphaione , d 
cui da Occulta virtù Diuina palcfata aegrederni'elfetti co} 
pianto, venioanofollcuati , Gid il Venerando Sacerdote era 
pernenuto al rermine della Confecrazìone, quando lì vedder 
ro nuoui lumi, nuoni eccedi meniali,e nuoui moti di Spirito» 
e di Senio in quella beata adunanza de'Serui di Maria.Perlo 
che il Corpo non obbediua più allo Spirito humano * ma_» 

l’vno» 
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rvnoi d’altro Cirefero foggctà aH’el&raciflirao rapimento 
deiranima cagionato dalla prefenza Reale di Giesù Chrifto 
focto le vifibili Specie Sacramentali . Era alzata dalle Mani 
punffime^e venerabili del nuouo Sacerdote rHoUia Sacrai 
per edère adorata, quando incontanente da tutti i circoHanti 
s'vdironpcon foauitd,e melodia Ceiefìe quelle voci fenfìbilij 
e difìinte intonate per l’aria San&ui, San&ut , SaaSus Da~ 
rntnus Deus Sabaoth.. 

Cosi mi ricordo,che Eutimio Abbate Armeno per la gran 
Santitiicon cui Celebraua la Meda , Tpedb vedeuali intorno 
numerofa moltitudine diSpiriti fieat%cbegiubbiJauaao nelle 
Diuine lodi alla prefenza de] Sacramento dell* Altare . 

£ perche il fauore fatto da iddio ì Filippo nella Celebra- 
zione della Tua prima Meda é molto infìgne, e draordinario» 
non vi rincrefeadiuoti Lettori dir meco, cheli rìnuoui inei'. 
fo il gran nTtiOero veduto, edefcricco dal quinto £uangelida_» 
lfaia:perciò facciali vn parag^'o di Spirituale interpretazio- 
ne in quefta guila , Racconta il Proieta,che i Seraiìni con_ 
voce fonerà di profondidìma intelligenza, (tali Ibno i Canti 
delle Beati Menti) ed’ardentiflìma infiammazione d’amor 
Diuino vieendeuolmente s’inuitauano d cantar le Lodi i Id- 
dio con qucfle parole, Sanfìus, SanSìtts» SanSius .Dominus 
Vtui Sabaoth , cioè Santo il Padre , Santo il Figliolo , Santo 

10 Spirito, e Santa tutta TEITenza Divina . E oel cafo noflro 

fi fucilò dentro l'intelletco di que’iPadri,che aftioltaiiano la 
Meda di Fili ppo>vaacogBÌBÌoneipiù> che ordinaria del Mi- 
fiero incompreheniìbile della SantidìmaTrioitd » che eflfen- 
zialmente ctl-folo, primo» & abbondamidìmo fonte d’ogni 
Sanritd - 1 

Airefficacia delle voci Serafiche nella vifìone d'ICaia, com- 
motafuntfuptr limìnaria'. cd al canto vdito nella Aleffa di 
Filippo fi commolse,e fi dilatò la parte fuperiore dell’anima 
di qne' Padri nel contemplare Teminenza Diuioa » ondo 
que'fienedecti Tempi; Spirituali furono cinti di contentcz, 
zaCeleflo, 

- Conobbefì imperfetto Ilàiain queireccelso^ Vir poìlutut 
ìabyi ego futn : e tra que’ Padri non fù aIcuno»chc ncll’eUafi 
di lor mence non fi riconofcefse immondo»e peccatorc:Anzi 

11 medefimo Celebrante ( ad imiraaione de’Serafìni » che fi 
copr iuono la faccia alla prefenza di Dio) fi confefsaua inde- 
gno di narrare le lodi delf Alcidìmo » di cui era dato facto 
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Miniftro. Ma perche airinfimo grado deli’ Vtniiri fuccede 
il Aiprcmo deirefaitazione , auuenne che il cuor di Filippo* 
tocco dali’accefo Carbone della grazia dello Spirito Santo» 
riceuerte piena intelligenza degrOracoliDiuini, fì come ad 
Ifaia furono purgate le Tue immonde labbra : & voUutt ad 
fHtynusdt Straphim , Ó" in manutiut calculus ^ dixit t 
tttt Utiglthct labiatu * . 

Se finalmente Ifaia fiì fpedito predicatore»e paldatore del 
veduto miflero : eueego,tnittt ma eb* dixit vada Filippo 
indi d.non molto fù eletto Gouernatore della fua Religione» 
e Predicatore Euangelico della Chiefa di ChriOo^ In gue. 
flomedefìmo grado di perfezione fà poHo gii da Dio quel 
Santo Vefcouo di Nola Paolino» quando i petizione altrui 
fottopofeil colloal fublimc giogo Sacerdotale > come egli 
lìeflb fcriue i Seuero in queAa forma . Data tgitur ctruict m 
iugum Cbr$j!it video mahra me mtritis , /en/téus opera 
traviare, iamque arcanti penetrai tbus Det fumati retep-, 

tuoi » <Jr infèrium eommnnieare Coeltjiity dr Deo preprint ad- 
motum in Spiritu ipfo Chrifii,& eerpote,ó" Jplendorevexari. 
Vix adhucinttlle£Ìum jaerm molti capto mentii angtifijji^^ 
enutmuneris mei confetut irfirmttaUt borre/ce . 

Non penA chi legge quclta noAra applicazione»che quan- 
to da noi A fcriue Aa (olamente pia meditazione, anzi creda» 
quanto nel vecchio Tefiamento» è Aato conceduto ad vn_, 
Ifaia» dt ad altri amici di Dio, Aa parimente dato , ( c conu 
maggior perfezione ) a‘ Santi della nuoua legge . bc i dirne 
il vero: fe dagreffetti A conofee la cagione eiAcicnte, chi ne- 
gar!, che folfcro rocche Spiritualmente leLabradel noAro 
Beato, acciò diuolgaAela grandezza della Fede ChriAiana? 
Egli è pur vero » che A molirò prudentiAìmo nel gouerno , 
cloquentiAìmo nella Predicazione, e fedeliAìmo Operatore 
inAno alla Aia mortc:Delle quali cofe le più principali A nar- 
reranno da noi al proprio luogo, ballandoci per bora hauer 
dcfcritto la fclicit! , e la grazia » che hebbe il Capitolo Ge- 
nerale de’ Semi fatto in Monte Senario con sì miAeriofo 
prodigio del Concerto Angelico, vditoA nel primo SacriH- 
zio di Filippo. 
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R^offattelB, Filippo ai dijcorjò deìB.Bmr^ìoU 
thè t eforta ad accettare i gouemi Mia Religione, ne’ quali 
. ' per feruigeo"publico egli farà impiegato . 

■ ‘‘Càp: x ii, ' 

B. A le pitìekuàte fpeculazioni.cbe detla.» 
Fìlofoiìa mpralc hauelTc Platone chiamato 
per eccellenza il Diuìoo,partni hngolaro 
queirvna>ncila quale, rcriuendo ad Archita 
Tarentino Tuo familiare, proua con due ef« 
hcaci ragioni>chc vn’HuomoinuicatOt ed 
eletto alle cariche del pubblico gouerno» 
fc, molTo dal foto delìderi6'‘dclla propria quiete , nonaecet- 
ta, merita d’olTerne biafìonato, e ripreso • 

La prima ragione pende dall'obbligo , che cialcuno hi dr 
giouar ad altri > ò per cicolo di conleruazione nrpetto alta^ 
Patrta,ò perincceffiridi generazione nTpetto a’ Parenti, òper 
moijiao d'Amore rifpecto i gl’amici . La feconda ragione ò 
chiuder la portai gl’ Huomini arabizioli , e nvalnagt, t quali 
feoza riguardo del giu(lo,e deU'honello, procurano temera- 
riamente, d’entrarui . Quche fono ragioni di molta confi» 
derazione, e tanto più, che hanno gran hmbolo con fa poli* 
tica ChriHianaf perciò che fe elleno nafcono dal lume di os- 
cura, e’I gouerno Chriftiano da tinello della grazia , ne iègue 
che fra loro Ga molta proporzione, perche tra ambidue^ 
quc’lumi di natura, e di grazia trouaG conoenienza belli^* 
ma. Laonde non Iblò iddio di tempo in tempo hi prouiGa 
fan tica,e nuouà legge di Profeti, Sibille, e Dottori ^cri, ma 
ancora drlludioG di Pilofofìa naturale,e morale, acciò chela 
Religione , che è Tvoica Grada per la felicitd naturale »e fo- 
pranaturale,foirecommune alle perfone rozzi, che del lume 
naturale nreruono,& alle perite, che dalla vera Fede vengo- 
no illuGrate: £ perche laragton nacuralc,ò pura morale è 
imperfètta, e manGheuoletfcrue.comè difpoGzione alla chra- 
rezaa del lume dr Fede, &ameudue et conducono al noGro 
fine fopranaturale,. 

Con qncAo principio fi potfd facilmente dimoGrare , che 
il noGro Beato veniua aGrctcodlafciarla vitafohtaria per 
eGer impiegato ne’ gouerni del fuo Ordine, mollo non fo* 
lata cote dai Souraoo Lume del voler Diurno mauifeGarogti 

■ ‘ dal 
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dal B.Biiqnfigliolo (come diVemo fra jpoco) ma anco dalla.» 
ragione > c lume naturale per olniiare a*fin^ÌÌri iheòntrì > 
foccorrcrei gl’vrgenti bifognidella Religione . 

Il B.Buonfigliolo adunque yno de’fette fondatori deU’Or- 
dìue > che interpretò già al B. Filipo Ja belfa vièonC» con cui 
grapparne , e parlò la Regina dc'Cfcìi , licenziato hormai il 
‘Capitolo generale* chiamò in difparte il ruiouo Sacerdote^ 
per notificargli la volenti dV Padri Superìóriiche era fcrwiffi.’ 
di lui nel gouerno della Congregazione, e cosi difse . Due 
fono lecofe (figliolo carilfimo) che v'aflringono inonricn- 
far le Prelature apparecchiateuida’noficìAlaggiori. Vnafiè 
rVmiltà della voflra Religione molto bifognofa di |>eFfone» 
^he.^endiDdìiruo piccoIoGrcgge dalla r3pacitÌde'X.upi 
infernali : l'altra' fi è il commandamento del Supcrióre , clic 
lo vi fa fapèrc per mezzo mio 1 perciò,ioVeforto à non con- 
'prauenifc « acciò che voi non commettiate graue peccato 
'CO(MtrQÌa.CariiÌ«e rVmiIri. di SupCrbiafarebbe il non 
•obbedire a*Maggiori ; Difettò (TAmore Te non giouaflo 
aìlvofiri prosimi . Nè vi faccia fcrùpolòralrezza della Supe. 
rìorità di Tua natura affai pericdlofa, perche quanto da vna.* 
parte fc (lima effetto di volontà difordinata rintromctterfì 
da femedefimo al gouerno d'aItri«tanio dall’altra fi giudica 
eSetto di cuore oftfnato* ò almeno prote'ruo ricufar le cari» 
ctie-difpofle, e conferite con maturo confìglio dal Superiore. 
Aozi fé voi illuminato da Diorìconofeefie in voi fieffo qual- 
^Tie impedimento f, che potefTe ritardare Tefecuzione del- 
rObbedienza«farefie in obbligò di rimouerlo con ogni ,pre- 
fieziadavoi,c (bifognando) ricorrere aH’Orazione afin che' 
iI|Signore vi deffe queilacòmpofizionèd*animo»che richie- 
de la voflra Vmìltà« e qucH’aiuto, che ricerca il bìfogno della 
qpflra Congregazione . Voi ( diletto Filippo) mi vedeto 
hormai d’età fenile» e quali decrepita ^ vicino allafepolcura » 
che è la'flradav'niaerfaJede*mortalin>nti’io(benche nel tem- 
po migliore habbia feruìco la Religione con l’Oflizio di Gc« ‘ 
ncrale zz. anni.c diConfultoredé’Generali altri 6.) non pof- 
lo più foccorrcre il noftro Ordine, cotrt’io faceua« Già vede- 
re indarfene all’altra vita il Padre Buonagiunta Manerti no • 
(Irò fecondo Generale, con quel-felice paffaggio, poiché fini-’ 
ta la Mefla^veflito per ancora degrhabici Sacerdotali , nel 
diuoto difcorfo, Che egli faceua à noi altri, intorno al.’acerba 
Paflìone di Giesù Chriflo,giuato alle parole In manus tua$ 

Damine 
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I> omini tommendo /piritum mtum, referanima carica di Re»’ 
ligiofì frucci a! Signore con foo) ma alcgrezzafua ichcrice* 
uetce il foprabbondante premio delle Aie fatiche » ma non_«-, 
fenza amare lagrime de noi poued, orfanelli s che reAammo> 
prioi di sì gran Padro. v. 

Pertanto fé voi vedecer che al nollro moderno- Jnrti turo 
vanno mancando i aiigUoriCùQegni,è neceifario che l’animo 
voftroceda a’miei conAgli > e confenta al volere del Padre^ 

Generale ^ Di qneAo beo v'afficuro» che fiando vicino à me 
farete aiutato con anuiA paterni »ie nella* loorananza conAr 
gliato con lettere>d fin che vi Aibadi col fauor DiuiaoJffen^> 
dero delia prudenza douuta aj gouemoda<^alc vteii pi^dal 
Cieloiche dalle fcuole terrene. Douete Analmente Confpv 
laruitperche io nonvieforto alle Prelature, perche da eÌTeri« 
cèuiace cbmmpdità,vtilitd*ed hdòore« ette in qoeteteaftie* 

ra perìcolofo<rar«bbe il.Wio^C4;H»fi«lbq^»pe^foweI^u col- 
peuole fa voAra refoluzione in accerrarle ; perS direna bene 
SiPietro come A leggo tHflbgprfmaEpiilolsi di S, Clemente^ 

Pralatura ivida£ì^expttfnttm mn rtq^ritp 

/edmoriòtts ornatum ^v^fbh trndùim , cioè, la; Prela 
non ricerca chi arditamente defideraic cerca lei» 
perfuo Spofo llMiotno efemplare nella vitale 
parole : ben vi prego, ed eforto a’gouerni acciò da voi lice, 
nino feruitù Ardele , e non perche fallo , ò pompa lèruino d 

voi .. ' • -- t j.-i I ir,. . . : - 

A quello Prudencc,e.ReUgtoA>.dtfcorro dfpofeil B. Filip> 
po con animo rofnmeAb,ACoomodelUfau 0 llatnquellagqi. - 
fa , Conofeo m<ailto ben«<ò;YcneraodoPairiarea; che pfr R.-j- 'à .. 
la Dottrina dl^iBaolo- ;ichi defidcra, Prelature , imprende^ Fihp^ald^ 
maneggi di gran portata, ed auaozanti le forze naturali; fcorlodelB'. 
Ond’io>fatco^ec«9 ;de’Serui 'di Maria , per.queAa cagione Buó£gUolo'. 
non poflbfflè'dcuQ.iatcitaenrodtmenc grOlhzidi gouer- * ■ 
no.giudicandp impccfa piùconucMence pcrme l’imparare» 
che riofegna^,e phl facile clicrcust 0 Ì;qbbQdirc,cbt’l cpmmt 
dare ad; altri »^MaperchfntdaBUtac*habitQcan palanco v^^ 

lcre»|laiccndpnff^eradpnQeà iddio, alla.V ergine, cd4ìvpi 
allhojra Superiore , Con ituRàiivoUriSaccciron ,rni difporrò 
a’precetti del mio Prelato, tdnro più, che in quella rdblutio* 
ne (per mera BonràDiuina) paro» che non habbia parte./ 
alcunailmiopeofieto. . ^ 

Per Io che io fpcro,cbe la grauezza dei giogo ,che mi 

farà 
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(krà impoftoifo pereflere alleggerito dal merito della Saotà 
Obbedienza, c dell'aiuto » che per le volire diuoce orazioni 
riceuerò dal mio dolce Giesù, quale io benedico, & ringrazio» 
pregandolOfChe si come per fua mifericordia hi volutoKrhe 
io vilidlma Creatura» e pieno d'impeifezioQi ila honorato 
con rOrdine Sacezdocale » cosi per Aia pieci voglia elTermi 
propizio »«^aaoreuole con la Aia alDAenza’ nelle ammini- 
llrazioni,allequhli farò deAinato . Voi» Reuerendo Padre» 
primo interprete dcTegred penfìeri di Maria , quand’ella mi 
chiamò à queAo Aio lodeuole iniUtuto » accompagnatemi 
con l’Orazione» e (occorretemi col voAro conAglio in cosi 

f rani alhiri * acciò che venga feruito- Iddio» ed llluftrata Ia_« 
Leligiono; • - ■ ‘ ' ' ' ' , 



Filippo elet- 
to primi Dir 
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Generale. 


Il B. Fililo e introdotto à ^OffìzidelCOrdiìte : onde kfiui di* 

• nozione fiveggoHO gran frogrtjji', Caf. XIII. 

i ' • *'1 

Ari Tempre vero quel Detto morale Magifìratus 
vnutn oftenditrQhc è aAàiconibrme d quello del 
Sìuio ,daoc<afionem faptenti t& Japienttorrrit,^ 
auuenga che molti giudicati inabili a* negozi del- 
la Republica {(e per auuentura iti quelli (ono im- 
piegati)fcoprono la virtù » cheoello Aato di perfona priuata 
lìaua occulca.Quella veriti ben fi conobbe in Filippo, il quale 
non prima eletto Difiinitorc Generale (Offizio principalifii - 
mo nelle Religioni Mendicanti) fece vedere, come nel pro- 
prio fonte, l'acqua falubre della vera Sapienza, in tal maniera, 
che gl’ancichi Scrittori riferifcono»che le Aie parole» e le Aie 
azioni crono flimate come quelle d'vn'altro Moisè » che im ^ 
mediatamente era ammaefirato da Dio . 

Laonde riducendofi tutto il buon gouerno i tre capi prin. 
cipaliicioc all'cfiirpazione de' Vizi» ail’efaltazione della Vir- 
tù, ed’all’ aumento della Republica » il nofiro Beato non tra- 
lafciò ( per quanto s'appartcneua ai fuo Offizio) alcuna cofa» 
che da'predctti capi dcpendefi'e,iogegnandofi di mortificare 
i difcoli,fpiantare i malnati cofiumi, far vigòrofa l’olTeruan- 
za, e la diiciplina regolare: £ quanto aU’aumento dell'Ordi- 
ne, fece rinouarc la Conferma dal Sommò Pontefice' Vrba- 
no Quarto , con l’aggiunta d'alcuni Priuilcgi ottenuti col 
mezzo d’vn’clcgante,cd efficace Orazione fatta daluiauanti 
la Santità Sua-, . 

Venne 
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Venne in tanta Hima il Beato Padre Filippo neircfercitar 
ì’OHìzio di Diifinicor Generale, che i Padri Superion(ancor 
che fùlTe di trenta anni ,c quafì nel principio del Sacerdo* 
zio) lo fecero Confultore,e Compagno del Padre Generale : 
per la qual carica era tenuto dvna continua aililienza nelle 
più graui Confulte , e à vna perpetua compagnia nel viiicar i 
Conuenti. 

Quindi è che la Religione de'Serui riconofee vna gran^ 
parte,e forfè la migliore del Tuo hauere in que’ tempi dal no- 
flro Beato, che per la Aia bontà, e foaue maniera deAaua_* 
oe'detcidegrHuomini fpirito didiuozione, e di bencAzto 
verfo il Aio Ordine . 

Fral’altre cofe fono annouerate le fabbriche , e l’entrate^ 
del Conuento di Siena iatte,ed alTegnate dalla Republica, e 
da peribne priuate di quell'età : il magniAco ediAzio 
Chiefa della Saociiùma Nuntiata in Fiorenza , à cui meffo 
mano inAcme co*Padri Fiorentini,!! nobile, e diuoto Gentil* 
liuomo ChiaHAìmo Falconierì,la/ciaca però la Tribuna fac* 
u poi dairilluArii&mo Marchefe Lodouico Gonzaga . 

Fù cofa m irabilc nel Beato Filippo,che mentre attendeua 
con ogn i diligenza alle fue cariche nel ChioOro » non trala- 
feiaua però (con buona grazia de’ fuoi maggiori ) labeirim- 
prelfa di cooperare à Dio neU’acquiAo deU’animeanco nel 
Secolo , come già fece quando fù MacAro de’ Noujzi in Sie- 
na, di che s’è difeorfo nel Capitolo vndecimo delia pre* 
{ente Storia . Perciò non intcrmecteua l'afcoltar Confeflìo. 
ni Sacramentali , l’efcercizio della Prcdicazione,refortazio- 
oi priuate, gli oAizi di Carità Chriftiana con frutto maraui- 
gtiofo di conuerAonc.Sapeua ben feruirA de'talenti naturali, 
e de’doni del Cielo,pcrò con efficace dolcezza trattaua gra- 
nimi, volgeualc menti , adrem^ua gl'appetiti , correggeua i 
fenA,prouocaua i lòfpiri,inoueua à dolore, à fdegno,ad horo- 
re, c gl’altrui defìderij quaA à Tua vogh inchinaua doue vote* 
ua , e donde voleua gli ritiraua , ricordandoli molto bend> 
dcirauuifo di Giesù Chrilio Redentore, che per ottener il ti • 
colo di Grande del Ciclo fi di bifogno accoppiar inAcme la 
Predicazione, c Tefempio ; ilui fecerih & dacuent, ma^nut 
votabitur in Regno Coelorum . 

Segnalata Àai’altre fù i’imprefa tentata , econdotta dal 
B. Filippo mentre veniua (ergendo la Fabbrica della Santif- 
fìmaNuntiacaicioè chcTanao laój. factafeeìta d’alcunc^ 

F perfotic 
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Filippo fon- perfone piti infernorate deiralcre nel femizio di Dio , fondò 
da la Con»' vna pariicolar Compagnia, ò Congregazione de' Laudefi; di 
Laudefi di^S. S.Maria de’Serai à imicazionc di queUa,donde hebbe drigi- 
Mariadc'Scr ne la Aia Religione . Adunauanfìi fratelli di detta Compa- 
ui . gnia in Vn Oratorio comprefo nel primo Hofpizio del Con* 

uento de’Serai, doue è per la Santità del Fondatore,eper la 
buona mente di ciafchuno di loro, fifaceuono cfcrcizi,e^ 
i progreflì di vita Spirituale a Perciò dai noftro B. Padre Fi- 
]ippo,mentre vilTe, fd amata con Angolare adfetto , ammae- 
BrataconraluteuoliauuiA,efauoriCacoumoltiPrìuilegiim- 
petratili da diuerfi Superiori a è Prelati . Quella vien chia* 
Compagnia mata a’noftri tempi la Compagnia di S.Baliiano per TinAgne 
de’ Liudefi Reliquia del Capo di detto Santo,donatole da Monfig. Gio, 
dc’Serufdet- ®**“^** Bernardo di Lucozzo Nafi Protonotario rt pollo* 
jjyggì*diS* lico,e poi Cameriere fegreto, e Chierico di Camera di Leo* 
Ealhano. nc X. Sommo PontcAco . • 

Mi parerebbe ( dinoti Lettori ) cBe dail’eAimpio dei no- ' 
Aro Beato Filippo, doue di mo imparare,' chdìa Nobiltà del- 
Sangue,e’l poflello delle ricchezze non fono A;ufe valeuolr ~ 
per rieirarA dallo Audio della perfezione ChriAiana,e dalla.# 
Religiofa mortiAcazione. Ragionerò con voi,e meco Bef- 
fo, con quella libertà, con la quale parlaua San Girolamo al 
Aio Giuliano cfortandolo alla CelcAe FiIoA>Aa . Riguardia« 
movnpocoda vicino eoo occhio ben fanoil noAro B. Pa' 
dre, e vedremo che quel , che noi talhora giudichiamo im- 
pedimento del viaggio fpiritualc, ci feopre , c ageuola il fen- 
tiero del ParadiA) . Siamo nobili? e Filippo altresì ftino- 
bile, ma in ChriAo di fangue più generolo, c di più alto li- 
gnaggio. Siamo ricchi? e Filippo fù parimente facultofo , 
ma per impoAclfarA de’TeA)ri Eterni, diuenne prodigo 
fprezzatnre delle ricchezze cerrene. Di modo che'quando 
chi che fia , ò noi medelìmi facciamo coraggiofa riloludone 
di moucr guerra al Mondo , e alle lue pompe , cleggaA per 
Capitano da feguir con frectololo palio il noAro B. Fadre> 
Filippo, come Angolare efempio di Santità, da impararein.# 
breuc tutto quello, che s’appartieue alla perfezione Chn- 
Aiana , e Religiolàu# . 


DELLA 
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DEL B FILIPPO BENIZI 

fiorentino 

Dell’Ordine de’ Semi di M. V. 

» 

LIBRO secondo. i,. 

Nel quale il narra, quello, che egìi operò Dello * * - 

* flato di Superiore. 


1/ B. Fililo eletto Generale delT Or din e de'Semi rìcufa la cdri- 
ca, ma ammonito dal Cielo ohhedifce » ed accetta . 
CAP. I. 


V sì celebre ne grantìchi tempi Glicera_» 
genciiifllma intrecciatrice di fìorìichiaina- 
ca però da molti Inucntrice di Ghirlande» 
ò di Corone, che Paufio Pittore eccellen- 
te «dimoiato dall’imitazione, ò dalla glo< 
ria r tentò d’emular col pennello l'opera.* 
manuale deiringegnofa Donna: madop« » 
po lungo efercizio non potendo co’luoi leggiadri colori 
compor sì belle Ghirlande, come haueua faputo Glicera in> 
tcfl'erle con la Tua indurre mano, dtfperò rimprefa,e fì dette 
per «ìnto. In fomigliante manieralo Spirito Santo difpone, Virrùde’5aci 
& ordina intorno alla bella varieti , e copiolo numero delle Uio non fi 
virtù eroiche de’Sèru« di Dio, di modo che è difficiliflìma.* poflcnoapic 
cofa difegnurle con vago artefizio di parole, e colorirle con "on 
pelli gl ine inuenzioni di concetti t per lo che è ncccHario ad ^ 

E X ogni 
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ogni Scrittore cedere» e darfi per vinto» verìficandoit ragio* ^ 
neuolmente d’ogni GiuftoiI detto dell'EccIefiallicoyiVd» eft 
inuentuj ^mi/is i/i, quieonftruam Itgtmtxctlfi. 

Di qui è) cheKauendo noi à defcriuereio ftato della vita» 
che tenne il B. Filippo in Prelatura ( la quale a'buoni Tuoi ef> 
fere vn ipaziofo eampo di virtuofe operazioni » mercè cho 
dallo Spirito Diuinofono guidati airimitazione di Cicsd 
Chriflo Sommo Sacerdote ) fard (mi credo) malageuolo 
mettere in carta i progreifi » che fi veddero nel tempo dei 
iuo gouerno» perche (d dirne il vero) chi potrebbe mai ridi* 
re d pieno la Dottrina eferoplare » con la quale egli fece ri* 
fplendere fuori del loto mondano l'Huangclica margherita^ 
onde coYuoi raggi illumioaua gli fpetratori prefenti » e de- 
iiauala marauigliadife fìelTo negl affenti» i quali per mezzo 
di viue lingue diuolgatrici della bellezza » e del prezzo di 
quella gioia» nc’^veniuono informati» ed inuogliati. Chi nar- 
rerà già mai dfuf&cienza l'abbondanza de’fauori Celefli» che 
non folo per le proprie operazioni» ma per quelle de’ Tuoi 
veri imitatori » e fedeli feguaci meritauadairAltiifìmo Iddio 
lodato non da vn folo fuggetto » e da vna fola lingua » ma^ 
col zelo inferuorato di Filippo da numerofa moltitudino 
de’profefTori della Legge ChnlUana » e da più diuerfe lingue 
celebrato ? Dicalo Fiorenza » Tofcana » Italia » e con loro 
s’accordino Germania» Francia» Spagna » Africa» Palcllina* 
cd altre remotiflime regioni» le quali dall’minenteBontd.e 
Dottrina di Filippo furono con foauicd allettate > e con effi* 
cacia inuitate driconofcere per vero» e folo Iddio Tincarna* 
co Verbo Saluacore del Mondo . 

Col fauore adunque di quel medefimo Spirito Diuino»che' 
moQe la mia penna ù fcriuerc fin da principio» profeguendo 
la Vita di Filippo nello Baco di Prelatura» anderò intrcc* 
'ciandovarii Fiori deiropere fue » colti nel Giardino della 
Virtù, che renderanno graciBìmo odore alla Terra, eal 
Ciclo . 

Era giù l’anno delia falutifera Incarnazione 1167. quando 
il B, Manetto deH’Antclla IV. Generale dell' Ordine de’ Scr- 
ui,nnunziò nel Capitolo celebrato in Fiorenza alla Carica» 
che ccneua. Eti ir otiui di qucflaraflegnazionc furono l’età 
graue,che lo rendeua inabile al gouerno > rinfermità acqui- 
Hata ne’lupghi, efatigofi viaggi , e lopra turco (perche egli 
era huomo di Santa vita, che però ricienc il titolo di Beato) 
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vna profonda Vmìhi, chcl’indufleal difpr«gio dife tteObì 
cnnccntar.dcfi (ancorché vecchio) più d'obbedir’altrnii 
che di co mandare . Chi dcHdera vedere in com pendio la.» 
vita di queflo gran ferno di Dio »paò rimirarla in quattro 
belliflimi Quadri collocati nella fonniofa Cappella dedicata 
allaNacinitddella Vergine, e poHa (otto la Tribuna dclla.^» 

Chiefa de Ila Santiffima Nunziata, allhora che la detta Cap- 
pella fù riflaurata gl’anni à dietro dal Clariffimo Signor Do- 
nato deH’Antella, per hauer quid quella nobiliflìma Cafala 
Aia antica Sepoltura.. . 

Dcpo{lo(ì adunque dal Beato Padre Manetto il fupremo 
Gonerno della Religione,fù eletto di corninone aOenfo da..» ug 
tutti i Padri Vocali il B. Filippo poche bore àuanti iui arri- eletto Gene- 
uato da Cefenajdoue più mefì con gran frutto di quella Cini rate deli Or- 
haueua dimorato . Quando il diuoto,ed’vmil Seroo di Mari» dine de’Ser- 
vdlnonità8HinprouiAi,(ìleuòiaptcdi»cpofto(ìpoiin ginoc- 
chione, con forpiri,e con lagrime cosi dilfe al P.Manetto au. 
tore di quella Elezione. Deh Reuerend, Padre: Iddio mìo 
Creatore , e la fua Madre Santiflìma mia Signora mi guardi- 
no , che mai io lafci caricarmi con sì graue pefo ; attefo che 
io ben conofcola mia infuHìctenza per ogni capa, Sr elTea- 
dovenato alla Religione per goflare i foaai frutti dell’Ofaw 
bedienza da fuddito , non piaccia al Cielo » ch’io aflag- 
gi l’amaro Calice dell’autorità da Prelato . Pregoui adun- 
que Reuerend. Padre , e tutti voi di quella veneranda...» 
adunanza, che habbiate confìderazioae al mio^diletto (la- 
ro di Seruo, perche quello è il mio Rcgno,'e lamiak.» 

Gloria...» . 

Ma mentre Filippo cosi trattaua la caufa della Tua rtoun- 
2 ia opponendoli rifoluramence all’elezione , TEterno Mo- 
deratore non lafciò parimente di trattare quella della Re- 
ligione: imperciò che dal Ciclo, che teneiia occulti i luci 
milleri» s’vdì vna repentina voce, che tifonandoneH’oFec-' 
chic di tutti , penetrò con efficacia le menti loro , e di Fdip- ^ 
pojcosì dicendo. Filippo non refi fiere aiìo Sptrsto San- 
io, perche io t'bh ehtamafo dal Mondo ^ acciò iu fio. Cuìiodcy pjrcheFJip- 
eRtitoredi quello mio elettogregge . Al Celede auuiiò fù ne- po acconien 
ceffitato il nuouo Generale ad accettare l’Offizio : per lo che ta alla v^a- 
podo nel (ùpremo luogo,(ù ammirato in lui vn’alpetco mae- 
dofo, e venerabile, che vniua inficme l'honoreuoiczza del Gene- 
grado , e la inodellia della pccfona : Dipoi traboccando il rale- - 
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Difeorfo fat Tuo Diuino Spirito iti vn ecceflb di grazie dooute al Signòcc, ^ 
to dal B. Fi- proroppein quefte parole E*uhdte lufit in D,/rnsno , rtéìos 
lippe nell ef- eoUauJatio,(erueiì<io(cne per argomento oelfuo dilcor- 
fo, nel quale efortò cucci 1 Padri alla celebrazione delle Diui- 
ne lodi , e alla perfeueranza della vita Keligiofa fotto la prò. 
tezione di Maria Vergine*! foggiungendojche Iddio haucua 
pollo grabiin della Santiti , c della Scienza ne'ccfori) cioè 
nc’primi fette Padri Fondatori dell'Ordine , come geote^ 
Beatate dcfcriica nella milizia della Madre ai G esù Chriflo* 
per confeguire Thereditàdel Cielo . Conchiule finalmente.» 
il Aio parlare con vebemente femore applicando d gl’Apo* 
flati» e didurbatori delia vita Religiofa qui He parole Demé- 
,nms dijupat conJ>lt4 j^entium tt$pioba$ autemeo^staisonn pe- 
pulorìitn ,& lonfi^ùiPfwctpum . Piacque tautoquellodif- 
corfe Altro improuifamente da Filippo I folodaircterna Sa* 
pierzaallhora addottrinato > che gl’antiihi Scrittoci ponde- 
rando queflo palio > e molti altri pur fopra 1 Salmi , ce’ quali 
Iddio haucua datofpirito particolare al ncflco Beato ne’ra- 
gionano in quella maniera » che tutto TOhente parla deli’o- 
pere di S. Gregorio Nazìanzeno» Tautoi irà delle quali era si 
grande» che non furono mai cer furate, ò corrette . 

Riccoettc il nono Generale l’infcgne dell’Olfizio, che ere- 
no in quel tempo la Verga, c’I Sigìllo,edacialchuno de’ Pa- 
dri hebbe i nucrenti oflèquij deU’obbedienza, Parcua che.» 
i’acimo fuo ripieno d'vmiltd non poteflè conlentire d tanta.» 
copia d’honori, c d’vmuerfali contentezze, (uggeritcgli iru, 
Peniìeri di quel giorno dcUa fua promozione al Generalato : ondeap- 
Filippo con pariua molto meflo,cd afflitto nel volto, ncordandofi chela 
roccafione Vergine fua Protettrice nella Morte deirVnigcoicoFigliolo 
della riceuu- ^hriHo CrocifilTo pagò grandilfima vfura dcirallegrezza , ‘ 
caD'gniw. fenjito nel fclicifCmo Natale , c che la pena di 

vederlo tormentato nel Caluario non fù per auuentura . 
minore della Gloria datale fopra i Chori 4egr/)ngelinel 
Cielo. 

Quefli con altri fimiii penfieri veniuono fomentati affai 
nel cuore di Filippo dalia fua profonda contemplazione , e 
dalì'Habitodi color Nero, che per rimembranza de’traua- 
glifotttrtidalla Vergine portaua. Terminatele cerimonie 
lolite farti nella Crranone del nuouo Generale, gli fù conle* 
gnaiolccoi.dorviopet compagno, il P.Lotenngo Fiorcn- 
llp.Lotc- tino della No biiiifima hanugiia della Stufa, Reiigiofo di 
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motta bontd , di fcienza più che ordinaria,erudito afTai nello fingo della 
Audio delle lettere vmane, e fino da'teneri anni amato dal B. èdato 

Filippo, che l’introdMfl'c alla Rcligionc,concrcendo in lui tre 
lingolan condizioni, che lo rendtuono molto amabile, cioè, 5o Ceccr*” 
Nobilti di lignaggio llluftre, Soauirà di Religiofi cofiumi,c le. 

Ricco ornamento eflenore d’vna fruttuofa Letteratura, ac- 
compagnata da graue prudenza . 

Trattaji la conferma del Generale Filippo, e Pimprefa di fpedire 
alcuni fuoi Padri alP Imperatore de Tratari col bene- 
placito ApoPìolko , Cap, 11, 

E R C H E il giudiziolb, e difereto Pontefice 
Vrbano IV. l’anno iidj. e poi Clemente IV. 
di Santa memoria nel 1265. confiderataladi- 
fianza de* luoghi, e la lunghezza de'viaggj, ha> 
ueuono ordinato, che j Generali delle Religio- 
ni fodero confermati almeno dal Vefcouo 
Diocefano, oue dal Sommo Pontefice per la lontananza non 
haueficro potuto così prello ottener la Conferma j 11 Gene- 
rale Filippo fi prefentò i Monfignore Gio: Mangiadori , il 
quale per la morte di Monfignore Ardingo fautore partico- 
làre di qucft’Ordinc , hauendo ottenuto il gouerno della , 

Chiefa Fiorentina, riceucttc benignamente il nolìro Beato II B. Filippo 
Generale , c Io confermò nella canea datagli da' fuoi * ««fermito 
Padri. 

Volfe ad ogni modo Filippo trasferirfi al Sommo Ponte- Fiorewa.^' 

fìce Clemente IV. che ailhora'fitrouaua nella Cictd di Perù- x ' 

già, non tanto per cfl'er confermato anco da Sua Santitànel- 

1 Uffizio di Generale, quanto per dar buon conto de’ pro- 

grcifi.che Lccua la Religione, c particoiarme.ite f doppola 
Icolafiica) nello f'udio della lingua Greca, Ebraica, Arabica, 
c C aldca.cot.forme aH’ordinc caco daH’illeilo Pontefice à fin 
che fc glifolfe fiato in piacere, pott/lc impiegare in leruizio 
della Fede Chnfiiana anco i (uoi Frati, come auuenne per la 
ftguente occafiorc». , 

L* Imperatore de’ Tartari chiamato Cabila, ò nero Cam, 
haucua mandato al Vicario di C hriflo vn fuo Oratore , per 
nome Cogotalo, Nobile di quel Regno con tre interpreti 
Veneziani , chiedendo alla Sedia Apoltohca Predicatori 
Euangelici per il fuo fiato . Il B. Filippo adunque acceiu nel 

zelo 
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zelo dell’altrui iàlute,e della Gloria di Giesù Crocifìfrot boa 
volendo perdere si bella occaOone di fcruirei Iddio > fodif* 
fare al defiderio del Pontefìce » e ampliare la Religione^ 
de’ Serui di Maria , proflrato a' Piedi di Sua Beatitudine of- 
ferfe per quella Santa MilTione alcuni Religiofì del fuo Ordi- 
ne . Fu raccolto con molto guflo dal Papa>il quale nel Con- 
ciHoro pubblico di Cardinali, c d’altri Prelati , lodò il fuo 
gran zelo, riconobbe in lui l’odore di Salititi, che (ìuo quan- 
do hi compagno del Generale Manette , era arriuato alla_* 
Sedia Apofìolica, c rimeifc la fpedizione de’ Tuoi negozi al 
Cardinale Ottobuono di Cafa fiefco , Nipote d’Innocenzio 
Quarto, del Titolo di S. Adriano, fecondo Protettore del* 
l'Ordine de’ Scrui. 

Quello buon Cardinale per conrimellìonc di Sua Santiti 
confermò di nuouo Filippo nella Prelaturadi Generale , cl* 
con lui conchiufe la MilTione de' Suggetti idonei per il K^* 
gno de’ Tartari con l’Ambafciadorc Cogotalo . 

li trattato hebbci'eliciilunofucceflb, perciò che benedetti 
da S.Chiela quelli Operai Cuangelici, e giunti d Venezia tro- 
uarono vn’armata di Legni > che llaua in procinto per far 
vela à quelle parti, doue per grazia del Signore arriuacì, con 
laprecedente difponzione, ciafebuno lì diede d lauorare il 
Campo della Chiela Militante : e fra quelli non fecero mi* 
Dor profitto deel’altri i Padri de* Serui,dil atandofi quell’Or- 
dine per l’Alìa fra* Tartari , c pofcia per Tlndic Orientali fra 
diuerfe nazioni, doue anco ne’t^mpi nollri lì vi continuando 
la Tua rclìdenza , 

L benché lìano feorfe centinaia d'anni fenzaliauerne cer- 
ca notizia, nondimeno nel i j prefe porco à Venezia vn 
Keuerendo Padre AnaAalìo con tre Compagni , tutti vcAiù 
dciriflciroHabito,cheporcanoi Padri de 'Serui nelle noAre 
parti . Quelli giunti i Roma, e con opportuna occaAono 
condotti auanti i Paolo ilL Angolare fautore di quefia Re- 
ligione , poiché fece Cardinale il P. M. Dionilìo Laurerio 
Bcncuentano cognominato il Cardinale di S.Marcelio,da!ia 
Santiti Sua furono amoreuolmcnte raccolti , e faooriti con 
la confermazione d’altre ConAituzioni , che fccohaueuono 
portate-, . 

Rifcriuono per vn’antichiffima tradizione, che l’Ordint# 
dc’Scrui hibbia hauto origine là da que’ Padri , i quali furo- 
no iiiuiati dai B. Filippo a'ioro paclì,con la fondazione di 
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nolti Conuenti diuenuct poi col benefizio del tempo molto 
numerofi . Paruc altrettanto nuouo quanto era grato l’aa- 
uifo à Sua Beatitudine , ed à gl'aHanti in quella vdicnza , d 
modo che gl’Orientali Religiofi con la veneranda prc fenza. 
loto, e con Tammirazione delle cofe narrate raflentbrauaric 
que* Sette Dormienti, dc’quali è nota ad ogn’vno la bella-, 

Storia . 

Comparuero altresi l’anno idoo. nella Città di Fio* 
renza alcuni altri Padri vefìiti ncli’ifleflo modo , e chiamati 
conriflefTo nome di Scrui di Maria Vergine, chepafià^anr 
per la volta diRÓni? i pigliare l’ Indulgenze, e riccuerc i be 
nefizi Spirituali del Santo Giubileo.Ma quel che più ingran 
difee la fama di Filippo, e dimollra maggiormente il £; utto 
cheperfuo mezzo haucuacauato Iddio da’Campi llenlita, 

< quelle Batbare Nazioni, sic che gl’ Etiopi cziamdio fcco- Ericffrer- 
lari,i quali gl’anni addietro veniuono in Fiorenza, à pena», cand in Fio- 
cntratidcntro , nel mcglior modo che poteuono, òcon_, 

.cenni, ò con parole, come poco pratichi della Lingua Ita- 
.liana , doiriatidauano della Cafa del Beato Filippo nella via fa rualmma^ 
de’ Guicciardini , perche dieeuono volere honorar quiui gme. 
la fua vera Immagine , che allhora vi fi ttouaua , ed 
oggi fi corferua con gran veperazione nel Conuento 
, della Santiffiroa Nunziata : Il che non hauerebbono po. 
turo fare quegli Etiopr,fe prima ne' loro paefi ciò non 
haut (fcio laputo da’ Padri de’ Scrui , che Id, dimora- 
uano. . 

Apparifee dunque chiaro il frutto della Caritd, che ar- 
deua nelGuor di Filippo nell’ hauer procurato dal Som* 
mo Pontefice, e dai Cardinale Protettore, di mandare 
in Afia Predicatori Apoftolici , che publicafltro con fa- 
iute de’Barbari la virtù della Croce, fo/lenura daChri- 
flo Redentore . fi perche il Pontefice conobbe molto 
bene il gran zelo del Beato Generale, diede ancora a IjB. Filippo 
lui riflefla autorità di Predicatore Apofiolico , perche^ prnMca*to^° 
dcfidcraua (doppo la vilìta de’Monalferi , che fi rro- Ap'oftoS^. 
uauano nelle noflrc parti ) inuiarfi a’ Paefi Occidentali, 
e Settentrionali. 
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IIB. Filippo vìjit andò per la prima volta ilConuento d^ Arez- 
zo ciba miracolofamente i fuoi Padri quafi moribondi per 
la Careflia vnhterfale . [Capit. III. 

A confuetudine tenuta da graccurati Paftori 
di vifitare le pecorelle commelTc al goucrno 
loro è tanto antica quanto neceflaria: però il 
fupremo Prelato CiesiiChriftocoflumò vili- 
tare perfonalmente hor quella I hor quella^ 
‘Cittì, ò altro Paefcidoue lìritroualTe parte.» 
della Tua amata greggia: e S.' Paolo con altri fuccelTori 
• n’hanno ragionato con molta eloquenza , e l’hanno pratica- 
ta con molta follecitudinc , come per efempio , FetUàm ad 
vos, tcee iam terUo verno ad vot : c con progrelfo tempo 
s’è ritenuto quello vfo lodcuole da tutti i Vefcoui , e da al- 
I tri, che habbtno quallìuogliarpezie di gouerno £cclefìallico. 
Per lo che il nollro Beato Generale vero léguace dcTuoi an- 
■tecelTori , partitolìda’Pìedi òantilfimidi Cleinente IV. fo 
nc’venne alla volta d’Arczzo pet vilìtare quel fuo Conuento. 

Trouaualìallhora quella antica Città in cattiuilitmo ftato 
per le crudeli dilcordie delle parti Guelfa , c Ghibellina, le.» 
quali più che mai bollenti nel fangue,e vigorolb nell’armi, 
vccideuono gi’huomini , abbruciauano i Caramentiidifcrta. 
uanole Campagne,tmpedioano le Semente, iocendeuono le 
^Piante fruttifere,e con cento e mill’altre Barbare manierei^ 
cercauano vicendeuolmente dillruggerli : di maniera che il 
Beato patte entrò in vna Citti,cheicmbrauaanzi' vn ricet- 
to di Furie infernali,chc d’Huoroini ragioneuoli,eChrillia- 
ni . Quindi auucniua, che nè pure vn buono, e pio Secolare 
( tempre frala zizania de'maloagtlì troua qualche Spigadi 
preziofo Grano) hauerebbe potuto fenza manifello perirò^ 
lo, e danno della Tua famiglia dare vna benché minima limo^ 
biella Città Gna . Perciò i Serui della Vergine , ehe folo con 1* altrui ca. 
d* Arezzo iPa |.,tatioo fulTidio G follentauano, crono hormai ridotti ad vna 
Adotti in e- milcria, tanto chevn giorno fragl’altrinon haue- 

lìrcma necef uono tra tutti loro nè anco vn pane . Ricorfero vnitamen- 
Stàdi vitto . te al Patre Superiore , il quale con Paterno adètto compa- 
tendo la ncccGìti de’ Tuoi Figlioli , ordinò che s’apparcc- 
chiallèfo le Menfe in Refettorio fecondo il folito, e poi n'an- 
dadèro con lui tutti alla Chiefa. Quiui giunti» c proArati 
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« 

ftnantir Altare del SanciiSino Sacramento, doue era vn* Im' 
■nagiiK della loro Protettrice Maria Tempre Vergine , rae> 
colte le menti in vn profondo fìlenzio. che era voce viua , e 
grido penetrante al Cielo > il Beato Filippo cominciò à ra- 
gionar con Dio» e con la Tua pietofa Madre Maria io quella 
Forma d Orazione vocale . Deh ciementilfimo Signore, che 

f ià nell'aipra foliiudme pafcefle in più maniere i'aHamato 
opolo Ebreo . cibaAe il fuggitiuo Elia, che Banco giaceua 
fotco‘1 froodofo Ginepro» fazialU le Turbe voflrc. feguaei nel 
Monte, raddoppiane col mezzodei Coruo la proùilìono 
a* Santi Anaioriti Paolo» ed Antonio, e col minifterjo An- 
gelico diTpenfahe il Pane alla penitente Maddalena , noo^ 
permettete, fc v’èfn piacere, che noi vollri Tconfolati Semi 
lìamo vccifi dal ferro crudele della fame . E voi Santiflìma.^ 
Kegina de’Cieli,e vera conTolatrice degralflitti,pcr il Mira- , 
cblofo Latte, che dal vofiro Caftiilimo Seno riccuetcc il Barn 
bino Gicsù » non abbandonate ( vi prego ) i voAri adottìui 
figlioli da voi Ano i quello tempo Tempre fauoriti» 
protetti , 

Non tu prima terminata rotazione del buon Generale , 
che s'vdi picchiare con gagliardo, eilraordinar io colpo l’vf- 
cio principale del MonaAero . Subito vi coefe il Portinaio» 
c quiui trouò due Celle piene di bianchimmo Pane » fenza.» 
vedere chi portato J’hauelfe. Di che immantinente diedo 
auuifo al Superiore» e a’ Padri » ì quali tutti inlieme refero le 
douute grazie al Signore,e alla Madre Santiffima loro Pro- 
tettrice: e introdoniùMenfa dai Prelato noumeno furo- 
no cibati neiranima dalla conhderazionedel dono Celefle, 
che recreati nel corpo del Pane follecitamente prouiUogli 
con l’Orazione dei Beato Filippo Generale . O' quanto è 
vero ( ChriAiano Lettore ) chela prontezza di Dio nel far 
le grazie auanzidi gran lunga la lollecitudine dc’bilognofi 
in domandarle , lì che non prima hauiamo talhorahnito 
l'Orazione , che trouiamo foferitta la dimanda. Ne’ può ' 
far piena fede la Spofadel Paradifo, la quale delìderan. 
do , cha il Tuo Spolo venilTe d diporto nel deliziolb Giardino ‘ 
deU’anima » diccua f'tmat df/tiìas meu$ in hcrtum fuum, ed 
egli (ollccito prccorridore degl’alfetti di lei rifpofe» ^e- 
vi in bortum memm Joror me» fpon/a: come fe dir vo* 
Ielle : Io già preuedendo il tuo penlìero t'ho preuenuta con 
rarriuo nel Giardino » come bemifimo con alta Filofolìa^ 

, , Ci z intcr- 
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j 1 Vita del B. Filippo BenizI 

interpreta in queflo fenfo le parole dello Spofo il gran Nif- 
feno. Lo vediamo chiaro in Filippo noOro,chcà pena haue> 
ua battuto con l’Orazione alle porte del Cielo>che (enti pic- 
chiare dalla prouidenza Diuina quelle del Conuento. 

Quefla miracolofa prouuilìone (per tornare alla Storia)!! 
diuolgò per tutta la Citrd ,e venuta all’orecchic del Vifco- 
uo> che era Monfìgnor Guglielmo V berciai , intefo didinca* 
mente, e con accuratezza elàminàto il fatto, giudicò douerli 
riconofcere-da'mcriti , e dalfOrazione di Filippo , che per 
queda cagione acquidò applau(b,efama vniuerfale di Sinto. 

Ma egli Tempre guidato dalla Tua fauorira fcortadclla^ 
Santa Vmiltd, ccrcaua in ogni maniera col difprezzo di fe-» 
delTo, quafi con acuta fpada, fuenarc il brutto motìro dclla_» 
Superbia, feruendofì dell’ aura ,e fado popolare per mezzo 
da confondere il Demonio,e da foccorrere a’ bilogni de’Cit; ^ 
tadtni d’ Arezzo . Là onde venuto il cafo di metter in prati- 
ca l'autorità di Predicatore Apodolico «egli mollròcon ra- 
gionamenti priuaci.e con dtfoòrfì pubblici i graui danni, e^ 
grimmìnenti pericoli, che fopradauano allaCiuilti, ed alla.^ 
Plebe Aretina, merce delle fomentate difeordie. £ quantun- 
que gl’animi dc’più potenti folTero tiranneggiaci da barbari 
fierezza, che per ancora gli teneua affecati dd fanguc nerai-. 
co, nondimeno il B. Generale auualorato daH’aucorità , aiu- 
tato dalla Dottrinate (òdenuco dalla reputazione guadagna- 
ta in quella Città , foce non poro frutto in clTa, vedendoli di 
poi molti fegni di pietà Chridiaoa. 

Il B. Filippo di confenfo de Jtioì Padri mette injtemt le ConfUtu» .< 
zdonidelCOrdinei le quali fono riceuute con fodisfazione^ 
vniuerfale , e in buona parte ojferuate da Padri 
de' Serui fino a’ tempi nofìrì, Cap. I V . 

FEDITA la vifita de’ Padri nel Conuento d'A- 
rezzo, c dtgraltriiche in Tolcanaallhora fitro- 
uauano il Beato Generale chiamò i Vocali al Ca- 
pitolo da farli in pidoia , doue trattò di ridurre i 
vita più per£tta,id à più Rcligiofa Politica l’Or- 
dine fuo: e fatto vn (cnlaro dilcorfo (opra le parole dtl Salmo 
Beati immacutau in »i4, prouò con belliflìme confiderà' 

zioni, che la Legge Diuina è ficura difefa, e fcdcliffima guar» 

• dia 
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dia de* Ketigiofi ClauArali . Perciò * Te bene la Religiono 
nello fpazio di trencaciqu’anni era Hata mantenuta» prima 
con la Soaue Legge della Cariti » di coi crono infiammaci i‘ 
Venerandi Fondatori > e poi con la prudenza pel fi. Buonfi. 
glielo primo Generale , con l’aggiunta d’alcuni Statuti farti 
da’fucccfTori fecondo gl'occorrenti bifogni e tuttauolta (di- 
ceua il B. Filippo^ era opportuno formare vn volumetto di 
Leggi Religiofe e Sante, le quali fi chiamaflero Conflituzioni 
dell’Ordine de’iieroi, sì perche già era fiato approuato» e fa- 
uonto da’ Pontefici, sì anco perche efl'endo crefeiuto col nu< 
mero di molti Religiofì»conueniua che tutta quella adunan- 
za di vita commuoefufTe voiformc nell’ ofi'eruanza Rego- 
lare..» . 

Fiacque à tutti la pvopoAa del Padre Generale » à cui folo 
fù rimefloquefi' importante n^ozio delle Confiituztooi*le 
quali con molta facilità condufu à fioe. si per l’autorità con* 
ceduta alla Religione da’ Pontefici Alefl'aodro IV. Vrbaoo 
IV. e Clemente iV. di far Capiroli'e Leggi, sì anco per voa 
certa formula di Regole conceputa di già nella Tua mento , 
con la pratica veduta nc’Setce Fondatori, e con particolare 
illuminazione datagli da Dio . tcrò in breue tempo nduflfe 
tuttala Rcligiofa Politica del (uo Ordine in vn Libretto folo 
con beilifTima difpofìzione,e difhnzione di Materie , e Capi- 
toli concernenti il culto Diuino » lo Audio delle buone Let- 
tere, rcfemplaritàde’coAumi,erammiDiArazione de’ Con- 
uenti . £ così ordinate,e di propria mano in buona forma.» 
defcritce, le prefentò a* Padri del mede Amo Capitolo, acciò 
c he lette attentamente da loro , vi Aiceffero fopra matura.» 
ConAdcrazione . 

Renarono si fodisfatei que’Reuerendi Padri delle dtfere. 
te ed aggiuAate Leggi fatte dal B. Superiore, che non foto 
ne’diciotto anni ael fuo Gouerno furono mefTc in vfb, e pun- 
tualmente oflèruate, ma con fucccAione di tempo inAno ai- 
peti noAra , la maggior parte fpettante al culto Diuino,' ed 
al proAtto SpiriiBaie fi vede inferra nelle moderne CooAitu- 
zioni della Religione de’Serui . Anzi furono tenute allhora 
in tanta venerazione, che doppo la (ua morte A decretò>,cbe 
fileggeAero àMenfa in tutti i Conuenci ogni Mercoledì , ed 
og-u SabbatOfCOn vn’Operctta , nella quale A narra l'origi- 
ne, e la fondai ione dell’ Ordine te per cfTere I vna, e l’altra 
fatta, e fctiita dal Beato Filippo, nt fegnì, cbf venute ameu- 
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j 4 Vita del B. Filippo Benizi 

due nelle mani del Beato AlelTo |*a]conieri;rurono da lui C0>t 
roc pregiate Reliquie conferuate . Pertanto conliderata da . 
alcuni i>criccorilaninia,che s'è fatta delle Conlhcuzioni or- 
dinate dal no/lro Beato Gener3le>eglino l'hanno chiamato 
Fondatore della Religione de’ j’erui , come lì può leggere-» 
aprvcflb Ratì'aeilo Volterrano, habcllicoj e Polidoro Vergi- 
lio»cl’Emiocntiirinio Cardinale Baronionei fuo Martirolo- 
gio fotro’l di zj. d'Agoflo, ouc l’ intitola inflitutore,fe bene 
li può intendere in fcnlo di compilatore di Leggi • e di Rct - 
tore di Regole Clauftrali , fenza riHringerlì alla fìgnifìcanza 
di Fondatore.». 

Non mi par lontano dai veriiìmilc in queflo propofiro» 
che ilnoOro accorro, e Religiofo Prelato, difpoltc , e com- 
pone che hebbe le Conftituzioni » le ponelTefopra TAltarc-* 
drl Signore: e mentre fi olTcriuono i Santi Sacrifizi,egii alfcc- 
tuofamectepregancla Diurna Maellà, che grinfpiralTc la_# 
correzione degl’crroriffe calhora alcuno ve nefoflc, imitan-. 
do in quefio fatto Leone il Grande Sommo Pontefice > il 
quale hauendo fcritto vna Hudiofa Lettera contro THerclia 1 

Eutichiana,e indrizzatala à Flauiano Vefeouo ,,c con griu- 
d'appiauforiceuutadal Concilio Calccdoncnfe » volle che.» 
fìefle fupra l’Altare quaranta giorni» ne’quali macerò il cor- 
po col Digiuno»e cibòTanima con rOrazione,porgendoiu- 
focace preghiere al Prencipe degl’Apoltoli ,’che emendafie 
quella Aia Lettera , {le vi ft<ile Hata alcuna cola contro la.* 

Caufa commune di Santa Chiefa . 

Kaghna/t d'vna gagliarda tentazione ,chehtbbe il B,FiUppp di 
renunzJart il Generalato . Cof, V. . 

Onofeendo il buon Supcriore Filippo l’ordi- 
narie conleguenze del gouerno, che fono IpiT. 
fi; volte infi-uttuora fatica, c pericolofacaduta 
in chi ramminillra , più che mai inuaghito 
della Aia lolita ritiratezza , fi melle inpeufie. 
ro di renurziare ilGcniralaro, ed d quello fi- 
ne non folo ne’molTe priuacamcntc più volte parola , ma an- 
cora tentò con gran forza rcfccuzione nel pubblico Capi- 
tolo fatto ir. PiAoia , e la procurò (le bene indarno) dal Vi- 
cario di CbriAo Clemente 1 V. Ma ve dendo che l’altrui vo- 
lonti non inchinaua i compiacerlo, prefe nfoluzione di 

gec- 
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gétcaHT» a*p!édi dcTuoì Fratelli neirifleiTo luogo della con* 
grcgazione Capitolare» etjujuicoo animo angulliato cd 
vmiie parlò in quella guifa . 

Venerandi Padri»et'igliuoli,non vi lia difpiacere , che io 
cerchi deporre il grauo^icio dei gouerno» perciò che hauen- 
done fatto il faggio nello fpazio d’vo anno, mi fono accorto, 
che non è proporzionata carica alle mie fpalle . E poicho 
voi vi chiamate contenti delle Conllituzioni difpolte,e ordi- 
nate da me col volito ailenfo, douerellc liberarmi volentieri 
dairobbligo di comandare «acciò che io con la pratica delle 
nuune Leggi imparaci bene à obbedire : Pure quando non ^ 
viparelk darmi quella coafòlazione »vidicoUbcramcDCC^, 
chelbno rifoluto di non prolegwrc nell'Oftzio in virtù del 
nollro Decreto facto nel 115;. m Fioret.za ,douc lì con- 
cede iacultà al Generale, che lenza fcrupolo di lua colcicn- 
za , ò lenza fcandolo de’ iuddui polla ciiiuukore Tofiizio, 
e ritornare alla kia vita pnuata : però concedetemi yoi 
pergrazia quello , che non potere negarmi per Leggo. 

A quelle efficaci parole, c viue ragioni (piegare con iafo- 
lica eloquenza da Filippo, rimalcro bbigottiti, e confuii 1 Fa- j p , • , » 
dn di quel Capitolo . Tuttauolta , come volle il bignore , Semi 
contro il quale non può forza ò prudenza vmana, tutti vni> confeuton» 
formi-di volon tà alzarono le voci, protcliando di non con- alla rmunz/» 
fencirc alla rinunzia , nè alla creazione di nuouo Generale: ^‘lippo,, 

ma che (per quanto poteuono} il Generalato conferito al 
Beato Filippo doueua finire m lui con la lua vira . 5 i ratcnltò 
molto il banto Prelato nell v dire si nfoluio penficro di 
que'Padri, c non potendo occultare ri luo crauaglio, nel fe» 
greco del cuore, lo dimoftrò con gran copia di lagrime (par- 
ie auanti i berni di Mari»: c coutinuanUo anch’egli la Kelù 
gioia gara con nnoue ragioni non meno efficaci delle prime 
pareua, che in quella gioruatà di guerra bptnruaie fofi> 
fero armate l’vna contro l altraiVinilU, e CarKÙ, quella 
in Filippo' defìderolb di vira priuara , quella nc’ Padr> bea- 
moli di nuertre sigran Prelato , per CUI li dilatafTc l'Ordi- 
ne loro, e s’accréfcefie il numero dell’ anime conuerticc d 
Giesù ChrHto. Cosi fpeife volte permette Iddio, che lo 
Crcatnre fenza pencolò di peccato ondeggino ocl piofon- 
do pelago de’ fuor Icgreti fio tanto, che gii piaccia fargli 
palcli. E benché non ha facile dar giudizio della parte vtc- • 
toriofa in quello nofiro combattimenco , nondimeno 

quic- 
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quif tatofi per allhota il Generale,diedc fegno a’Padri di rci^ 
dcrfì per vinto, e licenziato il Capitolo fi Jafciò intendere <i 
voler andare dr/utrire ilSomn^o Pontefice per chiederci 
Sua Santiti la confermazione delle nuoue Leggi. Ma pcq 
che la tentazione diriniinziar I Offizio rinuigonua più che. 
mai nell’ar.imo fuo, egli con l’cccafione de pubUci interefl ‘ 
difegnaua ottenere, e afiìcurar da! Papa quellojche da' Tue 
Padri gli veniua contefo, e negato . 

Queila fu la più foitiic tentazione , cheforfe in alcun tem - 
po trauagliafie quell’anima Santa: poiché veniua preferiti 
in efia la vita folitaria alla faluezza altrui, ed a'comir.uni hi 
fogni della Religione de’Serui.Non douerà parere cola nuo ^ 
ua a-profelTori di'vica Sp4muale,cbe fiano taluolca moiefiai 
i Santi dalle tentazioni, perche , cflendo cileno di due (ortij 
cioè di proua, e d’inganno, il Signore permette la prima, eej 
me necdfario mezzo al glonofo fine della vita immortale : - 
peròrApofiolo S. Iacopo coflumaua dire,chel’epi!ogoc^ 
tutti i contenti fono le varie tentazioni,le quali (dice S. Pac 
■lo) ci fono date da Dio i mifura e proporzione delle uofir< 
forze, d fin che ci auanziamo nel profitto Spirituale . 



H B, Filippo con fegn alati auuenhruntì vien impedito dalla ri: 
mnzia,e liberato da quella tentatone . Cap, VI , ’ 

O P F O felTer fiato Filippo qualche tempo nell 
l’cfercizio di quefia tentazione , la Diurna proui 
denzafctucatrice de’Cuon s’oppofe con belle , & 
in parte miracolofe inuenzioni : La primafù,che 
(ubico partito da’ Padri,e inuiatoli verfo la Corte 
Papale, gli fopragiunle per Huomo d pofia,l’auuifo deH’infer'* 
mied mortale del B. Manctto,che ormai rcndeua Io Spirito 
al Signore : la qual cofa trauagliò non poco l'animo del Ge- 
nerate . E perche egli intefe dalle jiccuute Icttere,che il pao.' 
ribondo defidcraua la fua prefenza,fioroò Timprefo catnmi^' 
no , e follccito fi trasferì al Monte Seoario , doue arriuato' 
confolò il B.Manetto.perfona ragguardeuole per l’etd renile, 
ma più veneranda per i meriti di Sance operazioni . Fatti era 
lorofrurtuofi difcorfi della fugacitdde'beniprefenci,edel!a 
pernianti za de ftturi,il Beato Vecchio, che era (lato il quar- 
tc Gencraledcli’Oidine piopagato da lui fino in Francia, c 
che Celebrando voa volta fra l’altrc la Mclfa, rilanò con la 

B:nc- 
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Benedizione m Storpiato > vn Muco » e va Sordo » pafsò di 
quefta i miglior vita 1 anno iz68. 

La feconda inucnzione.con la quale il Signore profegui- 
oa l’impedirc à Filippo la rinuuzia, fu la feguente degna in., 
▼ero di molta confiderazionc, perche vi concorfe vn mira- 
colofo accidente . Il P.Geocraic adunque richiamaci i Com- 
pagni, che furono il B.Softcgno del Migliore.il B.Vguccionc 
Vguccioni,& il Padre Loteringo Stufa , condotti da lui, ac- 
ciò che il Pontefice (mentre fi trattaffe la rinunzia) poteflt> 
eleggere vno di loro per Gencrale,riprefe il viaggio perla.# 
volta di Viterbojdoueallhora rifcdeua Clemente IV. 

Trouauanfi ormai quelli Keligiofi per lo flato di 5icna.# 
tra Buonconuento , e San Quirico » quando fi fece loro in- 
nanzivn poucro Lebbrofo del villaggio, chiamato Camiglia- 
no , poco difiante da Mont’Alcino . Coftui , che oltre aU’cf- 
fer qoafi diuorato dal male » era anco agghiacciato dalla., 
fredda fiagionc, non hauendo firaccio, non che vclfimento 
da ripararli, tutto afiflicto, e rremante,domandò vn poco di 
limolina al Beato Generale : cd egli fentendofi per la com- 
pallìone muouer le vifcerc, ed aprire il Cuore, ritiracofi in 
difpartefi cauò di doflb vnTontchino bianco,ò vero Carni* 
feiadi Lana ,enecoperfc raflidcrate membra del pouero 
Languente , dicendo con viua fede le parole Apofloliche^ 
Aurum mntjtmihiy ^md autem habeo^boc 

$ibt do . 

B.d.ecco d pena vefiicc, cafeano in terra le fetide fquame, 
reità incontanente purificata la carne,e confolidace le meni* 
bra di quel Mendico in guifa tale , che fembrZuanon effer 
mai, fiato infermo ,di Lebbra , & egli alza le mani al Cie- 
lo, rende parte , delle douute {grazie al Signore, riuerifee^ 
il Beato Padre, ed ancor che il buon Scruo di Dio gfimpo- 
reflc filcuzio , ad ogni modo ,> non potendo contenere la.* 
gioia , che fciitiua nel Cuore, palesò ardentemente il nuouo 
Miracolo... 1 r, 

Quefio fi^vede dipinto in vnaantichiffimaTauoIa attac- 
cata ada Cappelladel Beato Filippo nella Chiefa della San- 
tiflìma Nunziata , e ne’ Chiofiri dell’ifiefTo Tempio fù linea- 
to con clquiiìto artifizio dall' ficcellente Pittore Andrea del 
Sarto . 

ilnfanato Lebbrofo per gratitudine del benefìzio s’ac- 
compagnò nel viaggio con que'Religiofi pronto à ogni loi 
r cctllaria occorrenza e firuigio , narrando di luogo ir 

H luogo 
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luogo la Santiri miracolora di Filippo: per il che arrìoò pii* 
ma alla Coree del Papa rauuilb dei Miracolo>che egli vi giu • 
gneife co’fuoi cariCompagnii e fi fece concetto maggiore 
della Tua fama gid nota in parte ai Vicario di Chrifio,il quale 
per quefio nfpetro acccife con flraordinano contento il 
Beato Generale imponendogli ,cbe trattaile i Tuoi negozi 
col Cardinale Protettore ■, il bno n Generale delidcrolo di 
fpedizione, perche riccuena troppi honori in quella Corte* 
Negozi prò* ^ fidu/Te i Tuoi bifogni . Vno coiueneua la confer- 

ititi da Fi' maziooe delle nuoue Leggi* òvero Coollituzioni :L’al- 
oppo ** Car- tro apparteneua alla rinuniia del goueroo »e pregò à quello 
tenore fioeil Cardinale*che volefie fauorire apprcH'o òuaòancitdle 
due giufie dimande . il Protettpre*che volentieri afcolraua 
il Generale molto fpintofo cd eloquente, abbracciò i due> 

' negozi, fc bene non piegaua alla rinunzia; e refiati in appun* 
tamento perii giorno deU’vdienz a , che doueua octenerfi 
dal Papa, fatti i donuti complimenti * Filippo fi iiceotiò dal 
Cardinale . Ma nella notte precedente al determinato gior- 
no fiimato felice dal nofiro Generale, non tanto perla cor> 
roborazione delle Leggi, quanto per lafpcranza concepu- 
ta di rinunziare TOffizio , piacque alla Fondatrice di 
quefi’Ordine Miria por fine alla perirolola tentazione, che 
agicaua fortemente il fuo Seruo Filippo , con vna mificriofa 
vifione. 

par/a^af B ?! al Beato Generale in quella n otte di tagliarli coiu. 

perche dipo grAudilIimo dolore vna mano, e ciò gli larebbe auuenuto.fe 
neflc il pen- nonfoire fiato impedito da vna Donna di venerando alpec- 
fiero della ri to. Suegliatofi dalfonno mercédi quefio timorolo fuccefib, 
nunzia. [g riduce d memoria, refia tutto lufpcfo, e per fua confola* 
IIP Locerin- communica al Padre Lorcringo j>(uia,il quale difiè.» 

go per vna the nOlla medefima notte vn fumi ptodigio vifio da lui lo 
firn le V fio- ttauagliò grandcmence.machela Vergine Santifiimalo fe* 
ne è Cacto co ce auuertico di quello , che egli andaua fegrccamcatc trat- 
fjpcucle del della rinunzia, la quale non era altro che vnta- 

lip^"c°nc’io S**^*"^ con grane danno 

diftoglie^ pcbblico,e priuato . Così il buon configliele Lotcringo con 
quella interpretazione, e con altre ragioni in cfla fondate.» 
rimufie Tanimo del Generale dalla riloluzione già fatta di 
rinunziare I* Offizio. Anco nel nofiro fecole s’c veduta^ 
vn’azione limile à quella nella perfona di Sant* Jgnaz>o Fon* 
datore della C ompagnia di Gicsfi ; imperò che eletto Prc* 
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pofìro Generale delta Aia Kcligfonc> fece ogni po(Ebile dili* 
genza di non accettar la carica : marAlniiinio iddio, icui 
era grato ii reruigìoyl’approuò con vn prodigio notabile.» • 
(hefù la liberazione d’vno opprcifo dal Demonio , fatex.» 
dal òanro . Epercheeglidoppo alcuni ani. i,pubbiicaccihc 
hebbe le Conihtuzioni darcoicdefimocòpofte per il buon 
regginneiuo della lue Beligione,rubito domandò grazia.., 
d’ellerc alleggerito del gouerno,iddio apercameottmoiixò 
di non gradire quella Tua ralTegnazione ; auuenga che i fra* 
tclìi,e Padri di qucAa llluliriffima Compagnia, chcviueuo.r 
no allbora,nòn volfero mai piega rfi alla domanda d Jgna> 
zio . Si che ( diuoti Leetori) noi veggiamo come di tempo 
in tempo Iddio rinuoui le dolci.c foaui maniere di condurre 
l’opere fue gloriofe alfintera loio perfezione, quasiènouei 
fuoi Serui,CDc degl occulti giudizi j^iuini ima 
contezza , talbora affaliti du AwOT Nu itazi óBl uelatb con.» 
l’ombre della propria falute,procurino fgrauarfì dal pefo dei 
pubblico gouerno,per goderei frutti della vira priuata.Pcr» 
ciò fard bene ricordar/ì dei faggio auut/b lafciato fcrittodal 
padre Sani'>\goltino,il quale infognando rcquanimicd, con.» 
cui la perfonadeoeflar nel mezzo tra’bifegni di Santa.» 
Chicfa.e rappetito4e]lePrelature,dicecbsl j 
fnattr Bteiejta drjtderauittnu elatumt auditaJufetpitUh ntt 
blandì tnte dtjiata njpuatis tfttqut octum velirum kielejia 
ntcejutattbui praponatts , eui parturitnt$ fi nuUt borni mini- 
fìrart vthtntìquvmodo mftirtmtm non tnutniretù . Dallo 
quali parole fi raccoglie, cliie quanto biafìmeuole è l’appeti- 
to volontario delie Prclature,tanto dall’altra parte gioua al- 
la Chiefa di Dio per partorire nuout figlioli , l’aiuto de' veri 
vmìli Prelati, e non di quelli, i quali (come diffe il medefìmo 
S-hgoRino)fiuuwm ri/paont, ^mart /fti»i}l,cioè che for- 
co apparente vmilrd fdtgnano bere l’onda di piccola Chic- 
fa, e s' affetano nel defìderio d’inghiottire il Mare eziamdio 
della Maggiore. 

Liberato dunque Filippofper tornare onde partimmo)da 
quella importuna tentazione della rinunzia » gli rcAaua per 
obbligo dell’OAizio da trattare la confermazione delle nuo- 
ue ConAiruzìonijIa quale fu differita ad altro tempo per la.» 
morte quafi repentina di Clemente IV. che gii carico d'an- 
ni, e trauagliato diboiore infermiti, Santamente fe ne’ mori 
a’xz. di Nouembre del itòS. 
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io Vita del B. Filippo Bem±ì 

Come il B.Filippo doppo la morte del Pontefice Clemente IV. jU 
propoRo al Papato, ed egli fegretamente fuggendo fi ritirò àvn 
luogo detto Montagnata, hauertdo prima predetta al Car- 
dinale Ottobnono l’ajfimzjone al Pontificato > ma 
con breuità di vita . Cap, VII. 

’ Inefpetrata morte del Sommo Ì^ontefìce ca< 
gionò follcuazione vniuerfale in turca la_« 
ChriHianiti} marpezialmente oc’ Cardinali» 
che doueuono eleggere il Succcflore. A que- 
llo nuouo accidente s’aggiuofc, che lo Scaca 
Secolare nella Guerra di Frigia haueua per- 
duto Ilmperatore» di modo che in vnifleflocempo fìcele- 
brauano i Funerali del Pontificato, e deirimperio: Anzi in^ 
vece di forpirare quelli lagrimofi auuenimentii s’acrefceua.» 
contro la Sedia Afioftolica l’odio iptellinoigidrurcicato dallo 
fcoromunicato Federigo, e rinouàtò da Corradioo, il qualo 
con la venuta Tua di Germania,ìn Italia, diede materia di nuo- 
ve difeordie* e di cumultuofe ribellioni . Non mancava cTa- 
iutarfiil Demonio col mortifero veleno deirHerelìc,dcui 
valorofamcnte s’oppofc già , fino con lo fpargimento del 
proprio fangue» S.Pietro Veronefe Gioriofo Marcire deH’il- 
lufìrillìina Religione Domenicana . Per cagione di quefieJ 
pericolofe reuoluzioni vennero alla Sedia vacante in Viter- 
bo molti de’maggiori Principi d’ Europa , cioè Carlo Rè di 
Sicilia e di Napoli, Filippo nuovamente creato Rè di Frao* 
eia, ed Arrigo Principe d’lnghilccrra,con molti altri Signo- 
ri, Baronie Am bafeìadori di quelli, che per legittimi impe- 
dimenti non haueuono potuto colà trasfcriili. La onae'| 
Cardinali,che molto bene vedeuonogl’vniuerlalied impor- 
tanti incerelfidi tutta )aChrilhànità,crouandcfirolpefi , o 
difuniti di volere reireiczionc del Pontefice , tanto più che 
vcnjua aiutata la proroga dal collunie di non (cirarfi in quel 
tempo nel Conclauc, alcuni di loro tra’qualilùil Cardinale^ 
Ottobuoro Protettore dcH’Ordine dc’Serui,lcguiciiti dà yna 
gran parte degl'altri , cominciarono i proporre il Beato 
tilippo per Vicario di Chrillo. Pcxuuitie airorctcbie-* 
del Seruo di Maria 1 inchinazione di qie'S’gnori cetL* 
tanto difgu Ilo dell’animo (uo , che non b»Ha il pet fiero à 
immaginarlo i perciò che haiicndo ptolcOato Rmprc 
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vmiUil profonda e reale > odiaoa come nèmici crudeli i 
gradi » e gl’honori di quella vita. Oltre che coofide* 
tiado il Prudente Padre la perfidia degl’ Heretici . Ia_* 
corruttela dc'coflunai > la difunione de’ Principi Catto* 
Ilei » e la potente ragion di flato de’ Politici , egli fgo- 
mentato dalia grandezza dell’ imprefa * e mifurate con 
V infelice condizione di que’ tempi le foe deboli for» 
ze > fi giudicaua indegno del grado > come Huomo 
peccatore , ed inabile al gouerno » come Kcligiofo Clan* 


Arale . 

, Eperche dubitanai che Tafietto di quegl' lllufirifiìmi ▼er« 
fo diluinon paffafle tanc'oltre,chelo mettefiero iuSedia,egli 
ottenuta audienza dal Cardinale Protettore, con refcntimen 
co Religiofo gli difTe , che non tentafTe mai la promozione 
per la perfona Tua, e reuocafle quello,che fìn'aUhora fi folTe 
trattaco,foggiungendo con Spirito di verace ftofczii.V.S. 
llluiìr 'ìfitniajra non mollo /ara aj/untaal'fontifitato, in 

brtut tempo finirà la vitajua: il che nel predetto modo fuc- 
cefle, perche doppo la morte d 'Innocenzio V. fu creato Pon 
teliceli detto Cardinale Ottobuono l'anno 1176. chiamato 
Adriano V. che vifle nel Papato vn folo Mefe e non più . 

Chefealcuno meno.Pracico delle Storie, e dell’vlo di 
que' tempi dubiraflc,che quefio Suggetto,pernon eflerCar- 
dinale.oou poccfTe efferpropoAo al Pontificato, ricorra d 
gli Storiografi, e trouerd che Vrbano fuccelTore d’AlclTan* 
jdroiV. non era Cardinale : doppo qucAo, poco mancò, 
che non folTc fatto Papa il Padre Fra Gtouaani da Vercelli 
Generale dell’ Ordine Domenicano ,in luogo del quale fd 
eletto Guido Fulcodio adente , c fenza pretenfione . Euge- 
nio ili. CiAcrcienfe di femplice Abbate delle tre Foocane 
fù promofl'o al Pontificato : così Vrbano V. che era^ 
Abbate, di Maf fina : cosi Clemente V. che era ArciueCt 
coup Burdcgalrnic cosi Vrbano Vi. cpcrvlcimo dalla 
vira Ercniiiica hi leuato C’eleJhnoV. t per quello , che^ 
appartiene alia.aodra Stona , oltre le icriccure, e Croniche 


Filippo l’op- 
pone rifolu- 
tamentè al- 

lezione , 
che fi cracta- 
ua di lui . 

Predice al 
Cardinale 
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breuecépo. 


Vide cfàccameiice da noi , apparjfce’ manifcita conieteura^ 
del facto dal vedere nelle piu antiche immagini del Beato 
Filippo dipii ta a’iuoi piedi.La>Mitria,ò Corona Pontificalcj 
che li chiama communementc Regnumpiundt : confuctu- 
dine concinuau da’ primi «mnà delia fua’morcefino a’noflri 


giorni . 


Hora 


Digitized by Googl 



6 1 Vita dèi B. Filippo BenIzI 

Hora (per rirornare al Dcflro filo) intendendo il Beato 
Gcn ralciche le fue parole dette al Protettore non crono 
fiate fufficienti.non che tfficaci da rimouere l’animo de’Car- 
dinalt.che lo portauano al Papato, ma che piùfirettamentc 
di prima negoziauano per lui, egli per fuggire quella fuprc- 
Filippove- ma digni'd,fece vna rilòiuzione p:ù rirmttabile, che imita* 
dcndoilSa- |j,jg ^ il perche di notte tempo, ttalafciati i complimenti 
e^o nfo?uro~ Corte, che poteuono impedire i luci Spirituali dife- 
f creano Pa- gni. fi partì di Viterbo, e venurofene con molta follccitudine 
pali tuggefe à Radicofant.fi ritirò fegretamente nel luogo detto Monta* 
CTetamcte à gnata; lafciando la cura della Religione al Patre Loreringo 
Momagnata. ordine che procurafle la pratica, e Tofleruanza^ 

delle nuoue -Cor fiituzioni,intimaire il Capitolo perii 14. di 
Giugno da celebrarli in Fiorenza, e fopra cucco non riuelaf* 
fe ad alcuno doue lafciato I hauelTe 
. -Potete voi (cori eli Lettori) ponderar più col vofiro ma« 
turo giudizio, ch’io deferiuer con la mia verace penna l’e- 
roica rifoluzione del nofiro Padre Filippo,che mentre tratra 
diiinunaiareilGeneralat.o,enon gl'è permefib, maio quella 
vece offertogli il Pontificato,ricufa, fugge,e fi nafeonde per 
non effer facto vniueri'alPafiore della greggia Chrifiiana. A 
me batteri foto il dire, che egli in quella Gloriola fuga fidi- 
chiaro vero imitatore di Qiesù Chcifio,il quale chiamato al 
Regno, fi ritirò al X)cferto . 

Elercizi di /Accennerò bene , ma con brcuiti, che il Padre Generalo 

Filippo nciLi ficonolceodo in quella folitudine,doue .fiectetre Meli , vnj» 
Momagnatai amata Grotta che haueua nel Monto 

* Senario, fi diede interamente all efercizio concemplatiuotao 
compagnato da rigida penitenza , e da feuera macerazione 
del fuo Benedetto Corpo • cibandolo folamence d'herbe , e 
di quel poco j>ane»cbe da’Contadini del Paefe gl’cra dato : 
nè vsó,mai altra ^nanda,che d'acqua. £ra ginflo j’Huo- 
iro di Dio, ma fapcndo molto bene il valore delfafiuzie dei 
Mondo,c del Demonio .cericauaaffictitarfi dagringannij^o^ 
ro,e nel profitioSpincoale tentana nuoui gradi di perfezio- 
, ne conforme all’auutfo SarMus fanBtfieetur adbne.. 

Cosi il nofiro rinoueliato fremita tra gi’horForì di c^uellc 
difabitace iielue,e fra l’afprezze de que’fcagliofi Matfi • 
oefuoi frequenti ccccfii di mente godeua in terra le foaui 
dolcezze di Paradifo, fi Bcatificaua, ancorché viatore, eoo 
l’oggetto del Verbo incarnato, che neircllafi del fuo Anaco- 
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ritafilafciaaa vedere in compagnia della Vergine Tua par* 
tico!ar Auuocaca»c Proceccrice: e calhora diccua Col l'ro* 
(cti^ammagnamultitudo duUedtnéi tn* Domine] Ahimè, 
chi può narrare , ò mio Signore , le contencezze, che voi 
concedete a’voOri penitenti Serui ì 
Vedefì a’ di nofìri in vn poco di pianuretta , eh c in 'quel 
Derercodpic della prima faldadi Montagnata,vna Cbiefa.* 
chiamata di S. Filippo,e poco difiante da lei lì trouavn Ro- 
mitorio .di due Stanzette fra que'gran Saifì di Triuertino , 
fabbricato da diuerlì Rcligiolì dell'Ordine de* Semi amatori 
della vita foiitarìa per rimembranza del fieatoFilippo primo ipg Benin- 
habitatore di quella Bofcaglia . Tra queAi fd il Beato Ben* càf. Fiorenti 
iocafa Fiorentino, il quale lì racchiufe quiui l’anno 140X. <e no deir Or « 
doppo lo fpazio di X5. anni vi morì con fama di Santitd.ha- 
uendo liberato in vita vn’ indemoniato col Colo fe^jao di dèi ^Fihp- 
Croce . Nella morte s'vdirono fonar le Campane lenza che po fi ràcchtu 
da alcuno folTcro tirate : c per 1 litigiolìcontranide’popùli lenelmede^ 
conuicini,chedclìderauano j 7 Tuo benedetto CadaucrOj/ì de- ^"’o Bofeo 
tcrminòj che attaccati due indomiti Giouenchid vn Carro, 

Copra il quale folle pollo honoreuolmente il Corpo del Bea- ulgiiolo^'^in 

10 defunto, li lafciallero andarci modo loro, e cheli Corpo viu , e ia 
folfc di que'pupoli, doue s’inuiaflero i Giouencht, i quali co- mone . 

Ilo che furono liberi , prefero il viaggio verfo Moncicchiel- 

10, e quiui con Religiofo decoro furono fepoice le Sante 
Reliquie,. . 

Auuicinandolì ormai il tempo del Capitolo intimato per 

11 giorno di S. (^io: Bactilia in Fiorenza, il Padre Generale lì 
riloluctte à partire aa quella lolitudinetòi il Signore d dimo- 
ilranza della fua Samitd , cominciò ddcHargli neU'animo vq 
delìderio più che ordinario di gratitudine verfo que’popo. 

11, chea lui crono flati poueri &i, ma pietolì miniliri ne’iuot 
bilogni. O’ ((greti mirabili delia Diurna mente , che per 
giiidcroonare in parte la leruitù del BeatoFadre Filippo, gli 
diede virili di fare fcaturire in quel Monte acque lalutifcre,c 
medicinali, come diremo adelio. 
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^4 Vita del B. Filippo Benizì 

' . . . ' ' 

Si àmnlgdi e fi conferma la Santità di Filippo da' npracoìofi 

Bagni, che egli fufcitò nella Montagnata,^ Cap. Vili, 

£ la condizione della Scoria comporcalTe vaa.» 
diuoca digreffione , potrei connencuolmentc.» 
difeorrere delle inarauiglie operate da! Signore^ 
col mmifìcrio deiracque, come quelle che hanno 
proporzionatifCmo (imbolo conia Grazia Diuina. 

' Mi fì conceda ad ogni modo «che feguendo l’ordicura.# 
della tela Ifloriale • io dica folamente che» fc fra’ primi fegni 
della Sàntiti di'Filippo vnofu lavina Fontana, chefcacuri 
ne’ facrati' horrori di Monte Senario , come al Tuo proprio 
luogo diiTufamente dicemmo. Iddio pur fi feruì dcirelemen* 
to dell’acqua à palefare gl’occulci meriti del nooello Romi» 
iodi Montagnatanellafeguente maniera . 

- Prima, che Filippo fìpartifTe da Montagnata perinuiarfi 
alla Cittddi Fiorenza, e inceruenire al Capitolo , guidato da 
Spirito Diuino, fé n’andò in cima à quel Colle , doue al pre-» 
rentefivede la principal Fontana, ed il perpetuo bollore# 
deiracque Medicinali : e fatta inferuorata Orazione i Dio » 
percofie col Tuo bafloncello, quali nuouo Moisè,vnodi 
que’ SalTi, da cui fgorgò il Bagno canto falubre, che fii vn vc> 
ro, e perpetuo teflimonio in quelle parti della Fede,e Sanciti 
di si gran Padro . 

Li doue cdafaperfi^cheracquele quali efeono dal Aio 
primoprincipio,rono buone, e poca bilitma nel paffare Tocco 
la Chiefa vn’ottauo di miglio fra’ Minerali di Zolfo , Nkrot 
Cedo, Allume, ed altro , fì conuercono in Bagni di Doccia » 
ma non di Beuande ; e poi vengono i fgorgare tutte in cima 
di quella Collinetca per vn certo vt'uace bollore ,chegiifii 
circondato da vna fponda di pietre à modo d’vna gran Con- 
ca per diametro circa otto , ò vero dieci braccia , óc oggi i 
diuenura affai minore per l’impofìure del T artaro , e della., 
roccia cagionata i poco à poco da quell' acque fecciofo, 
cgrofTe, che per la Tua fodezza pare pietra bianca fpu> 
gnofa^ . 

Quello bollore rincauernandofi per la fchiena della Colli- 
na, li vi diuidendo, c fpargendo in pai Riuoli.fcnza tener Iet- 
to particolare, c fermo: il quale da’ Docciatoti del paefe^ 
vicn rifatto , cd aflctiato fino à tanto, che doppo vn quarto 

di 
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•di miglio tutta qucft’acqua/ì riduce per vn’artifiziofoCanale 
alla Tua Confcrua pofla in mezzo d’vn Borgbctto di Cafe_> , , 

per quelli thè vi fi docciano I e bagnano. il Sereni/fimo 
Cofimo Primo Gran Duca di Tofcana haucndo riguardo al- 
la Santità, c faìubritd di qnell’acque , vi fece con grofla fpcfa 
molti acconcimi nuoui,riflaurando anco quclli,che per J’au- 
tichiti crono mancati. ; 

• DeH’originc loto ( lanciate ropinioni erronee , ed inparti» 
colare, che funo l’acqua di Rofelie Città gran tempo addi'e- 
tro diiiructa, oggi detta GroHeto, cheèdifiante dalla Mon- 
ragnata per lolpaziodi ao. miglia) fe non bsfiafie quello • 
che habbiamo detto con l'autoricd di veraci Sconcirfi potrà 
Jiaucr riguardo all’antica, ed vniucrlà/e tradizione confcrua- 
ialino al di prefence fra gi’Habitacori, i quali cufiodifeono 
dtligentcmente vna certa Cronicafcritcaà mano con quelle 
formali parole . P , 

la Doccia di San PiHppo\hà prefo tal nome dal B. Filippo 
deli Ordine de Ser ut, dt Patria Fiorentino, della N obli Cafa. l’acque la hi. 
ta dtBeniz.\'.il quale ejftndo loro Generale^eperjona si per dot. tiferò effere 
trma,come anco per Santità , Illetfire > nell'anno del Signore ml- 

lióg.non ejfindo d’accordo i 'Cardinali nella Creazione del 
Succtjf reat Vapa Clemente 11^. ^arhone/t m quei tempo *ionc 
morto, fu gridato da molti Cardinali per "Papa il predetto B.Fi~ lippo , 
lippe, M a egli fuggendo per la fua grande vrr.iltà coti grande 
dignità, con alcuni Compagni fa nojcact amente nella Monta- 
gnata di Siena fe ne fuggi : duue dqppo l'ùaaer qualche tempo 
fantamentc, e joiitariamente vijfuto, finalmente nella partii 
ta, ihe egli fece per tornare u fuot Frati » ottenne dal Signore 
con Oraz. onitcbe da vnluogo 'ricino al (uo Romitorio vn quar 
io di miglio rìv/cijfero acque Jalutifere à perfette infrme,e ciò 
hautndo ottenuto , pcrcofie ite volte col proprio Baftonevna 
gran Pietra , la quale era mi capo della Collina , e fubito ne 
Jgorgò fuori quella copta d’acque , le quali fanno bora quejia 
Doccia. fi.-> qui la CruiiicJicttXj . 

Della virtù poi , dii dilìdcra hauer contezza , puòinfor- 
marli da’ Docciatori del Paefe. e da molti graui Scrittori, 
che di quelle hanno trattato, ed vltimamcnte Andrea Sacci, 
ed Elpidianonel luo Libro intitolato DcThermit, ét Balmis 
ad Sixtum V. il quale tiene opinion ficura,che quefli, Sagni 
(i deuino anteporre, come falubri e miracoiofi,à tutte l’altre 
Docce d’Italia* 
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66 vita del B. Filippo Benizi 

Quefìo memorando prodigio farto da Filippo ci può ri* 
durre d mente Tacque di Gierico purgate per Oiireo,quclle> 
che fccefcaturire Moisc dalla pietra d’Oreb> cd' il Tonto » 
che in Cherfone s’apri per l'orazionidi San Clemente) ac- 
ciò che gl'a/rc tati Clirilliài.i quiuidai Tiranno ritenuti po- 
teflcro tal volta rinfrefcarrarlura) che patinano nel lauora- 
reiC ladifHcuItd ) che fenciuono nella durezza de’ Marmi, 
che fegauano . Ma aflai maggiore è la marauigliaje miglio. 

il documento Delconfidcrarclafuga > che fece il noilro 
Beato da Viterbo per non efler eletto Pontefice . O* quefio 
è il miracolo ( dice S. Gio: Grifofiomo in vn Tuo propufito) 
aborrire > e fuggire gt’honori di quefia vita . Temporalium 
honorum tontemptum alijs miraculU puto mtrabilwtem: il che 
fù accennato da San Paolo quando cosi fauellò di Moisd , 
Maiores diuitias uiìimuns tbtfauro ABgyptiorum imprept^ 
num Chrifìi -, afpititbat cnim io rtmunerattomm . 

.Grandiffimafama di Santiti acquifiò conquefio cuiden- 
tiditup Miracolo il Beato Generale) come li può argomen- 
tare dalla diuoaione e riuetcnza>che per ancora doppo joo. 
anui) e più ritengono i Popoli di Campiglia* e di tutti i Vii. 
laggi di Moocagnata : Ma egli airincontro cercò d’occul- 
tarla) vcnendolcnc à Fiorenza Perle firade ) ouc folle meno 
conofciuto . 

Jl B.Filiffpo dofpo il Cartolo fatto in Fiorenza iouiatojifecon- 
do la Vocazione alla volta di Francia per vijìtare la Religione^ 
e predicare il Santo Vangelo, giunto vicino à Medona pre- 
dice à certi ofiinati Peccatori il gafìigo Dìuìno^ che 
fegut con vna Saetta caduta dal Cielo . 

Cap. I X. 

Artitofi il Padre Generale dalla MoncagnataJ 
diuenuta fimofa per le marauiglie fattcui dal 
Santo habicatore> arriuò ( viaggiando > come 
dicemmo, per fìracc men conolciuie) à Fio- 
renza) doue ragunati i Padri defidert lì dc)la_» 
fua venuta, fece vn fruttuofo difcorlo fopra il 
Salmo 86. che incomincia Fundamenta eiui in montibut 
faniiij , fpianando felicemente col luo D>umo Spirito qual 
folTc il Kegno,c Cuti di Dio nella Chida militante, e in- 

-, qual 
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qual maniera regger fì deue lo Tiaro perfetto de'Religiofì 
nel combattimento Spirituale perTacquiilo del Cieio :mo« 
Orò in oltre l’aiuto particolare] che fperar fì deue dalla dife* 
fa» e patrocinio della Vergine , conciuudcndo . che quelli «t 
quali fi fono dedicati alla kruitù di si gran S’gnota , c Ktg(> 
na> fono tenuti i cercare con ogni loro sforzo di fa lire il 
Monte della Santi- d. Fatcadipoi releaione degl’ Otfizia.'i 
ncceirari; al gouernu dcirOrdine, efpedite tutte l’aicrc-* 
azioni Capitolari » cornò à ragionar di nuouo co’ Padri (ì* 
gniHcando Tobbligo* che baueua di bilicare la Religiono 
per il Decreto facto in San’Scpolcro l'anno ladz. eia con- 
tinua vocazione di promulgare i gl’Oltramoncani il Vange- 
lo Santo di Giesù Chrilio Redentore . 

Ma perchelahia amata Greggia non rcftalTejn Italiafen- 
zaPaltore. fece Tuo General Vicario, il Padre Loteringo 
Stufa, il quale nell’aflcnza del Beato Padre goucrnò con., 
quella prudenza, di cuihaueua dato buonfaggioin pochi 
Mefì . Eicfle per compagni del viaggio (oltre li folico Fra_, 
Vettorio)due Padri di molto fennoic di gran boati, che fa< 
rono il Beato Ricouero Vguccioni,& il Beato Gherardino 
Sofiegni, amendue di que’Sette Fondatori,che foprauuiue- 
uono allhora infìeme col Beato AlelTo Falconieri, che per 
clTcr grauc d’età, ed inabile à viaggiare, fùlafciato in Fio- 
renza al gouerno del Conuento di Cafaggio. Si ricruuarono 
col Padre Generale ancora due altri Compagni eletti da_, 
lui, cioè il Padre Giouanui Fraocefe, ed il Padre Guaifieri 
Tcdcfco,che ercno venuti al Capitolo con lettere degl’altri 
Padri, c di pedonaggi grandi, che l’inuicaiiano .1 trasferir^ à 
que’ paefi , doue, U i figlioli del fuo Ordine l’afpcttauano 
per «flcr vifìtati da lui , e molte perfonc Secolari defì- 
derauano riceuer l’Habico di Maria per le Tue benedette 
mam. 

Qweni Sei venerandi Rcligiolì, quali che facefTcro vna_. 
Legazione Apoflolica di Gicsu Chrilfo , prefo il cammino 
verio Bologna,doppo il faticofo pafTaggio dcll’AIpi.giunfe. 
ro à quella Città, e vilìtatoil Conuento, che nel izdj v’ha- 
ueua preio la Religione de’ Scrui, feguitarono auanti alla_, 
volta di Modona. Ed arriuati à vna cerca pianura, douo 
s’alzaua fràgl’altri vn Olmo fpaziofo, fianchi dal viaogio , c 
rilallàti dal caldo eccciiiuo, che fuorcflcrc ne’ giorm Cani- 
colari, li ritirarono all'ombra di quel',*' A! bere ; forco di cui 
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era giunta prima ma Compagnia d’AfTaflìm.e di Giocatori» 
con alcune federate Merceria» chequiui fpendendo il tem- 
po in ofiefadiDio» e dannazione dell'animeloroifaceuono 
vdire fra^l giuoco parole nefande, imprecazioni abominr* 
uoli,ebeflemmieherecica!r, con Hraordinarfa afflizione di 
^qur'Rdigtoifì Padri . 

w Ma nou contenti i ribelli d' Iddio di-incitare la Tua gìuRi* 
zìa, cominciarono con vitupereuoli,erconce maniere àfuil. 
laneggtare il Beato Filippo co’fuoi compagni . Ed eglino 

S >er quello che apparteneua à loro)^dallaferociti de Mafna* 
ieri fi fchenniuono con pazienza Cbrifliana, da gl'oltraggi 
con tolleranza £uange1ica,e dalle rampogne con Religiofb 
fìlenzio : ma dal l'altra parte riguardando t’olffra fatta al Si< 
gnore, Filippo accefo di zelo , riuolro à loro con le parole di 
b.Pietro Siquis l9quitMrquafi/ermóntìDti,^'z\ivxr(i «cho 
la lingua dataci da Dio per rendergli grazie de'riceuuti 
benefìzi , non fi deue impiegare per qualfiuoglia vrgento 
cagione in ofTefa della Àia Maefli con fcelcf-are beflem* 
fnicidannore d chi cemerariamence le proferifce,e pe* 
vicolofc à chi rcandoloTamence rafcòlta. Ma eglino piti 
offinaci che mai «aguzzate Tacute lingue-d guifa di ve- 
koofi Serpenti radoppianano le befiemmie contro ri' 
Creatore» e Tingiurie contro Tamorcuole Corretcoro 
Filippo . 

Per lo che vedendo egli ormai quafi difperata la fkluce Io* 
ro»li minacciò » come Tromba della veodicarrice giufiizia 
di Dio , la vicina e Tubitana morte » fé non haueffero cefiàto. 
l'operazioni maluage, e raffrenato la feorretta lingua . Non 
furono ad ogni modobaflcuoliquefie minacele per atterri- 
re i milcredenti : anzi inuiperiti contro Filippo» con fcher- 
111 difcacciarono lui» e’ Compagni, non confiderando, che 
mentre dimoraoano quini i Scrui di Maria , traccencuo* 
no il vafo del furor di Dio gid vicino d traboccar Copn 

di loro. . . V 

11 Beato Generale d imitazione del giuflo Loth » giudicò 
opportuna la partenza da quella compagnia de Peccatori 
incorrigibili »e riuolto a’Compagni (fra'quaUcronc) alcuni 
di quella Iceleraca AflTcmblèa del proprio fallo pentiti) difle 
loro con Profetico Spirito . Sii sii fratelli, follecitiamo il 
viaggio.perche io veggio gid piena di Folgori , c di Saetto 
qaeil’aria» che d voi apparifee bora Così ferena, e bella » gid 

s'arma 
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s’arma alla vendetta contro que’pouerclli>i quali. fé non fbf- . 
fero miferainence acciccati dal Dcirionio,conofcerebbono» aljhora, ein 
che il Signore none tncngiuflovcr/odc gl’cmpi,che mifcri- (ua preséra, 
cordiofo co’pentiri . 

Appena dette quefte parole, cvoltatofial Ciclo con pie* 
tofe lagrime (feguendo l’orme di GiesùChrino»che talhora 
piangeua le mitene virane ) abbandonò rindemoniata adu- 
nanza nemica di Dio : cfubico vedde/ì fra’l bel fereno di 
quell’aria turca luminofaimprouiramcnte comparire vn pro- 
celloso turbo, che raggirandoli incorno all’AlberOi eda’i'ec. 
catoriidipoi feoppiandoin Folgoii, partorì così impetuola, 
ed infocata Saetta, che incontanente abbrugiòqucgì'ollina- 
tijc 1 Olmo fìetìò fino alle radici rehò incenneriro. 

VtHoli dal Beato Padre, c da'Compagni(perchc non cro- 
no molto lontani) fpettacolo sì rpaueniofo c mifcrabile*gct- 
catifìin ginocchione,ed a zate le mani ai eiclo netterò buo- 
na pezza occupati nell’Orazione i hora pregando(re caluol» 
nnel panca ellremo que mi/eri haucilero hatiroipirito di 
contrizione) per Tanimc loro , hora ammirando la Diurna^ 

Giulhzia, hora rendendo grazie al Signore , che da sìgr-n-, 

pericolo gl hauelTe difclì . Ma quelh, che all’clòrtaztooedcl . 

Beato Generale s’erono conuertiti. fecero rifoluzion tale dì 

mutar vita, e coHumi, che (per quanto dicono le tradiaioni 

anciche)vilTèro da indi ionai) 2 Ì con intera ollcruarza de’prc» 

cctti Chrdiiani,e ricordandolrdell horribtie accidente , da 

cui crono feampati; predicarono per la Romagna, c per la 

Lombardia la grandezza della pietà Diu ina,c la Santità mi- 

racolola mofìrata con Spinto proletico dal nottro Beato 

Fadre, verfo il quale maggiormente crebbe la riucrcnza_», 

c I oiiequio . 


tt il famofo Pittore Andrea del Sarto dìuotiìlimo di que- 
ogran Seruo di Maria Vergine, dipirifeilprodigioruauue- 
nimento nei Comic della Santiffima Nunziata ai fiotcìiZj: 
oue ,. quanto è mirabile l’arnfizio dcircccellente Mac^ 
ilcafo quiui pennelleggiatojchc 
certa non fi può rimirare fenza terrori .. 
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I 

Si raccontano aìcune principali adoni del B,Fili^o, nel viag- 
gio perla Francia, e per la Germania, Cap, X. 

Vanto rimancua afflittale rrauagliararitalia 
da’ fiiccelTori di Federigo fscondo (cornea 
altrnue accennammo ) (anco per la Cattoli- 
ca llirpe del Santo Kè Lodouicu andana.^ 
profperandoil gloriofo ilegno di Francia , 
doue la Religione de' Semi era fiata di già 
introdotta dal Beato Manctto dell' Ancella . 
£ perche al pari della Tua propagazione crefceua la fama di 
Filippo» non fi può ridire à pieno quanto gareggialTero Ic-* 
più principali Citrd » ed altri luoghi > per i quali paflaua • nel 
procurare di riceuerlo» c fargli caricatiue accoglienze > pcr« 
che ciafchuno defìderaua godere la Tua Religiofa conuerfà- 
2 one,ed afcoltare le fue Predicazioni, ripiene di fpirito vera- 
mente ApoOolico . Ma quella communi allegrezza de’Po> 
poli Francefì e di Filippo , che hehbe .si felice ingreflb iiL« 
jquflle parti , fu amareggiata non poco dati’auu'io deil’ina- 
fpectata morte del Santo Rè Lodouico , il quale ritrouan- 
doiìin A6frica prefente all’afTcdio pollo dalui dTumlì, dop- 
po refpugnazionc di Cartagine, fatto gloriofo trionfatore^ 
S. Lodouico dc’netnici di Chrillo»pafsòd godere rererooR.cgno del Pa* 
Ré di Fran- radifo.La pcrdica,ch e fecero i francelì»trauagiiòancorani« 
ciairuorein mo del Generale vedendo» che molcigrauincgozi daluiat 
A jjcne prenacdicati da trattarfì con quella Corona per be- 

nefìzio della Chrilliana Republica» e per aumento della Re- 
ligione de‘3crui di Maria , yeniuono impediti » ò ritardati : 
aggiungendouili ancora la morte del Cardinale Ridolfo Le- 
gato Apoùolico apprefTo quel Chrillianilfimo Rè » aflai in- 
chinato à fauorìre i generofì penfìert di Filippo . 

Mentre cosi dubbiofo ondeggiaua l’animo del Beato » il 
Signore» xhe mai abbandona chi con lì cura confidenza fpe- 
ra in lui» lo confolò co! fuccclTore in quel Regno»che fù il fi- 
gliolo del Santo Rè gid morto» chiamato Fj|ippo»il quale fe- 
guendo le pedate paterne neiraffecto verfoi Rcligiolì, ab- 
bracciò caritatiuamente il buon Generale de’Seruidi Maria» 
c lafua Cengregazione : per lo che più che mai fi rauuiuò la 
fperanza, non folo di ffabilire i Conuenti gii fondaci, ma d’e- 
IIB Filippo d'fìcarneanco degl’altri. Diquiè che egli vifìtaco che heb- 
vapeupagà-bc i Conuenti di Parigi » di Tolofa»di Mompolieii, di 
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Vicnna> delDe!finato,d'Auignone, di MarfiliaiC d’altre Gie* d» h Rdf- 
tà, applicò l’animo fuo à introdurre l’Ordine de’Srrui douo gjone dc’Scr 
non era» il che gli vennefatco con tanca faciliti» e in sì gratin 
numero, che alcuni Scrittori della Tua trita dicono eHerui (la- 
to riceuuro come Apollolo , à cui da ogni parte corrcuono 
Principali, e Nobili FraDced per elTcr vedici con le fuc mani, 
deU’habito Religiofodi Maria . 

Doucrebbeii in quedo luogo lungamente difeorrere in* 
torno a’progredi marauigliolì, che IKecero per mezzo del 
Santo Gancrale in quella pera grina? ione Euangelica: maJ, 
perche la Nazione Francefe di qued Ordine l’anno 1589. d Nazione Fri 
(eparò dalla Nazione Italiana, mercè della turbolenza fra’l 
vero Pontefice Bonifazio Nono, e l'Antipapa Clemente-», f,'d^uiLdal- 
fono fmarrite, e perdute alcune memorie, di maniera che da i iuiiana. 
ctugentoanni in qui in Italia è fpento quafiognilume delle.» 
particolariti occorfe in Frattcìa, croiamente a'dinodrifìcon 
ferua l’vnione dc’Padri Prouenzali col rimanente della Keli- 
gione in Italia : cofa che reca edidcazione , e vtile infìeme i 
tutto il corpo della Religione^ . 

Cosi adunque difpodo il gouerno di Francia, difegnò il B. 

Filippo pafTare alla volta di Germania, e lafciato fuo Vicario 
Generale il Beato Padre Ghcrardi-io Sodegni , fi melTe in- 11 B. Filippo 
viaggio per la Borgogna di li dal Reno , doue r.on arriuò in ‘ ^ 

tutto nnouo,haiicndohauto per furierà appreflb que’ Popoli fìjnca con 
la fama della Tua Santiti,e del Zelo huangelìcoptraccrefce* lavifica, & 
re il numerò de'Fcdeli, e veri feguaci del Crocidilo. Giunto acquìito di 
in quelle Regioni s’impiegò nella Predicazione del Vangelo nutui Con- 
di Chrido,e ne'la vifìtadc’Conuentidelluo Ordine con tan- • 
to ardore, e con tanta efficacia, che que’Populigareggiaua- 
no d'entrare mila Religione de’Scrui tdimodo cheraccon? 
tanni loro Annali , che fra l’Italia, Fia(uria,cGermaiiiai al 
tempo di quedò Generale , fod'eit numero di dieci mila Pa« 
dri,rcnzalt Mantcllate.cTcrziarij . 

l ù aiuc-ito il penderò di Filippo da vn edemo motiuo , 
cioè che AklTandro IV. S'nmmo Fontedee haucua concedu- 
to vn Piiuilegio, che iitguaci celi'cmpio Federigo gii feom- 
mu icari dal predecedore Inrocerzio 1 V'. tollero Iciolti, e 
liberi dalla Scommunica,fe haucllcro in (egnu di vera,epcr« 
petua penitei.ra pn fo l’habno di qocIt'Ordinc : perloche.» 
da l’anno 1x54. ® 1x70. per ip^izio di id anni molti 

Baroni, Marchcli, Duchi, Principi , cd altri Signori molati gradi piglia- 

crono 
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crono entrati nella Religione de’ Semi con obbligo ddJ'ia- 
tera oifcruanza Regolare, ed altri impotenti d tal ofleruanzi 
cntrauano nel terzo Ordine,come particolarmente aunenne 
in Colonia, doue s'cdiHcò vn Monaltcro di princidal!lHmc> 
Sigooré dette le Maiitellace de’Serui : anzi In Germania fola 
pochi anni addietro , prima che pighafle vigore il veleno di 
Lutero, lì trouauano ancorala piedi venti Monalieri forma* 
ti ed inlìgni, oltre d ghanneflì di numero minore. Sidiflefe 
apprelTo per opera del Reato Generale quello lodeuolc la- 
llituto nel Principato d’Aueftalia, d'Erfordia , di Suentale,ia 
Pranefordia, in Vngheria, in Cracouia, in SalTonia , io Fian- 
dra, lino d Embda, al fiume d’AmaEa nella Frigia Orientale r 
e di quelle parti della Germania Aiperiore « òt inferiore : il 
(Generale fece fuo Vicario il Padre Vguccione : poiché l’ani- 
tr.Q luo.ftmpre intento d nuoue imprefe perlaFedediChrt- 
Lo , e per la grandezza della Aia Religione Tanuitaue d pad'ar* 
fenc in Spagna, hauendo già confumato per la Francia, 
Germania due anni interi con molto frutto dc’Popoli, e con 
" altrettanta ùaconfoiazione.Ma prima chcrifolueflè diniuou 
uerlì per la Spagna, volle ritornare in Franciaper confer ma- 
li B Filippo remoko piùque’Padri nelpolfenianza Religiofa. S’inuiò 
t acca có Fi- dunque d Parigi, doue vilìtò,e riuerì Filippo nuouo Rè, rac- 
hppo Ré di commandandogli la fua Religione, ed il Vicario, che lafciaua 
fraacia,egii ^ queleoucrno, informando la MaeAdChriftianilfima delle 
liKicligione. lue rare qualità, c ottime condizioni . 

AuùeruiCyche mentre fra quelli due Filippi con molta pie- 
td ChriAiana E trattauano affari si importanti eReligiolì, 
gionleaunifod quella Corte dell'elezione del nuouo Ponte- 
ticc lac'a nella pedona deU'Arciuefcouo di Leodio,il quale li 
trouauacon Odoardo Principe d'Inghilterra in Tolemaida 
nella Siria per negozi della Repubblica ChriAiana,efuchia- 
GregorioX- xnato CiregorioX Ld onde il noAro Beato Generale con- 
ciato S6mo fqrjgjQ affai dalla deAata creazione del PonceEce doppo 
pontefice- vacanza di Sedia Apoliolica , & inuitatq nel me . 

dtlimo tempo dal fuo Vicario Generale in Italia d ritornar- 
fenc d quella volta, doue era necelfaria la Tua prefenza , ili ri- 
tenuto dai viaggiare alla.Spagna, incammmandolìin quella 
vece all' Italia pcrfoccorrcrc a’bifogni pubblici, e priuaci 
della fuaRcligione.» . 


Ritjr- 
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JOtorrmio il B, Filippo in Italia fi fmarrìfcehivna Selua frs 

TAlpi di Samìat doue pajjati tre giorni fenza pigliar cibo» 
vieti nutrito » e meffo nella buona Sirada co'Juoi 
Difiepoìi da gP Angeli in forma di Pafìori . 

Cap» X Z# 

Oofideratì adunque ibifogni» che bauena la.. ‘ 

Religione de’ Serui in Italia , iì noflso Beato 
Filippo fi mede in viaggio co* Tuoi Compa- 
gni, ò per meglio dire Figliuoli Ipirituali j ge- 
nerati dajlui con la feconditi della Predica- 
zione Euangelica nc’Pacfi Oltramontani. 

Tra queiH iiìfingulare nella Santità il Beato Giouanoi , nato 
di Nobilillìniorangue nella Città di Francfort,introdott» al- 
la vita ReUgiola nella feguente inanìera. 

Apparuegli vna notte la Beatillìma Vergine Fondatrice* Vocazione 
e Protettrice delia ReUg'one de’Seroi, e diedegli perficuro del B. Gio- 
auuifo della iiia (àlute, che il giorno feguente andafie i ri- 
trouare quel Padre italiano veflito d’habito nero, atcoltafiè 
le Tue Prediche, e domanda(re,e pigliadc coofiglio da lui in- ' 

torno allo flato della vita, che doueua fare . Il gtouane fol- 
lecitamente efeguì ciò, che dalla fua diuotiifima Auuocata 
gli era flato detto, e prefentatofi al Padre Generale de’Serui 
w carità tiuamente raccolto , edainmeflb all’habito Santo 
di fua Religione, nella quale vifle con molta auflerità di vita 
fino all'anno 1545. hauendo efercicaco la fua prudenza in., 
molli gouerili, c particolarmente nel Conuento di Lucca in « 
Tofeana nel principio della fua fondazione, doue anco la> 
fciò , come preziofa Reliquia, la miracolofa Cappa del fica- ^^PP^delB,' 
to Filippo, la quale con grand' vtilità degriofermi appreflb 
queir hcceJlentilfima Repubblica fi conferua . Pafsò dun- Lucca . 
que à miglior vita il Beato Giouanni fauorito da Dio con., 
miracolofe dimoflrazioni in vita , c doppo morte feguita.., 
nella fua Città di Franeforr, nella quale flà fepolto con graa> 
venerazione il Santo Cadaucro, come più ampiamente fi 
difeorre nelle Croniche de’ Serui. 

Venendo adunque il noflro Beato alla volta d’Italia c obl, 
alcuni Tuoi Difcepoli,rra*quali era il predetto Fra Giouanni 
Alemano,e gia arriqato all'Alpi di Sauoia,entrò in vna Selua Filippo fi 
molto ofeura, per la quale fmarrì il fcnticro , e per lo fnazio fmarrdcc-co’ 
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di tregrornì faticò^ era quelle Macebieper tornare alla dirit<* 
ta fìrada> uè mai rirrouò cofa alcuna da cibar fé ftclTo» cTuoi 
Compagni diuenuri ormai fianchi dal viaggio, Si affliccidal> 
la fame» che Tuoi effere più cruda carnefice, chc’l ferro fiefTo» 
Era fpetracolo degno di compaflìone vedere que‘ poucri 
Keligioff, Si il Beato Generale ridotti -imircria eÓrema fen- 
aa poter fperare aiuto vmano , Nondimeno il Seruo di Dio» 
il quale portaoa fcolpita nel volto la compaflìone deTuoi Fi« 
glioli adnmmirazionedcirApoAolo S.Paolo»chefentiua Tal* 
trui infermiti, e biibgni come coccaflero à !ui, riuolto verfo 
loro grìnuicòalfoIitorefugiodelIaSaata Orazione accom- 
pagnara con vna riuerente confidenza: e fpargendo dagl’oc* 
chi molte lagrime di commifèrazione,geccate le ginocchia., 
nude in terra, col capo rcopcrto,ciiino,e tutto vmiliato nel. 
rcflernoic nell'interno rafl'egnato nella ioauiflìmaprouiden 
aa dell’Altiflìmo, fi voltò al Cielo con vna ferueme Orazio- 
ne, la qual finita, e per mezzo dcgl’flngeli portata al Trono 
delia rnirericordiaDiuina,fubico s’vdiro alcune voci vmane» 
che diedero conforto dgl’^ffiitci Padri: e quefli voltando^ 
bora in vna parte, bora in yn altra , per vedere chi formafl'e 
quelle voci ,airvltimo feorfero alcune perfone da loro nonL* 
Conofciuce in habito di Paftori, le quali con gefli, e con voci» 
gl’inuitauano,òtindrìzzauano verfo vn piccolo Tugurio »ò 
pouera Capanna, doue ritrouarono comperènte quantiti di 
Pane con vn vafo pieno d'acqua chiara,e frcfca,fenza veder- 
ui alcuna altra perfona . Ricreati da quella Menfa veramen- 
te CcleAe, refero le douute grazie ai Signore , Si d guifa del 
buon Profeta Elia riprefero lo fmarrito viaggio per quella.» 
l)rada,che dal Tugurio fù fpianataloro per miniflerio Ange- 
lico, acciò che potefTero commodamente venirfene alla vol- 
ta di Lombardia . Giunco in queAe nollrc parti d’Italia fì 
rallegrò molto il Beato Generale, vedendo i progrefli gran- 
di della Tua Religione,che giornalmente crefceiia nel nume- 
ro de’luoi Figlioli, e nelle dimoltranze di Virruofe, e Sante.» 
operazioni : per Io che in quello anno 1x71. l’Ordine de’Ser- 
ui per migliore, e pui diligente goucrno , fì diuifc m fei Pro- 
uincie,non computando per ancora l’ Indie Orientali, poi- 
ché non crono giunti gl'auuifipiù certi» che s’afpcitauano 
dal Beato Generale.. . 


7 / 5 . 


Digitizod by Google 


ì 


Libro Secondo. 


7S 


IIB. Filippo àpetìzioni dimoiti Principi Secolari, ed Ecclejìa- 
fiici fonda, e rifìaura luoghi Sacri : concede a* Benefattori 
la parti cipazione de’ beni Spirituali , che fi fanno 
nella fua Religione: e viti inamente vien chia- 
mato al Concilio di Lione. Qap, XII. 

Onfumati adunque due anni trà nazioni 
' flrantere il noflro Beato Gcnerale.tornaro 

I f che fu in Italia, <louc era afpertato da’fuoi 

H wWm Religiofi.e datutti t principali perfonaggi» 
5-;% ^ che di lui haueuono contezza, fù richiedo 

c^c^ouefle pigliarnuoui luòghi per il Tuo 
Ordine, e aggrandire <juc 11 i,che di eid cro- 
no prefi : onde egli gettò la prima Pietra dcLCo«mef«o nel- 
la Cittàdi San Sepolcro icootemplationedcl Vefcouo Nic- 
colò di Cartello; ed à petizione de‘Sencrt,L«cchefi,Piflolc 
fi,Pifani, Perugini, Oruietani,Corronefi,c d’altri Popoli Cròi- 
li e Caftellani, flabilì , e rifarci moltiluoghi cJella fua Reli- 
gione. Venutofenc poi ad Arezzo Citrd per haddietro da_» 
lui molto fauorjta , quiui congregò il Capitolo ranno 1 27 j. 
e dpppotnoltc Sante determinazioni il Beato Padre fpinto 
dalla Cariti »e gratitudine degl’aivti,che fì ricevono nella.» 
Religione dal Secolo, rifollè di communteare a’ Benefattori, 
ed i quelli del terz’ Ordine la participazionedelle Spirituali 
ricchezze, che fi accumulano da’ Padri ne’loro OflÌ2Ì»& efer- 
cizi di Religiofa pierd : ed A fin che fi ooci’ficafie d rucri, e per- 
petuamente fi conferuafle quella fiia volontà , egli la fpiegò 
in vna fua lettera tenuta fino al dì d'oggi con gran venera- 
zione ne! Sacro Eremo dd Monte Senario, e quefia fu la pri- 
ma, che fi vedefle vfcireda’Gencrali dc’Serui.Nc douerdal. 
cuno dubitare, che il Snpremo Capo della Religione hauerte 
facultd di fare fimilt participazioni, poiché Alcfifandro , Vr- 
bano, e Clemente Quarto haueuonò conceduto queflo Pri- 
uilegio : e fomiglianti participazioni furooo già fatte dal 
Santo Vefcouo Giouanni Amaten(è,eda S. Aufelroo Arci- 
uefeouo di Contiirbia^ . 

Licenziati i Reucrendi Padri dal Capitolo Aretro,»! Bea* 
to Generale fi trasferì d Siena, per paflarfene quanto prima 
alla Corte Romana: nella qual Città egli riceuectealh Reli- 
gione vn Giouanetco molto fpiritofo, c diuoro , d’< ; J d -' ani 
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qtiattordici> nominato nel Sacro Battelìmo Chiaramontefe» 
c poi neirOrdine Giouaccbiao,che a’cempi noftri se veduto 
hoDOrato col titolo di Beato da Paolo Quinto Sommo Fon- 
cefico . 

Fra tanto che Filippo alluoga nel Aio fiorito Giardino 
quefla Pianta nouelia di Chiaramontefe, gli vengono lettere 
dall'Bminentifiìmo Cardinale Protettore, che gli fignificaua 
come il Sommo Pontefice Gregorio X afirettauail pafiag- 
gio in Francia d celebrare vn Concilio in Lionct'onde il Bea- 
to Generale follecitò il viaggio alla volta di Roma per trat- 
tare con la Sedia ApoAolica i bifogni della Aia Religione, dor 
ue Ai auuifatoic he Sua Saotttd haucua guAo.che egli ancoraL# 
interueniiTe al Concilio con altri Padri del Tuo Ordino 
ira’quali elefic fra Henrìco Bonicolli da Gandauó,chiamato 
il Dottor folenne, sì come d’altre Religioni furono eletti San 
Tommafod’Aquino-iSan Bonaueotura , & il Dottiamo Al» 
berrò Magno. 

Il Pontefice adunque partito di Roma ié ne'venne alla.» 

Cicli di Fiorenza accompagnato dall’ Imperatore di Co- 
Baotinopoli , da Carlo Rè di Napoli , da moiri Cardinali » 
Principi, e Prelati : e mentre Sua Sanciti dimorò in Fioren- 
za, non mancò Filippo di moArareil fuoferu'enceZelo verfo 
la Patria procurando, ch'ella godefle i foaui frutti della pa- 
ce, e della Coocordia Polidca,e Chrifiiana, riprendeudo con 
ardore Buangelico i renitenti, e proccrui , acciò che il Vica- 
rio di Chriflo , che dclìderaua Tvoione del Popolo Fiorenti- 
no, reftafle i pieno fodisfacco . Di qui pafiaco poi al deter- 
minato luogo di Liooe,doue li ragunò il Concilio gii intima- 
to dal Pontefice con rinceruenco di Michele Paleologo Im« 
peratore di CoOantinopoli, del Aio Pairiarca,e degt'Amba- 
Iciadori de’Greci , che per la cerzadecima volta A ridulTcro 
airobbcdienza del Pontefice Romano, fotta lamedefima... 

Fede, particolarmente incorno alla Frocefiionc dello Spiri- 
to Santo, quantunque poi nc’feguilìe contrario rclFeito , Fi- 
lippo Generale de’Serui , che per lafama della Dottrina 
della Sanciti non era di Alma inferiore i gl’alcri, s’ingegnò 
(come particolare cooperatore del Pontefice) dipcnetra- 
re, ed tleguir perfettamente il volere della Sanciti Sua in.- 
quel Concilio . Bramaua quello Santo PaAorc ridurre la> 

Chiefa Romana gii trauagliaca per canti anni dalla crudele- 
oppicllione di Federigo i c di Manlrcdi, al fuo antico 
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fplendore : Voleua fortificarta con l’ Imperio dVn Cefarc 
Cattolico, del quale per luogo tempo era Aato priuo il Chri- 
iliaoelìmo : Delìdcraua di pacificare tutta Europa , e pofcia 
voltare la Soldatefca ChriOiana a’ danni del Turco per 
rimpoireflarfl del Acgno Gierofolimitano . Là onde Fi- 
lippo impadronitoli de’ negozi del Sacro Concilio » 
s'ingegnaua ne’ pubblici e priuaci ragionamenti di per* 
ruadexe à tutti i perfonaggi di quella Congregaziono 
la riforma dc’coflumij c U pace vniuerfale di Sama^ 
Chiefa^ . 

£ perche il Ilio inlìaimnato zelo veniua più che ordina- 
riamente aiutato dal Sonore il quale D^aiTnt^um Eum- 
gtliza»t$zir$itte mu/ta t egli era afeokato volentieri da tut- 
.si, à tutti compariuono potenti reforcaziooi , eÉ&caci le ra- 
gionile giuAele propoHe fitte da lui perbcocfiaio commu- 
.ne de' Fedeli, e perferuigto di Dio , il quale ( come dicono 
graui Storiografi^ lofauorì con la d/uerfìrd di molte lingue. 
Gre ca, Ebraica, Francefè,Todefca, e Spagnola , acciò che 
nelle neceffarie occorrenze iguiTad’vn nuouo Apofiolo, 
V nu/quilque audtret illum lingua fua loqtunum , S’aggiun- 
fe alla buona intenzione del Foatehce,che gl* Elettori di 
Getmania pubblicarono Ré de’Romani per l’itnperto Occi- 
dentale già vacato molti Anni, RidotfoPrimo d*AuAria,che 
era Conte di Afpurgo, e deirAIfazia; Huomo di gran valore 
Aeirarmi,e che per boocd, e Religione non cedeua ad altro 
Principe ChriAianodi quei tempo. Quelli, che prima ha* 
ueua piena contezza di Filippo Generale de’Serui, defidero- 
fo di Aabilire ed aumentare la Fede nc'fuoi Stati,fpedi poi in 
fuccelEone di tempo Mefl'aggieri à poAa à Nicolò Terzo , 
chiedendo à Sua Santità il Beato Generale, à fin che con la^ 
predicazione, e con la fua Rcligiofa,e delira maniera acco- 
modale le differenze tra’ Principi della Germania, e troncaf- 
k la tcAa ai brutto moAro dell HerelM, che pur troppo s’a* 
uanzaua in qoe’FaeA ; e di qucAo li fermerà più à lungo nel 
filo proprio luogo . 

Nel ferrar A il Concilio di Lione s'impofero i ciafchuno 
Predicatore tre obblighi particolari : il primo , che pubbli, 
caffero la Crociata pcrl’acquiAo di Terra Santa; il fe- 
condo .che procurafierò la Face vniuerfale fra Cattolici: 
il terzo , che ccrcafléro d’ellinguere il pericololo incen- 
dio accefo dagrilcrcAàribi, ira’ quali cremo iFlagehaiiti, 


Predica nel 
Concilio (li 
Lione có di- 
ucriì linguag 
gl- 


i 


Ridolfo pri. 
uioti’Aultna 
eletto Ke oc* 
Kun^ui per 
f Imperio 
OciKietale, 
chiecc Piiip- 
po a hiici ló 
ili. pci Prt- 
Oicaroie in 
óeim-nu. 

Tre rari (hi 
dacia’Piéii.- 
laci VKUlCó 
ciiiij d. Lib- 
ue. 


" Google 



7» 


Vita del B. Filippo Benizi 


clic per la Gcrmania.e per laFrancia, flolta e malaiofamen- 
te pcrcotendofì. preferiuono fa loro flagellazione al Santo 
Martino , c fra l'altre pazz e diceuono>che il Sacro Vange- 
lo di Gicsù Chrifio iiaueua 4 mancare n^U’apparire della lo- 
ro Setta . 

F»lÌPpo~ìicen 2 iatofi dal Pontefice Gregorio lì diede all’e- 
fecuzione dcirimpofle carichei e ritornato in Italia fparfe la 
. Q i-itnr fua fruttifera fetncnza nella Cittidi BDlogna» laqualc era di 
ridotta quafi^in vlrima rouina mercè delle difcordie ciui- 
pred'C* li, che per lo più H lìuono , ò (per meglio dire) rinafceuono 


cu 


congf*^^^ con i continui homicidij; e perche ogni cofafucceire felice* 
rncotc al buon Padre Filippo « l' illuflriifimo Senato Bb- 
8 "*’ logncfc per fegnodi gratitudine operò, che irpcle pubbli- 

che fi fabbricaflc buona parte del Conuento alla Religione^ 

Spediti! negozi trattati in Bologna fc ne* venne alla^ 
fua patria, la quale oltre alle difl'enfioni domcAiche , e 
jg guerre efterne , che haueua con le vicine Repubbliche, 
era anco afflitta dalla lunga vacanza di Sedia Epifeopa* 
Vacala. S®' le » attefo che dalla morte del Vcfcouo Giouaaoi Man- 
i\i otadori auMnuta l’anno 1174 . fino al ii8<5. non fi po- 

pale di itiai venire all’elezione del nuouo Prelato, mercè del- 

renzapei jjifcrepanza , che palTaua tra le fazioni Fiorentine nel 
jji dodici- -.^porre.e domandare alla Sedia Apoflolica vn Suggec- 
IO » hauelle eccezione . In quello tempo Gre* 

r ecorio X- aorio X. ritornato da Lione io Italia, prima che giu* 
tnuore mA-^nefi« ^ Roma, pafsò felicemente all’altra vita, e per 
rczzo.e^'* ^ccci^orcfù eletto innocenzio V. il quale , vedendo che 
lucccde In- ^-^fcìtini andauano contro i Pifani, procurò che dc- 
nocenzio • g(fcro l’armi ; e perche eglino fi motìrarono pronti 
P. yolcrc del Pontefice ; Sua Santitd benignamente gli ri- 
* ceuctte in gtazia , concedendo molti Spirituali 
Xcfori per confolazionc delle cofeienze.» 
loro : al che giouò grandemente il 
Beato Filippo con le pub- 
. bliche predicazioni fat- 
te da lui nella Città 
di Fioren- 
za. 
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Il B. Filippo rìcpjk il Vefccuado Ficrertinotfup^endofeneaPu 
fida, doue ccmpofli granimi di que Cittadini diuifi dalle 
due parti Guelfa^ e Ghibellina, conuerte molti a pe- 
nitenza-. & infatui fce Oratory d'Huomini, 
e Donnea . Cap. XI 11» 

O N meno fruttuofc , che vere furono le paro- 
le dell j Madre di Dio nel fuo Cantico : Depo- 
fuit pitentei de ftde , Ò" exaltauit humUes . 
Perciò qualunque perfona* chen'habbia l’in- 
tero, e I(gicrinio/eocinKnto,dirpr(-ggieri feni- 
pre qualiìuoglia eminenre grado della prefeo" 
ce vita, si per fuggire il precipizio minacciato a’òuperbi, si 
per ottenere la fuprema dignità promefla i gl’vmi i nel Cielo» 
É.d ancor che (ìtrattalTe del gouerno Spirituale à benefizio 
de'Fedeli di Chriflo , nondimeno fidi mefliere ricordarfi, 
che la Prelatura (come ditlel’ApaOoló) fola ft deuc à quello» 
che Vocatur à Ùeotamquam /laro»: auuenga che fomigiianti 
defiderij pofTono talhora,e forfè perla maggior parte edere 
anzi pericolofe tentazioni di Satana , che (icure infpirazioni 
dei Signore. Di quelli Santi auuift armato Filippo fapeua.» 
molto bene fchermirfì dalle gagliarde tentazioni, che d'hora 
in bora alfaliuonoranitnafua, licomenelfcgucntecafoda^ 
non padarlì con fllenzio , chiaramente fi potrd vedere : im- 
però che mentre egli con la predicazione auualoraca da vna 
ìlraordinatia, ma difereta libertà Apollolica, riprcodeua, o 
correggeuai Tuoi Cittadini »eforcandogli in particolare ad 
vnirfi iiilìeme nel chiedere al Pontefice vn buon Paflorc per 
i bifogni del gregge Fiorentino ormai tanto difperfo , cho 
era vicino à dare ne'voraci denti de’ Lupi infernali , s’vai al- 
rimproDuifo vn’acclamczipne vntuerfalc,cbe aiccua Nostro 
VtfiouQ fia il Padre Filippo . 

Le quali parole in toi maniera conturbarono Tanimo del 
Beato Generale, che immantinente rcliò conitifo il fuo intel- 
letto, muta la lingua, tinta di vergogna la facciale n<orcifica* 
toiil zelo, col quale hiio allhota haucua i theaccmente ra- 
gionato , £ chi di fiderà f ci t naie n a».lgil“J, che in quella 
occafione l:’n ì ì'imilPadie Fiii| po, fi i accordi dcl/animo- 
fa cofianza, con cui egli ricusò gii ilgouerno della Chicfa_> 
Romana (fi come al Tuo proprio luogo habbiamo riferito ) e 
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préteno di giufia guerra, ò d’altra appauTcnf* ragione ha' 
ueffe tolto à ehi che fìa , acciò che il nuouo ;?,acrifi2Ìo,che d* 
fc medefimo voleua fare d Dio> non forte manv^^heuolc della 
prima condizione ìnfegnata daChrirto Si tfftrumifrjus tuum 
ai altare* &■ ibi reeordatus fiteris quod frater tuui habtt ali- 
quid aduerfitm te * rtlmqueibi mimustùum ante altare * 
yade priut nemeiliari fratri tuo , tb* lune venien'.r offerte 
munus tuum, 

Adempì fiuonauenturafollecitamente I*vna, e l’altra com 
mefliooe datagli dal Beato Padre, da cui fu riccuuto alla Rc^ 
ligione, e vertito dell’Habito di Maria . L'imprefe erpiche 
fatte da Frdfiuonauenturafon di tante numero, e di sì graa 
valete, che dal ij 1 5. in qud,che egli fé ne volò al Ciclo:ritie- 
nc il titolo di Beato: come nella (ua propria vita gidferitta, e 
Stampata da altri può leggere ciafchuno,che nc’dciìdeujio- 
tizia maggiore. 

Fra l’opere ApoOolichc fatte dal Beato Filippo in Pirtoia 
furono lodcuoli , non meno deH’altre, due Congregazioni, ò 
vogliamo dire Compagniefondateda lui: Vna d’Huomin^ 
falera di Donne : Nella prima fi congregarono quegl’ Huo^ 
mini,i quali col predetto Beato Buonauenturas’erono con* 
uertiti alle predicazioni del Beato Padre Generale : e per te- 
ner Tempre auantì dgli occhi , eziandio corporali, il (angue , 
talhora innocentemente (parfo da loro nella diabolica fazio- 
ne de’Guelfi , e Ghibellini ,coiiumarono andar vefiiti di Tac- 
chi Kortl , e veniuono chiamati / Ptmttnti de It Ordine 
de'Strui di Malia Vergine . Mi fouuiene, che San Gmuanni 
Grifortomo efponendo le parole del Profeta Dauid nel Sal- 
mo 50. comporto da lui doppo radulccrìo ,cioè Peccatum 
meum cantra me eR femper * dice, che il penitente Rè, quan- 
tunque hauerte vdita l'artbluzione del Peccato, Dominai 
quoquetran/lrlit pcccatum tuum ttuiuuoUi haueua dipinto 
nei cuore vn fimulacro della colpa , il quale ogni giorno mi- 
raua, c nel vederlo faceuanuoui atti di vera contrizione.* 
Malorum mtorum (dice il Boccadoro in perTona di Dauid ) 
ac fi agitif perpetratt fimulacrttm fme v II a intemAfiionc con- 
templar', £ poco doppo foggiugne il medefimo Grifortomo 
In confetentta non fecut atque in PiSlura mulierem eam , 
quam aiulterio fubdtderatdtngults dtebut profpttiebat^fingur 
lis inquamdubui [antem Juam cernebat ttpeccatummeum 
cantra me eji Jtmper . Bgo iHudvtdeo % tuùlui ne vtdeas. 
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££0 littfris mando’, tu Uludohliura . . Così: nuoui _ Difcepoli 
di Filippo col vctmìg\ìo colore delle' rozze vellimcnta rin- 
frefcauano ,.exiUOÌU3uaQO la bruttezza de’commeffi homi- 
pfal.<7; Có- cidij, per^l^iggiQnncote fofpirare , e piangere lo ffcfa fatta i 
grcgazione ^iQ^ ^f^oMCDÌtc co’luftragi; à quciranime , che per di- 
mdbau d 3 fcetolil^taluol'a penauano in Purgatorio . Nella feconda 
B.Generaie.. <^ÉgregazionesVnirono infieme, quali y nius moris in do- 
, iii0, alcune principaii« e diuote Gentildonne con altre anco 
digradoioferioreytuttetreliited’habitoRcligiofo di Maria 
VerginCtma però in forma del T erzo OrdinCiò di Mantella* 
te>comecommunementefìdice..DiquellaCongregazio> 
neidicuihebbeil primogouerno la Signora lacopa Can- 
cellieri» fono vfeite Donne di molto fennotdi gran pietà» e di ^ 
molto efempio alla Città di Piiloia . 


Innoceuzào V, Sommo Pomice chiama à Roma il B. Fililo,, 
fer refecuzione di' due Decreti intorno allo flato delle-» 
nuoue Reliffoni - Cap: ' X I V, 

E per il buon gonerno de’ Sudditi alcuna partt- 
colar virtù delìderar li deue ne' Superiori »*la_^ 
Fortezza deH’animo al pari di quailiuoglia altra » 
li Ibma necelTariaiSiper opporli coraggiofamen- 
ce all'importune contrarietà» che taluolta iroov 
teggiano Topere buone j sì per foUéner gagliardamente Ic_» 
ceflir^ic^ Cenfure,'chc benefpelTo vengono facce contro di loro: eli 
gouerna. come la prima ragione fa rifplendere il valore nell’imprelè , 
cosila feconda fa conofcerla pietà nel perdono: onde mol- 
to à propolito diceua Seneca Filofolò morale elTer infelice 
colui» che mai ha prouato fortuna auuerfa, poiché non ha-« 
potuto rpefimencare la fua fortezza; NibiiMibtvidetutin* 
jfalieiusto cui nibil vmquam tuenctaduerfi j vou enim licuit 
' illife experirt : calamitas vtrtuns octafio ejt . Queli’habito 

di fortezza morale» e Chrilhana fu veramente luigularcnel 
Beato Filippo Benizi in tal maniera» che fc dalle cole narrare 
fin qui non lì folTe interamente conofciuco , al licuronel ca< 
fo> che diremo adelfojquali in vn perfetto limulacro fi vedrà < 
dipinto al viuo j atcefochela virtù» quantunque lia perfe^ 
ftelfa inuilìbile »vilibilead ogni modo li rende nell’opera' 
zioni di coloro»chc de gl'habiti di lei fanno opportunamen- 
te feruirli. 
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Aunenne adunque che Innoceozìo V. SucccflTore di Gre* Innocenaia. 
gorioX. volendo cfeguire vn Decreto facto incorno allo 
nuouc Religioni nel Concilio di Lione,in conformici d’vn-» jci 
altro limile pubblicato circa fcctanta anni prima nel Conci* fatto nefcó* 

Ito Lateranenle fotco Innocenzio IH. con dichiaraziono > cilioLacera- 
. che fé alcuno lì fentilTe chiamare da Dio alla vita Religiofa * o^nfe , e dj 
eleggelTe vno degrOrdinigid approuaci j fece intendere al pone cówo 
Cardinale Otcobuono Protettore de’JScruij che doueflefar 
comparire à Roma il Tuo . General e per render >conco della 
fua Congregazione. Là doue quanto alla rifoluzione del 
Pontefice i daolTeruarfìf chcichi ben confiderà la condi- 
zione d I que’tempi ^(Tai tumulcuofi> non appariranno figo- Ragioneper- 
rofe 1 ma necefl'arie le Coof}ituzioni di quelli Concili; > per- cheli faceiTc- 
ciò cheamendue grinnocenzi; con gralrri Padri ragiinaci ro>p«decci 
nc'prcdccti Concili; auuiarono con quefli Decreti al graue.^ Decreti. 
Tcandolojcd alla gran confuiìone, che haucrebbono potuto 
cagionare la nouicà * e diuerfità d’Habiti « e di Leg g i , fotco 
fpeciedi pietà Ch/iflianajche però fino nella pnmitiua_« 

Chiefa TÀpofloIo riprendeuaalcuni , che diceuono» £go ^ • t, . 
^uidtm fi$m Pau/é , ego autem apollo , ego vero Cejét ego au- * 
ttm Cbrifiìidiuijus e ti Chrifìus.ì 

Quello auuifo^ per ritornare alla Scoria) come fé follo 
Rato rouinufa tempella . crauagliò non poco la Barchetta.» - 

deifanimo di Pilippo > ancorché per altro foflfcprouuina..» ' ^ 
d'Ancof e di Portezza per fottrarfì airimminenteijurrafca , c 
di Vele di confidenza ncirauito Diuino per condurfi al por* 
to. Ma per meglio afiìcurare il viaggio per entro il proccl- 
lofo Marc , e^li congregò nel Monte Senario i più graui piUppochia- 
Confultori della Religione» tra’quaii trouauanli appunto il inato à àu 
Beato Solìegno» ed il Beato Vguccione poco auanci ricor- conto dclU 
nati di Francia» c di Germania; Narrò il cafo » fece leggere R eligio- 
la lettera deirEminenciinmoProiectore»e volle Icntirc il pa- pjreJo 
rer di ciafchuno. Ondeggiauanoi Cuori di que' benedetti JcMuoi Pa- 
Padri, che vdirono nouità sì grande» ed improuuifa ; impe- dii»efraccUi. 
roche le da vna parte veniuonofolleuati dall'Approuazioni» 
c Confermazioni di più Sommi Pontefici» dall’altra crono 
combattuti dalle Determinazioni de’due Sacri Concili;: Se 
l’aura piaccuoledellafperanza fpianaua fonde» il vento im. ^ 

petuofo del timore fuegljaua le procelle: Se il pratico Noe- ■ 

chiere Filippo indirizzaua il corfo» il Zelo del buon Ponte» : r-*"’ ^ 
Ree Innocenzio panie » che forpingelTc io dietro iJ Legno, 

L X Alno 
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U Maria vnica ronaa^nccaciia 
Keùgione de'Scrui tea ecco (tali fono greffecti della Diuina 
proiMdenwi.Ia quale co’manifeUi giudizi pafee , e con gl’oc- 
xulti efcrcita le mcntivmane) quella Santa Congregazione,» 
oron>e«« P**^*'^®'^*^* “*** Beata Vergine difarc 

jQ tinte le Chiefedel medclìttio Ordine vna Proceflione dal 
Coro all’Altare di A4aria, e cantar l’ Antifona SaJuc ^e£ina , 
come fino a’noftri tempi offeruano i Padri di quefla^ 

Raccomandate dunque alla Madre di Dio le pericolo(é> 
deTuoi Serui * e dati ordini faggi foeteanti al 



trattauano negozi di si gran rilicuo, li xseato uencraic «ii- 
cenaiò da loro, ed à pena prefo il viaggio vetfo Roma, inte- 
re come Papa Innoccuzio V .Jianta mente era paflàto all’al- 
tra vita , doppo V^auer tenuto con molta prudenza il Vica. 
V>i,_i^è^aeMe(k elafciato anco lIIoflreMcmo- 
fc» del Macllro delle Seo- 

c- per i confiti^ iAmocatì Concìfìorialu che la Reli^ 

ciotte de’Serui nonfia comfrejà ne' Decreti de’due f redetti 
H' ^ Concilij.-onde il B.Filippo ottiene da Pa^a Gio: XXL 
Giudi^<^>e Sentenza,che intorno aljuo Ordine 
- i,on^/àcci<tnowtà'U(fr«n4. Caf.XP» 

t . ■ ■ 

' Vanto per vna parte fu giudiziofo,e lodeno-’ 

le il penfiero de’Sommi Pontefici nel preuc- 
dere i futuri pericoli di Santa Chicfà,c prou- 
uedere d tempo que’ ripari , che le bifogna- 
uano prima, che fopraggiugnefle la reuma-. 
della varietà delle Dottrine, e deUa diuerfi- 

tà de’coftumi con le nuoue Congregazioni , 

he fenza l’approuazione della Sedia Apoflolicagiornalmen- 
e forgeuono, tanto per l’altra il fuprtmo Conlolatore 
rafflitti nella più profonda Cificrna deUe tentazioni porte 
1 mano al Beato Filippo follecito Paflore del gregge di 
idaria ,operarido(conr.c diremo apprcflb)chc i Padri^c Scr- 
ii foflcco conoteiuti per legittimi figUoli 
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Cattolica, da cui crono Aaci riceuuti,c con Santiffimc Leggi 
ripiene de Spirito Diui no veniuono guidati, J^uitunqueSpi- Rotn.8, 
ritu Dei aguntur, y fttnt /Wy Deh difle l’ApoftoIo . E fe bene 
parue, che per poco d'hora la Diuinafìontd , e rinterceffio- 
nc della Vergine fleflcro celate frà le nuuoledegrimpcnerraF- ^ ^ 

bili fegreti Diuini, nondimeno fi l'coperfero poi con tal cbia- ? 

rezza, e con tanta vfuradipiù ricchi guadagni, che ben fi 
conobbe efTcr differito il fauore, acciò che fi prouaffe la co- 
ftanza del Beato Generale» s'cfercitaftc la pazienza de* Pa- . 
dri,e fi ftabiliffcro i fondamenti della Religione . Così del. 
ralfiflenza di Dio a’ tribolati difeorre Bcda il Venerabile, tom. y. 
Jiadhoram differrevideatur auxilium tribulatts imptnder* , 
mbitominui toi» ne intribnlatimibus deJieiant,[M rejpe&u 
pietdtis corroborai . 

Segno particolare d'aiuto Diuino fù,che nella Sedia di San 
Pietro fucceffe il Cardinale Ottobuono Nipote d'innocen- II Protetto- 
zio JV. chiamato Adriano V.Pcrfona,che per la bontà dclla_» rcde'Setuiè 
vita,e per le fatiche fofienured benefìzio della Chiefa di f*^^®°*P** 
Dio, meritò d’efferne eletto Capo,e pallore .. Quella crea* 
zionc del nuouo Pontefice folleuò affai i Padri dc’Setui,per- 
cheeffendo fiato lorProtcuore/apeua molto bene loriginc^ 
e’I prdgreffo della Religione fauorica da lui apprtfl'o i luoi ^ ' 
Anteceffori.A quello s’aggiungeua la fitima,chc Sua Santità 
faceua del Generale Filippo , sì per haueme fpcrimcotaro la ^ 
Santità,elaprudenza nclmaneggiarc graffati communidcP . . * 
Ghriniancfimo,e'particolari del fuo Ordine»si perche il Bea- 
co Padre con Protetico Spirito gl’haueua predetto none an* ^ ' 

ni prima raffufìztooe al Pontificato , e parimcuce il poco , . 
tempo; che doucua viuece in quelfupremo Grado , del cho * . 

abbiamo dìlcorfo altroue . 

Trattò il B.Gcnerale col benigno Poceficegriorerefiidella^ • ' 

Tua Religione, e lo ritrouò inchinariflim'o àfauorirc le giufie 
dimando, e far conto delle viue ragioni, che pcrdiltfa del luo 
Ordine proponeua Filippo ; màrcHetco della buona volontà 
del Papa fù impedito dalizniorte, poiché nello fpazio d’vn_. 

Mcfc trouandoli in Viterbo , quell'Anipia Benedetta fc r,?». Muore Adr’- 
volò ai Ciclo :e per lucccfforc fu eletto Giouaiini X X i. V. cd è 

RipigliòFilippo col folito coraggio la lua imporrantiffi- 
ma cauli, e per auanzarli maggiormente nella grazia- uunnlxxi?* 
del Pontefice creato allhora , il quale non era coii irJor- 
matocomc rAntcctflbrc v’interpofc lopcra,. c'I fauoto 
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dclt’EminentiflSmo Cardinale Giouanni Orfino, che appref- 
(o Sua Beatitudine era di molta autoritd, e di gran polfo. 
Date adunqueda Filippo al Vicario di Chrifiole Scrittui^ 
concernenti la predetta caufa, Sua Santità le rimeficigrAu* 
uocari Concinoriali, d fin che eraminate chefolTcro da loro* 
nctaccITcro fedele, c verace relazione,e perche in cqla nef- 
funa fi potefie defiderare la diligenza del Generale rCglì fece 
fcriuerc fopra que* Decreti de» dueConcili; da pjii altri Au- 
,uocati,coI parere dé'quali vnitamente conuennero i deputati 
dal Pontefice, conchiudendo, che I Ordine .dc’Scrui di Ma-* 
ria Vergine , per vigore delle predette Conftituzioni non fi 
douefie ann’jllareicomedifrufamentefi leggein .alcuni. Con- 
figli di quelli A uuocati. riferiti puntualmente .dagr Aiwali 
dc'Serui. Veduto che hebbe il Pontefice il parere degl’Au- 
uocatì,c confideratc ancora le ragioni dciraltra parte , giu- 
dicò che la Religione de'Serui non fofic comptefa in quelle 
ordinazÌ0nÌ4cgralI«s^atiConcilij , e perciò non fi doueflo 

fi conferuaHe nel Tuo Re- 
■golare inftituto, à prò di Santa Chiefa,fino che dairiftclHu* 
Madre de’Catrolifi in altra maniera non fi determinafle. A 
quello aliai felice fiato ridulTc con la fua prudenza, e con la_, 
coftanza dciranimola vacillante Religione dc’Serui il Beato 
Filippo, il 0ualcdoppo i ringraziamenti donati al Sommo 
Pont<gcc,1St0l Cardinale Orfino,S’inuiò d Montepulciano, 
iSìper ceftbraruiil Capitolo, come per, rallegrare que’Fadri, 
che per le narrate turbulcnze crono cadtici dal concetto 
dc’Sccolari per modo,che. per tanti anni ddietrofatto haue- 
uono : Eciònafceua dall’indifcrete vociferazioni d'alcuni, 
che non rapendo la forza delle Conflituzioni Apofioliche,ela 
retta intenzione del Vicario di Ghriflo,fi perfuadeuono, che 
fi douelTc annulIarel’Ordine dc’Serui, c che non fi potefle dif- 
ferire relccuzione di que’giufii Decreti più volte replicati da 
noi . Per tanto il Beato Generale per ouuiarc al grane dan- 
no , che patiua la reputazione .de! Tuo Ordine tnfieme^ 
co* Montepulcianefi, i quali veniuon o priui de’ Benefizi Spi- 
•ritualifChc'poteuonoiriceueredà’Padri dc’Serui .ordinò che 
nelle pubbliche predicazioni.c ne’difcorfifamiliari i fuoi Fi- 
glioli,e Fratelli notificalTero iPriuilcgi,egrindulti concefii 
da più Pontefici alla Religione , e Tvltima fentenza di Papa 
Giouanni come fin qui fiifficiencemence habbiamo di> 
’. mofirato. 
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Con oecajtone delle turbulenze nate intorno alla Reli^one de*Set^ 
là fi difcorre , fi nella Chiefa di Dio doueua ejjer la mal- 
titudine, e la varierà, delle. Religioni Claufìrali • 

Cap: X V L 





O N hi dubbio I che dal Punto propoHo > noi 
potremmo ageuolmenterpedirci con addurre 
referapio de'òanci > che hanno fondato diuerli 
Infuturi Kegplarii e con allegare l’Autoriti 
de* Sommi Pontefici» e de’Sacri Concili; » cho 
gl*ànno pceuuti» ed approuatt»come fi può ve- 
dere in fpecie nel Concilio di Cofìanzai nel quale furono 
dannate Theretiche opinioni di Giouàni HuSiC deirVulclefi*» 
che làtrauano con rabbiofo dente > e vclenofa lingua contro 
la diuerficà delle Religioni CUuftrali : ma perche il Quelito 
ci pare dinoto» non meno cHecuriofo» habbiamo giudicato 
efaminarlo con qualche Ipiritofa fpcculacione» à fin che fi co- 
nolca quanto diceuolefia il numerose frutcuofala veried de- 
gl’ Ordini Religiofi.. 

£. perche più facilmente ci venga facto diremoiche tre co- 
fe nelle Religioni confiderar lì dcuono>cioè il fine principa- 
le» e generico» il quale riguarda vna perfetta Carica di Dio > 
c del Prollìmoiil mezzoelTenziale»ecommune ad ogni ca- 
nonica Religionciche appartiene a’ere Voci Soleuni.’c’l mo- 
do fpccilìco » Ò particolare » il qual confifie neirolferuanza.» 
delle proprie Leggi dirette a’tre Voti» come d fine di tuttele 
Religioni» e alia Caritddi Dio»edelProfiìmo»comedfine_« 
generico di tutti i Fedeli : delle quali cole pare che lauelli art. i 
San Tomafo quando dice» che in due maniere fi può ritto 
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uarc fra le Religioni quella difiinzione»chenoi andiamo cer- 
cando :la prima maniera è il fine proprio di cialthun Ordì— La diftinzì^ 

I__. . . /- ' ncdenlordi- 


ne Regolare ; lafcconda fono gl’cfércizi»,ò vero i mezzi per 


conleguirlo. Vero è (come dicemmo) che tutti grOrdini come i»pof« 
Religiofi hanno per fine priocipale»e generico la perù zione fa ritrou^re, 
della Garird, ma è parimente vero, che cialchuno ha il tuo 
proprio»efpecifìco finc»cioè rofletuaiiza delle Gonlhtuzioni 
particolan’ichc in ordine alla Caritdfidcuono chiamare anzi . 
mezzo che fine. Così vediamo che i Lettcrati»e i Caualieri 
mirano vgualmente all'honore» ma quelli con lo tiudio della 
Katurale»e DiuinaFilofofia»c quelli con l’cfcrcizio deH’armi» 

cdel- 


m 
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« deirimprefe guerriere : e pare che in amendue leprofefllo- 
ni quello, che è mezzo per confeguir I honorcjiìa aoco^ne 
de’Lettcrati, e degl’ Armigeri. 

noTe *"onó dunque.che appartiene al Decoro, ed aH'Vcilc della 

vcilì le moì- Militante Chiefala moltitudine , e la varietà delle Kcligioni 
tc Religioni ClauHrali « 

alla Chieda AI Decoro prima, perche diflc il Salmeggiatore Afìitit 

roVp« l^V- ^ dextrii tuis in vefHtu dtaurato, circundata varitts- 

tilé. ^ f* > doue in fenfo allegorico perle vefHmenta d’Oro s’inteo- 
Pfal. 44. de la Carità, che è il manto vniuerfale della Chicfa.e per i fix- 
^ . gi. che l'adornano, la varietà degl’ Inftituci Regolari : onde 
nedel i>an Bernardo coAuroaua dire, che la bella varierà delle Re« 
fo. ligioni in quello pellegrinaggio del Mondo èvnfìmulacro 

della Celellc (jierufalemme, che pure nella difuguaglianza_. 
vgaalc s’appclla Vifione di pace. T^eemirum (diceilCon* 
In Apolog. tcnip!atiuo)y? in hoc ixtiio, peregrinante EceUJtt , fithuiuf- . 
ad GulicJ. medi pluraiiivnitas ,(^ vna ptura/itasi cum m illaquoque 
Abbatem. Patita, quando ^ tpja rej^nablt, futura^/ aiiqua difpar aqua- 

litas y tum fcripium/ìt in domo Patris met matifiontt multa 


SecondaRa- 

gione. 


Pfal.44- 

ft Coiinth, 

*0. 4. 

Tea* Ra- 
gione. 


funi . 

Secondariamente perche le Religioni fono à guifa di tan- 
ti, Efcrciti fchieratiper difefa della Fede Cattolica, la quale.» 
con l’aiuto loro fi rende formidabile aH’infcrnal Nimico.co- 
meinfegna lo Spirito Santone’ Cantici , TerribihsvtcaJiro~ 

tum acies ordinata . E fe è vero quello, che altri difle , cioè 
Armajunt addetorem, che però Dauid nel deferiuere Ia_» 
bellezza del f igliuol di Dio, gli meflc à canto l’infegnc Mili- 
tari , Speeto/ut forma pree Jilpthominum'Z, Accingere gla- 
dio tuo fuper femurtuum, polliamo dire ancorano!, che 
Tarmi Spirituali delle Religioni ( Arma militta noftra non 
tarnaha Junt) aggiunghino allaChiefa diDio conlafor- 
tezza anco la vaghezza . 

Soggiungerò apprclTo, che fi come in vn ricco Palagio la 
diuerfità degl* apparamenci non toglie Tvnità della fabbri* 
ca, ma fà pai commoda Thabitazione : & in vna Città la.» 
moltitudine deITarti,c degTOffizinonconfondc,ma facilita 
il buon gouerno, cosi nella Ciucia di Chriflo il numero, e la 
varietà delle Religioninon contrauuieoe alTvnicà della Fe- 
’dcj ma à gran vantaggio Icaccrelcelplendore.imperciòche 
alla peifczione della Carità fi Icuoprono con la dìucrfitd 
dagTinilituci Regolari molte ficurc firade per inuiarfi al 

fara- 
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(aradifo > come accennò ìi ÌBoccadoro lo quelle parole^» 

§(Uot nobit ad Co fiuta t/ite ? 

Hor facendo paflaggio dal Decoro all’ Vtilitd, chiaro in-. jPrima Ra- 
prima fi vede il frutto delle varie Religioni in Santa Chiefa > g'one dellV 
pcrchc eflendo molti di numero, ediuerfi d’azioni gli Offizi ® * 
della Cariti Chrifiiana*nè potendofi perciò esercitare da voa 
fola Religiofacommuoanza , ne’feguc che per mezzo dclia_« 
moltitudine de'RegoIari.fra tutti fi faccia quello,che non può 
fare vn folo . Di qui è che altri attendono alla vita Cootem- 
plariua pafeendo lo Spirito di Celefii medicazioni » altri im>^ 
prendono l’Attiua, aiutando la falute del Profilmo, altrieleg>. 
gono vna Regola di virtuofe operazioni » che parcicipando 
dell* Ateiua, e della Contemplatiua, puofit ragioneuolmente 
chiamare Vita mifia; perciò San Gregorio Papa lafciò ferie» 
co^quel faggio documento , che all’intera perfezione vaano 
congiunte come fide compagne la Contemplazione, c TOpe* 
rszìonc.Si^fqmt trgo/emetipjum Deoiamfaeri^cium obtklftt I-'b. 6. rro- 
ii perjt&a àejiderat, tutti netefse tjit vtnon joiam ad opera. cap-*7- 
tionis fe /aiitudinem,yerum etiam ad culmina conttmplaiionit 
txitndat . Hor l’vna , e Taltra miraliiimcatc fi cferciu dalla 
moltitudine delle Religioni . 

Vtili io oltre fono i diuerfi Ordini Rcligiofi, perche ( mo- Seconda ra» 
ralmente parlando) non era polTibilc, che vna fola maniera.. 8'onc deir v 
di viuerc fi potefie facilmente accomodare i tutti , poicho ***'■ 
fono anco diuerfe le complefiìoni del corpo , c varie l’inchi- 
naziouideiranimo» i proporzione delle quali fu di mefiiere, 
chefitrouafiero conuenicnti forme di vita Regolare : però 
fra quefie, altre fono folitaric,altrc domeniche : alcune fia.» 
gl’orrori delle Seluc godono i diporti del Cielo, alcune fra la 
conuerfazione degl’ Huomini trafficano i talenti Euangelici : 
quelle hanno rozzo rarnefe, quefie meno afpro,ma Religio» 
fo il vefiimentOiC tutte inficme (conforme all’ Ordine prefo) 

riccuono da Diorcgola, e legge come dilTc il Profeta Reale, p,- , 

Legem Hatuìt ti in via, quaoj tlegii, a • » l* 

Giouano finalmente le varie Religioni alla Politica Chri- Terza ra- 
fiiana , poiché fono copiofi , & abbondanti Semintrij d’ho- gione dell V 
norate, c prudenti pcrfonc»lc quali con l’opera loro feruono ^'1®- 
alle ncccfficd di Santa Chiefa. ‘E fi come dicemmo, cho 
ncirindrizzo della vita Spirituale non c baficuolc vn-. 

Ordine folo di Religiofi , cosi per i diuerfi; minifieri, 
che bifognano i tutto il corpo mifiico de’ Fedeli, none 

M fiiffi- 
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^ ó Vita del B.' Filippo BenizI 

ftjÉficìentc xn folo Inftituto Regolare » cpci ò con l’inrpira- 
zioneDiuioa> e con l’vmana accortezza furono ritrouact 
Ordini numero'fij e diuerfi, acciò che la Chitfa di Dio foffe^ 
prouuiftadi Prcdièatori Fedeli, Lettori Cattolici, Confeifori 
prodenti, è'goufernara da fa-ggì Prelari, i fomiglianza di 
Coriat Paolo ^o/dam fuidcM pofmt Dmi in 

i8. Bitiefta pTmum^pofìoìOf,/etuttd'o’P*>opbétW.tertioDìSo. 
riti dtinae vìrtutn ; exinde gratiaj etiràtiunu>n,opitn/ationes, 
gtebernationei, gente» linguarutn 

Quelle Rcligioniadtmque, chchauefatino congiunto il 
Decoro, è f¥tile di Sarjta Chiefa, é dà'Sommi Pontefici per 
tali faranno approaate (coirle fòla Religione de’Serui di 
Maria, la quale per l'èfcmplaritàde’Coltnoii , pcrl'acut«za 
della Dottrina , e per la prudenza della Rcligiofa Politica è 
fiata al pari d’ogn’altra gioueuole aH’adunanzà dc’Fedeli di 
Chrifio)' faranno* fempre lodenoli, e degne d efler fauorite 
dalla Sedia Apolloljca, e riotrite da ogni dinoto Chnlliano. 
Mapa<diiwliòi4®ìl0o1li«hl^ P'd 

a?Diò,tentano l’mnen- 

zioOedintioue Sette, Religiolc io apparenza, ma fcandolofe 
in fattoi di qui è, che i Sommi Pontefici, c i Sacri Concili) ra~ 
gunatii ed approuati da loro fono fiati aftretti per Diuina_*^ 
infpirazionei i fare Decreti , e Conflitùzioni contro quegli 
Inftitatuche focto di pietà Chriftiana , ingannauano i 
PopolWdd^InfettàttSiOròome Loglio pcflifero la buòna fe- 
men»a déH»FWe'Cittolica. Li onde il giudizio di Santa., 
Chtefanon^fò maid'artnullarcla diOcrfiti delle Canonichti 
. Religioni,hauendo fempre conòfeiuto l’ Vtile , e il Decoro, 
che fiC viene i tutto il Chriflianefimo,mafoio miefe opporli 
gagliardamente aH’afluzie di Satana, chfc per mez^ dellc_» 


omnlt Ut-Jimt iaudem, orants . 

nes , tìr diltgo vbieumque iutU »'& *?'*//*^ • 

V r. um opeH tento , totietès ebòniàte : facietaut^^ 

(fidentee^ ‘hquor ) vt nt iìiorum ’qutdtm fru€ht ftamder , 

quorum Infhtut»non hquot: Dalle quali ^ '[f * 

che San Bernardo loda lé buone Religioni . f o« "4 

congiunto d’Amore , e di Voto, feoon dHabito, e di 

jjJLT'pt ‘■'f o«bb« gmtoio&meDte dom»o4are alcooo 
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tipliciràde'Coouenti d’vno nelTo Ordine Ha vtìle in va me* 
dcfìmo Caftel’.OjTerra, ò Cirri, ò pure tu conu..nicr te, chv_» 
tutti i Re ligio fi d’v no loltituto habitino in vn Conuentofolo 
gouernato dal medefimo Superiore . San fiifiiiu ta di pare- 
re,che in vna ilcfia Cicti non ita necefi'ana, nè mc<.ò v;iJe la 
moùitudioe di piti Caie Rdigiofe d\n n edefimo Ordine, si 
perche è molto difficile trouar vn Prelato per taaTola Cafa, 
non che molti per più CoDuenti.si ancora perche tra'profcf. 
fori d’vn fteiTo cfercizio naicono facilmeiite emulaxioni , o 
conteiè. . , 

11 giudizio di quello gran Padre (i direi! vero) non hi re- 
plica ic fi riguarda alla condizione ^de’tempi i.oe’quali egli 
cosi icnfiVjimperciò che le Caie Religìofe non s’vninono 
(otto vno fiefio Capo, e Superiorc,e però la vicina moltitu- 
dine loro poteua cagionate difot dine, e dircordiats'aggia- 
gne à quello la fearfirà de'Suggetti , che hauefifero hauto ta- 
lento di gouernar tante famiglie Regolari , poi che aUhora i 
Monaci per lo più non crono Sacerdoti, nè Dotti. 

Ma perche al fecol oofiro cedano le propoifie difficolti di 
Bali! io, io dirò, che non folamente fia vtile,ma alcune voice 
anco neceflario moltiplicare i Monade ri d'vji medefimo Or- 
dine in VI a fiefla Città, come veggiamo oggidì efler concc-l 
dutoda Pomefici» e da gl'Ordinari; de’luoghi con quel De- 
coro, c con quell’ Veile di Santa Chiefa . che fono fiati il fon- 
damento di quefia nofira digri filone . Dunque (ripigliando, 
il filo della Scoria) ccnchiudo, chepon mai d bafianza può 
lodarli la prouidenza di , Dio , il quale bauendo fufeicaro 
quell Ordine Sacro dc'Set ui di Maria , volle ancora che per. 
molte maniere clamioato de’ Sommi Popicficifofle da’ mci^ 
drfimi come Canonico ricevuto, ed approuajip, àfìn.cho! 
(fi come pocofopra dicemmo) i Religiofidiquellocoope- 
tallcro à gl’alrri lauoratori ocH’heredità di Chrilloper darne . 
al te.iijpo debito y affettato fcuccQ .della propria , c dell’ala ' 
truifaluic., a.,; ; 

• ■ -.li 
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9 i- Vita del B. Filippo Bcnizi 

Nel Pontificato di Nicolò Terzo Li Reli^one de’Serùi comìntìÀ 
a rejpirarej aiutata dal Cardinal Latino Nipote del Pontèfi- 
^ ce, datole per Protettore , Il B.Filippo lo ferue nella Lega- 
tone per Fiorenza , e doppo hauer conuertìto, alcutù,ch^din 
uennero poi fegnalati nella bontà, vien domandato daìl’bfi- 
peratore Ridolfo per aiuto nelle riuoluzioni di Germania, 
Cap, XV 1 L 

ONO marauigliofiiaTeoricaienercono rami. 
Ilari io Pratica i contrappofli , fra'quali Paolo 
Apoftolo racchiude il pafTo dc’Scrui di Dio nella 
prcfenct vica>mentre dice, che fono alla delira.* 
de'conrentì.&alla finidra de'rrauagli : triondtno 
glorlofì di uomo» e fi fianoo priui di fama; fono (limaci feduc- 
tori del Popolo i e tenuti veraci Predicatori della Clvicfa., : 
aborriti}& at>braccfaci: morti,e vitti; medi, e lieti t mendichi, 
& facultofi : qttafipouerì d’ogai bene , ma veri podcdicori 
' d’ogni ricchcxza . Le quaKcofe,cooie ordinate al fine della 
virtil tnorale,e della Chrifiiana perfezione, infegnò col prò* 
prìo efèinpio Giesù Chriflo Figliolo di Dio,acquiflandoglo* 
ria immortale al Tuo Santiifimo Nome . Di qui è che volen- ' 
do egli efaltar Pilippo>e flabilire i fondamenti della Retigio. 
ne de’Semi raccomandata al gouerno dilui,permelTe che., 
ella ed il filo Prelato foifero premaci dairangufiie fin qui nar 
'' race da noi, acciò che nel tempo dererraioato dalia Dioina 
prouidenzacon guadagno maggiore rcfpirafiè la Religione» 
erefialTeconfolatoil (Onerale. Perciò diceuacon bella.» 
ponderazione Sant’Agoftino fopra il citato luogo di SaiL, 
Paolo, che i franagli non fono interamente, ma quali craua. 
gli: eper lo contrario le Spirituali allegrezze fono interi 
contenti. TriRitia m/ir* babet qea^,ga»dium nofirum non 
hgbet quati.^a si egébat Apofiolus : non autem quaì 'hfed veri • 
multo* ditabat. §l^si nihti habebat: non autem quoti, fid om» 
nia po/*idebat. Inìtmigiiante gaifa polliamo dir noi , che la.» 

f ;rauc turbolenza della Religione de’Serui,cd il penofo af. 
anno, che oe’/énciiia il Generale, in paragone della fua con- 
folazione, e della gloria, che indi d poco ne’rifultò all' Ordi- 
ne, forte vn quafi, e non incero trauaglioi auucnga che men- 
tre per la morte di Giooanni XXI. che di già baueiu beni* 
inamente abbracciato la can& della predetta Religione* * 

* ~ pareua 
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{>aren3 che naoua borrafca forger poteflc contro di lei» ceco 
Viene eletto Succeflorc del morto Pontefice Nicolò HI. 
deirficcellentiifiina Famiglia Orfina , che in ogni tempo è 
iiata particolare fautrice deli'Ordine de'Scrui . Quefio Glo- 
riofo Vicario di Chrifto ( hauendo da prima flretta familia- 
liti col Beato Filippo) ci-eato che hebbe Cardinale Frate-» 
Latino Malabrancafuo Nipote di Sorella» gli diede per Tuo 
Teologo» e quafi coadiutore nell' imprefe più grani il Beato 
Generale » & egli lo domandò à Sna Saniiti»e l'octeone per 
Protettore del liio Ordine : Domanda in vero di gran confi- 
d erezione» poiché rappoggio»e la diiefa d’vn tal Cardinale » 
giouò al&id procegere»clòfienerc contro i malcuoli la Kc- 
ligione de'Serai di Maria . ‘ 

Anoicinàndolì il tempo del Capitolo gii ràttmato nella.» 
Città di San Sepolcro, il Generale con buona »aùaddPE* 
minentiflìmo Procectote (i parti dalla Corte»e tc n'andò alla 
volta del Borgo, doue giunto»conforme alla fila conluetndi* 
nc pubblicameore predicò» ponderando parcicolarmento 
nd progrcfibdel diicorfiile parole di Chrifio » non tf 
nuncìat omnibus , ^uapo/sidst non potè fi mtus tjft aifiipuluti 
e tantafùla/àpieDza,ercfiicacia in quel Ragionamento» 
che vno fra graltri d’honoraco lignaggio»per nome Andrea, 
accefo nel defiderio della perfezione Religiofa , ad imita- 
zione dell'ApofioIo Sant’ Andrea abbandonati i Padri , e la. 
iciate le ricchezze, e commoditi del Secolo, gectatofi a’pie» 
di del Predicatore Apoilolico, domandò l’habito della Re- 
ligione de' Semi. Ò^efli vi/Tecon grandi^mà afprezza.^ 
di vita , e hanendo prela Oretta amicizia con alcuni Roroi. 
tidell’Apenino in qmtlle parti, gli ridnfic circa i’aooo 1x94. 
ali’ ofieruanza del fuo*'Ordine de* Semi» come più dtfiula* 
mente fi tratta di quella »c d’altre lue opere veramen- 
xe mirabili negl'Annali di quella Religione. Non deuo 
però tacere il lùo felice pallaggio all’altra vita » che fii 
in quefio mòdo. Occorre vni mattina innanzi allo fpun» 
car del Sole » che il buon Vecchio vicitofene folo col 
foo'bafioncello i fare Orazione fnori dell’ Eremo» con.» 
le ginocchia piegate (òpra d’vn fafib»coole mani giunte.» 
ìnaeme »mencre oraua » lo Spirito abbandonato per affatto 
quel corpo» venne ageuolmence ieffer portato per vnir- 
ti conforme lù loo defiderio io perpetup col viuence.. 
Id dio. ‘ ~ . 

Della 




Nicolò 1 1 1. 
eletto Papa. 


Filippo i 
dacopeiTe* 
ologo.c qua 
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tolo da farli 
nella Città 
del Borgo. 

Lu» ti- 


Riduce alla 
ReUgione il 
B. Andrea , 
che ville 
morì poi tà- 
tameute . 
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9 4. Vita del B. Flllppo^enlzl 

Drl!a fama di auefio gran difccpolodìFilippo fi conferoa 
vna Memoria antica nella Chtefa de«Serui nei BorgoiSan^ 
Sepolcro non quefìa infcr zione, Er mi cuUor,Burj^tn/iumqi 
/p'.endor B. A'tdrtas alms Marim Seruus hoc tn ftpu/cro ia- 
tet. Qjijt MCCCXy, 

Kuo'je occafioni (ì prefentarono in qucfio tempo al Ge- 
nerale difarconofcerelaroa virtùiimpcr<iòche olcreail ha> 
nere fpediti Vicari) in Germania.^ in Frapeia per fedare la 
Tempefla giàrufcicataper l’occafione dc’Decreti piti voIccji 
F i|lppr> e replicati da noi ,fùpo(Ì:ia domandato egli fieifo da Ridolfo 
**’*h*'r*ho 1* i Nicolò III. auiienga che l’intenzione di Ce- 
fo imperai Volare eOirpar Therefie de’ Flagellanti,ed altri Set- 
tore. tari j, che per la Germania, e per la Francia haùeuonò fatte.» 

^ profonda radiche pre(9 molto campo. Il Pontefice moflrò 
d gl'Ambafciadori Imperiali di voler fodisfare alla buona, e 
Santa volontà di Ridolfo : ma tre cagioni affai yfgenti citar- 
li Papa fi darono per allhora refecuzione. La ptima, perche la Repub- 
vuol leruirc blica Fiorentina infiantemente chicdeua ,che Sua Santità 
di Filippo in j’jnicrponcflc con efficace maniera alla quiete de’fuoi Citta- 
Bologna. ’ dini per lungo tempo rrauagliati dalle ^iuili difcordic, òt il 
Vicario di Chrifio yòleua Teruirfi in ciò dell’opera di Filip- 
po :crme anco impiegarlo (e quella è Infeconda cagione)r'n 
' '' btnifiz o dc’Bologntfi, iqualiper edere parimente anga- 
Hiaci daper,icolofi tunauli, faceu^no-fimigljante petizione.# 
alla Sedia Apoflolica. La cefz.4, cagione pèrche egli fèr- 

.• ■ . uiflc alCardinalcLacinof^o^piotrc ipqucila Legazionom 

■ ' ■ nella quale principajmente.s’haueqa à trattare la rinunzia, òi 
rafTegnaZione della Còocea dì Ropagha àSua Bearitudiné^ 
Quelli negozi agéuoltpence furono coudotti ifine dai Bea- 
to Generale, sì per rautorìjS del oupuoLegato,come anco, 
per la propi la Saotii d, e prujde/iza : onde giqnco il Cardinar. 
contea di le d Bologna ncruetteja Coripea, e fi, cpmpo/ero le parti 
Itotnagna principaiue pili faziofe' dfqiie) tempp . Si. tri»s(crì di poi l’Eq 

ìaiciucl ” mincntifljiro Legacci dFiorepza nei Mc(e.d'Occobre i a7p.fi 
^ nel giorno di San liicaEuargelifia benedille confolenne ft- 

tp vna pietra, che fi pofe ne’Fondamenti del Famofo Temn 
pio acero Santa Maria Nouclla,quafi che qneì^ Pietra fodfi 
vn eterna memoria della ftabilira pace . Ma ( tale è |a còn-r 
Òrzione' delle cofe mondane) il Popolo Fiorentino per al- 
lliófa non molliòvcro accordo, e mtera pace', mercè che.# 
molto putèriti étónò le parti dc'Cictadini,e nelle pretenfipoi 

loro 
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loro troppo intereflate: per Io che il Generale conGgliò 
rEminenriflimo Legato che diÉferifle d nuglior occafìoncJ 
quello difficiliflimo negozio dellapacci àRn che da ciafchu« 
na fazione con benefizio di tempo, e quiete d'animo s’inten- 
delTero i propri/ intere/fi . Accettò il Cardinale la prcpo/ìa « . 
di Filippo , prolungando la rifoluzione fino al Mefe di Feb* Filippo^» 
braio , ed in quello mezzo il buon Generale > come quello « ' Ro" 

che da'Compatriotci per la Nobiltà del Sangue,e per la San • 
titd de'cofiumiicra riuerico, e (dirò) anco temuto i ridulle al 
defideraco fine congufio del fuo Cardinal Protettore quel 
negozio « che feco portaua tanta durezza . L'ordine tenuto 
da lui fiì quello: Prima s’ingegnò di rappacificare alcuno 
Famiglie Nobili, che più deU'alrre fomcncauano gt'odi/, e le 
difeordie : Di poi con vchementi efagerazioni procurò rap* 
pVefentare vniuerfalmcnte d tutti la brutta immagine deli'o* 
dio fi-atcrno, edi colorire la bella Figura dcU'Amore con si 
viue ragioni , che dandoli per vinti gi'vdirori , non foJo fìri- 
cbnciliarono inlieme ; ma molti di loro eletfero vira più lo* 
dcuole , e più lìcura, racchiudendoli ne' Chiollri Rcgoldri. 

Ld douelìngulare Tùia conuerlioned' Vbaldo della Nobi- 
Jifiima Famiglia de gì’Adimari, Capo della Fazione Gin bel. . 
lina, contro la parte Guelfa : Imperciò che, mentre d guila^ 
d' va altro Saulo , minaedofo , e crudele andaua con farmi 
contro gl'auerfari/t mofib dall'elcrtazionedi Filippofalcia- Cnnuerlìone 
ta la diuifa miljcare del Mondo, prrfe quella di Maria Umprc d’vbaldo a- 
Vergine per mano del Generale, che poi veduti 1 progrclli dimari. • 
dèi noudlo difcepolo, lo volfc per compagno , e Irequente- 
mènte per ConlelTore: anzi raccontano l'iltorie de' 5 crui,che 
auuertito da Diurna infpirazione (petò che era lontano da_* 

Xodi)che ormai llaua per pafiarc da quella vita il Beato Fi> __ 

lippe tuo caro Macltro,cooprell6Z^aindicibilc, cold ficou<• 

dlJiie, e dajla tua villa ricreato nofi poco li Beato Gcoerale^ 

nelle fuc braccia rendefle l’anima d Dio. Morto iJ Macllro 

lene ritorno con licenza del r.ucuo Gcmrale Loteringo 

Stufa ai Monte Stoarioidoue con alprilìima penitenza vtllie 

lino d gl anni del Signore 1315. e dUrctd lua circa 70. cj 

iiìorì con tal fama di Santna, che daii'htra delia murre inli- 

no a tempi nollri ritu ne titolo diBiato . Molti notabili cf* 
fctii della frmplicitd, che in lui lù marauigliola , raccontar li 
- potrcbbcro,ma(la(ciai do il rimai. ente da v c dilli negl’ An- 
nali) duo lolo,the; hauendo carica dal Supcriore di prouue.1 ’ 

dcr 
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9 5 . Vita del B. Fih*ppo Benizi 

drr l'acqua per la refezione de’Padri>cauandoIa dalla Fontff 
del Beato Filippo, auuenne che vna volta lìroinpefle il vafo* 
c angufìiato dalla necefiicd ( poiché i Frati la flauano alpec- 
tando) raccomandandoli alla Beata Vergine, conia propria 
vede cauò l'acqua, e come refolTe data nel vafo, la portò fen- 
za verfarla (benché afpra folTe la Arada) a’Padri Romiti . 

A quedì meriti di Filippo corrifpofe- la gratitudine del Se- 
nato Fiorentino, il quale diede buona fomtna di danari per 
la Fabbrica della Chiefa gii chiamato Cafaggio, bora della.* 
Nunziata, che per quedo caricatiuo fuflìdio A ridulTe quafià 
perfezione , fi il Cardinal Latino volle à gria mifura com* 
peofare la buona mente de' Fiorentini concedendo da fe'def* 
fo,e procurando dal Sommo Pontefice fuo Zio moire Indul- 
genze per quelli, che vifitaflero la detta Chiefa,come fi vede 
Ira le fcrit^ure confcruate nel Conuentp de’ Serui in.* 
Flcrffnziu . 


Il Beato Filippo e mandato da Nicolò III. à Ridolfo Imperatore 
per quietare le turbulenze di Germania ; e con l'occafione 
del fuo ritorno in Italia finarra il Santo pajfapgh 
de’ Padri Sof1egno,e Vguccione veduto in fpt- 
rito dal Beato Generale. Gap, XV III, 

ON acquido molto maggiore di Spirituali 
fpoglie,che di mondani Ttfori fenc’tornòà 
Roma l’Ap'odolico Legato ragguagliando di- 
dinramente al Vicario di Chrido di quanto 
haueua operato in quelIaLegazioneconl'AU'- 
roritd datagli da Sua Beatitudine, e con l'aiu. 
to del Benizi Generale de’Seruù di maniera che quello buon 
Cardinale feruito ,c configliato da Filippo modrò d’hauere 
quelle mirabili condizioni , che alTcgna San Bernardo 
a’ Coadiutori de' Pontefici nel gouerno della Chiefa di Dio, 
. P g . cioè dice egli feriuendoi Eugenio HI. ) 

rat ad^EuT fatig^ijnidem,fidnonJuffartinati',fmut^gioriaBtes non 
Toat. Jib. f. etiod ctiricfa , feu practofa quaque Urrarum amltrint , fei 
cap.4. quod reliqutrint paeem RegnisUegem BarbarU, quittem Mo^ 
nafierqs, Ecclays ordiatm, Cltruis diftiplinam , Dto popu.. 
Inm acceptabìiem . Le quali cofe fecondo l’occafioni , che fi 
prefentarono al Cardinal Lacinoyda Sua Eminenza Reuereti* 

diflima 
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difGma puntoalmentò furono efcgujte . Per Io che Sua San- 
tità informata della marauigliofa Hufcica»che faceua il Beato 
Padre FilippoiafTai più volentieri lo mandò i Ridolfo Impe- 
ratore» il quale col zelo, con l'armi, e eoo l'elèmpio di vita^ 
ClirHHana s’impiegaua nella difelàje nella propajaziono 
della Fede Cattolica . 

Dunqueper obbedire al Pontefice, e fodisfareà Cefaro 
s’inuiò il nofiro Generale verfo la Germania (hauendo ope- 
rato nel primo viaggio à quella volta quanto s’è detto nel 
nono Capitolo del prefente Libro) ed arriuatoalla refiden* 
za Imperiale, fiiriceuuto da Sua Maefià con accoglienze^ 
tanto più grate , quanto era defiderata , e procurata la fua^ 
venuta da quella Corona, éliéfperaua eoo la fìontà,e Dot- 
trina di Filippo cfpugnare f Herefia di molti Potenti, c la_- 
RibclUone de’ Principi di Bauiera , c di Boemia. Significò 
rimpcratorc la fua intenzione al Beato, e diffegli che l'ha- 
neua chiamato quafi General Capitano d'altrìReligiofi gùer 
rieri in quella Cattolica imprefa. il Beato rilpofe à Sua Mae- 
Bà,che le hauerebbe feruito con ogni diligenza polli bile , e 
ch’egli ancora fperaua particolar fauore da Dio per condur- 
re d fine ifuoi Generofi, c Santi peofieri. 

Pertanto s’accamparono due poderofi Eferciti contro ì 
Ribelli della Chiefa, e deirimperio; imperoche adoprando 
rAuguflillìmo Ridolfo Tarmi , ed il valore d'vna fcclta mili- 
zia,e vibrando il Beato Filippo l’acuta Spada della Predica- 
zione Aponolica,auuenne’che per eflcr^'“^*'^*oc le ragioni 
di Cefare,cd efficace J’ain»^» J* riJfppo, in breue tempo non 
fole refiò foggìngdta la Bauiera, ma vinto ancora il contu- 
mace Orhoncaro Ròdi Boemia, il quale contro ogni doue- 
re haueua occupato TAufiria , di cui era Principe Ridolfo: 
cosi laGermania , che per molti anni s’era trouata fra peri- 
colofe riuoluzioni di Religione, e di Stato, fi rìduifeal por- 
co della falute ,e della quiete fotto ilgouernodel predetto 
Ridolfo : tanto può vn faggio , e Cattolico Principe^ , 
quando per confeguir e gl’honefii fini elegge proporzionati 
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Stimò tanto Tlmpcratore il merito di Filippo, che notu 
foloconcefie 1 ciafchunaCaiadi quelTOrdine nel fuo Domi- 
nio ampliflìmi Priuilegi, ma egli medefimocou rimperatri- 
ceprefe rhahito delia Vergine , e volle clTcr chiamato Fra- 
tello, e Compagno de’ Tuoi Scrut . 
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£ poi che noi ragioniamo della protczioac, che hdcentr- 
to dell’ Ordine dc’Scrui fino dal principio di lui TAuguftiflL 
ma Cafa d’Auflria,iàri bene far fapere,che Tanno idii. Ia_. 
Serenii&ma Anna Caterina Gonzaga 1 paiTato che Ai i mi. 
glior vita il Serenifiimo Ferdinando Arciduca d’AuAria fu» 
Conforte, per infpirazione della Beatiflima Vergine, (come 
fi vede nella Vita di quella Gran Principefia Scampata lilU. 
Mantoua)fi diede alla rinouazione,e propagazione dell’Or- 
dine predetto > edificando con molta fpefa in Ifpruch tre» 
Conucci, vno di Suore Claufirali»vno di Terziarie, ed vno de 
Reltgiofipur ClauArali col pj^ri^ido Habito, che vfalTera 
già i Fondatori di quella RengiQOé . £t ella medelìma fi rac- 
chiufe nel Monafierio delie Terziarie, facendoli chiamare:^ 

5uor Anna Giuliaaa:Anna,pcr efiere il nome delia Madre di 
Maria Vergtne> e Giuliana » per elTcre il nome della Beata.» 
Giuliana Falconieri Fiorentina prima Fondatricedelle,Ter* 
ziarie de' Scrui,chè per mano del Beato Filippo prelé quel- 
rHabicof, diche nelle Croniche dc’Serui difiincamente li 
fiiuella. 

Doppo che'quefia Serenìifima Serua della Vergine fu 
chiamata dal Signore airEcernoripofOiil Serenifiimo Leo- 
poldo» io cui, al pari dello fplendore della Calà,e del valore 
della perfona, riluce la pietà Cbriftiana, e Tefemplarità Cac* 
toliea, prefe la Tutela della Relligione de’Serut di Maria , i 
honore della quale và continuamente dilatando ne'fuoi icli- 
cifllmi Staci i rami deiu piante nouelle con Taumcnco delle 
Cafctche vifi trouano,e con la toiiaa<.ìone delle nuoue . 

Finita ormai TEnangelica Legazione in Germania, doue^ 
per lo fpazio di due anni dimorò il Beato Filippo con moU 
to gufio dell’ Imperadorc,c con gran frutto dc'fijoi ValTalli» 
prefe buona licenza da Sua Maeltà Cclàrea, fe ne’ritornò iu 
Italia per interuenire al Capitolo Gcnerale»chc doueua Ce» 
lebrarfi il primo di Maggio in Viterbo . E volle il Beato Pa» 
dre.che vi fi trouaflero, ancora (benché molto grani d’età)il 
Beato Vguccione,& il Beato Softegno: auucoga che douen- 
dofi trattare l’intero flabilimento della confrruazione,c pro- 
greflb delTOrdine de'Serui auanti il Sommo Pontefice Mar» 
tino Quarto ,Succc (Tore di Nicolò Terzo già morto quandt> 
Filip^fi parti di Germania, era dcccuole vdire il parere, di 
que’Padri, che per Tctà,e per il fenno poteuono dare confi» 

^ prudenti» ed vóli per il bifogno della Religione . Si con» 
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chiufe in queflo Capitolo > che il Generale eoi Padre Lote- 
ringo Stufa* e col Padre Buonauencura da PiAoia» andaAero 
alla Corte Romana per riucrire il nnouo Pontefice, e per 
impetrare dalla Sanciti Sua la confermazione de’Priuilegi 
ApoAolici gii conceduti da molti altri AntecelTori, e l’vlti- 
ma determinati one delle controuerAe pafTace^ . 

Fra canto ricornandofène al Monte Senario per prepa> 
rarfi alla morte i due Padri Vguccione,e Softegnò.mentro 
chefra di loro difeorreuono della miracolofa PondazioncL* 
deirOrdine, deU'accrefcimentoivtiledi Santa Chiefa, della 
CeleAe Immagine della SantiAìma Nunziau, della bontà 
de* loro Fratelli , e Analmente del felice palTaggio , che fat- 
to haueuono all’ altra vita i loro Compagni , dcAderan* 
do ormai anch’eglino d’effere fciolti da’tcnaci legami di • 

qucAa fragil vitale piagnendo inconfolabilmenec cosi lungo 
•efìlio dalla Celefìe Patria» vdirono vna voce chiara* e fono- 
ratche diffe . O^StrMs di Diot e di Mariat ttjiate da' i amenti % Voce vdita 
ptreheprt^o farete confilati» Et edi ripieni conforto ar- Padri v- 
xiuati al Monte Senario*in breue tempo furo;iaiauicaci« c* f 
raccolti dal Signore al poAcfTo del Cielo in vn-medeAmo cha Sanfa- 
giorno* & in vn’ bora AclTa « mence muo- 

La morte di qucAi venerandi Padri Ai mofìrata in Spirito 
al Beato Filippo in qucAa guifa^ Hauendo già egli incammi- . 

nato i negozi della Religione col PonceAceiC venutofene à 
Fiorenza nella medcAma notte* in oui l’anime deWVgucdo- Morte de’ ». 
ni.edel SoAegnivolaror o al Paradifo, vedde rkider dalla_* P'’«detri BB. 
terra due candidi Gigli.& offerirli alla Madre di Dio : dalla r^o daPiI o*- 
qual ViAoneintefe il cranAto di que’duegiufli alla Gloria^ po.cheìarac 
<ìc’ Beati. Perloche lamatctnapcrcempo {auantiche dal contaa’fuoi 
Sacro Eremo di Monte Senario ne' venHl'c rauuifo) ragunati **'dn in Fio- 
i fuoi Padri, che habicauano nel Conueuco di Fiorenza , co- * 

mfnciòà ragionar con loro con qucAè paroIe.Rallegrateui, 
efaAeggiace’meco ò Fratelli, e Figlioli, perche dueGigli,che 
gii Aorirono entro il Campo militante della noAra Reli- 
gione, bora trapiantati da queAa valle de miferic, nc’trion- *• * 

fanti Giardini dell'anime Gloriole immortalmente verdeg- 
giano . QucAi fono i due gran Padri Vguccione,e SoAegno 
(ole Reliquie de’noAri Beati Fondatori ,*i quali hauendo la- 
uorato con elfo noi nel predicare il Vangelo di GiesùChri- 
Ao, qucAa notte hanno vdito la voce dciretcrno Rimunera • 
iore,che gl’ha chiamatià riceucre il premio promeffo i chi 
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per lui,e per il Aio caro gregge s'affacica in queftu vira. Voi 
dunque meco chiedere, che voglioo aiutarci con amoroa_* 
incerccffione,à fìnchepofltamo feguicar Tefempio loro , 
parimente ia loto compagnia godere rcterno Bene^ « 

Il Beato Filippo vìjùando la Jua Religioue fi ferma in Forlt, de- 
tu mentre riprende que‘ Cittadini , che dal Pontefice s'erona 
ribellati f lepercoffoy e fcac ciato da alcuni : fra quali vno fù 
Pellegrino iMZiofi, che pentito poi delHerrore chìefe ^Habito^ 
e l'ottenne dal Generale»e wuendo Religiofimentefit Beato , 
Cap. XIX. 

Vciriflcfla cariti, che moflTe gidranimo di Fi- 
lippo alle bell’opere dell'honore di Dio , e 
della faluce dcgrhuomini,giornalmence lo 
flimolaua canto d nuoue imprefe , che non., 
glilaiciaua conofeere ripoA> vcruno,incam 
'minandolo Tempre fènza incerpellazione da 
• vn opera alTaltra: conforme alla lodcuolc» 
e rara condizione degramanti,e riamaci Figlioli di Dio*de- 
fcritcadal Profeta Amos con la metafora dclFAgricolcura » 
che tien Tempre occupato l'Huomo in tal maniera» che^ 
quando hd leuato la mano dalla Falce nella ricolta del Gra- 
no, Timpiega nella fatica della vendemmia del Vino, e Anita. 
' quella Tuccede nuouo efercizio di romper la Terra ,e Tpar- 
gerui le (emente,Comprshendet arater mcfiorim^^ eaUator 
vua mitttntem femem àal che Cwede li continuazione del- 
le fatiche elTcr cale, che il fine e'I frutto dVn opera Aa il prin- 
cipio, e'I fiore delFaUra. Seguendo il Beato Generale quefli 
Santi auuih A melTe di nuouo in viAta delia Tua Religione per 
conTolare i Tuoi Figlioli auanci la morte , chegid preuedeua 
elTer vicina : e di luogo m luogo viaggiando arriuò , fra l’àl- 
Hlippoarri- tre Cittd,à quella de Forlì in Romagna per adempire (co- 
iiaàForli. roe vogliono molti Scrittori) Fiotenzione di Martino IV. 

che deAderaua di ridurre al Tuo legittimo dominio quella.» 
Cittdin gran parte ribellataA dalla Santied Sua, ben che po. 
co prima ella ancora inAeme col rimanente della Romagna 
A folTe confegnata dall’ Imperatore alla ChieTa, li nolir<> 
Predicatore ApoAolico zelando per il ben commune di San- 
ta Chiefa, per Thonore douuco al Ponce Ace» e per la (alutc# 
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de’ Forliuefi, vn giorno fra gl'altrì prefe per fuggetto del fiio 
predicare il Salnio > Dominus regnauit,irafcantur populi , o Pi*!. 
con la folita facondia riprefe * e minacciò i fediziolì , c ribelli 
della Sedia Apollolicl . Maque’ Popoli ollinati ne’loro in> 
tcreili > vedendonfcommunicaci dal Pontefice >e tranagtìati 
da grolTo Efercico di prodi Guerrieri» in vece di confemire^ 
alfamorofc efortazioni di Filippo >feguendo Torme dc'pro' 
terui Ebrei «che gii s’incrudelirono contro Santo Stefano > 
voltarono lo fdegnoverfo il Predicatore nel tempo AelTo* 
che ragionaua con loro : inaperciò che alcuni più ardici. e_* 
licenziofi «ùgl’olcraggi delle parole aggiunfero Tofiefa delle percollo, e 
percofie» canto più graui, quanto era innocente il Seruo di Icacciaco in 
Dio : & ù guifa di perfooa infame Io fcacciarono inora della 
Città in quella maniera, che San Vateriano Vefcouo in Aifri- " 
ca per difeia della libertà Gcclefiaflica. da Qeiferico Arriano 
fù battuto I e bandito dal Vefeouado. Ma il pazientiflìmo p^^- 
Seruo di Maria apparecchiato i foffrir per Chriflo qual fi “ 

voglia ingiuria, quanto da vna parte fi rallegraua di quella^ 
fpccie di Martirio vedendofi diuenuto imitatore di Giesù, ~ 

e deTuoi fedeli feguaci» canto dall’altra amaramente pia- 
gneuail precipizio de’ contumaci percnflbri . e piegate Ic^ 
ginocchia à terra ringraziando Dio , che non folo Thaacua j 
latro Tuo credente, ma gl'haueua dato grazia di patire per 
lui. con feruente orazione pregò laMaefiiOiuinapertfuoi Fà onzione 
himici. Piacque tanto i iddio l’odorofo incenfo dell’Ora. i/erfe. 
zione. che per fegno di gratitudine ne’ fece vedere maraui- 
gliofo effetto : auuengache vnodi que’mifcredentt . cho 
haueua ingiuriato con le parole, e percoffo con vn fchiaffo il 
Santo Predicatore, moffo da Spirito di perfetta contrizione, 
fi ritirò nella Chiefa Cattedrale . ed inginocchiacofi auanti 
l'Immagine di Maria Vergine . di cut per altro era di> 
uociffimo . chicflole perdono dell’ offefa fatta al Tuo buon 
Seruo» vmilnnente la pregò, che rindmzaffc perla via della - 
falute. La Vergine Santiflìma (come fi vede nelle Lezioni 
approuate dal Sonimo Pontefice) gli nfpofc.che fe n’andaf- 
le àritrouareifuoi SERVI. Subito 11 pentito Giouane p'oflo- 
fi in viaggio . non molto lontano dalla Città ritrouò il Bea- 
to Filippo . e tutto vergognofo geccatoglifi a' piedi, 
cominciò i piagnere il commeffu fallo . e raccontan- 
do fra fofpiri.e lagnimela Vocazione della Madre di Dio, 
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alomandò (ben che fi conofeeffe immeriteuole ) THabitodi 
4)uella Religióne • che egli forfennatameotc haucua-# 
óifprezaaro. 

Horail Beato Generale, ammirando la trasformazione 
veramente Diuina del compunto Giouanc,con paterno af- 
fetto lo raccolfe,e gl’impolie« cheifuo commodo s’inaiane 
à Siena, doue s’haueua àfar il Capitolo , perche quiui fareb- 
be nccuutoNouizioneirOrdinede’Serui: ed egli partitofi 
dal Beato Padre, colifà guidato, ed accompagnato dalf An- 
gelo . Queflo Giouane fi chiatnaua Pellegrino, della Nobile 
ed antica pamigUa de* Laziofite come cola peUegrina troua- 
ta da Filippo, ò per meglio dire,^adagnata dalla Tua Rcli- 
_^giola pazienza, e dalla efficace preghiera, ritenne ilmcdcfi- 
.roonome nella Religione , chehaueua nel Secolo. Auan- 
zandofipoincgl*atci di penitenza, e nc’progrcffi Spirituali » 
giunfe i tal perfezione, che oltre airefler numerato fra Beau 
di qucll’QrdineSacro.da Paolo V. difelice memoria bebbe 
nueflo Gloriofo titolo, come fi vede nelle Lezioni proprio 
da Sua Santitd concedute a’Padri de’Serui . E fc mi foife le- 
cito il paragone,!© dirci, che fi come di Santo Stefano fi fcri- 
uc. Si Stepbanui nmorafsct , EtcUfis Vaulum n<m baàeret, 
così mancherebbe forfè quella luce di Pellegrino nel Ciclo 
della Chiffa» *c non l’ haueflc . accefa l'infocata Orazione di 


Vorrei.che in quefio paflb di Storia s’auacrtiflc,chefu pid 
llluflrelafamaacquiftata da’ForJiuefi nella conuerfione del 
Beato Pellegrino» che non fù vitupereuolc la contumacia-» 
nella ribellione fatta al Pontcficc.sl perche il guadagnod’vn 
anima fola eccede ogni prezzo, e cuopre ogni difetto, sì an- 
-co perche non tutti i Foriiuefi haueuono confentito à quella 
dizione popolare contro il Pontefice, e contro Filippo : 
anzi gli Storici fcriuono, che la maggiore, e miglior parto 
.«radi contraria inchinazionede bene preualcflTc la minoreJi 
più furiofa, e men prudente : e sì come il forfennato cerucllo 
d’Alcibiade non olcurò punto la prudenza de* Saui Aceniefi , 
nè l’animo ambiztofodi Catilina feemò l’honorc de’ Gloriofi 
■ Romani , quantunque amendue racttetfero in repenta- 
glio di mantfcfta touina le due Repubbliche loro j cosi 
non potette nuocere i quella honorata Città di Roma- 
gna la pazzia bclUalc d’ alcuni pochi , benché per altro 
P«ewi. 
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Fatte dal Beato Filippo querteopcra2Ìonicroiche,c per- M*rtìnoiv. 
cenuro rauuifo airorccchie del Sommo Pooteficc Marcino inchinato al- 
IV. deliberòla Sanciti Soa di rimunerare in parte le fatiche 
dclBeato, e rapendo con quanta premura haucua procura. ' ***' 

ta la conferuazione del Tuo Ordine appreflTo gl* Anreccflbridi 
Sua Beatitudine, & eflendo in oltre modo bene informata^ \ 

de'lle ragioni addotte da Filippo , c dagl’Auuocati ConciOo* 
riali, confiderò che maggior gufio non potcua dare al Gene • 
rale,c rimunerarlo in cofa piu grata , che nell' vltimare quel 
grane negoziojche tanto tempo haucua tenuto foipeforani- 
mofuo. Li onde, chiamato FriHcnrico di Gandauo co- 
gnominato nello Studio Parigino ( come fi difle altrouc ) il 
Dottor Solenne, c gid eletto da Filippo per coadiutore ìdl. 
quelìa caufa, gli fece intendere di volere vdire in vn Conci- 
fioro pubblico quello, che per difela di quefi’Ordine poteiTo 
dire. Henrico per obbedire à Sua Santità, mefieinficmo 
molte ?iue,& efficaci ragioni,ed introdottone! Conciftoro, 
doue conforme a.' merito della fua eloquenza fùhonoratò 
con fuprema attenzione dal Papa , e dal Collegio dcJJi Emi- 
oentifiìmi Cardinali , difie così bene il fuo parere, che fi ved- 
de l’applaufo degl'Vditori non folo col filenzo.ma con la ma 
rauiglia: ed egli accortoli d’haucr fufficicntemence perfuafo, 
terminò il fuo ragionamento per modo d’affcttuofa preghie- 
ta,fupplicheuolmenteproponcndoquanto fofic conucnicn- 
te mantenere , ed accrefeere l’Ordine de’Seruidi Maria Ver- 
gine di^ gii da molti Pontefici approuato , da più Cardinali 
Protettori difefo, e dalle prime Corone di Chriftianifiricc- 
ijnto,& abbracciato. Conchiufe chela caufa trattata da lui 
non era Tua, nè d’alcun altro, mafolamente di Maria, d cui ri- 
mctteua la fomma , e determinazioRC di tutto il negozio 
trattato fino allhora . Il perche Sua Santitd con raffenfo 
de’Cardinali ratificò il giudizio di GìouannrXXI. che quella 
Religione non folTc comprefa nc'Decreti, dc’qtali più volte 
s’è ragionato: e per ouuiare ad ogni difficulti , diede inten- 
zione di fare vna Bolla in cenfermazione de’paflati Prinilcgì, 
con accrcfcernc ancode’nuoui. 11 Cardinal Protettore fcV 
tendo la buona inchinazione del Pontefice, chian ò il Beato 
Generale alla Corte, che allhcra rifedeua in Perugia, doue> 
quanto più follecitarrente potette fe n’andò, caualcando lo- 
pra vn pouero Alìnello ( mercè della debolezza cagionala^ 
dafic lunghe pcregrinaziooi.c daU’afprczaa delle penitenze, 
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che egli faceua) ancorché per l’i dietro Tempre hauefle vlag- 
fiiatod piede. Jnqucfto mentre piacque al S’gnore che il 
Pontefice Martino andafle à riccucre in Paradifo il premio 
delle file fatiche,&in fuo luogo (vacando la Sedia folo quat- 
tro giorni) ftìeletcoilCardinalclacopoSauelli, chiamato 
i:llippofa Honoi-iolV. che iubito fé ne’tornò dRoma, feguitato da_. 
riuerenza al tutta la Corte, & anco dal Generale Filippo, che per mezzo 
nuouoPapa. del Cardinale Latino Protettore hebbecommoditàdi rap- 
che li da pjgPentare al Pontefice i bifogr.i della fua Religione . Sua-» 
fini- Santitd cortefemente l’accolfe, dandogli certa fperanza di fi» 
rc"u Caula nire quello, che d fuo fauore s’era cominciato dagl’altri : & 
della fua R.C jtuuicinandofi ormai il tempo dd Capitolo Generale inti- 
ligionc . niato in Fiorenza d gl' 1 1. di,Maggio deiriflcflb anno 1 18 j.' 

iafeiati in Roma alcuni Padri Dotti, e ben informati della-» 
’Caufa, con buona grazia del Pontefice, c del Protettore fe.» 
ne venne alla Patria . 


Ai'nuato il Beato Filippo à FiorenzA » e fattouì il Ca^tolo^Jht^ 
tendoji internamente chiamare al Paradifo,foHituiJcefuo Vi- 
cario Generale il Padre Loteringo Stifa, e doppo vna parti- 
colare preparazione alla morte fatta per y 5 . giorni nel Aion- 
te Senario, s'ìnuìa a Siena, epajjd àTodi, doue contro fua 
•voglia con folenne pompa e riceuuto . Gap, XX» 



R A peruenuto ormai Filippo all’ cti di jz,- 
anni , quando la Beatiffima Vergine volendo 
compenfare le fatiche foftenutedal fuo Seruo 
fedele nel guardare , e regger quel Carro del 
fuo nouello Ordine di Religiofi , moflratogli 
dalei (come i fuo luogo s’c detto) deliberò 
con la fuainterceflionc di cambiargli il Carro de’ fudori nel 
Seggio della Gloria . Là onde preuedendo il Beato con-, 
certo particolare Spirito la fua vicina morte, ragunaci ifuoi 
Padri nel Capitolo Generale, e pubblicati alcuni Decreti 
concernenti il buongouerno della Religione,con amorofo 
«Unno r*. affetto imprefe i ragionar con loro in quella guifa . Carilfi- 
ciona^lla mi Fig1ioIi,c diletti in Chrifto Giesu Fracelli,e Padri: ecco fi- 
fua vicina nalmcnte giunta rhora,ncUa quale dcuo comparìre auanti à 
morte . jjjo j. render minuto conto della vigilanza , de' talenti , o 
d’ogn’ altro bene datomi in quella vita dafpenderlì tutto nel 
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^ uo Santo (èrtiizio: però è ben conueoience» cbe ini fì cooce« 
da vn poco di tempo da riuedere con qualche ditigeazaà Li- 
bri dei credito» e del debito » che tiene la mia coTcieiiza col 
Celefte Padre di famiglia . £ faggio penliero fari fempro 
(fogni accorto feruopreuenirc la venuta del Tuo Signore 
acciò che quando batteri la porta del Cuore > (i polla.* 
aprirgli con allegrezza » e riceuerlo con ^eranza di falute . 

Prima adunque » cha tramonti quella luce vitale »e che s’an- 
nocti il giorno conceduto all'operare»|gti che per benefizio 
eommune hò portato fopra le mie debolidìme Spalle H 
penliero di ratte l’aniole voflre» fiate contenti che io mi 
ritiri neiramata folitndine del Monte Senario i preparar* 
mi al paflb eftremò di mia vita . £ per lafciarui qualche^ 
ricordo in quella mia partenza» ridirò à voi quello » che il 
fnedefimo Chrifto diflè a* Tuoi Difcepoli. H^e mandavo- 
kiSfVt éiligatis inuictm t perche la dilezione (raterna con- 
tiene rofieruanaa di tutti i prececd» e configli della Leg- 
ge Diurna . 

.. Difcorfochehebbe FiUppo Copra quelle parole > fi mtfb 
mnocchione in terra » e (coperto 0 capo» dt alzati grocchi al 
Cielo » c poOe la Braccia in Croce » domandò vmilmenttL* 
perdono al Signore de’difetti commeflt nel fuo gouejno » c_, 

Spargendo copiofifiime lagrime d> timore » e d’amóre , rac- 
commandò alla Diuina pronidenza il fao amaro Gregge^ » 
fupplicandola che non permettefiè» che doppo la fua pareen • 
za fofiè alTalieo » ò impaurito da’fabbiolìLupi infernali » ed à 
quello elTeeto cominciò d trattar co’ Padri del SuccelToro , 
proponendo il prudente » e rperiroentato Padre Loceringo 
Stufa per Vicario » ed anco per Procurator Generale ap- 
prcllbil Sommo Pontefice . Alla propolla di Filipponon 
fù chi repugnalTe» perche tutti (oltre il buon faggio>ehe 
di fé haucua dato il Padre Stufa) teneuaoo per certo» 
che più che mai il. Generale folTe gouernato dallo Spi* 
rito del Signore. Ethauendo dati alcuni ricordi al nuo* 
uo Superiore» impofe d tatti vna perpetua Orazione per 
il mantenimento dell’ Ordine: c di qui hebbe principio pet^ìuà^t 
fra molte preghiere» che fi fiinno in quella Retigiooo » coalvrua^ 
d Maria Vergine » quella lodeuole confuetudine di rcci* 
tare doppo Mattutino» ò doppo Compieta 1* Antifona.^ 

Sub tuum ftéjìiiumy érr. fenza eflerfi già mai tralafcia- So 
U I ò interrotta. * 

O Dato ' ^ 
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lOt» vita dèi B. Filippo BenIzI 

. Dacofìneal Capitolo, il Beatb-Pilippo fì ritirò aTacratf 
horrori di Monte boario, doae ne’fta>fprinii< giorni di vita.» 
.Rfligiorafteccelo rpaziòdi tlueanoiin gaella-miracolo fii > 
Grotta con habito di Conuqriaicortre:fì>diiIealiiio IUogO;RiL. 
cordcuole il Seruodi Mariaicheif fine dell^opera:delIt agw 
quagliare nefcfuo valore il priHcipto,ccinie> acoennò la Spola 
nc%'antici formandoli CapoyclBiedideXX) SpofodlOro finir* 
fimo, Caput c«*t auritm 9 pUommi<rm»'illius cilumnm map- 
■yaort»juniatétfuptrbafty aurea$s oonginnfc^l vicimi giorm* 
della fua vita co-primi dtllafuavocazione,occiipandolì quali 
pec due Mefiin contemplazioni di' menccpiòfcire ordinarie» 
dein ntortiHcazioDedè'canie'più rigoròfe dei foliCD . A^alTaro 
quefìo' tempo preic il viaggioveHo liCittd di 'Siena per paf> 
'fatfene conforme al Tuo difegno^Todr. Nonprima arrtttò 
d Siena» che vcnn^ àrrouirlD vn Giouanetto Nobile Senefe 
d’anni Dieci io urca'pecaiomo feancck'o Patrizi >ilq«ale^ 
infiantemente domandò al Beato fiilippo l' Habico della Ai^ 
Religione : ma egli hauendn riguardo all’ctddel'i'aiiciull'py 
edilUilIracodaiorernoiMmey.cbeio qucfloiracto gll^copcrlè 
il Cielo, non volle per allhora in tutto contentarlo» nè me-^ 
no diigufìatlotpcrò io veilt con THabico dei Tetzo Ordine* 
dicendogluchc lo teneffeiniìno à maggiore ctd..QuciioGiOi 
uanetto doppo Dieci anni in circa neeoetee per mano del F. 
Lo tc ringo balia 1 Habito Clauiiraie di quella Religione » 
doue iCLC sì gran profitto nella vitaSpirituale, che fra Taltre 
condizioni della fua boati; dicono gli Scrikorif che efléndo 
morto, vki fuori della fua bocca vn candido Gigliomeile coi 
fòglie lì Icggcuarcrieto^sr ilfarta; imperò chc viuendocoH 
liuinò riuerire la Vergine recitando 500. volte il giornalai 
Salutazione Angelica: cqueilo Gigbo fù donato al -Rè di 
trancia per mezzo d’vn fuo Ambakiadore, che i’otrenue dai» 
la Repubblica di Siena . Sono in vero marauigliofc i’opsreu 
del Padre Prancefco'defcrittenc grAnnab dc’berui : «ndedal 
gìori.odillafua morte, ciré legui l'anno 13Z6, ritiene il tiro» 
lo di Reato, e le lue Sancc Reliquie vengono honurace con.» 
>mo!ca diuozioncda’Fopolt Senefi, che giornalmence ne’rù 
ccuuuokgnalatc grazieu.. 

,Cooiolatichc hcbbcalBrato Filippo- i Padri Senefi diriz» 
zp lituo viaggio alia Cited di Todi perle itradc meno coin» 
munì, ichifando per quaaio poteua ciafcuna cofa,che poteA 
Ce dilturbarglila quiete dciraaiaio»chc ie bencliaua riliretto^ 
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tteiran^oftic d^f corpo, rnggìornaoatattauofta cAnla men- 
te ncgfrfparlofi Cinipi dei'Cielo. Ma quanto pili eglì s’ìn- 
gfgnsn^'d’occulcarela fua Gìoriofa Fama; tanto la pvnui* 
drnaa Diurna l’andana fcoprendo:3ercfò occorfe che d^ena 
amifcihatofi alfe radici del Monte» fopra cui rifiedefaaTica.e 
nobile Cirrd di Todfvfià wcontrato da ntmierofa‘'^enredi 
Donne.d’Haom’ni-e di Fanciulli infido dd Cierof,edc'faNo 
biltd'p'dfcetta, 'bramando entri d’inrrodur’bóeihl^yr'Terra 
con quello honore,chefi farebbe dvn Santo PrWf'ra, e gran 
’Seruo di Dio: Equello è di maggior ir.eranfglfa, fiyrbe 
■Cittd intera cosi allimprouifo , fenza che vim fapcfteden’ al- 
tro, -fi aityvf^à fargli inconfroicomc fc e*fbire (hjta q'ùilèhc 
Trionfartr'Eroejpofcia che altri fueg'ieniio rarfti di Vliuó, e 
vàrie froindì, altri fpargendo quella Contrada-di Fiori, ed al- 
^ricantando Benedetto il Seruodel Signore , rotti g’i df- 
■moflrauahogranfegnodi beneoolertza , e d'honóre mefeO^ 

laro con ia preti Chrifliana. L'umile- frarlceflo Filippo» 
redendo co fi insfpenatat^ contraria atta fba nariua»ó 
praticata vmifrd, grandiniino di/jaiacerefene^prcTTe, e te- 
plicando più volte fr-a fc medefìinto Sh'iDeo » fa/i Dsò ha- 
fiorir glori* » fece riTolozfone perfehifared rutto fuo p(^ 
•tere pompa , <rvfcir*di flratJa ; e lafcistiidofi à dietro 
Te paggediBorgonuouo,ela Porta di Santa Croce, knti- 
'ca mente <letta Fort* T(jBmennatiié*h,^iitcitT\\nòcon pafTò 
frcttolofo perla Croce di Monte- Santo dal JBorghètro lur^ 
•góla via del 7>t#ere, c rinfei nellaStrada principalfe-dDi^- 
dieto, ccm'anmfò d’eritrare feonofeiutamente in Todi dalla 
•pòrta della Valle , Ma in amiicinandófi'alle Mtira,^ouo 
^orto alcuni vfcftigi di Terme * fi fecero incofttTo'à lui duo 
sfacciate M’erettici, '& egh hauendo mólto ben conofeiuto 
dal pof tamrnto poco hoiiiefiói e da gratri lofingfiippo^ì /f 
fero flato loro, fimefle in penlìero di coricai Demonio ,o 
rCnderfeal fuoSfgrtore: ed ecco mentre ebe egli con parole 
piene di Gart-il'ammonifcc , ecórregge»moflrando ioro il 
prdc piziodell' Inferno doue te conduceoa l'impudica ritai , 
e la gran perdita, die haueoono fatto della grazia di Dio»e 
della Gloria del Paradifo» cileno (ancorché da principio 
fcherniflcro Filippo » c’ Compagni) vergognofe poi» e con- 
fufe altro non fi-ppero, che piagnere, e chiedergli perdo- 
no per amor di Chrifto » incolpando la poucreJ , e ne- 
■cefsid loro» che l’haucflc condotte d si federati coflumi, 
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X o8 . Vita del B. Filippo Benizi 

Vdicofi ciò da Filippo* hebbe gran pieci di ioro*e per leua«^ ' 
re ognifeufa di peccacoiordinò a'iuoi Conipagni*che deYuot 
cariuciui Aiffidij faccifero loro tanta limorin.i*cbe batiadìe.^ 
tre ^orni* eforcandolei raccomandarli di cuore i Dio • dal 
quale fpcraua vo intera, e pcticeca conuerlione . Co&i confo- 
lateleduePeccacnciyoa cbiamaca Piena* d'altra Flora, i 
guiiadVo ;dcra Samaritana andauano publicando la Cariti » 
c Saociti di Filippo * al quale dopporiogredb in Todi fi pre- 
lìentaroDO*come vere penicenti*in ateo di Confeilione Sacra* 
incocalCjC per configUo del Beato lìrincbiufero in vna Cali 
vicino ad Acqua^aru*Qclla Terra detta Arnolfa* intorno al* 
le rouioe dell'ancica,e diflrutca Citei di Carfolc* doue a’no* 
ilri di fi rìcxoua vn Conuenco di Monache dell'ordine de'Ser* 
ni* col cicolo di Santa Caterina * che per antica cradiziooc fi 
rifeontra hauer la Aia origine da quelle conuertice Donne^ E 
da quefiofi^vede chc’l Signore volle molto bcncompcnlare 
l’vmiiti di Filippofino ali'vlcimo periodo della vita rua,dan' 
dogli iempre nuoue occafioni di meritare * e d’accrcfcerc il 
premio,chc gli ierbaua in Cielo . 

Encracorene dunque il Beato Padre per Porta di ValleJ» 
(come fopra fi dific) quiui ancora con Aio grandiflimo difgu* 

Ito Ai riccuuco con applauTo del Popolo Todino*che diceua« 
Ecco l’Huomo diDio:£cco chi conucrcci pcccacori*chiri* 
tana grinièrmi* chi c amico del Signore . Tutte quefle voci 
oficndeuono oltre mode rorecchie* e turbauano Tanimo di 
Filippo*ilquale con ragioneuoie rifencimento accompagna* 
co da KeligioAi modcAia cominciò d dir loro . Deh Popolo 
benedetto da Dio *Dch Fratelli » e figlioli in ChriAo : fé io 
v’ annunzio* e vi prego la pace* e la benedizione dal Signorc> 
perche mi fece voi canto molclh ì Qual centaztonc vi Ipigne 
ad incontrare con quelle voArcinibiite accoglicze vn Scruo 
inutile di Dio* e di Maria ì Que Ai honori non li deuono d va 
peccatore par mio . Deh cari fratelli : fe bramate far cofa.^ 
grata al veltro* e mio Signore*cornateucnc alle Cale voAre,e 
lafciaicmi con qucAi miei Compagni andare al nollro Olpi- 
zio . QueAo è il maggior fegno • e più grato bonore * che> 
polliate farmi: non mi uegave la prima grazia, ch’io vi chieg- 
gio * proto Aaodoui che oltre modo dilpiacciono à Dio i fafii 
mondani. Pocogiouaronorerorcazioni,ele preghiere del* 
\’humil Padre Pihppo, perciò che più frequente concorrcua 
il Popolo, c maggiore fi iaceua 11 defiderio in cidfehuno di 
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rederìo» e d'vdirlo ragionare. Chibramaua baciargli 
xnanot chi di riceucria Benedizione! e chi di toccargli le ve> 
fli. Inqueftaguifa accompagnato dalla Nobiltà .e dalla 
Plebe l’Huomo di Dioie n’entrò nella Chiefa già data 
alla Religione de’Serui da’Todini»e poflofì ginocchio* 
ne avanti l'Alcar Grande > qoiui per bono fpazio d’ hora fi 
fermò (iipito in f n efiafi profondo con ammirazione di tac< 
ti i circoftanti : e lo fentirono (fnegliato che hi dairefiafi) 
difiincamente! fé bene con voce fommefia» dir quefie paro* 
le : Gratias tibi é^o Domineiquia béc ntfuits m*a in/ottulum 
foetuli : hic babitabot qmoniam iltgi eam , Ritiratofene po> 
fciainquel Conuenco* confumò alcuni giorni io efercizi 
Santi I impiegandofi in priuate > e pubbliche iofiruzioni 
del Profiimo ! pacificando le difeordie delle Famiglie# 
principali! ed afcoltando le Confefiioni di molti! ma in 
particolere delle due predette Penitenti! oltre aH’occtt- 
pazfoni! che egli hebbe nel fodisfare alle vilìte del Vef- 
couo ! e dc’Gouernacori della Città > e di tanti altri! 
che defiderauano ragionar con Ini per riceucre Spiri* 
tuali auuifi>c godere la Tua Religiofa conuerfazionc . 


1 Tediai cer* 
cane di ve* 
dcre. e vUit 
parlale it-* 
lippe. 


Orazione^de 
eilafi per va* 
nota * 


Il Beato Filippo , celebrata che hebbe la M^a • e fatta vna 
Predica in Todi nel giorno della AJfunsjone di Maria» 
j inferma di Febbre» Predice il giorno della fua 
morte > e lafcìando alcuni ricordi a* fuoi Fra- 
ti, rinforza t apparecchio per qutU^' vi- 
timopajfo. Cap, XXI» 
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On quefie , ed altre fimili operazioni Filippo 
confolaodo il Popolo di Dio » edi Uuminando 
laCbielaconlofplendore» che diceoa Gies4 
Chrìfio efier ncccfiàrio a’ Tuoi Difccpoli per 
difcacciar dal Mondo le tenebre delhgnoran* 
, za> c del pe ccatOjfi trattenne in T odi fino alla 

-Fcfia dcirAlTunzione di Marta al Cielo , nel qual giorno per 
dare intera fodislazione al Popolo Todino! doppo i’haucr 
Celebrato ( come era foliio ogni mattina ) il Sacrifizio del* 
la Mefla fcheiòl’vltimo !cbe egli ofieriffe> falito in Perga* 
mo rallegrò prima con la faa veneranda prcfenza!e poi 
infiammò con le hic efficaci parole la nobile >c diuota^ 

adii* 
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Vita del B. Filippo BenIzI 

^ adunanza di quel Popolo , che per afcoltarlo , numerofo 
Filippo s’in- frequente v'era concorfo . Fornito con gran feruor di Spiri- 
fermo ili Feb fo jjfuQ ragionamento • iujbito fentiflì foprapprefo da vr>a_» 
lenta Febbre, la quale fu riconofeiuta dal Santo quali fedele 
Ambafciatrice del bramato rtfeatto dell’ anima dalla grauo- 
fa (chiauirudine.dcl corpo, di che fecomedelìmo ,econ a!tri 
t fi rallegrò fapcndo, che nel foflTcrire la morte corporale fi ri- 

fer'j. deS. troua l eterna vita , come dice San Pietro Damiano : f'èi 
Apoilio.Bp». mori euadftur eum fubitur»v uincipit (um finttur . L'in- 
^Marc. fermiti, prefio gettatafi al maligno, prendendo fopra di lui 
iempre «laggior forza, cagionò tali accidenti,che fu necefli- 
tato per configlio de’ Medici, e di Monfignor Vcfcouo dell* 

.Cittd l,ri?irarfi invna Cellctta particolare (tenuta dipoi 

da'Padri-con mola venerazione) ccoricarfifopra vnfolonu- 

doMateraflbdi Lana impreftatogli da vn certo Iacopo da 
t'rX''per Todi fuo /ìgliolo Spirituale , ed afiezionato all; b abito 
l iufermo. de* Serui , che ,doppo la morte del Beato Filippo fu da lui 
jiport^O, C conferuato in Cafa, come veneranda Reli- 
quia, della quale fi ragionerà nel, Terzo Libro. Ncn_, 
potettero già mai ottenere dalf’ infermo Tadre, che fi | 
f?ilippo non n,ogjia(Tc del fuo afj>ro Cilizio, nel quale fi fpafiaua più 
fi vuol calia- , ebe altri hauerebbe fatto fra’ morbidi Lini • 

rcilCilizio. auuifo dello Spirito Santo, che a'fauoriti Ser- 

ui di Dio ordina il viaggio al Cielo fra le ruuidezzo 
di quella vita : Dtlicati mtt ambulatty ìas ajptras . Di mo- 
do^chc chi haudle veduto quel- Fraticello Come lan- 
guente Rofa tra J' acute Spine d’ Vh eOrcrto affanno, 
hauerebbe giudicato , che in quel pouero Letto prcn- 
delTc ripofo vn Angelo , e non vi giaceffe afflitto vn^ 
Huomo: Scntiua però come fuo maggior tormento, 
il non poterli trattenere con la mente clcuata à Dio, 
mentre veniua diflurbato dalle continue vifite del Popo^ 
fillppoè vi-*4o.Todino , Il quale-.e per rafifetto ,chò li portaua,e> 
fiu^frequé. per i ptoprij Spintuali lotereffi ,non lafciaui pallare fiora 
temerne da’ jel giorno, che non fo vifitafle . Mentre concerti 

Todini. ^uenimeoti vedeuafi aggrau ire molto pid dal male , fi fcc<L> 
chiamare vn giorno tutti i Padri, a’ quali con molta carità 
cosi parlò. , • 

. Cari Fratelli ,« Figlioli : v ho fitti ragunar tutti alla pre- 
«I- e dènairoia per auurlarui come e venuta l'Jiora ordinata dal 
guJSrSl Signore peni mio palTaggio: c Domenica particolarmente, 
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cTie fari TOttana della Gloriohi Vergine Aflùnta al Cielo » mJle, predi * 
tengo ferma fperanza nel Signore di fornire per fiia mera./ 
bontiiroiei giorni io pace. Pertanto vi prego , e con- n,pite. 
quella autorità » che tengo fopra di voi , vi comandoi, che> 

(enza riguardo diquelló>che polTa fare la nofìra a^ donata 

Girti di T odi » diate poiìtiua fcpoltura * come richiede la— Ordina d*er» 

pouertitipHra ) i queiVo mio Corpo: ricordandoui» cho icpefio 

quantunquelaReligione fi fiafetuitadi meperfuo Gene- pofitiuamcn 

ra!c , nondimeno la mia volontà è flata'^^femprc di viucrc ,c 

morire in quel grado di Frate Scruen te, col quale fui ri- *4é 

ceuurò.. Vi domando anco |)ef grazia , thè tra voi fi con- 

ferui i'amor fraterno , fopportandu fcambieuolmente fero. 

■firc imperfezioni, perche in quella maniera mofirerete d'ef- 
lere veri Difcepoli arrmaeflrati nella Scuola di Giesii Chri- 
fto ,thc difle à fn hoc co^nojtent cmnes t qui'» di/sipuh mti 
'tfìis y fi diléóìionem bubutrita dd indicem, Aquefìe amoro* 
fiifime parole tanto fi commofft.ro que’Vcneraftdi Padri, che 
datifi al pianto,non iti tra loro chf per vn pezzo poteflc ri- 
fpondere al Beato Padre: ma egli accoriofide'loro addalo- ^ 

rati cuori, fègutcò 11 Tuo ragionamento, confolandogfi, che fe . ,t« 

Iddio peVfba miferieordia jgiTiaueflc dato luogo di ripofo 
eterno» farebbe flato follecito incerctrtbfe per lofo in Cielo, 
come era ftato vigilante Padre in Terra: e ciò detto fopraf- 
fatto da‘rao/ta languidezza per allhora fi tacque , o 

. ' ! , , ■ ‘I - 

, Si dijcrìuf il Muoio , e morte dd Beato FMpfOm, , 


dcfiderìidVnirficoi fuoSignorc:Ondc con talfirmezzatriit- 
telIerro,eintegrifi di mente, che d pena vi lì pòtcfia difcer- 
nere debolezza di membra, Yaii**ò *l ciì iOr'O’Agolftf rzSj. 
egli di nuouoihjcft i Santiflidii Sdtr:iritrinye ilei tìceueecia 
Prcziofiifima Commuiiioac, volle cosila nguente vk ir di 


Cap, XX II. 
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PiltppOiChtc. 

de il S.Viati- 
co,e per rice 
uerJo elccAi 
lecco. 

Atti di con> 
tri zinne fatei 
daFilìppo nel 
riceuereil Sa 
cratilltmo Sa 
cramemo* 


Hecita i Sal> 
mi Peniten- 
ziali . 

TramortHce 
per tre horc , 
combatcefl— 
do col De- 
monio . 


Punto eftrc- 
mo della vi- 
ta ooftra è 
molto peri- 
colofo; 


qiiel pouero Letto > oue giaceua.cco] Cilizio , e con le vefli 
Rcligiofe» quali per riuerenza di Maria t e per Tua propria.^ 
mortificai ioncttnai s’era canate di dolTo,con profonda vmil* 
ti proftrato intcrra,ffaforpiriffingu!ti,Iagrinie,epcrcun[ìoni 
di petro»fcmpre intendendo più il fuo nientctprcfe il Santini* 
mo Viacicojtaccomandando con ogni affetto fé flefiOfla Re* 
ligione*la Patria«quellaCi(titla Chiefa» e tutti i bifognofì 
dell'aiuto Diuino . Cosi egli più firetramente vnitoficol fuo 
dolcifiìmo Giesù >di nuouo ripofio fopra il fuo Letto * co- 
minciò i difcocrerc con taou profonditi d’intelletto» e coa.r 
tal guùo delle cofe del Cielo»che pareua pofiedefie infitto 
quello » che afpettaua con certa ijpcranza» c doueodofi con- 
giugnere aH'anime ficare>voUe recitare i imitazione del Pa- 
dre Sant’Agoftino i Salmi Penitenziali > & inuocare l'aiuto 
de’ Santi per confeguire la Gloria eterna. Auueone»che giun- 
toi quelle parole delle Lecanie»Prrratorri '.tero^amus,audi 
twi . Incontanente mancò canto d’animo» e di fentimento il 
Beato » che per tré bore intere fiì giudicato motto da’ Padri» 
che glìBauano intorno. 

Rifuegliato poi da Frate Vbaldo Adimari>e riprefe vn po- 
co le forze» proroppe in quelle parole ; Ohimè cari Fratelli» 
quanto fpauentofo e il combattimento» che fi proua in que- 
Bo punto di morte ? Sappiate che io mi fon ritrouatoia gran 
concraAo auanti il Tribunale della Giufiizia Diuina ; perciò 
che il Demonio rapprefencandomi auanti gl* occhi le mie.» 
paffate colpe»co’foIiti inganni fi sforzaua indurmi alladifpe- 
razione della falute . Ma l’amorofo Giesù» e la Protettrice.» 
Mzriajdifcacciato l'inimico, m’hanno liberato dal foprafian- 
tc pericolo, e moflracami la Corona»cbe per loro mifericor- 
dia m’apparecchiano il Paradifo. Dunque (Figlioli carifli* 
ini) aprire molto bene gli occhi deliamente per conofeere 
gl'inganni dell vniuerfal Tenutore»il quale vedendoli priuo 
per fuo difetto de’beni CeIe(li»agicato daH’inuidia,cerca in.» 
varie maniere fpogliarci della mercede promeffa. Non man. 
cano (di!ettiffimi)armi potenti contro Ì'inimico,e principa* 
li fono raftinenza»rvmiltd»la pazienza» e maggiorai cucce la 
Caritd . 

Dette quelle parole » quafirinouellando Tefiafi » riuolfo 
gl’occhi ai Cieio»e pofeia cucco anfio girandoli hora in vna , 
bora in altra parte» inflancemence domandaua il fuo Libro . 
Datemi (diccoa egli con replicate voci^daccmi il mio Libro. 

■ Chi 
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Chi tnel'bJ tolto ? Perche tardate à rendermelo ? Deh mio 
Libro>chefei quanto bene io haueua. Fratelli cercatene, che 
io non poiTo più viuere fenz’cflb. Ma non intendendo i Frati 
<]uello,che volefle dire il Beato Padre, folo Frate Vbaido,nel- 
le CUI braccia ripolaua l‘Huomo di Dio , s’accorfe che egli 
fermò g)’occhi,e fiisò lo fguardo in vn* Immagine di Ghriiio 
Crocihno fatta d’Auorio,Ia quale in tutto H tempo di ina vita 
haueua coHumato portare in mano : e datala dFiIippo,eg|i 
allegro Iaprefe,fela flrinfeal petto, e la baciò dicendo» 
^tjto è il mio Libro, doue io leggo gC meniti benefizi del mio 
l{cdentore, che per me volle [porgere il Sangue , e la[ci^r pen- 
dente il fuo Santifsimo Corpo in Croce , £ medicando diueiii 
miùeri della Paflìone di Giesù Chrino,airvltkno recitò con 
molto fentimento,ed af&teo tutto il Cantico Benedi£ìus.Do- 
minut Deus Ifrael, ère. Finalmente vedendo fopraggiunta_> 
l’hora edrema di iua Vita , cominciò 'à dire con voce (om- 
mefla il Salmo, J» te Domine [per aui, ed arriuato allVltimo 
verfo,come era giùto aJ/’v/rimo fpiritoifcrmaci affatto gl’oc- 
chincl Crociiìffo,pronunziò con Spirituale allegrezza, In 
manus tuas Domine toeumendo Jpirtium mtum, 6t accomo» 
dandoli piaceuolmentc, come le li folle ad dormentato, refo 
TAnima al fuo Creatore . E per fegno, che riceiiuta Thauef- 
fe,mentrei Frati làimcggiauano intorno al venerando Cor- 
po del Bea co Padre, s’vdironoairimprouiib quelle voci. 0 
feruo fedele, che dalla Vergine fofti me fio alla cura della fua 
r amiglia,vitntene àgodert la Gloriadeltuo Signore.Doppo 
le quali parole fu ripiena d’odorofa fragranza la Camera-, , 
ouc egli era palTato , e dalla fua Rifplendente faccia fu mol- 
to illuuiinatai onde i Padri , depolii ogni triflezza , canta- 
rono fuori deH’vfaco ,*Hinni, c Salmi intorno al benedetto 
Corpo. 


Quello felice palTaggio fucceflc l*aon o rzfij. a’ zz.d’Ago- 
liodoppo II tramontar del Sole nell’ Ottaua deirAlfunzionc 
di Maria Vergine, quando perla CictdfonauanoIeCampanc 
per fegno della Salutazione Angelica conforme all’vfo di 
Santa Chielà : c di qui è, che il (iio Offizio lì comincia 
dal primo Vcfpro nel predetto giorno 22. d*Agollo,cc- 
lebrandolì la Fella il dì ‘ come' appariìce per l'Indul- 
to di Leone X. L’etd del Beato quando l’Anima fua_, 
nc’ volò al Cielo , era d’Anniji. ellendo gii nato inficme 
con da Oia Religione a 15. d'Agolìo del uij. di cbzj 

^ ^ * s’è 
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s’è detto nc! primo Capitolo del primo D'bro ..Salico adun... 
quei! Glorioso Spirita di Filippo coronato di canti meriti 
fopra' il Carro della Tua Canti alla Celefle Gloria > Tubico fi 
rparrelafamaper cucca la Circi, c il Popolo concorfe allaur 
Chiefa di San Marco per honorare col donato olTequib il 
Corpo-dd Beato già portatoin detta Chiefaacooquel mag» 
gior oi dine dì Pompa ( quantunque alcrimcnte eglicom* 
mandato haiicflc); che dal Vcrcouo>>c da gl'Anziaiii fi. 
giudicò efprdiente^. 

£ mentre s'àpparccchianaoo à dargli Se poi rara » il m ira*'' 
colofo aouenimento* occorfo in vna Giouane chiamata..,- - 
Agnauitea, ò ( per meglio dire )Agnoletca figliola di Paolo- 
di Guido Notaio in Todi liberata per interceifione di ' 
Filippo , al cui Cac^etto rhaueua fatta portare il 
padre ( come più ampiamente fi dirà nel fe* > 
guente Libro) da vniniermiià, che lo ' ’ 
haueua afiideracele e rac« 

tratti i Piedi , fù cagióne che - ' 

interrotto ogn’ordiée di’ ‘ ' 

• . Pompa funtralev'fc ' ' • " ^ 

Padrifurono'*'^ * 
afbrzatii 

di la(ciarIo> (opra terra: inftpolca 
< per (Bigiorni,iiel qual tempo» 
c luccefiìuaincnce dipoi ' 
fegtiirono ' gi*ira* 
leniti Mira- 
coli^ 


Pi Imo mira- 
colo occoi- 
fu nella mor 
te del Beato- 
filippo. 


U fne del Secondo, Uhr9- 
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DEL B FILIPPO BENIZI 
FIORENTINO 

Dell’Ordine de’ Serui di M. V. 

LIBRO TERZO. 


>JeI quale /ìfcciiiono I Miracoli operati doppo 
la Tua Mone, e altre appartenenze delia 
fama^e opinione delia fua^antità < 


Ve * Miracoìi^dntichì, CAP. I 


N C O R C H B ne’ due precedenti Libri 


H fi fìa no raccontate fecondo Topportuae-» 
occorrenze molte miracolofe operazioni 
del Seruo di Dio Filippo » nondimeno 
habbiamo giudicatoper maggior vtile di 
chi legge, mettere ioficmein quello ter* 
zo Libro le grazie, e Miracoli ,vhe fegui. 
rono doppo la Tua morte, d fin che ciafchuno pofTa vede* 
re quanto fia grata à Dio , l'intercelfioDe del Beato Fa* 
dre Benizt'. £ certo, che ia dimofiranza della Santiti per 
mezzo de’ Miracoli gioua più che 'ordinariamente a’ Fe« 
deli di Chrilìo; imperò che non tutti coloro, che fento- 
no chiamare alcuno col titolo di Santo , ò di Beato, 


poiTono hauer piena contezza delle Tue virtù: ma bta^ 

P z s ac- 
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s’acctrrtano » quando reggono in altri ò prouano in k ftefli 
miracololìcfTectf.LaondeiI Sommo Pontefice Gregorio IX.. 
difTcìChe due condizioni fi richieggono alfa Santità d’vn'huo» 
mo, ciocia Virtdde’coflumi, che lonoi rncrici; c la Verità 
de' regni» che fono i Miracoli ' Vinas morum , VeriUs 
Jìattortmmnitaividcìieet , ^ mirasula , acciò che le virtù » 
e^ra'coli faccino reciproca ccAimouianza deUa Santità, che 
i pretende dimoftrare t il che (dice rifleflo Gregorio)è fon» 
dato nelle parole deirEuangelifla San Marco, ///i autem prom 
ftSiprsdicautruntvbiqut, Domino cooperante, ò‘/hrmonem 
ton^rmonU, fequentibui fìgnit , Potrebbefì inoltre aggiu- 

S nere vnaragione di conuenientta» in altro luogo accenoata 
a noi, cioè, ehe fra l'Eterno Dio, e fra i fuoi vmiii Serui na- 
fee vna pacifica gara,pcr cui, quanto da vna parte eglino s af> 
faticano d'occultare le virtuofeopCTaaioRÌ,ranco-dali’altra_* 
il Signore procura di palefarle con fegni miracolofì, che egli 
opera in chi ricorre alla loro interceilìone . Però , oueil Bw 
Filippo a’ii^egnò fempre d’atceod.tfé.|jjbaflb/'eorimchto di 
fé Àcflbiiilddio volle, che la fama della fuibontà foflfe rirono- 
fciuca, e autenticata co* Miracolò^’/ morum %iirtuj,/^noruo» 
veritate probaretur . Diqucfti noi fcriucremoi piu princi- 
pali cauati fecondo la maggior parte (,'come già dicemmo^ 
dalle tcfiimoniaaae»cfr$ fi leggono ne’ Proceffi fatti in Pio- 
rcnaa,einTodi. 

1. Agnauitta» ò vero (come fi direbbe oggi? AgnoIetta_* 
figliola di Pàolo di Guido Notaio, per lungo tempo ratcrac- 
ta nel Braccio deliro in modo , che perii dolore cagionato 
dalla grauezza del male non foto non potena camminare»ma 
nè anco muouerfida fe Oeffa ,fentendo fonare le Caaipahe.»' 
per dar Sepoltura al Corpo del B.FiIippo rpregò fuoPadre » 
che la faceffe condurre à quelle benedette Rcliquie.Fù com- 
piaciuta l’Inferma, e toccate le Mani del Beato , raccoman- 
dandoli con^^aa confidenza alla Aia interceffione,fubitore- 
flò tibera,'citoe fe mai foffe fiata ratrratta . 

A. Andreuolo di Giouanni da Todi infermo incurabilmen' 
ce delle Mani, c de’ Piedi, si che volendo muouerfi, gli bifo— 
gnaua andare col Corpo fopra terrai ricorfeal Beato Filip- 
po, ed incontanente fu rifanato . 

Giulitina di Martinello da Montione, confcfsò nel 
Cbiofiro della Chiefa di San Marco,doueerafepolcoil Bea- 
to Filippo, alla prefenza dì dodici, cpiià Tcfiimoni,chc.« 

effeiido 
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c(Tcndo Aata gran tempo indemoniata » vitimamcnte per i 
meriti, ed in tcrceffione di Fra Filippo deH'Ordine dc’Scrui,(i 
trouaua in tutto libera. 

4. lacopuccio da Camucia afTalito quotidianamente , o 
talhora più e più volte il giorno dal Malcaduco, facto Voto 
al Beato Filippo dell’Ordine de’Serui, per la liberazione, re* 
itò fano fenza patire mai più . 

5. Margherita moglie di Venturella diBiuignate da Fuli> 
gno,c(Tendotrauagliata da dolori Frenetici,per i quali non 
folo patiua relaffazione di Stomaco,e di tutte le membra» si 
che non poteua fare alcuna azione, che fogliono fare i'fani» 
ma nè anco porena vedere la Croce di Giesù ChriAo : e tal* 
uolta panfaua tant’oltre la Freneiia, che hauerebbe voluto 
getearfi nelfuoco,e nell'acqua,fe da chi la cuOodiua non iòf' 
le (tata ritenuta : raccotnandatafì al Beato Filippo, dando fo- 
pra al fuo Sepolcro ,confefsò per i meriti del Beato d'ciTer 
redara libera da tutte quelle infermiti. 

< 5 . Angeluzzo Gigli da Collazzone hauendo per/b la vifla 
per edremo dolor di Capo, che non lo lafciauaimpiegareio 
cofa alcuna, fatto Voto à Iddio, ed al Beato Filippo,e venu» 
toallaCbiefa di San Marco con vn Ciliziofopra lanuda.» 
carne,e co’Picdifcalzi,redò libero dal detto dolore, riebbe^ 
interamente la vida, e confefsò,cheiLjBeato Filippo gl’cra.» 
app^lrfo in vidone . 

7. Accoribuono di Bernardo da Cadelnuouo, azzoppato 
nel Piè doidro in modo , che non poteua camminare fenza_» 
badone>condotto al meglio che potè alla Sepoltura del Bea 
to Filippo, e raccomandatod alla dia interceiiione>redò in- 
teramente libero>e poi camminò fpeditameote. 

S. Polo da Monticelli del Contado di Todi hauendo pa- 
tito per dieci Med continui tali dolori Artetki, che non po- 
tcua da fe deflb alzard di Letroinè muonerd da vn luogo al- 
l'altro, facioBporcare al Sepolcro del Beato Filippo» c quiui 
raccomandatod con diiiora confidenza al detto Beato, non-* 
Iblo Tenti fubico alleggerimento , ma intera liberazione., 
da’deiu dolori : di maniera , che in quell’idefs'hora potetro 
camminare all’altra parte della Città» e da indi innanzi far 
tutte le azioni, che fanno i (ani. 

9. Madonna AadreadiSimonuccio da San Siluedro con- 
te fla che effendo caduca vna Pietra di tal pelo , che-, 
foife vn Fiiicmo nonbauerebbe potuto alzarla da terrai 
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Topra vno Stinco d’vn fuo^JgHóliro,eTcflando fprzzato rOC. 
fo, la notte feguente haueodo raccomandato per Voto il fi. 
g'iolo al B.Filippo>lo trouò interamente (aao:€ quel t he piti 
importa > il detto Bamtùno latraore fenz'cder ammacOrato 
da^lcunoidifie quefìe parole S.Fififptm’hà iilftrate. 

'Groflczracli io. lacopuccio di Beneuento da S. Prafiedeconfc flache 
Gola . .,0 (uo Fig' loi o per nom e ilinieriynacque con imagrofle2za_. 

firaordinana di Gola:(dirte.*i)o noi col Gozzo ) è votatolo à 


Tatfura, 


r. 


rSorditi.. 


Pietra. 


;i 1 


•r ,-l 


Indemooia- 

ta. 




Dio.tOd al B.FilippocolportarJo al iuo Sepolcro>doue ghlik 
polla fopra il Collo la Tonaca del £eaco«/ubito rei . ò lìbero 
.daquella.mofiruofa grcfl'ezza . 

' 11.' Angduzzu figliolo di Donna Stefana» afiaTturato»!^ 
(come fi dire) guado per lofpaziodi due Meli « vocaco'd Id- 
dio>ed’ alB Filippo> rubito refiòlibero»ediiieonefano: della 
qual liberazione a accertò la Madre^ c;idj|trìj>er lo Tpazio di 
più feguenti Mc/ì . ' 

11. Madonnalmiglia moglie dìBcnincaradaMoore imi- 
Jinotiofemia QdlOreccbiadefiraiSì che .oon^oteua vdirela 
‘Toce d’alcunojoi meno parlare, cziam 4 io per confclTarfi: ve> 
•nutaal Sepolcro del Beato Filippp^»^; raccommandatafi 4 
lddio>che per intercelBoneciel/ao Seruo la volefiè liberare» 
incootaoente lenza tempo di mezzo lù efaudita , eritori. 
nò Tana come era «amati che da si grane JofeniHcdfolfe 
molenata. . . . ?. 

1 j. lacopttCttOjfigffoIO'dijBewienuto.Logi del Contado 
di Todi»iraiut|^iato grandemente.da dolori ne* Vafi vretcrt, 
mercòjd<ii M% g»«ghejmpediua rcuacoazìotie ddfOrina, 
vorau>jÉ|EÌttoflui^ Sauna fuaLMadre.iJddio,& alB. Filip.^ 
po, 5^[i«^coit laida iotercfiifl^ aiuuilèyeltbcrafièii/uo fi. 
dUlib;acccdtdercbbe intornoal Tuo Altare molte Candele, c 
^iifbbe altre xipcre .buone io honor fuo: fiibico fatto il 
irÌKo» il figliolo! gettò la Pietra» che fù portata al Se- 
polcro id^ .Beato jC da quioi innanzi non pati maidifiì- 
culti d'Oiina. . 

J4. 'Donna Rifa ( ò vero dirrexno à’ tempi noflrt Luifa ) 
cra.aiorudelmcutc opprefiajda'Demofli»che»'Oftrc^e conti- 
nue strida, con le cjualidt Tendeva infopportabile ad ognuno» 
chelafenciua.non poceua alzarle Maniverfoil Cielo, nè 
farli ilfegno della C'roccvoè meno recitar il Pater nofier , ò 
l’due Maria , ò pur anco firtfvna limofina : conlefsò, che.» 
il. Padre Filippo deUVOrdioe dei Semi, fepolto nella Chiéfa 

» -I. 
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di San M arco» piò volte le diflc in Vifiopc Fittti *Ua mìa 
Chitfattbe io ti Jittrtrà datla tua inftrmitàt e dd Dtmo* 
ni * thè ti fra«4j/idiio r Vtnuca al Sepolcro'* e fopra quel- 
lo addormeocatafì vedde il Beato Filippo che la folieuò* 
la fuegltò*. c liberò da ogni malore* c tcauaglio del De- 
monio . t . > 

’x5. Donna Vgolinocdafi^giroradi' Pietmccio' teopdii * Mal caduco», 
patina tanto Ora ni accidenti diMalcaduco*che quali reilaua 
morta» non fii vedendo bene fpelTo moto»òfegno alciwodi 
vita: per lo che la Madre la votò al B.Fifìppo* promettendo 
(fé la /ìgliolareftaua libera) di andare * e condurre anco lei al 
(ùo Sepolcro rfanoiIVotorubicobilibera».nimai più Top* 
prelTe il detto male ^ , 

'id. Donna Mattiuola moglie di Bartocció* ò (come lidi- *^*'*’* • 
rebbe oggi ) Bartolomeo di Benuenuto* trottandoli inferma 
di Pietrailicnza ripofo*.nè gionamentò alcuno' delle Medici- 
ne naoicali»- venuta nel'miglior modo * che potè al Sepolcro- 
dei B.Fiiippoid cui fi raccomandòcooedicaci preghiere» in»j 
vn trattotgcctòvna Pietia sì grandette di larghezza si firaor- 
dinaria » che fù cofa moftruofai: vederli: si rellò libera per 
fenopreda qucl male >e la Bictra<fòataccata al Sepolcro deh 
B. Filippo.. > • ' ’ 

17. Giouannella Rigalilchr elTéndo fiata ratrraeta dellor Rattrattsi 
Manipee molc’anni lenza poterle adoperare io modoalcu- 

np* raccomao data/i al-S.SciuadiDio Filippo* e Condotra.* 
alla Chie(a>ooe era fiepolto il Tuo Corpo* i vifla di tutti* che^ 
econo qiMui prefeoifcdiiie& le Mani »e*refiò>hberada'quellai 
infermità'..' ' - u, ,:.-J c :■ i. 

18. Madonna Ulummata liauendo- patito per lèi' anniif Pìecn. 
male delia Pietra lenza trouarut* rimedio, .fece Voto al B. Fi- 
lippoiinuocato dalei eoo diuoto*ecor'fidence atfetco per ef- 

fcr liberata daqtieliaioleiimed::Hiitta r0^aMOnei>'gettò la_« 

Pietra t la quatemlìcme coh vn’lmroaginedi' Cera porrò al 
Sepolcro del Beato* confelTandoallaprclcnza di leltimoni 
d'aHèrrilai ata peri memi di lu».. . • < - • " * 

. 19. MadonoaConltèad'VgufXionc'da-’ Perugia impedita l^^ttratta* e 

delle Gambe* e piedi in mamera-rche lenza baitene non poi. Cieca, 
tcua camminare«.cd clTeado di piil*.liau Citta tutto il tcm« 
po drfua vitaivocatafealSeruo-di Dio Filippo > rellòlibera_* 
da ambedue rinfermuieonde lò villa can.minare leriZa bailo- 
ne*e fatta refperienza de gi’occhi* fu conolcifiio*>cbcclladi- 

fcccacuadiihfltamcnieogrii co(a* y 
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Cieco. zo* Non minor grazia ottenne da Iddio per i merìei del 

Beato Filippo va pouer Huomo Cieco > il quale condotto 
aTuoi piedi mentre era fopra cerraidoppo hauerglicoo graa 
, diuozione baciaci, fù rairacoloramente illuminato. 

Cieco nato. zi. Ecapprc/lb i quello fapri il deuocoLetcore ^che vik» 
Contadinojhabitante nel diflretto d'Oruieto»hauendo vu.« 

, ifuoiiglioliao nato Cieco,vdita la fama della Sanciti di Fi- 
lippo, lo conduifealfuo Sepolcro, doue con gran^onfiden- • 
za, e copia di lagrime raccomandatolo al Beato lo vedde ri* 
(anare,come fe mai folfe fiato Cieco.. • ; . / 

Mutola. Donna di mala vita, (però ficace i\ neme)e dimi- ' 

nor fede nel credere i Miracoli, e la Sanciti di Filippo ,fpar-, ' 
landò temerariamente di lui , immantinente diuenner muco- 
>]a: Ma accortali del filo .faUo, e gectacafi a’ piedi del bene- 
detto Corpo, chiedendo vmilmexite perdono del fuo pecca- 
to.ricupcrò la perduta fauella. 

xj. Non molto lontano da Todi occoiie, che vn Lupo 
incontrande^rn Fancitillccco folo,k>firao^iaire,& vccidefie: • 
onde laMadce,che periiia'buona force, cercando il figliolo» 
arrìuò doue g<aceuaxnorco,pxima.che quel fiero Animale lo 
diuora(re,non hauendo altro mezzo da confoIarlì,che ricor- 
rere i Iddio, ed airinccrcelfione del Beato Filippo poco a- 
) . uaaci fallito, al CìelP) prefp il figliolo in braccio cosi morto » 

lo condiiffi: al Santo Cadaqero * il quale non era anco 

Quzionc I ili figliolo ,ntoroò iit< 

W».. < 1* > ;i: i > f .)>.•> 

iDcmdiò: 14. Vn Huomo da 'bene chiamato Benedetto» moltofa- ' 

miliare del Beato Filippo, mentre ftetee in quefia vica,haue- ' 
ua riceuuco 4 a lui vn paio di Pianelle fiieee di Giuncfai,le;quali 
ferbaua con molta nuerenza: di elTcndoli accaccaco vn gran 
fuoco nella propria Cala» per difenderfi da queirincendio • 
prefe le dette Pianelle, e con buona tede gc crolla in queUa^ 
fiamma»la quale.Oibico li Tpenfe^e tutta ia CafareBò libera da* 
quel pericolo., . . . . . * ' 

SemimeTCo, 15. Berardcllo piccolo Fanciu]liao«ligIiotodi’Giouannel- 
-, lo di Ventura dal Rione del Colle . emendo portato in brac- 

cio da Margherita luaBalia*per altro raao»e allegro,in vn fu- 
bico diueo(òfmorca*contrafacco, dr efangue in tal maniera » 
che non haueua fegno alcuno di vita : onde il Padre,ela Balia 
proteltarono auanci il Notaio d’hauerlo tenuto per morto , 
Facto Voto à Iddio » -ed al Beato Fdippo di portare,» 

vn'im* 
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TnMmmagine di Cera al Aio Sepolcro di tanto pefo.di quanto 
era il Bambino > e per ciafcun’aono , fìn eh e duraua la vita del 
detto Berardellotdì dare il vitto per vn giorno à quattro po. 
‘ucri> il Agliohno riebbe la faniti, e la vita. 

i6. Con aflaipiùeuidente merauiglia fùconfolata vn’af- 
flitta Vedoua, alla quale per vnalunga> e failidiora malacia_* 
mori il Tuo vnico fìgliolo : ma hauendo inuocato il Beato Fi- 
lippo, e pregatolo con lagrimofa Orazio oe, che gl’ impetraiTe 
da Dio la vita, al Aio morto figliolo, in vn tratto lo vedcK> 
riforgere; ed egli tefiificòalla prefenza di coloro , clieL« 
crono venuti perconfolare la Madre, come il Beato Filippo 
deirOrdine de’ Serui Thaueua aiutato , e dalla mifericordia.» 
Diuina impetratogli la vita. * 

X7. Ciuccio di Polo dal Rione di Camuccia di Todi , in- 
fermo di Febbre continua , fatto Voto d Iddio, ed al Beato 
Filippo, nel medefimo punto,che fece il Voto, renòin tutto 
libero dalla Febbre . 

28. Rinaldo di Gualtieri dal Rione di San Silueflro, traua- 
gliato fopra modo da Febbre terzana , fentendo la fama del 
Beato Filippo,e votatofià lui,toccato che hebbe ilfuo Cor- 
po efifiente ancora fopra terra ,reflò fubito libero dalla dee* 
ca Febbre terzana , Di quella fòrte di Miracoli di Febbri, 
Pofieme,e altre limili infermiti curate peri meriti del Beato 
Filippo , fono alTai eopiolì i Procellì , c le fcrittare piti anti- 
che : perche noi dicemmo di volere fcriuere folo i principali, 
però non fi merauigli il Lettore,fe molti per hora ne cralafcia 
mo : non mancheremo però di raccontare due fegnalati', c-, 
miracoiofiaccidentiivnofpetrante alla venerazione del Cor» 
po di Filippo, e l'altro alla protezione, che egli tiene dc’fuoi 
diuoti . 

a-9. ^anto al primo, douendolì trasferirei! Corpo del 
Beato Filippo l’annn 1 5 1 y.cioc jz. anni doppo la Aia morte, 
cauato che (ù dcll’/irca di Legno , oue era fepolro, non folo 
[parie fuaiiilTimo odore, onde in tutti gl’aflanti crebbe mag- 
giormente la diuozione verio di lui : ma con alTai maggior 
marauiglia fopra l’ordine della natura , fù riuerito dallc^ 
immagini di Cera, e d’altra materia ( appefe incorno all’Al- 
tare da coloro, che varie grazie haueuono riceuuce dal Bea- 
to Padre) in quella maniera ,chc dafcHelTc, come fe ha- 
ueflero hauto vita, e moto intnufeco^ òverofolTcro Hate-, 
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eArinfécaorcnte motfé dà alcrìtiì’ voRarono ittuerro quell* Al«i> 
rare * doue nella, detta. Traslauonr fàripoAo il veaeraodo» 
Corpo. ' • • ><>*»» 

jo. Qaantoaliecoodo>fu già vn Soldato r che haueodch 
. vn ^ jCpo Compagno pur della pròfcfltORe miluare ftioia- 
• come fratelloiandoco eoo elTo alla Guercaàambtdue 

Inganno (kiiòit^t^no., C perche la moglie def predetto Soldatoieradi- 
Demonio’ ootiflìiua della Vérgine» alleuauavn fuo ¥oko %|iolacome 
£aggjo»x: Vaflallo della Regina de’CieiitCoo tanca booti di 
vna vilibiierof(umiiedkvica,cheera ccouto comevn Angelo . Mario* 
appariziona> fcroalelDimicoiofidiacoredell’opcfobaone» prvefe la forma 
del Compagno del Marito gii moct» » eoo óiceoeMoe d’rc* 
cider la Madre»e‘l Figlioloile (flaodòcOn lorpjbirAa.nalcaiialr 
ueflerolàlciacaillòJito efercieio d'Oraaiooi «edtrlode alhu*. 
Beata Vérgine .. Venne adunque il Oemooio i Caiaddli_« 
Doana»hogendo ricoroare dalU<jaerr%e dif&lc : Sento gran 
dbloreche ime fia mancato vn fratello ^toftioirtaurirèee 1| 


, «gfoqA crao' trauaglio e pànfe^^uà&iocoefolabtimeoto . . 
^ingegno il Demomo di darle ^ui^cho conforto >, dicendo^, 
che baueua promelTo.al ino Manco dt cenere paeetcolarco^ 
ira di Id» e del figliolotdallc qualtparole foUcuau la Doona^ 
raffr^iA per vopoco il' piaotO'* de cicodi»> Baco aJeunf -giorni 
il Oeq)oiiikltMiqueUa.Cafa»diceua!ai f aookilkvj 
4ùm0^4iÌtff€Ì^fa Mapetche^ eglénlc: iriimiooitta coodu.. 
fctiicfwiiaglinno gd ogn’ altro luogo «.che ali lTcmpt04Ìi 
Dio i oode per la cooucrisziooe » etfocaadoao'DiaboIica- 
ìi poucroGiouanccto non potcoa pii aicottar. Rrmliobo ». 
Meffe» ò altri Diuio Odiai» e poilergata la ri oeceaza. Mater- 
na» inAiItaua d’horain bora la Madre» e parcicolarmento 
quando era iouitatoda- lei ailaiblica diaoBiooe dell» Vergi- 
ne .'Maraoigliaratxrgomenracainftemo la; Donnadiqtte* 
da mutazione » deandacafeoe vn grorno alla Chiefa amiiiti. 
rin^magine della Vergine» le rapprefentò le foe miforie^ ». 
lamentandoli di quell* Huomo » cheella>comeTarore del 
Figliola haueua licenutoinCafa ^ e prego eoo a&truofa..* 
Orazione la Madre di Dio» che volede liberarfa da si 
graui franagli .. Fatta T Orazione , c rteoroara i. Cì(k* » 
Feniì picchiar la Porta' da- vno» aV quale temendo- d‘a* 
prirc > & edo’ battendo più forte » aperfe ella foialmeotc^ • 
£g^i entrato i ragionar reco» domandò la cagione del fuo. 

dolo. 
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dolore, la Donna rifpofej S’io ti vòlclfi raccontare (ò.Fra- 5 

tello ) tutti i miti trauagti, e tutte le mifcric , ch’io patifeo., 

•confumcrei i giorni intieri : ti bafli folo fapcre , ch'io tfcbgo 
in Cafa vn Compagno di mio Marito morto in Guerra . al 
quale , prima <he (piraiTeraccomandò il mio Figliolo, « me; 
eda pot in qwdjchecglV entrato in Cafa, hà talmente diuer* 
cito dalla'buona vira rt mio Figliologìi buono, riucrentc, di- 
uoto,e callo, che è diuentato ilpegginre di<]uanti ne lìano in 
quella Città.- Ti compatifeo alTai (dille Tiiaomo venuto àl- 
Ihorain Cafa) nondimeno fd che egli nel nome del 'Signor^ 

Ha chiamato auanci dme. Subito corfevn altro 'Fanciulle^ 

ro , chequiiiiii rrouaua,e difle alDemonio rti‘/ormddéll‘)i- • • >ì 

mico; Vieni d Cafa ,-doue da parte di Dio ri cliiama quc^la^ 

Donna: Venne fubiro, e gridando diflTcjPcrchc mi traua^lip 
Filippo ? perche mi tormenti ? in fatti Tempre tu mi folli ne- 
mico. AIlhorailEearo Filippo , che era THoomo venuto 'd 
confolare <jveWaffìitta Vedotia , foggiunfe ; Io ti feongiuro 
nel reme di GicsiìChn 7 lo,che(il ci dicachi fei, e quello che 

cù faccia in quella Cafa . Staua renitenteil OenM>nio, ma ne* 

celTitato di cedere all’autoritd del Beato , così parlò : Ter- 
ch’io-fono afìreteoiC sforzato d rìfpondertiti dico che fono il 
Demonio, il quale hòprefo l’habito, e la forma del Coòipa- 
gno del Marito di quella Donna ;'còn intenzione d’ammaz- 
zar lei, ed il figliolo, fe ella haueflfe mài intermclTa,ò cralafcia- 
ta la Diuozionc della Vergine.Allhora il Beato Filippo dilTc; ,, j 

partiti Spirito fceleraeo,nÒ prefumer mai pili da qui auantidi 
tentare qualfìuogliadi quella Gafa.-Vditefi quelle parole dal 
Demonio, fatto grandilfìmo 'ftrepito, come fc tonalTe il 
Cielo', vinto * e confufo lì parti/la Iciando quiui il fecencilfimo 
Cadauero.chc egl/liaucua prcib. Vedendola Donna -quello 
tniraediofo prodigio, ne’ ringraziò Iddio, e la Reariflìma . 

V ergine, c domandato d quel Padrc,come lì chiamaflé,rifpo- 
fe, lo fono quel Filippo, il cui Corpo è fepoftò in Todi.Seruo 

Maria Vergine , la quale pei* gratitudine della fcruitù fat- 
tale da te m’ ha fpedito , comefuo Miniflro alla tua Jibcra- 
zionedali’ inimico Infernale . 

31. Della Tonacbac Scapolare delBeato Filippo ieggeli, Tempefta 

che non molto doppo la fua morte portandoli in Proccifio* 
ne con gran frequenza del Popolo Todino, immediatamen- 
te ccfsòvna a mpetuofa Tempefla con fubira apparizione-, 
d’aria fcrcna, 
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31. Nella predetta prima Traslazione efl'cndo condotto 
vn Zoppo al Sepolcro del B. vinto dalia fragranza deU’odo* 
re, che iui vfciuats'adormcnròtc&a’l Tonno» anzi in viiìone.» 
vedde il Beato Filippo, che gli porgeua aiuto ; per lo che Tue* 
gliatofì di quiui d non molto,lì trouò libero, e (ano . 

3 3. Vna Giouanetta Cieca dall’Occhio deliro , accoilan. 
doli nel miglior modo,che poteuafra la gran moltitudine del 
Popolo, e raccomandandoli al Beato Filippo, redo illumina- 
ta da queli'Occhio. 

34. Nel medelìmo tempo vn FanciulIetto,oppreTTodal 
MalcaducoyelTendo andato d vilìtar quel Santo Sepolcro f 
Aibito fù liberato fenza più patire di quel male . 

35. Vna Donna trauagliata miferamente da’ Demoni per 
lo fpazio di Tei anni interi, condotta al medefimo Sepolcro , 
Tubito l^ù prefa dal Tonno , & in quello mentre vedde il Beato 
Filippo, quali Diuino ETorcilla Icacciarc gli Spinti infernali 
dal Tuo corpo . RiTuegliara poi trono cdectiuamente d’clTere 
in tutto libera dairopprellìone Diabolica . 

3<5. Vna pouera Fanciulla da Monte CaAellorattratta_» 
delle Mani,e dc’Piedi,e tormentata da’dolori Renali in tal 
maniera, che le biTognaua Har Tempre curua,Tenza Tperanza_- 
quali di poter più dirizzar la Tua perTona, elTendo polla nel 
vecchio Sepolcro del Beato Filippo , doppo che di quiui Tiì 
canato il Tuo venerando Corpo,immantinenre lileuò in pic« 
di libera, e Tana da quella infermiti . 

37. Vn Fanciulletto febbricitante e moribondo, in tal ma- 
niera che da'Medici era di giiabbandonato, portato dalla.» 
Madre al Sepolcro di Filippo , mentre laTcguentc mattina i 
Frati cantauano laMella i honore dal Beato, egli , che quali 
morto, ormai haueua chiulì grocchi, Tubilo fatte l' Orazioni 
dalla Madre,diuenne interamente l'ano , e quali rifuTcitato da 
Morte i Vita. 

38. VnHuomodiuoto del B. Filippo , habitantc apprellb 
la ChieTa di San Marco, eliendo cafeato da luogo aliai ben_ 
alto con la rottura d’vno Scinco,pcr lo che zoppicò con gran 
dilUmo dolore per due anni intieri, pollo nel Sepolcro, douc 
era llato il Corpo del Beato Filippo, c canato di quiui lubico 
rJTanò,c canijnò poi Tempre da (e Ùeù'o . 

• 39. lllìgliolodi quelmedelimoHuomo chiamato Bcnc- 

dctto,che naueua contratto Oretta amicizia col Beato Filip- 
po ancota viuente,c da lui haueua riceuuto quelle Pianelle^ 

di 
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di Giunchi ; (roaandofì infermo di dolori Artetici oelfe^ 

Ginocchia > per modo che à pena poccaa eflermofro peni 
Lecco* fencica la Traslazione , c Miracoli del Beato * ticor* 
dandoti delle Piane', Se, che haueua appretib dife* fé lefeco 
portare* e legare condeuozione alle Ginocchia. Lafeguen- 
te notte gi'apparue il Beato Filippo* che lo confolò>& H gui« 
fa di Ccletie Medico * Io liberò da que'dolori i onde il Gio- 
uane rifuegliacotila martina*,etrouaroti fano * fabico leuan< 
doti di Letto* fe n’andò ber icioglierc il Voto al Corpo del 
Banco Seruo di Dio Filippo . 

40. Pocodoppo la morte del Beato * defidcrandoi Fio- ucorpodel 
rcntini di trasferire alla Tua Patria il Corpo del Compatriot- g Filippo 
to loro , ne procurarono la licenza dal Pontefice Honorio cauacoturci-- 
Quarco : ma perche i Todini non vollero confentire * i Fio- 
re ntini determinarono canario furtiuamente di notte (come 
fecero;) & hauendolo condotto in vn certo Campo del pia- * 

-no di Todi pofTeduto oggi dal Capitolo dc’Canonici di quel- 
la Cattedrale, laBetiia* che porrauala Santa Cada, vi ti rag- 
girò dentro tutta la notte con quello * che la conduceua : 
credendoti hauer fatte molte miglia , la mattina allo (puntar 
dell’Alba ti ricrouò nel medefìmo Campo, del quale non po- 
tette vfeir maiifino che egli cominciò à gridare,à raccoman- ^ 

darti, e chieder perdono del fuo fallo. Vi concorfero i To- 
dini*e con Solenne Pompa fecero ricondurre il Corpo del 
Beato alla Tua Chiefa . Quello, che rellaa’tempi notiri di ma- 
rauiglia,è che quantunque ciafcun'anno fi coltiui,e ti ingraflì 
vgualmence quel Campo, tuttauolta credendo la femenza,)a 
Via fatta da quella Bctiia, e dal Condottiere* non folo diihn- 
tamente ti conofee, ma pochi virgulti vi nafeono, e quetii ra- 
ri* e poco follcuadda terra in fegno del miracolo quiui 
occorfo: che però la Cicti di Todi alcuni annià dietro 
ne fece vna Memoria di Pittura con l’ Epitaffio , che raccon-' 
ta li cafo . 

41. tra in qóe’ tempi nella medetima Cittivn’Huomo af- Perfona ma- 
. fai loquace * e troppo ardito neH’ofcurare la buona fama_* ledicadelB. 
de’Serui di Dio. Coflni rirrouandoti vn giorno in luogo 
pubblico alla prefenaa di molto Popolo, cominciò i bufi- ^iracoloù- 
marc apertamente l’opere del Beato Fi!ippo,ridendorene-# * mente larac 
e affaticandoti di rimouerc il Popolo dalla Tua diuozio-, quida. 
ne . Ma non pafsò troppo* che per giudizio Diurno egli 
perle la fauclta * e quali morto, e tutto ractratto cadde in., 

j. terra 
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terra con grande Cpauento de’ circonantii itienrre detraeinia 
alla Gloria di Filippo? nc potette mai uhanerii fino d tanto» 
che non fù condotto i braccia Copra la Sepoltura del Beato» 
doue/ubitoCatto Cano portò vn immagine dd Miracolo* e-» 
daU’bora in poi predicò»e magnificò il Beato Seruo diDio. 

. i j Ve’ MirACùli .moderni. Vap. 1 1-j 

■a' ' 

lo: Andrea Amadei da GoldiCcipoIi nel iTerri- 
torio di Narni l’anno j 591, aggrauaro da rna 
■ Puntura >ò Mal di petto incurabile^iìriduflo 
all’ vltimo punto di Tua vita» e fenza Cperare 
.daUe.medicine naturali Cndìdio alcuno>haueua 
, r, , . i ricevuto anco l' elirema Viizione.. Inicfo ciò 

dalla Nipote deir Infermo chiamata Suor Caterina deirOr* 

■ ' dine de’Scrui nel Monaflero di Terra Arnolfa.ricorfc con al- 
tre Tue Compagne all’interceflÌQnedel JicaroPilippoiefece 
Voto per jQuanto può vna HcligioCa Clauflrale» Ce guarifle il 
(uo Zio*di.procurare, che fì CclebralTe vna Meda in honore 
• òel medelimo Beato. Fatto il Voto l’iofermo>come Ce fi Cof- 
fe CuegUaio dal Conno» chiamò la Cua Moglie per nome Epifa- 
niàjciicendolci O' cara ConCorte non vedi tù il Beato Filippo 
.dcH’Qcdine de’;Serm,cb e venuto per aiutarmi ? c m'a detto; 
Stà dibupM vpgli 3 »ch£ hairiccuuto la grazia della Saniti: 
& bi CoggluntOiLe Moniche di Bolgaria t’hanno impetrato 
la grazia^ GioiApdrca dunque riCanaco andò iTodiiviCita- 
reil CorpodeiJBeato.fiiippo.t e^dipoi inteCe che rifteflb 
Beato gl’era apparCoin queU'irara medelìma» nella quale^ 
Suor Cacci ina lua Nipote hauena fauo il Voto 
43. L'anno i5p9.douendolicrasCerireil Corpo de! Beato 
Fragranza pilippo Balla Chtela di San Marco i quella di Santa Maria-. 

delle Grazie.meotreiqueflo edectoFi disEaceua l’Altare , dal 
arò . quale fi doucua cauar l’Arca di legno » doue erono TOlTa del 
medelinK}Beato.ii peoacooiipcidi cederli l’Arca predetta » 
chcCubitoiìCentìgraodiflimaCragranzaintuctala GhieCal:i , 
conammirazioneBc’circolUnthiqmlimaggiòrmentcloda- 
vano IddiOfC io ri qgraziquaRoBi ncrottarA prefenti i quella 
azione. BrillelTomarauigiioCo effetto di ^jranza leguìil 
. ginrnoiS. di Settembre del medeiiiDO anno 45 99. quando 
fù aperta rArca»doueicrono l'Offa dei Beato per meuerie in 
vna itrapiù acconcia» e pujiiccaui >.* / 

44 Adì 
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44;. Adi tf. di Settembre eflfcndo già ordinata la Procef> Tempefta 
fone,ragunatelc Cotnpagnic>leReligioni>e’I Clero iniìemc quieuu» 
coi Vercoao di Todi» e dato principio à detta ProceiHone »- 
iì tarbò rubitoilTempocon il ròMinora pioggia» che non^ 
folo reflò^ confuforòidine della ProceiEone ». ma vedendoli 
da tutti che ella duriua» li giudicò* imponibile finirla > e per 
confegueozaiLlarelaTrasleztóne in quel' giorno rnondime* 
no (pròdtgio^ veramente Diurno) fabito che il venerando 
Corpo del Beato Filippo hi canato ifuora della Chiefa di San 
Marco* appameraria lerena »c tranquilla » con flupore » &■ 
applaufo vniuerlale *. m • 

'45. Hauendo Monfìgnor Vefcouo conceduto» che Ia> fan^^a^cr" 
Proerdione palTalTe verfo la Porta di jBorgo»acciò che dalle ntano dì Fi-> 
Monache della Nunziata delPOrdine ddSerufcomodamenr- lippo.. 
te potelfe eder veduta ». auuenneche Suor Lodouica Mon- 
tonerì Perugina ir.ferina già per quattroanni dVn Canchero* 
nel Petto dalla banda fìnihra»si che per* i due vlcimr anni con 
tinui non haueua potuto leuarfi dfLetto» e tarmenteeradi- 
uenataimmobile»che volendo mangiare» e bere » bifognaua 
fempre iroboccarla£anzineiraccomodàrgIi'iILetro crane* 
cefiarto mettere vna Tauola da banda »etiraroelafòpra pef 
(orza d'vn Lenzuolo»non potendo aiutarC niente da fé heildt^ 
nel femire rauiiiTodella Traslazione del Beato Filippo» deli- 
derofa ancor elJa^dr veder paliate queirofla fidnedette» ma 
non potendo peri' infermitdilìcaccomandoairintercelfione 
del Beato»acctòle folTe reAiniitata lànità almeno d’ vn Brac- 
ciote diceuarall'altre Monache» FetìciwhtbevtdéteUquefia 
trail*z.\«nt'i tA. mattina lèguente alla Ttaslazione, entrata 
Suor Dorotea florida in Celia detr inferinapervihcarla, len- 
ti da lei quelle parole : Ncn vedete Suor DoreXt* la gran 
ziat eh* tri ita fittto'éi Beata F tappai gelila notte rubi. 

•polio tn. Capo il' mio ’ St'mtio^ » e ■ roiri riflùgli aia ' 

me lo Jen riteouato » ijr' hora^ h' muouo 'tiel modo » sbe- 
«0» veditela « feguhò à. maneggiarlo còli inlìno alta_»< 
morte. < t-'»-.? ’ 

46.. Vincenzo ITgliolo di Radaelto FezzìniCittadino Fio<* Fanciullo tm 
rentino » ancora f aociulletto » haueua vna Gamba cosi de- ^ 

bole»chein nefluna maniera poceua reggctuifi lopra: t» 
giunto* airecà dù due anni », per tal riiptcto non poteuaL* 
camminare» ma' gir bilognaua tlarrene Ivmprc in vna Seggio* 
ta Catta à poha » con gran dilguUo del Padre » c della Madre . 
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1 a 8 Vita del B. Tilippò BeoizI 

Per Io che la Madre* chiamata Dianora * andacafene il di i 6 . 
diLuglio del 1591. alla Chiefa della Sancilsima Nunziata» 
adorato che hebbe il SanuflìmoSacramentOte riueritorini 
maoinc della Beatiflìma Vergineivificò'la Cappella del Bea- 
to Filippo» c con ad'etcodi pieti macejrna accompagnato 
dalla coniìdenzaichc baueua nciriutet ceffìone del Beato Fa- 
dre»raccotnandò il Tuo Figliolo per la liberazione . Ritorna- 
ta d Cala lo rirrouò tutto allegro e ^cflofoiche fanoiC Ubero 
in tutto rincontrò da fc flelTo» reggendoli Topra i Tuoi Piedi » 
come Cc mai non hauelTe patito debolezza nelle Gambe. 

47. Il Sig.GioiBatciUa Guazzaronio ammalato di Pietra..» 
Reneila;C dolore di Fianco»vedendo che tutti i medicamen- 
ti corporali per lui riufetuano inutili > ricorfe alla medicina.» 
SpirituaIe»raccomandandolì alla Beatillìma Vergine peri 
meriti del fuo Seruo Filippo . Finite le fue preghiere, li Tenti 
guarito del tutto (fu quello Tu'l far del giorno) da ogni Tua in- 
i'ermied.. Et eflendo renuto d vilitarlo il medeliino giorno il 
iSig.Ottauio Cortelìni Tuo Fratello conlubrino.rellò maraui- 
gliato nel vederlo leuato dal Letto, e in tutto Tino: per lo 
che intcrrogatOiCome ciò folTe,raccontò,che i meriti,e l'in- 
tcrceflione del Beato Filippo l'haueuono fatto fano : e com. 
melTcd detto Sig.Ottauio, che procuraflc di metterlo in., 
compagnia perlavolta diRomaconduc Padri Giefuiti » i 
quali G trouauano allhora nel Palazzo EpiTcopale in procin- 
to di partenza. Andò quella.mattina condetti Padri perii 
viaggio di Roma con marauiglia non foJo de’ Parenti , ma 
ancora de’ Medici,cbe non lo potcuono credere . E da poi 
in qui il detto Sig.Gio: Battilia non hd patito- mai p/iì 
di quel male» che tre, ò quattro volte Tanno , Toleua craua- 
gliarlo . 

éfS. 11 medelimoSig.Ottauio Cortelini , hauendo vn Tuo 
Nipote per nome Carlo»d’anni fette incirca, infermo di Feb- 
bre con pericolo di vita, fecondo Tatteftazione de' Medici : 
pallati venti giorni Tenza migIioramento,lo votò» iniieme..* 
con la Madre del Fanciullo chiamata Grazia BartoIini,al 
Beato Filippo,e Tubilo rcllò libero dalla FebbreiTiftelTo gior- 
no li leuò di Letto,e cominciò d camminare per la cafa . Poi 
la Madre locondulTe al Sepolcro del Beato, e lo vefìì per 
modo di Voto con Thabito della Religione de’ Serui. 

49. Cintio Mofcacelli Scarpcllino infermo d’ vn Braccio »' 
siche non potrua più cfercicarela Tua profel&one , Tatto 

. Voto 
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Voto al Beato Filippo <l> non lauorare il giorno della lùa Fe> 
{la, e di portare vn Braccio d’ Argento al Tuo Sepolcro, fc per 
la Tua interceifìone iòfle guarito,il giorno immediato doppo 
la Fella andò à lauorare alla Fetrara , ò Caua del Ponto 
de’Conti.e da allhora in quà nò hd patito piti in quel Braccio. 

50. Il Signor Girolamo Leonii depone come lino dcU’an* 
no 1597. oel Mcfcdi Luglio condotta in eftremo di vita Ia_* 
Signora Ortenlìarua Madre, fenza giouamento delle Medici- 
ne naturali, riceuuco FOIio Santotìatta la raccomandazione 
deiranima,perduta la parola, Handofene per molti giorni fen> 
za cibo, e fenza moto, fatti 1 Vefcicatori;, e datile alcuni Bor. 
toni di Fuoco per faria rifcntire,mai fi rifuegliò,nè dette alcu 
fegno di viu,di maniera che i Medici vedendo il cafu fenza ri'- 
medio, difperacala fuafalute corporale «fermarono i medi- 
camenti , e fi licenziarono. Anzi il medefimo Signor Giro- 
lamo paifando per quella Camera , douc era l’ intcrma , ve- 
dcuafareil fogno della Croce fopra di lei, come fefoQe^ 
morta: e traccenendofi cosi immobile per molti giorni, il 
Signor Francefeo LelijFratello della moribonda Donna le^ 
apriua la Bocca per forza di coltello , facendole pigliare vn 
poco de Stillato con vn Ampollina. Alla fine fi rifolucttcro 
di farle venire la Cappa del Beato Filippo folita portar- 
fi à gl’ Agonizanti per lunga confuctudine in Todi . Ciò 
fiì tatto la mattina auanti l’hora del mangiare , mentre 
per graui necefiiti il detto Signor Girolamo s'era trasfe- 
rito in Villa : e ritornato il di feguente con dubbio di 
tiouarela Madre motta più tofìo che viua; la trouò in fia- 
to molto migliore , siche parlaua, e magnaua,con ogni faci- 
lità, lollcuata dai Letto, da poi che fù vificata con la Cappa 
del Beato Filippo. 

51. Nella terza Traslazione fù cofa mirabile «che per 
molta fatica fatta da' Muratori intorno alla Cafieteadt Le- 
gno, nella quale giaceuono TOlfa dei Beato per Iettarla dal. 
rAicarc,oue craincafirata,nonlapotefièromai dild rimoue. 
re: di à pena v'hcbbe mdle le mani (come per aiutarli) il Sig, 
EuOacchio Defideri; Arcidiacono della Cattedrale di Todi, 
che incontanente fi vedde ceder quel pefo alle mani del Sa- 
cro Minifilo, moiirando in quefìoche Colo à Ferfona Sa- 
cra , e non ad altri lìa permelfu il maneggiar le cofo 
Sante. Nuoua marauiglia auuenne in quella occafiono, 
polcia che dubitando molti , che quel Santo Corpo noiu 
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I Vita detB. PiCp^BenizT 

fi pocefTe cauare di quelfa Chiefa per i Miracoli vedutili altre 
volte» quando nafcofamente di quiui era fiato cauaco »Qon-r 
prima leuara la Pietra principale dell* Altare» e datole^ 
da’medefimi Muratori così leggiermente (come fi colluma) 
Tandare Topra due Legniiche fù veduta muouerfi con tal ve. 
]ocici»edefirezzarChe pareua à tutti folTc vn corpo animato» 
che nonofiante lagrauezza naturale » fé nc’fbggifie', perdi» 
mofirare » che quel Benedetto Corpo volentierifi^lafciaua-» 
trasferire al nuouo Tempio»e Altare di Maria : Stupirono 
tutti»perche altrettanti Huominf» quanti erono i Muratori r 
con ogni loro pofia, non haurebbero potuto tramandare la 
Pietra fino i quel luogo. 

51. Filippo di Pietro neH’étidfMefi 18. ìncirca>trouaa« • 
dofiC^ome occorre a'^FancioUi) alla fìnefira di Caia Tua » in* 
contro alla Chiefa di San Marco» altoda terra circa venti’ 
piedi» cadde airimprouifo dalle braccia del Padrcrcome de*' 
pone la Signora Claudia LeouVUr lira Madre»e tale iaia cado^ 
ta > che tutti To ceneuono per OM>rto»Hon‘ricoriOiceridofi in^ 
lui fegno alcuno di vita : ma poitacofilbito alla detta Chte6>^ 
e pofio fopra l' Altare, fotto^ÀqualC fìioa H-Ooipd hJcI Vene, 
rando Filippo , il Fanciullo cominoiò à riheuerfi»> éd in pocol 
tempo rimafc in turto libero lènza lefione^lcunadeT fuocor»’ 
po . Là onde per la grazia riccuuta,ii Padre» e la Madre, gl 
mutarono il nome del Battefimo »che era Lorenzo » e voK 
fero che fi chiamaiTc Filippo . 

5j. Madonna Betifandra moglie di Giofeffc Catarinida 
Todi.fiandofcne in atto di partorire con dolori eftremt, ha- 
utndo mandati fuora i Piedi della Creatura,nè potendo vfcfr 
la Tcfia per la mancanza delle forze ,c deTentimenn»dairV.' 
dico in poi; tenuta fpedica lci»e la Creatura» la Aicoglicrice». 
e altre perfonr quiui prefeDtr,raccomandarono quefio dirpCg 
rato calo alllnterce^ne del Btato Filippo, con voto di por* 
taredell’Olio perla Lampaaa,drvifitare ilfiio Sepolcrol*'. 
prima volta che fi fofiè potuto, e dimettere il nonledj Filip- 
po àquel Bambino.‘Fatca rQraztone»e il Voto,ru6rro vrcìla 
Creatura.chcfdr fiimata permorta t onde raddoppiati i pre- 
ghi ai Beato Filippo »ntcontanence il Bambino-comincio à 
verpirare, e muouere le Labbra, e perciò fi: venar predo all’e- 
ficcuzione del Voto, 

5f. La Signora CleriaGuazzaronlai dbppohauerpatira 
credici anni continui Flufio di fangne , ridotta ormai in tcr- 
' • . mine 
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tifine di inoiteiper vlcimo rimedio ^ difcorrendo col StgQOf 
^isbcrtoGuazzaronio fuo fratello» che era andato ivificar* 
la^-prefe rHbiuzione di jaccoinandarfi al Beato Filippo» co- 
me fece: e la mateina/eguenteiì Iciiò di Letto libera in tutto 
da quella ioiiejcchiata infermitd»della quale depone Ottauia* 
no Taramanoiallhora Medico dellaCicu di Todi» che non 
poteua guarire con rimedi vmani.. .Ui< 

5d. Fauflina di Baftiano Tardini hatiendoil iuo Marito 
lDntano,e trouandoiiin Caià/olamente ena certa poca quan 
tiri di Far ina»che noniumerebbe potuto in maniera alcuna^ 
ilbAentar lei con ^attro Agitoli £no al ritorno del Marito» 
difle con gran fede j O ' Venerando Padref ifippo^ die/oc+ 
coorcfle a'bilbgni delle Peccatrici > aiutate ancora me.poue- 
rettale la mia famiglia . Dette quelle parole, crebbe rantola 
farina «che perapàndici ^ornifoAentò con clTa » fe meded- 
ma , e’ fuoi Figlioli.. 

57. Suor Paolina Monaca nel Conuentodi San Francefeo 
in Todiidepone che l’anno lóoó. in circa. Suor La ara Salucr 
na Monaca neU’ifleflbiCanueato» reAò granemente oflfélàpet 
vna cottura, che le fece piaga molto pericbiofa nella Gamba 
fìniflra»ropra il Calcagno: onde (ti necedirata à Aare in Letto 
quattro Mefì continui»con ccceAiui dolori,e fenaa gtouamé* 
to veruno delle Medicine nauiralh unto che Cooiiilo ConAi. 
li, e Fabio Ceccolioi,Medici della Citrd: dilégnauaao di fe- 
gar la Gamba . Suor Doiskillalòrella carnale deflMnferma 
Vefortò à raccomandarfial Beato Filippo, e fece Voto d’ap- 
pendere vna Gamba d’Argento ali’lmniagine del predetto 
Beato, che era nel Coro delle Monache. Fatto il Voto, ella 
cominciiò Ìmigliorare,e doppo quattro»ò fei giomii IcuarA 
diLecco,ecamminare perla Ceila»rcAandopoi/ridieci, A 

dodicilibera adatto . 

58. 11 Signor Marcello Valencini deponc , che vn certo 
Palquino Lanoratore di Feliaiano Armeni , andatofent» 
lidi ventitré AgoAoper lauorare nel Campo gliapparue 
ma Donna fopra vo Monticello» bella di Aiccia,in ve- 
Ae bianca» la quale gli diAa» Càe vuoi fart ? Egli rtlpo* 
fe i Son venuto al mio lauoro . Beplicò la Donna.. ; 
Non Jai tà eh* oggi i In F cita dei Beate Fitippo ? non 
Jauorare, perde ti potrebbe /nceedert qaalthe male t e fu- 
biro fpari. il Contadino non lauorò , ma Ctntilicò la Fe- 
Aa del Beato , & egli mcdcAmo efaminato adì tredici di 
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' I3i Vin del B. Filippo Benùl 

Gennaio i^ti. ratificò rappaminne occorragli» gii raccon* 
tata da lui i Quirino Quirini Notaio in Todi «che ne rogò 
Inflrumento a’ tre d'Aprile l’anno 1606. si che il calo auuenne 
appunto nel 1^05. a*i «TAgoftoiCome è detto , 

59. Rucilio Poly Pittore depone , che vn Tuo PiglioItnQ 
per nome AgnoIo»d‘cti di due anni in circa lU airalito da cosi 
impetuoro Fluflb di Sangue per vn Mefe cooctnuo»che* Medi- 
ci lo laTciarooo per fpedico ; fi I* Infermo Pancinllino rimafo . 
in fiato di non pigliar piti colà alcuna per bocca» di modo 
che bifognana farlo piagnere acciò rapriflè, òt allhora fé gli 
daua qualche fofiencamento» fe bene non poteua ritenerlo • 
Il Padre »f la Madre vedendolo cosi fienrare, fecero Voto di 
mettergli l’Habiro de’Serui» raccomandandolo ali’ incercef. 
(ione del Beato Filippo;e mentre lo porcauano poi al Tuo Se- 
polcro»nel pafiar per la firada, il Bambino bauendo veduto 
fopra la Bottega d’vn Fornaro certe Schiacciate, ne doman- 
dò vna: il Padre la comprò, e datagliela » egli cominciò i 
mangiarla . Arrìuaci alla Chielà ottennero da 'Padri la Be- 
nedizione con la Cappa del Beato Filippo,e doppo la Bene- 
dizione, baciata che l’hebbe, fu biro ritornò in fiato di ianitd 
(ènz'altre Medicine • 

60. Beroardino Figliolo di Cipriano di Gio; della Villa.» 
di San Gionanni,efiendo ancora Bambino latrante, inferma- 
toli à morte fenza poter pigliar Latte per tre giorni , fd con- 
dotto da Aio Padre alla Scpoltnradel Beato Filippo , per 
conltglio di Madonna Flaminia da SanGiouanni la quale già 
haueua riceuuca la grazia per vn Aio Figliolo.fi mentre il Pa- 
dre conduccua à Todi il Fanciullo , piti volte lo guardò per 
la flrada,dubirandoche mancafle. Giunto alla Chiefa,doueè 
il Corpo del Beato, il Padre Priore io benedì con la Cappa.* 
del detto Beato, e il Putto fubito mofirandolì allegro , prefe 
Latte , migliorò, e oggi viue . 

6 1 . Fuluia Armenia da Todi, depone , che vn Figliuolo di 
Aia Nora infermo di Catarro , e d'Òppilazi one molto peri^ 
colofa perelTere egli in etidi lèi Meli, impotente i refifiere 
d fi impetuofa infermiti, nel giorno * nel quale il Beato Filip- 
po fù eletto per Protettore della Cttri, nel Mele di Decem- 
bre lòzo. facendofi Fefiai taleeffetto con molta folenniti » 
particolarmente confuonodi Campane, la Madre di quel 
Bambino.chiamata per nome Dianora,efiendo ragguagliata 
perche fi facefle Fetta , racomandò al Beato Filippo il Tuo 
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Figlioliao perla liberazione da quella grane inlèmùti : e fu. 
bito factarOrazione>il Puccuftarnuti , e prefe tal migliora') 
meocofche in pochi giorni guati del tacco . 

6 x, Lodouico Fantolini da Perugia doppo molti giorni 
di Febbre conunua «cominciò i vaneggiare io tal manie* 
ra «che tenendolo i Medici pcrrpcdiro« dilTcro alla Sorella 
chiamata lacopa «cl]fé s'actendelTe airanimadi lui con Ora* 
zioni«e Sacramenti» che quanto al corpo non v'era ua_« 
fperare. S' ingegnaua per rantola Sorella di perAiadcre.» 
all' Infermo la Confezione «ma egli fopraZaCCo dal delirio» 
rifpondeuafuori dipropofico : nondimeno la diuota Donna 
prefe partito di raccommand arlo al Beato Filippo* acciò che 
almeno gli re/iafle libero il Giudizio per tanto tempo « chc^ 
potcile confeZarfì . Non prima bebbe hnita TOrazionctche 
V infermo ritornò in fe fledb, e dato ordine «che fi chiamade 
il Confcflbre«cominciò (ubico d migliora re«fe bene la racco* 
mandazione tcndeua folo al line della ConfeUìone. Quello tù 
del Mcfe di Maggio Tanno lóti. 

63, NelTanno medefimo ti Mefe di Luglio volle modrare 
il Beato Filippo la coucinuazione di protegere la Bella 
Cala dc^Fantolini « poiché lìcherzaado dafe itefla Goilan« 
za « d'anni tre «figliola del predetto Lodouico « & roefie vna 
KcBa di Spiga di Grano in vn Occhio «il quale reflò ofiéfo 
in tal modo « che vfcirono parecchie gocciole di Sangue « 
e vi fi vedeua grande infiammazione . La Madre chiaioaca 
Margherita Mellini« e lacopa Aia Cognata cercarono di 
leuarle dettaRcfladalTOccbio».maooofa poifibile per cL 
feruifi troppo ccnacemence appiccata . Stando cosi folpe, 
(è quelle pouere Donne « in vn trattola Zia della Bambina.^ 
gettatali in ginocchioni « e con firaordinaria confiden* 
za riuolra verfo il Cielo« dilTe cosi. O'Stato ftitppo vi 
ractomando quefìa FanduUtnat edrizzatafiin piedi « ved« 
de immcdiaumcntc i’Occhio purificato fenza langue./» 
lenza rofibre» c-fenza quella Bella «che mai piti potè ri* 
trouarlì. ' . 

<4. Gioifiattifta.Bardefcbi in etidi due Metr, cominciò d 
patire il giorno di Naule lóiz, del male» che volgarmente 
fi chiama Rottura^ tanto s’aggraQÒ»che oltre alla faibiatu* 
ra«che portaua«gTafianti i'aizauano più volte il giorno alTin 
sù per tentare di rimettere gTlnteriori» e così fe ne Bette in- 
fino à credici Mefi . f ù portato al ncglio>chc fi potè nella^ 
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134 Vita del B. Filippo Beolzi 

Cliiefa de'.Serui in perogia 4etra Santa Maria Naotia» 3òùe' 
fù benedetto col VeAimentodel Beato Filippo , e riftelTo 
giorno le gii fermarono ^rXntiXÌOt:i> ne bifognò portar pili* 
lafafciatura . - ' 

^ 5 . paulfkia di Saluatore Battiloro d’anni fette in circa^a 
trouandòfi inferma di malattia fltauaganreiSìché nonpote» 
oa reggerli in piedi, cadendo fetnpreboradairvnajbora dal- 
l'altra parte, fé nò veniuafo.Oen|ica dadiie perfone; dtelTendo 
molto òtuetfi i pareri incorno i quella infermiti fenzatro- 
uaruifì proporzionato rimedio) La Madre per nome Angelat 
fì riloifc di farla benedire col VeBimentodel Beato Filippo*e 
fubico «cominciò i migliorarCjreAando poi del cacto /ana>* . 
Que fìo fiì del Me/e di Ottobre del ì6x%. 

■ 6(5. Cannnillo della penna d'anni (juatcrOielTendo (lato 
oÉfefo da f atiure di Streghe, era ridotto i termine cale, che fi 
lencua difpetata la Ina faluce del corpo rma in queflo mentre ^ 
per vitifho rimedio. Suor Orfolùia Terziaria di San France- 
^o»,eBagreflana della Compaia deiJ'iubiro de' Semi di 
Battt^Maria lenona, lo votò al Beato Filippo, di fai gli por- 
mre ildenoplabico per fei Meli , quando fe ne folfero con- 
cenuttì Parenri (di che non poceua ella dubitare per la de* 
uozionedelS^ignor Occauio della Penna Padre del Poeto, e 
della Signora Àdriaoa Aniidei Madre dell‘iAelfo,Se anco della 
Signora Olimpia Analiagi fua Aua materna ; figli fubito co. 
jDiociò4m|gliorace>> Stando fempre acquifiando maggior 
ijwici. Qiiellooccorfe nel 4613 . 

.« 67 . Goflanza,Cancucetd*anoicre,adfactttracapureda Sere. 

ghe. era ormai tenuta permorca,sl che dicendoli al Signor 
Gtureppe iuo Padte,S< alia Signora GirolamaBoonrempi fua 
Madre,chc B raccpmandaiicro all'interceflìone del Beato 
Filippo » tirpolcro , Non vedete , che jè tracollata ? Nondi- 
mcnodP«c^a#ooe dellaSigaora Atalaitra Benedetti , fatto 
y Voto al Beato Filippo , (ubico jfivedde nella ■ FanciUllinal* 
miglioramento notabile «ed in 'pochi, giorni interamen. 
te guarì. 

<58. Nella Cittddi Piacenza vna Donna pezttome Angela 
piena d 1 Santo afietto vcrlb quello Beaco,haucado vna figlio • 
lina dinouc anni detta .Giouanna, inferma, e quali rima. 

Ha Cieca per va vmor /anguigno caducolel negl' occhi • 
che la rendeua molto deforme; fece diuocameote jCelcr* 
biare vnajMelTa aH’Alcace del Beato Filippo poflo nella.» 
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ChieTa de’Sertil ÌDtìrolaca Sant* Anna^dc oETcrtouI (fi come el- 
la haaeua in Voto) due Occhi d* Argento » fubito ottenne.» 
quanto defideraua pcrfalute delia figliuola» riiànataicome fé 
mai hauefie patito male alcuno .■ 

£ tanto bafli per fiora hauer dcfcritto fntomo alfe grane» 
e Miracoli .concedute» e operaci dal Signore pcrrintcrcef- 
fione.c merito del Beato Filippo, Che fé alcuno tbfie vago di 
vederne maggior numero» legga grAnnaIr della Religione 
de* Seruiie parte de’ Frocefli anricbi gid piti volte fiampad » 
doue pocrì appagare il Tuo dinoto delìderio. 

Deir opinione , e fama della Santità del Beata 
Filippo in Vita. Cap, III. 

ONO tante, e fi rare razioni deinofiro Beata 
Padre fin qui da noi raccontate , con le quali in.» 
vita, e doppo morte viene ilhifirata la fama della 
fila Sanciti, che fi porrebbe quafi terminare la.» 
prefente Storiamia perche ve ne fono alcune non 
meno Gloriole dell’alcre, le quali fi fono tralafciate per non.» 
interrompere il hi della Delcrizione » fari bene darne qual» 
che faggio a’ Lettori , acciò che maggiormente s'accendi- 
no nella diuozione verfo quello gran feruo di Dio» e dì 
Maria-» . 

L’ honefii de’colluminel tempo della vita Sccolarc(come 
a' Cuoi luoghi s’c detto ) hi veramente mirabile » ed il princi» 
pio della profcfiìone Religiofa lo molTe in tal concetto ap» 
prefTo i Venerandi Padri Fcmdaroridc’ Semi, che gli diedero- 
la cura de’^ouiziin Sren2,ben che poco auantrfoHc entrato 
ncirOrdine loro,c riteneffe ancora l’ habito di Gonuerfo. Li 
doue non potendo occultare il fenno datogli da Dio, fece vn 
Compendio, ò vogliamo direvna breue,ma vtiliflìma inllru-- 
zione per i Nouizi» la quale fino a’ tempi nollri tjuafi intera-, 
mente fi pratica nella Religione de’ Semi con gran profitto 
de G'Ouani,che s’obbirgano iquch'infitmro Regolare»econ 
molta venerazione della prudenraAe) &.dto. b perche qua- 
lunque pctfbna pofTa partecipare di que’ faggi ammaefira- 
menti, gli riferiremo in qucfVo Capitolo nella fiefla forma_»r 
che ci prefencano le fcritturc antiche». 
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" libro Tcfzo^ ^ ^ 

ff In tutte le eo&feat»etf^icA yò'C^itw del precetto »9b* 
bedifcanoalfuo Maeftro. ' . 

16 Nelle ProceflioQt attendano al Compagno* < i';r . i 

17 Noa parlino ne’ luoghi, e tempi proibiti dal Supe^ 

. dorè*»* ' i . : .j • . fiil >;• 

] 8 Non faccmo aiToluto. giudizio delfazioiii aderoi i.oiasie-^ 
> (kniio.4)ua!iiuoglia cofa eziamdio cacttua* iociiiaiBOiaA 

bene i € la credano bitta con buonajiutei^ooe» pecchie il 
Giadiziovmaoottxarpedd aellpeaitero* '!<.i 

sp Non dica cofa alcuna di £hi fia Lontano fi: non 
, buona.^* ’ o , ...Jjn ih:» 

10 frequcntir>o la Difciplina.*.' isi4 > aoc ; j 

11 fieuino con due manti non io piede* ma IfederCrM'/c.t 
XX Tenghibo buonacufiodia de’Ltbnidelie Vefii«odi.quijU , 
t lìuoglia altra cofa del Mooafkrio. , r. 

X3 'Vno non chieggn quel, ch’ha domandato 9JfiiU(0»re non 
a degna la cagione del fuo bifogno . ^ ^ ^ 

Auanri laProfefiione fiano aminaetiraci delia fltectezzn 
della Religtooe*e taccino vna Confezione generale . - 
X5 Si liberino da tutti i debitt^che potetfero hanere nel Se* 

. colo, e (|uaato polTcggooo ra&goioo io mano dei SupC'^ 
i rioro • ' “ •• 

li Nel tempo dcUa Probazione faccino diligente fludio 
oelfalmcggtarc* e recitare TOZizio Diiunor Stimpamo 
j gl' Inflituti della Religione . 

17 Riuerifcanoi e ipeZe «trieobacino f Habko che portano 
della Beatiffima Vergine. [ 

28 Sem» neceflaria caulk non fi mandino in parò lontane , 

• nè meno lì impieghino in Offizio; alcuno . 

X9 Le VclH loro auanci la Prt^clfioae non fiano alienato 
. feoza loro confeofo. 

30 Non fiano promolfi igl* Ordini Sacri auafiti la Profel^ 

- fione . 

31 .Oflcruino filenzio fira di toro, e con graltrì: potranno 

, ben parlare con chififia, ^ hai»ranno liceozl.dal Prio* 
-aciodal Matftro. ■ , , ^ 

Quanto poi lo riuerifièrocome firroo* è aulico di Dio t i 
Pontefici , gl' Imperatori * 1 Rè , e’ primi Potenuri di Ghri- 
fiiaoità,s è oiinoùrato nel precedente LitM’O.Ocgno di mol- 
ta cotilìderazione filli penfiero de’ Signori Todim,i quali in 
riguardo della. ina Salitici rdelfcro (miaaniuque e'folTo 
• ^ . S . ' RcU- 
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ITodinifan Rrtigiofo OMifitaiie)^‘pwp«nsa Goofalobìere’ d«llai Cittì ». 
"ctuo°cfon- ^P***"*^®' P**" buo” gooerna patxicolare «utada Dio cot 
f//“nicro°"lI del Tuo buon Seruo Filippo» c per dinaoHrare la vene» 

B-Fdippo^ rauoadin cheThapna renu<o>e tengonoancor9tnon.ti9nno 
conumaco mai più creare altro Gon£iloniere doppodi lui , 
perlaadendoli conogni ra^nc hfhauerlò apprcflE» Iddi» 
Auuocato.e Protettore in- ^aradifotperdifefa, e conferuazio» 
Monetebit- bcdiXwdi*. Slzgg^gac iquefto»chevtuendoir Beato fra.» 

ooiift terra,furoiiabatttttiiDcnaricol fuo nomc»e con alcuni 
^tnbaltdfbUa >Jtciigìbaède*SeróivcoDie particolarmente S 
vedeìttfoaMaoeeaconferuatadaFerlònaggio Nobile eoa 
molta diuozione in Piacenza s.doue 11 feorge da vna parrei 
fcolpita vozBiràiiudrtonvoa Croce coronatadi Gigli» e vi 
tòno impronta requeile lettere RS.B-.M, cioè» Re ligio Sew-^ 
uorum Btatie Maria . Dairalira è pure vna Csoce con altre 
Ìcìtotft PjVH,.^R:D.S^ cioè» Fréttr Pbilifpas Qrdinm 
Struorum^ • 

i miracolo/i Bagni della MonCagnatadercritei nel Cap.ot« 
tauo del Secondo Libro»diederotalcrediraal Beato Padre» 
cheiracquifìò panicoLare denominazione di Santo» chia* 
iDandolk di San Philippou Cosi Rimato Santo in^ 

tutti t luoghi, a' quali arriuò la Fama della fua bonti, gloriofo 
Ce ne volò al Cielo»larciando altresi doppo morte opinione 
diSantitàkComediremancIlcguente Capitolo» 



• a* 

0|iffzatte dal/a Santità di Filippo doppo morU-j » 

Cap^ I V ^ 

ON prima fu chiamata da Dio aHa Patria Ce» 
Ielle Caoima di Filippo», che perla buona opi-' 
nione lafciata dilè fìedoal Mondo» concerie d. 
zeneeate il fuó Corpo in varie guife la Città » e 
contorno di Todi > ingeguandon quelle diuo» 
ce gènti di Samificare coi conutto di quella.».; 
yenerazioDc Benedétta Reliquia» Anelli» VicAimenti». Corone» Moorto ». 
del Corpo Pàne,&altccronùgJtaatico(e»conrperanza,cheócUenccel^ 
del. B Eilip- fijà lorodoBcAerocAcredt Angolare giouamento . 
po lublto* £ jj Loreringa Stufa -Vicario Generale dcH’Or- 

opo morte. de'Serui » anuilàco. dc'MicacoloB auuenimcnii oc» 
Diligrnzev- ^orA' nella morte dei Beato» ordinò a’ Padridi Todi.chei 
late ittomo. toneAcro diligente cnsa dcl Aio Corpo «c tractaAcro ooiv^ 

^ Mon* 
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'■ Monflgnor VcrcouolarecógnìzioneauTcìariéa d^tffiràcolij; alle Reli— 
«heopcmua Iddio perrintcrce(IìonedeIiuoScroo;econifer'- Mi- 

u^lTcroIr Vcfiu rimma^'nuitSainiifla.ilBrcuiarioi il Regi- 
gifìro della R ligK>ne>c rutto quel poco. <hc vlaua da poue- 
ro Rcl'gioib . fra Tanto i meddìmipadrihabitanci in Todi 
folennizzarono il tranfìro del Beare Pidrecon Salmi, e con 
Hmimcoirc fi conuma nelle Felle de* Santu La mattina fe- 
guenre i bora congrua fi cantò alla preietua del Velcouo,e cinra- 

dcl AI a^iflrato la Me (Tad’vn Conf (Ture Minorcjcol Cantico honcr 
dcgrAngeli G/er/a j»eAfrt//iiD o eb'r.col Simbolo degl’ Apo- diFilijpofu- 
Boljfcoii y Introito Gay Jeamui omnes in Dvmmotdiern dito «loppe 

ttltbiaies/ub tenore Sfati Ph iippi CcnJiftons,^e.i per tutto • 
il tempo, che quel Santo Corpo Bitte fopra terra . (ì cantò 
giornalmente la predetta Meira,della quale lì vede ancora la 
copianc'Mc(raiiRomani,Stampari in Venezia dal Varifeo, 
c Comp3gri,ali’lnregna della Serena l’anno 1560. 

flTcndo poi Icpoltocon particolardiltgenzail Beato Ca- 
dauero, fi vedde vjia ili aordinaria venerazione de’Popol „ 
Todini,i quali feguendo l’vfoanuco delia primitiua Chicfa , nc,c f^u'en 
veg 1 iauano,epernoTtauanO'quìui intorno con Salmi , e Di- za’ oti ^c- 
giuniinhonore di Dio,c di Filippo. Efìnoaircti noflra_. poicrt.. 
tt'è conieruata,& accrefcuitala frequenza nel riuerire ilfuo 
Sepolcro, al quale oltre i Conuicim, fono venuti perlbnaggi 
grandi di f aefi lontani, cerne Cardinali, Prelati, Principi, de 
altri, per dimoOrare qualche legno di diuoztonc aH’amico 
di Dio j Onde s’è continuato mantener Lampade, e Ceri,fo’ 
fpcnderTauoIette, e immagini digrazicriccuuce, e mira- 
colifatci con la Tua imerccfrione. 

Ma douc tralafciamo noi le moire, «per la maggior 
parte antiche Immagini di Filippo, m Legno , in Pit- 
tura, in Marmi, e in altre materie lineate, e fcolpite^ ? 

Quelle petfone , che fì faranno trouate vicine all’Imma- 
gine dilla Santiflima Nunziata , quando per fauorc., 
de’SerenilDmi Principi Tofeani (i quali la riuerifcono TLfcani 'ài'- 
col T'iburo della Diuozione,e l’adorano con Tomaggio l’ immagine 
di ricchi AletaUi , di prcziofe G oie , e di fontuofi Drap- iìar.cil- 
pi) s’c fcoprrra i Principi, e Prelati , haueranno poru- 
to vedere vn Ritratto dei Beato Filippodtpinro Stempera 
fili Muro dietro all’ Archangelo Gabriello verfb la Porta_> 

Maggiore della Chiefa, del quale s’è ragionato nel pri- 
mo Libro. 
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Tinmngini piùfrtfca ■nciDorta fcc» le bdlifiiine Pitture &itédal 
aDt chc,e_» celebre i^rdrca del Sarto rcll’ Antiporte della medeiìoia^ 
ncdiinedel Chicfaicon altre di treltaflimabittc da Alcflo fialdooini nel* 
B.FiJippo. rifleflb luogo. 

Dentro alla CappeRa &bbrieata in hoiror di qoelK> Beato 
por nella Chiefadella Nunaiata,ritrouafiIa Tua Iramagine^ 
fatta gid à cootrtnpiaziore dcYuoi Parenti, mentre egli an> 
cera vieeua. Quefia per lo fpazio di più di jxo. anni tenu- 
ta con grardiflìma rinerenzadaTuoi Difcendenti,vltiina* 
mente (mancau la Tua famiglia ) venne in potere de’Signori 
Iacopo * e Guaiterotto Guicciardtnt, i quali perfuaiì da al« 
cuni Padri de’Scruì, cortefemenre la dedicarono dpubblt* 
caDiuozione Tanno I5pz. nelTAltare della fopradetea.» 
Cappella . i 

Predicando con gran fama nel Duomo di Milano circa_«' 
8z. anni fono il Padre Maeflro Fra AtanaGo Fiorentino deW 
TOrdine dc’Sèrtù, si fattamente iofianamò tutta quella nobi- 
biOaiaCittiitelladiuozionedeiBeniai.chenonrolain voce» 

. ma anco in Marmo ve oc fece - rimanere yna perpetua Me- 

moria.* . ■ ■ > f 

AITlminagini s'aggiungono tc Cappelle, Oratori)» Altari 
c Compagnie erotte mhonorfuo; ma fra’primi che gli ren- 
delTero culto particolare , Girono i Padri Fiorentini, i quali 
(oltre Timmagine già detta) con i'occafione di fabbricare la 
Tribuna,traslcrirono la Cappella del Beato cou le fue Keli- 
' quiedoue oggifìiroua apprtflb laSagrellia. 

. . DclTOraiorio edibcatogli anticamente nella Montagna- 
ca, s’è detto à baflanzanel Settimo Capitolo del. Seconda 
Libro . 

Non è Chiefa della Religione de' Seroi, nella quale non fi 
Tcgga immagine, ò Altare acl Beato Filippo; e pertlK il vo- 
race dente del tempo tutte le cole rode,e confoma, i Supe- 
riori dcU'Otdine, hanno procurato con piu Decreti, ebefi 
rellaurino le Cappelle antiche, e le ne faccino delle nuouo • 
acciò che lì confcrui la memoria di lui . Ma troppo affatiihc^ 

I . remo i Lettori» fe di tutti gl' Aliati, Cappelle, c Oratori) vo*r 
lelfimo raccontare la fondazione* e delcriuere il numero) 

. poiché fimili dimoftraaioni in honor (uo fono Hate fatte», 
nc'palTati Secoli in ogni luogo d’ Italia , c d’Europa, doue fi# 
fiata conolciuta la Religione de’Scrui. Egli è ben vero » 
che’ moderni per non tralignare dagl’Aatcuati, hanno fegui^ 

toà 
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to j gran pafTo i vrflìgtloro; e perche alcuni fembrano ha- 
«eredel fingulare inciaccenacrtino qualche cofa dc’noftri 
tempi, e delia noflra Patria ^ 

' Nell’anno 1 583^ fi redunarono infietne dentro la Girti 
di Fioreoaa Sette honorateperfonei le quali infpirate da_» 

Dio Sfondare vna nuona Compagnia, conferirono tl pen« 
fitr loro d en Padre deirOrdine dc’Serui, huomo di molta.* 
venerazio oe, acciò cheli proponeflc qualche particolauL» 

Auuocato , rotto’! cui nome poreficro inflituirela €ompa<» 

f nia . 11 Venerando Padre fentlfubito caderfi nella mentc^ 

Sfato Filippo, e quefìo propofe per loro Protcttore.Eglik 
no fodisfatti della propoÀa , e ripieni di contentezza Spiri- C^pagmi 
tuale fi diedero all’imprera , la quale col fiiuore yC conlenfo * Filip" 

dtU’lllunriffimoArciuefceùo tirarono d fine, ottenendo inu 
prògrefib di tempo Tappronazione de’Capitoli ,e dal’ Som- 
mo Pontefice Clemente Ottauol’indutgenza perla Fefiader 
Beato con molc’altre grazie, c tefbri Spirituali in diuerlé Fe~ 

Ile dell’anno .. > 

Quello, che nel principiodiquefiaCompagnia , forfè piò 
che ogo "altra cofa,Ia rende famora,è roccafione,che il Sere* 
niffimo Gràn Duca Ferdinando primo di quello nome,pref 
fedi procurare, e aiutare la Refiaurazione del Sacro faxetno» 
diMoitte Senario. Imperò che mentre vn’ànno t Fratelli, 
della nuoua Compagnia andauanod vifirarequelSantoluo» 
go,douc hebbe principio la Religione de*Serut>« doue me- 
nò afpra,e rigorola vita il Beato Filippo : Sua Altezza, che.# 
allhora firitrouaua nella Reale, e celebre Villa di Fratulino». 
vedendo quel numero di gente, che in ordinanza dj Frocef* 
fionc afeendeua dquel Monte, voile intcnderechi e’tofl'ero». 
edouecon ranra deuoziòneandaflero: le fd referto , che.# 
crcno i Pfatelh della Compagnia del Bèito Filippo ,i qual» 
andauanoà riuerirquel Monte^,'equella<^focta,incui haue- 
BahabitatoiMorProtetcore.'’AnhordirSérenitfimoPrin- 
cipe s inuagliìdi vedere poi d apprt fio il Monte Senano , e 
condottoli alla Cifirz'di lUi.confideràtIilo lerouinedi quel 
luogo Sacro , moflo da' Religiofb'ifelo , parendogli di noiL* 
fofirir pili , che'' vn fbpdanientu di tal Religione pofluui- 
da' tuoi Cittadini tofle da lafciarfi così per terra , fe oc’ fece 
difirctamentc intei.dere;infiemc conia Screniifima Chri* Fst«Hntndè 
«lana di Loreno fua t oniorte , al Generale deh' Ordire* 
de' Scrui# che er&il Padre Rcucicodifiinto Macino Lciio di W« 

Baglio-: 
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Buglioni Fiorentino.. Quegli col fauore de* Sereninj(ni>e col 
. coo£glio de' Padri d dia Nuuziaca , che di tucro cuore ab* 
bracciaroaoi’impre/a.otteniievnBreue daClememc Vili. 
' che Monte Senarioii doudTc ch'amare £rcmo Sacro , i vio 
di que’Padn dr'Seruij che hauuicro voluto con buona par* 
^icipazjone del Collegio della S^qdinaia Nuaaìata ritirarli à 
. vita £rein:cica*con particolare ciifcruanza di non mao'* 
giar carne idi digiunare alcuni goroi della fettìmana.^ 
Iti Paneifif Acqua* 6t con altri ordini rigorolì * corno 
più ampiacuente iì vede nel Breuc ApoDoiico . 11 Padre 
oQmerale ritornato i Fiorenza col predetto JBreue * o 
con vna Lettera Paùorale dclt'Paiinentiùìaio *,c Keue> 
rendiùì.'no A'^GTaodro Cardinale de* Medici* Arciueicouo 
ài Fioret.za , che fùpol Leone XL, du’ccca a* Popoli con* 
.utcìni « ciurtandogli ad aiutare la reflauraztone di quel 
Luogo* c la fondazione del Santo Aoonitorioj nc'regua* 
g!iò le Serenijfitne Altezze* le quali fentirooo quel guÙo 
Spirituale « che riebiedeua Ja loro Pietd Chriltana * ed 
il Religiofo aifeuoiche portauano»e portano all' Ordine 
de’Scrui «procurando* ed aiutando la rinouazionedc’fuoi 
principij nel Monte Senario con abbondanti Limoiioe.* 
«con fontuoie fabbriche degne della Magnificenza loroa 
acciò che que' Venerandi Padri * che viuono quiui con.* 
tanta ritiratezza » poifino più comoiodamcote co’ loro 
Spirituali i^ercizi rendere al Signore il douuto culto* ed 
alla Cuti di Fiorenza impetrare grazie Diuine. Lion< 
dei Padri Superiori dc’nofiri tempi con contenti dclla.ji 
M^fuoxia gii fatta dentro il Chiofiro di quel Santo 
luogo ^doue per ordinario non entra ogni fot; 
xcdiperfonc^ ordinarono* che ie ne facciTe 
Tn'altraneUaMuraglizdelFAntipor- 
so.delConueniOidoue/oggifi ve* 
de* dando ,1a carica nella..* 
Compojìziòoei vn Pa* 

I dre deirOrdine lo- 

ro: e perche^ 

icialinuio pofla haucrne eoa* 


teza a * la rifenremo 


apprefio. 

«• 
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f..' &cram Seoart; ho'st MonW? ArarlKrefìtn. 
Sciuitanam »vc Octparx Vineamin ca plantarcoc» 
colcrcnt ifciecundarcnr 
Scptcìn ficrcctiQ£ Vi b'S Dyasfìx 
> £xcitaxiiiicirolo 

• Ab AEra tàlutis 

M- CC. XXXlil. 

SidcratorDin inde tcmporum culpa ad rudcra 


pencredadam» 

Dum Cteinens> hnìus noininis Vili* Komanus Hierarca 
i^cucrendirsimo Laiio Ballionio bruire irloreatioO' 
per id «faris ReUigivnis, Generali Prciiiti 
Kefìcicndam indulgec;. 

SerenilIImus ferdinandus I. Du» Magn,Etruri* 
r4e^ quache pridem fanditans partus iucrac enixa»' 
Yideretur nuper effoecafacunditas 
(FIorentinis,opc, & opibu& adnicentibus Parribus ì 
irunificenrifliiTOi & proprio.. 

Ardioris vit* Cultoribus hoipicalitios reuocat larrs: 
Sandumque Afyluia muiiiplici donar anathcmaio 
_ M. D. XCII. 

iunnltiana mox LothariogiaConfors» Cofnaus Filius» 

c cr n fri* Coniux Auflnaca, 

V^, qui regnar Augu Oidi m US 
Mediceorum Principumeum familiatoca 

Stipe CharitatispienciflìmaK • 

Fouent.. Protegunt^ Augenr^ 

. , nunc AEdis A!umni 

Addidiifiinx’ Syaibofum Voluntads> 
AEccrouai- vidura mnemofyao 
Mercntibus optimè 
Spondenr. Dicanr. Sacrante’ 

M. DC. XXIIL 
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Tal chela diaozione^’prtmi fondatori della Compa* 
gnu del Beato Filippo verfo il Monte Senario > fd parte del 
motiuo della Tua rcÀauraaione^ Quella medefìtna Coogre> 
g.izione ripigliando l'anno. 1 6 1 j. forze maggiori* merce 
de' grelTercuci Spirmiali» che mi lì fanno col recitar OHìzr 
Diurni fCon la frequenza de’Saccameiiu^cojn frutcuolì difeor- 
Cnmpa^nu lì, con la morcilìcazione della difciplioa« e con altre Sante^ 
di À Fii ppo operazioni, le quali mollraoo quella eflere, anziim'adunan- 
** perfooc Religiofe, die d'iiuoiDini Secolari i Hi otte- 
C^ou«ffodi d'efler aggregata all’ArchicoofratenMèi del Santilfimo 
S. Marcello Qrocilìll'o dì San Marcelo m Roma, con quello Titolo , 
in Roma. jee/eUi S. D. AL L.C. Jmb iitulo ^taH jPjiifpi JOìdmu Str- 
uorum B.M.Vtrgtn$i, i - i ivjnal 
P^p-d'diBi- Diirefrempio-diquena, i Popoli dVn Villaggio detto Bi- 
uig^uno e— pollo alla falda del Monte Senario, vollero , chcj 

Procetcor^il la loro Compagnia t^uelTe quelli tre Titoli ; Della Madon- 
B. Filippo, na. diCSa*i<»iooaani*e delBeato Filippo^ e gl’iiuointoi ddia 

Veneranda lOompagma 4i Santa Bngidain Fiorenza, ha- 
uenddid dietto per loro Anocato, ottennero da Clemente..» 
Occauo Indulgenza Plenaria per il giorno della Fella., . 

In Lazife, Callcllo di Verona, fil fumimente introdotta 
l’anno tdòi .' La dluoaionedi quello Beato nella Chiefa^ 
San Nicolò «tcotéondawiifi voa ^wompagnia fotto’i Titolo 
della NWHi^^^ddileetoFiiippd .^ Dalie <pali,e dà tnol- 
t' altre, che^pcr hoeaBtralafctano lìpoò faciimeoM racco- 
gliere in quanta veaerazione lta, elìa llato teim:o ilgran_ 
Scfuo di Dio Filippo. ^ • * 

;i 1 \ j . ì J 

Delle Reliquie del Beato Filiffù che in dmetfi Img^con molte 
tniracolofe dimfbrazjoni ^ c^nfemmò . Cap, V, 

Pparrìene alla DiuioaBontd riconofcere in 
varie guifela grata feruitù fatta da giuiU al- 
la Maclli di Dio: e perciò , doppo l'hauer 
dato eterooripolb all’aniinelpro fra'Chort 
de gl’AngcIi.in Paradtfo , vedelì , che anco 
in quella bal£i;Terra,do 1 ieper Legge ordi- 
oarià rellaao fino airvniucrfal Giudizio i 
ReJiq"ie de Corpi di quelli vuole, che fiano nuente con parrìcolar olTe- 
Santi (ì dcuo le Reliquie Joro, dlìn che cialcua'iatenda»che non fono 
09 nuctire. Ceneri ordinarie , e communi » mi care Gioie » e preztolo 
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l^argarire>che al (ùo tempo deuono adornar il Cielo>e quiuì 
ricambiarli in fiorite Ghirlande, c fontuofe Corone , corno 
difle Iddio per il Profeta Ifaia.. Vt iarem tis prò eintrt Coro- 
nam . Per tanto ciTendofi compiaciuto il Signore di magni* 
filare le Venerande Reliquie dei ficato Filippo.neJJa Chiefa 
Militante, accio s’accrelca la Gloria di lui rnoiaccennererao 
i luoghi , doue fi ritrouanoi la diuozionC;* con cui fi coofer> 
uano: e parte delle grazie, che per la loro venerazione gior- 
nalmentes’ottengono . 

Nelld Città di Todi, one egli mori, euui vn Tuo Habito, il 
quale portato à diuerfi Infermi, hà operato , & opera effetti 
merauigliofidi faniti ifiantamente , come fi difie poco di fo- 
pra, e come da’ Popoli Todini vien referto in voce,ein car* 
ta nel ProcelTo quiui fabbricato : Onde non folo molti Fan* 
xiulletti vedono l'habiio intero della Religione de’Scrui, 
per vn‘anno,due,ò piiìi fecondo, che fe n'è fatta promelTa-jj 
ò voto , ma ancora molte perfone d’età prouetta , tengono 
i’ifieilo cofiumcjò almeno pigliano lUabito piccoloiAggre» 
gandofi à vna particolar Compagnia quiui fondata : Anzi 
queirifiefioilabitQ ,che Prendano per cagione d’infcrroità 
adempiuto,che habbino il Voto,fi porta alla Chiefa de'Sci- 
ui, e quiui s’appende à honore del Reato Filippo . 

Nella fleffa Città fi troua quel piccolo CrocifilTo d’Auo> 
rio all’altezza d’vn terzo di braccio , quale egli vsò portar 
Tempre feco in mano , e chiamarlo il Tuo Libro. Vi fi vedo 
ancora la Tua Corona fdella Madonna, e vi fono quelle mira- 
colofe Pianelle tefiute di Giunchi , delle <)uali habbiamo fa* 
uellaro nel racconto de* Miracoli . 

Le venerande Suore di San Francefeo, pur’in Todi,tengo. 
no vn poco di Mafcella per Reliquia deificato Filippo, data 
loro d’ordine di Monfignor Vcfcouo dal Signor Arcidiaco- 
no di Todi, che anco ne fece parte alle Reuere ode Suore di 
Monte Chrifio, e à quelle della I^unziata, le quali vefiono 
r Habito de’Serui. 

In Fiorenza dentro àvnRinuolto fattoio forma d’vn.. 
Guancialetto, (che dall’vfotc diuoziooe antica de Fiorentini 
vien detto Mantcllinodi San Filippo) fi confcrua con gran., 
venerazione , dentro la fiia propria Cappella , vn Tuo Tona- 
nachino bianco, àvfo diSottanellacorta di panno molto fi* 
milc alla Saia di Gubbio, luogo ciccavo braccio,e tre quar- 
ti, (collato, e dinanzi aperto à modo di Camicia j Gli manca 
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vhà maTiìca,haàendborra!trira<& ben corta,e mofco flretti 
da manó . Stanai vn’Habito» onero (coint fi dice)-Pazrenza 
con vn Cappuccio acraccarooi, fecóndo l'vfo di qnei cempr* 
Vi fi.tro^' Affiora *uo dé’fuoi Calzari di Qnoio aere da^ 
affibbiarfi à vfo di Scarpa ^ ^ 

Dito del B. ^^ftlfvltim'afua Trasiazionefii mandato in Fiorenza drf^ 
Vcrrouo di Screniflimo Gran Dùca Ferdinando fo- 

Todi aJ Se- pradetto vn bcHifiìmo DitOr come pregiato pegno 4 e^anca 
renifTimoFer Memoria i quel dinoto Prencipe d’vn ^o Fiorentino>fatto 
dinandoPr^ Cittadino del Cie!o»c nella Chiefa della Santiffioia Nonziata 
* fi troóa il Pollice della Mano deflra,& il Focile maggiore del 
Bracefó finifiro» con vn pezzo d’appiecacura,che al gomito 
fi congiunge«e vn poco di rotella di detto Gomito-. Nella_> 
Veneranda Compagnia del Beato Filippo» di cui habbiamo 
parlato nel precedente Capitolo» fi.riuerircevn pezzo dfl 
Mento di detto Beato. ‘ 

‘ iolLòma fteonferda vn'altro pezat> di quell’OlTe Benedet- 
tetddf 'qdàlSfper i meriti del Beato fi fono operate molte gra- 
zicrepartitolarmentè l’anno idi di alli n. di Giugno fian- 
Beato"con- Signor* Giouan Batcifia Rebbia abbandonato 

feruata inj da Medici per vna crudelifiima infermità di Febbre maligna» 
Roma niana cha fbauca ridotto afi vltimo punto ; La Madre Tcónfolata, 
vane infer- difperandò hormai d’ogni rimedio humano ricordai Signo- 
re,e mandato d pregar' il Padre Sagrefiano della Chielà.* 
de’ Servi» (che fi chiama di San Marcello) acciò porcaflè.» 
Ideila Santa Reliqtiia»riuoire tutta la ftia diuozione,e fede»a| 
Beatò Filippo . Md non prima toccato quell* Infermo su le 
ignudecarniilubbito quella Reliquia s’attaccò comelè pro- 
prio fofle fiata Cera>ò tenace Vifchiod vna deHe fuc Poppe 
(doue egli diceua fencirfi vna gran pena ) con mofirare d’ha* 
uer prrja grandifiìma confolazione»e indi d pochi giorni cor 
gran fltip óre di tutti» ritnafe libero>e faoo. 

' *'£>a quelVefempio » allcttato dipoi il Signore MarcheIRL* 
Pompeo Mafiimi»alli 1 7, d’Agofio feguente,rìtrouandofì per 
• vna Febbre ardehtiffima in pencolo di morte, pofit rutta Ia_» 

fua fperanza in quella medefima Reliquia » e fiittafela coflt» 
portare dali’ifiefTo Padre» Tenti tal meglioramento , che in:.» 
cinque di, tutto fano» e lieto fi leuò del Letto . Il limile oc- 
corte d zo. del detto Mefe , alla Signora Cleria Rehbia Aia»^ 
Contorce, che d'òtco Mefigraaid3»feniendt>filoprafatta-daMe 
doglie acerbillìnie del parto» con ccccfiiuo dolore fermaro- 
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fe!« netta Poppa manra>fìfcce venire quella medefìma Reti* 
qui3vla-qu ile accoAata i quel laroi e toccata quella Poppat 
la libei ò (ubbito dal gran dolore, ageuoiandole di più il Par- 
co con reilituirle rodo la fanitd primiera . 

In Lucca (i conk'rua con granriuerenia laCappa col Cap> 
puccio auaccatoui, molto ùmile al Mantello , che portano 
■ hoggi gl’ Eremiti di Monte Senario: E quella Reliquia fu 
portata (coa^eiì vede in vn Libro di Memor<e antiche ) dal 
BeatoG ouanni dafrancfordiadticepolo del Beato Filippo» 
quando egli fu eletto Priore di quel Conuento de Seru!. (fuc- 
ila fù fempre di grandilTima diuozione , (ì apprefTo la NobiI* 
tà, fi appredb la Picbe, e Contado , che i tutte l’hore per ru 
^ccuerne nuoue grazie vi concorrono>e fpecialfncntei picco- 
■li Bambini, de quali^ar veramente, che quello Beato, con- 
forme alla lua punti, ùa Tempre (lato fauoreuole Auuocato » 
-di che fe n’hà particolar argomento ncilaCicti di Fiorenza • 
poiché ogni giori o in gro^o numero comparifceno ò Ma- 
dri, ò Balie, con i loro Bambini per nceuere B-'nedizione^ 
dalle Sante Reliquie» e grazie dall* Jnterceflioiie del nollro 
-Beato . ilmedeómocoliumeBprattica ancora nella Chiefa 
de’ Scrui di Perugia (col titolo di Santa Maria Nuoua) douc 
fi truoua vn pezzo di quella Tonaca,la quale (ì tiene in Todi» 
ferrato dentroi vn guancialetto d’Argento,che parecchi an- 
ni i dietro fù fatto con grolTa (pela da Perfona diuota al 
Brato,e grata delle riceuute grazie . Nell’Eremo Sacro di 
sMonte Scnario, fono molti fragmenti d’Habiti» e Panni del 
.Beato Filippo» con vn Breuiario icritto à mano » che per an- 
tica tradizione ù dice elier Baco Aio . 

^ i 


Deir Antìchitàit continuazione Mìa tetta del tieuto titippol- 

Cap. VI, 

I.ta dìmnfiranza delia Sanciti d*vnSeruo di 
WA L><o* meno, che falere condizioni con- 

itS corre» come chiaro argomento, la celebra- 
z*one della fuaEcfla «poiché oue ranime de 
grUuommi ordinarli eoa la ricordanza.» 
annuale della feparazione dal corpo ricer- 
cano da noi caritattuo futìTragio per elTer 
folleuate daUe pene , che Temono in Purgatorio ; noi all in- 
. contro dall'Anime Beate nel folenoizzar il Giorno dei lor 
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felice paiTaggio domandiamo incerceifione per ottenere lo 
grane da Diov E ne’fegue ancora (dice ifidoro) che fi come 
da vna parte il concorto de’ Popoli «'giorni Pelimi cagiona 
rallcgrezaa > cosi.daH’altra accrcfce la Fede „ Prattrta du$ 
atiqui eonni'uùfunt -, vt in vnum omnes partttr tonutnirtntr 
& è (onfpe^u mutuo fides ere cat ,& luMta matorouatuti im- 
percioche vedendo l Huomo ChniUano,che l-ddio'per i me* 
riti dc’luoi Sci ui ne’qualr hi vt)Iuto fempre fcuoprirfi mirabi-' 
le.concede fauori regnalati,dbue pm frequenti vanno i Fide- 
li d hooorarli con folenni riti » c cerimonie Sacre rCglf mag- 
gior moitefr conferma nella Religione Cattolica « c per l’al- 
trui eflcmpio.fi dilata più la diuozione,c la Fede. A tal fine-* 
appunto parue,che fi moueflcraque’ buoni Religiofiichc (i 
trouarnoprcfcnti'allamortei ò (permeglio dire ) alla com- 
mutazione di quifta mifera vitaneireterno ripofo del Beato 
Filippov mentre con participazionc , c inreruento di Monfi* 
gnor Velicouo* il quale, (come altroue s’c detto ) haucua co- 
Qofcioci i menti di lui «diedero principio à offerir Sacrifizi a 
Dio inhonorc del B.*ato Padre , con la Mefla. Gaudtamut 
omntt ttf Domino du$ Fejium {tltbrctnUr f uh honore BtuUFu 
tippi t c con certo particolareOffiziod’Anofonc» Orazioni. 
Lezioni, c Rcfpoofonj, che fino' a’ di nollri fièttouato la.* 
Todir meflo in Canto fermo , c dalla compofiziqnc dinoa-- 
troppo fcielta Latiniti,moflraua haueredeirantico : ma nel 
progreflb di cempo fc oc fono fatti de’nuoui molto fpiruofi . 
ed eleganti - locai credito fi euianrcenuu la Santiràdi Fi- 
lippo^che dal i}}6\ in qui fi trouano nell’Archiuio della.* 
Santiffima Nonziata , varie fpefe fatte di mano m mano fc- 
condo la polfibiliti de Padri nellafua Fella.. Oltre ciò cor- 
rono piùdi trecento anni, chef popoli di Campfglia nella-, 
Montagnaca di Siena, doue il buon Scruodi Marta Filippo 
tece featurire quel Bagno faiubrc( del quale s’è ragionato al 
(uo luogo loJenmzzano con denota pompa la memoria di 
lui,. 

NeU Sommo Fonccficc Leone Decimo informato 
delle virtù troichcrc delle azioni miracolofedi Filippo,fi la- 
fciò intendere di volerlo Ganonizzarc,c fri tanto conccflcj. 
facolci i tutto rOtdinc dc'Serui dentro , e fuori d’italia di 
poterne celebrar Uffizio» e la Fella con ogni forte d’tcclefia- 
Bica folenniti, c d’inuocarlo in particolare, & io vniucrfalo 

per bonorarlo da Santo, c impetrare il fuo degno fuffragio • 
* come 
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le Lezioni 
proprie * 


come ampiamente fi vede nel Breue Apoflolico di Sua Beati* 
rodine in quefia forma . Vohisvt (jionte aiCanon\z,ationtm 
fffius dtuentum fturittcui ad pra/ens diutrfit ardua tugotijt 
prapediti vacare non pafjumttsjin qutbufcunque Eccltsj/t,Da» 
mibustMonaiìerijs,(yratorysewufque ftxui totius vefirt 
dintt, tam in Italia quam extra, in qutbufeunque hett 
iientibus iietat abfqut a/iqua JuptrJiittonu,ytl quafi Idolatria 
nota, ac confeitntia ferupulovenerari ,^ in Eeeltsjft domo~ 
rum ad tumdem Pbilippum vt pro noba interttfjor rxìflat tn 
Oratiombui , tb* Ojjìeìjt , ac Mifsarum Solemnys preces , tara 
pkbiicè quam prinati,/tu Jecrtti fundere , vofque ipfius Ora- 
tionibus commendare ; ac ctiam, quad a primis Kef perir , vjq^t 
ad fecundae V efperari nxluduè dici ip/ius Pbiltppi obitur, Rat 
erti xj. Menfis Auguftì fub duplici fe/lto Conftjforis cara 
Candehs, Canipanis, Antiphonis, l^erficulii, Orationibut,ca. 
teri/que cerimonyt in Fefto dup/ui fieri fotitii , adhthitit , ce- 
lebrare pofutu , (b* valeatis , Autboriiate Apofìohea concedi- p j q • 
muj &c. Nell' anno 1605. Paolo Quinto di Gloriofa me- 
moria concede a’ Padri del medcdino Ordine, che potedero 
recitar le Lezioni proprie vide ddlla Sacra Congregazione-» 
de*Riti,& approuatcdalla Santità Sua: & ad iaftanza poi del 
Sereniflìmo Cofmo 11 . di'qucdo nome Gran Duca di Tolca» 
na; Della Serenidìma Chndiana di Lorena Gran Duchelfa_. 

Madre della' Serenidìma Maria MadaJena Arcidutheda_» 
d'Audria Gran Duchelfa Conforte, c dcirillnflriflimo- Arci!. 
uefeouD Fiorentina r concede a’ Rel/giolT tanto Secolari, 
quanto K-cgoiari, che ncllà Citràdi Fiorenza poteffero nel- 
1 Ofhzio Diuino far conimemorazionc del predetto Beato ; zio. 
hauendo ancora fatto vn lìmite, e maggior indulto alla Città 
di Todi,oueripofano roda di Filippo.- In Ifpmchl 

La mede lima Sacra Congregazioae de’Riti à ricliicfla del- RtiigiofiSe- 
la Serenidìma', e Reueremdilfima’ Suor Anna Giuliana Gon- colari pt fla- 
zaga Arcidnebeda d’Anllna, dette facoltà, che nella ChielÌL.» * 3 °^ 
delle Suore de’Scrui m Ifpruch, i Preti Secolari potedero 
Celebrar le Meli e, del Beato Filippo, e de graltri Beati dell'i- chiefe de 
nedbOrdine,cofneapparircepcrDecretolattoildi 12. De- Semi, 
cembro 16 ir. 

vitimamcnte 1 anno itfif. Il Soir.mo Pontefice Vrbano rauocócede 
Olrauojche Regna Felicidimo (patendo lal bora al fuo prò- rOfi&rio à 
dente giudizio , ed al riucrer te afittio veilo ilrodro Beato 
Padre, che in troppo anguflo Campo fi chindedero i fuoi 'piorcntioo!!* 
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molci meriti) concorrendo con la diuocione de! Sereniintno 
Gran Duca Ferdinando li. Delle ScrenilTimc G.-an DuchcCi 
le VedotiC.chene fecero particolare domanda alla ^edia_» 
Apolìolica, (pedi vn Breue, che in tutte le Diocefì dello <U» 
to Vecchio Fiorentino, fi poteflc da ogni perlona Celebrar 
i’Oifizio » c recitar le proprie Lezioni di gucAo Seruo di 
Miria: la onde per ciuchi Priuikgi fi fono auanzati aflaii 
Fedeli di ChnOo nel culto Oiuino,c nella Venerazione del 
Beato Padre B. ni ZG 

Ma oltre i madti luoghi , ne*qua1i» per verace relazione^ 
bauta > s’honorala Tua Fella , s è veduto per buon numero 
d'anni folcnnizzarla nella Chiefa della Santilfima Nonziata 
di Fiórenzacon fi celebre pompa , che per degna lode mi- 
gliori affai fono la marauigUa,c’l filenzio, che la narrazione» 
e'I difeorfo . Baftcri folo accennare, che doppo la ricchezza 
deerdpparati.i quali con belle e varie inuenzioni vi Afono 
veduti; c oltra alla foauitd dc’Conccrti Muficalucbe vi fi fon 
vditi.s’e coltumato nella Vigilia doppo il primo Vcfperofar- 
ui ragionare da Giouaoi Nou zi di queirOrdme.e predicare 
nella FeOa doppo il fecondo da’ptù famofi Dicitori , che fia» 
no fiati nella nollra C»tti.fi Rcgolari.comc Secolari. QnelH 
relieiofi diporti fono fiati n.oa poco fauorc noli alla foieiiai* 
ti di queljSacrato giorno,cffcndoui coocorfofrcqucntiflìmo 
il Popolo Fiorentino , moffo dalla natiua diupzione , e dal 
chiaro cfempio de; ScrcniOìmi Principi Tofeani particolari 
Protettori di quel S^nto Luogo . 

E tanto fia detto per fine di quello, che il Beato Filippo fé.' 
ce da Sacerdote , da Religiofo priuato ,c da Superiore neU 
l'Ordine de’Scrui di Maria,mentrc viffcfra noi; c di quello, 
che perlalua potente, c grata interceifionc hi operato fio^ 
<iuì retcrno-Dio in benefizio nofiro . Confefiiaroo bene con 
ceni ve riti, che nel formare la bella figura delBenizi, laoo- 
fira poiicra Penna ha fparfo più ocnbre.chcJumumaqualuqop 
difereto Lettore doueri appagarfi della noftra pcontC 2 za,ti- 
cordinàoA, che In raagnts fat t fi volM$/sei cchc; fi come* 
dalla fcarfici d’alcun S'oggetco propofio i facondo Scrittore 
Vièn tal volta contefa la llrada di fcoprirc i talenti di natura» 
e’Iudori dell' Arte; così dalla gran copia d’egregie imprefe* 
fatte da valorofo Eroe, refia bene fpeffo il pratico Scrittore 
fofpefo» c r incfpcrto confufo. 
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